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Sporre gli efferti del moto in ge-

- nerale , de’ differenti efercizj del

— corpo, e quei della quiete; affe-

gnare le indicazioni fecondo le quali

fe ne dee prefcrivere I'ufo nella cura

d’alcune Malattie interne ed efterne:

- quefto é il mio piano, cui fo precede-

re la Storia compendiofa dell’ origine

e de’ progreffi della Ginnaftica Medi-
¢a fino a’noftri tempi,

IN-
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COMPENDIOSA
DELL*ORIGINE E DE' PROGRESSI
D ELL A '
 GINNASHBCA MEDICA
FINO A’ NOSTRI TEMPI.
m A Ginnafbica ¢ quella parte

della Medicina, che infegaa
R la maniera di .confervare p
2 disiftabilive Ja fanitd, con I

Ml ufo dell eflercizio. . .
B3 LaGinnaftica Medica , avem-

do tratto I’ otigine dalla Mi-.

litare , dee necgffariamente rgli. pofie.
riore , come lo & fempre»l’d?e‘f:q alla- pro-
pria caufa. : ' :
Allorché.le ‘malartie ,che fon per lo pid
il fruto dell’ intemperanza e dell’ oziofitd,
riduflRro ghi uomigl alla trifta neceffity di
aver ricorfo a’ Medici; qtefii,di gid con-
viati {enza alcun dubbio ohe nient€ piY con-
tribvifce alla confervazione e sgllo riftabili-
menta della, fanitd quapto un efercizio pro-
- porzionato aMeg varie compleffioni ; el ¢
i ; e copofceado altro L inclipazion
&l'vomo 2 wyo oo Acla ayea. n)azi«laln
; alla
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. Stayia compendiofa
ally Ginnfftica, non efiarano pumto a pres
walerfi di quanto cqdefl’arte pataa Tommi-

piftrar loro di- vantaggio per fecondare le

mire do’ loro melasi . A aquefi’ epoca la
Gimaftica Medica comincio a fiorire.

1l s'i Bureste (1) fiffa la fua origine
al fecolo di Platone; ‘e Galeno (3) afficura

che Efculapio ne fu 1’ autore,. E di che

nol fu nella mente de’ Greci ! La prova
. che Galeno adduce in favore del figlio di
Apollo, &, ch’egli ordinkva 2’ {nei amma-
lati 4’ andar & cavallo, d’efercitarfi arma-
ti » € che loro prefcrivevs. ancora.le fpez?
. d' efercizj che doveano fare ;e le fpecie di
“armi chie doveanow ufare: i efercitandoffe
. Or quefts. ragione provaspiuttofio che Bftne
lapio conobbe: qualche . principioc di ‘Giny
“naftiga. Medica, di quel cife perfuxda: che
ei ne fia ftato I’ inventore. o
~§i:dict. ancora che Afclepiade~f ;34 ¢
‘ 3 [

(. T )'fN!l;wimo.-volumcfd'ell’ Accademia
delle lcrizioni ec,

. ( 2 Y Galen, ad Thraftbsilunt 1ib. wsrum -

Medicine fit Gymnaftices Bygienc . Opers
HMip, Coi ©Galeni Perganteni Medicor. omn

nium principum ¥ T, V. Renat. Charter,
{ }) Afclepiade praticava la Medicina
 fenze I'aju® de’ medicamenti , & nom gua
" riva i fnoi malati the con 1A régola 8¢ wi-
vere”. Si rimagca , che al fuo w€mfio noh
%" eratio ché §ttro o cinque cofe “applice.
¥ili sd: ogri, forta ldi“ malattia ciodl-dicta'di
- ’ man-



ST I S
’ della Ginnoftica Medica, y
Medez ¢ 1 ) facean praticare a2’ loro am-

+ malati ‘preflo a poco gli fiefli eferéizj che
Efculapio- prefcriveva a’ fuoi . Ma Ppofto
che-¥ ano o I'alwo aveffe di gid riconolciu-
% i vantaggi del mato per la fanitd; v @&
gunde apparenza , take ¢ per lo menola
sefimoniapza’ ¢i Platene, che Erodico actr'\é-
A '

mangidre e &i bere-, firofidare il corpo , -
fir del- moto , p#feggiar a piede e a caval-
lo, e far cullare gli ammalas per addor:
mentarli . Celfo dice che il metodo di Afcle:-
pade nella cura de’ miprbi. acuti o croni-
d era di molto affaticare. gli ammalati per.
tre giorni; a tal aggetto li efponeva a uma
g lace ~ impediva lor6.il dormire - facey
loro patire la fete fenza-permetterli neppu-
re di rinfrefcarfi Ia bdcea™ li facea tralpor-
nre da ia luogo all*altro :*li facea corica.
re in letti penfili & prefcrivea loro molte
fregagioni ,- € dopoaverli ben flancheggiati
cosi ‘per. tre giorni , accordava ‘ioro nel
quarto qualche nutrimento, - o
( 1 ) Medea bominibus, juventutem vefit
twift , @ in robuftiorem cos wtatem retrax:f-
Jo fingisur; propteveague cam veneficam fuif-
fe sjunt . At sta non eft > fuir foenina pru-
dens , gue exercitationibus gymnaflicis mel-
les & effomwinatos , otiogue corruptos wad iiss
tegram [amitatem eraduxst .- € labovibus in -
locis calidis firmavis . Eam ob canfam fan
bule occaffio dava , quafi “homines coguendo
& jwtenpmems reflisgerie. Plempii de rogat.
valetud. ‘tyend, Cormnmentatio caps'y, -




» ?b _Storia compendiofa
o piti Jungi,-e ch’ei fu il primoxhe del-
‘Ja Ginnaftica faceffe un’ arte. pamicolare .
applicabile alla fanitd (1. ). c
In fatti prima d' Etodigo fi praticamama .
mglte forte d’efercizj ne’ givechi pubblici
che Ti celebravano con -molea {olennitd ; ma -
coloro che aveano iftitujto codefti giuochi y .
g;on s ?ra_no £mp§dﬁo altre che i:ciidq}vertir .
il popolo o 'ds remdere i carpi pil difpofti, -
piv- forti e pitt -atti alla, guerga, o d’ ot?:: .
nere pel mez20 lorg it favoredegli- Dei inamor |
de’. quali fiffarti ginochifi celebravano, Una -
corona , e Y onore d’ aver vinto, erano tutta ]
““la ricompenf3 del vigcitare.. Bifogna dire che |
offe in gran pregio una tal ricompenfa del '
Vineitore .. Bifogna dire. che fofle in. grame .
egio una tal rigganpen{a’agli occhidel pre-
§iu izio ; poiché“#on @i fi prefentavaa code-:
fti giuochi pubblici fenza efferfi elercitato pri-
ma pet lungo tgnepo in certe particolari Acca-
demie yche fi chiamavano,Gymnafia , Palefires
El:'odico, ch era -maefiro d’ upa di, que~
fte Accademie,avendo oflervato che.d gio- °
vani che dveva fotso la fua direzione.e che |
sgli ifiyniva negli efercizj della lotta , del
pugilatd gc. fi fofmayano d’ordinario &af;:

. (1) Erodico avea altronde apprefower pro-
ptia efperienza di quanto vantaggio potevano
effere per la fanitd gli efercizj del corpo . Bgli
gra {tato attaccaso pa eid che ne riferi(ce Plu-
tarco,d"una malattia creduta incwrabile ; ne
guarl per |’ efercizio , € si bene , che giwnfe ad J
€td avanzasa 7 B, de la'Sapsi pay Mecbenfit
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. * della Ginnaflica Medica. b
fhich robuftiffima, e che anzi i pid debolt,
fra effi s\ forfificc-~ = - Frodico
iftrnito altronde §
fece allora una r
che fi dovea ofar
che I’ efercizio e
biire_infinitament
dsl eorpo. lmoltrando in feguito .. .- var |
fie, fece una feconda rifleffione a pn di
peflo cosi-naturale quanto la prima, per-
e da quella dedotta v ciod di_credere,
the fi poteano render i differenu’ efercizi
mn-folo utili all’ acquifto della fanitd, ma
ancora alla comfervazion della vita ; e da
vefte due. rifleffioni conclufe .1 poffibilita.

introdeftre ‘con buon efito gli. efercizj "aes
cademici nell’ arte medica fottomettendoli
adlle regole e a’ principj di quefta . Bopo -
wa tale. illazione che eredette a ragione
mon men giufta, che intereffante, Erodica
pid non efitd ; rinuncid alla Ginnaftica Mis "
liare e Olimpica.per attaccarfialla Ginna-
fica Madica . Ne sbozzo le regole ; ne
diede i precetti, e a quefto preazo mieritq, -
fenza dubbio-pid che.alcunaltrodi quei che
I'avean preceduta, d'efler riguardato qual
inventor® di* quefta parte dell’ arte Medica.
Intorpo alle-rego¥e. che preferiffe Erodi-
co, non pefliamq, ehe.atrifchiar delle con-
ghiggrure 3 abbidmo perduto le fue Opere
(1Y, ma:, . fe crediamo ad Ipocrate ¢he
. A3 era

(i) Ve ipparciizab; dopo Galenol, che
- * . x‘A-
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. W paueggio e le tregagioni ( 1 ).

Stovia compendiofa

lo , la maniesa ckh:
5 nelle malattie, non :
dutifera agli ammala-<:
‘ebbricitanti, dic’ egli, :
affeggio, com la lot-:
'mentazioni; non ef-:
'rnigiofa per quei che.:
1o la fame, la Jotta, '

lpo- I

riguardaflfero per una parte le varie fpecie
d’efercizj che fi potean praticareper fa fa-
mitd , e per ' altra le precauziani che bifo- :
gnava prendere fecondo iJa ‘wurided delle |
. perfone , de’ temperamepti dell' etd , e’
. ¢climi -, delle ftagioni , delle malartie ec,:
- Niente impedifce di credere ancora , dopo ;
> Ipocrate 5 che Erodico regolava altres) coa
. soolta efattezza e forle con foverchio rigo- .
. re la maniera di prender cibo o d’ aftener-
feps per rapporto a' warj efercizj che fi ;
facsvano , e alle varie mire che {i potevano :

8\féé’.

'Dicevo che abbiamoperduto tutte le Opes !
re di quefo Medico ; ma (e @ vero cid che :
dice Plinio , che per ben intend¥rie bifo-

nava effer perito mella Mufica: e nella

eometria, € che lp fludio n'esa si diffici-

Je, che 1a maggior parte de’ fuai difcepoli

_ P'aveanro abbandonato; quefta teftimbnian-
2a di Plinio dee infinitamente - {minuire il |

noftro difpiacere per una tal perdita. |

( 1 ) Herodicus febricisanses tum ml’:;’



delln-Gimmgfiiva Medica . . 4
Ipoerate fa*ancora 3@ Erodico -degli al-
i rimprocci non men gravi, -intorno alla
{ua Ghna&ilca{;;&; ?reuhnfendo fuplera;];:
dic™egti , il wivaglio che apporta la 1
: latda “con -un .atteo travaglio , Eredico

» tirava adoflo @’ fuoi ammalati ora delle

» inflammazioni , ora de’ mali di fianco
v ‘e, ” "Quefta cenfura che” Ipocrate fa qui
del :fio Maefiro, prova, che Erodico, e
veator d’ un ‘mezz0 falutevoliffimo.,ne abu-
~fava talvolta. ( Perché efercitwrfi, dice. g
Modemno ,non & flrapagzarfi) La prubva e
¢ ,ch’Ipecrate fteflo preferiveva 1'cfercizio
@ fuoi ammnalari yoantunque son .lo cre-
deffe , come Erodico, 'utile in tutt’ i cafi.

Quei cthe vennero dopo :Erodico e Ipo»
erate , -abbracciarono con tanto -ardore s
Gionaftica Medica , che pid non v ebbe
dlcuno che non la gindicafle Wna pacie ef=
fenziale della medicina. Non Wbbiamo pid
gl feritti che Diocle , Praffagora ,Wilotimo,
Erafifirato, Erofilo, Afclepiader, Fecne,
Diotimo e molti aitri- aveano compofio fu
quefta materia s ma cid che refta ig Gale-
wo'le megli Autori c¢he li citano, bafia per
convincerfi, che la Ginnstica ‘Medica era

nella maggior ftima e wel maggiorufo pref-

fo gli Antichi,

A 4 . . ‘Sen=
sbmbBulutionibus , yum mylts uila O fo-
mentis sonficicdus . ldyue ‘snale o febris enim
fomi ) h&fe obembubationibws | cuvfibus S fri-
Sions , ifgwe utigne emnibms eft inimica..
De morb, pepal. 1, v, fet, 3¢ Pag.343Mm5




L B Ssoria_compendiofs

- Senz’qlcun dubbig , non ! apprezzareno

meno l‘ryédemi . Ne fia di prova, che

&# fcendendo di fecolo in fecolo perfino &

noftri giotni , troviamo ¥Galeno; Celfo

Oribafo, Ezie, Girolamo Mercuriale h(ll 1)
ar-

- (1 ) Girolatho Mercuriale i fette anni
- @ke dimord in Rama li impiegd patte in -
infegnare la Medicina , parte in coltivare
fe belle lettere . I monumenti dell’ Antichi-
td , dice il Dot Eloi, ch’erano sfuggiti
all' ingiuria de’ tempi, i preaiofi manufcrit-
ti che trove nelle ricche Biblioteche della
Capitale del Mondo , le Opers fitampate
4 ogni forra ch’ ebbe. agio di confultare; tut-
4l quefti foccorfi I ajutarogo a cqmporre il
fuo Trattato de Arse Gymnaflica ; che pub-
blico egli fieflo, e ch’ &, aggiugne il Sig.
Eloi, Ja migliore di tutte le fue Opere.
. In fasi vi fi ritrovano delle ricerche cu-
Jiofe fopra gli efercizj che furono il pid in
ufo.preflo gli Antichi , la defcrizione de’
loto giuechi, e delle loro corfe, con delle
dotte fpiegazioni . Ma una cofa fi pud ffm-
proverare a Moseuriale, ed ¢, che troppo
appaflionato -per 1" Antichitd nel di ‘cui ftu-
dio s'era immerfo , innoltra il fuo entu-

. .fiafmo fino al punto.di condennare I'efer-

cizio Jel citvalcare-, di cui. poco cqato ue
teneano gli Antichi, e che limitandofi agli
efercizj ufirati fra e, in ua Tratrato che
volea render utile a’ {uoi eontemporanet,
non fa menzione alcoma di quej.che furono

in ufo in tempi meng rimoti,



della Ginnaflica ,IVIeJt'QJi 9

Marfilio Cagnato, Santorio, Rivino, Sthal,
Jonfthon , Francefco Fullero, (1) Syde-
shange, Baglivi , Boerhaave , Wanfvieten ;
in una parola quanmti vi furono grandi Mae-
firi, ed eccellenti- pratici,i quali tutd han-
m raccomandato I’ efercizio, il pafleggiare,
if cavalcare ec..come mezzi eccellenu per
libérarfi da patecchie malattie, | |
' A 3 - Fi-

—— - : —
(1t &Queﬂ’ Autore nella fus medicina
Ginnaftica che ufcl in Inglefe al principio
d2) fecolo degjmottavo, fi propofe fpecial-
mente di far ravvilare & efercizia’ come-

eflenziale alla guarigione della confudzione,” |

dell"idropifia, e delle’aﬂ‘eg’oni ipocondria-
che. Queft eccelleate Trattato, che fareb-

be a defiderarfi fofle -tradorfo nella noftrd -~ .

lingua , coptiene tante cofe importanti per .
la fanitd , che coloro che conofcono il pre-
gio di’tal forta di ftudj, non lo leggeranno
mai fenza piacere € fenza frugto . Un altro
ogzetd fa’l-qule s'¢ fpiegary coa egudle
efattezza e intelligenza nello fieflo “ Tratia- -
w , & P'ufodella fcopecra e dellé  frega-
toni . ‘ B i ’
; Quefto libro 'ha per titolo ,« Mgdicina
mmafliza s ory  Freatife concéerning the,

ower of Exercife ,' Whth Refpett to the

animal oeconomy ; Amd the pheat Neceil

fity of it, in ®he"dyre of Se¥eral Miften-
ts . By Fréncis Foller M. A The 'Sz’
ition . London 17:8. -



Steréa covtpendiefs -

Finalmente nel’ noftro fecolo e & nofiri

iorni up celebre Medica ufcito dalla {cuo-

dell’ Ipocrate Olandefe, & venute ad. ag-

‘giugner |'ultimo grado di gloria’e di fuc-
ceflo alla. Ginnaftica Medica. Chiamato a
Parigi, da qualche anno, pgr praticarvi 1’
inoculazione nella perfona d’ un Principe
caro alla Nazione, vi fu appena conolciu-
‘o, glie fi vide circondato da una folla di
ammalati ; predicorin quefto paefe una dot-
trina cheé i noftri Medjci non avyebba po-
tato rendere acceuwta o queffa- dottrina fa
g%clla del moto e degli eferciz) di corpo.,
ome fi di talvolta: nn momento , in cui
Ya veritd di gid rigettata , finalmente-fi Qta-
bilifce ad onta. diggmeti gli sfofzi che. fe le
fan contra, il Ség. Tronchin fu *tanto feli«
ce da pesfuadere ; e allora divenae. colp
del buon tono iFfarg’ del moto ; e le no-
“five petites - Magsreffes adottarono quefio
mezz0 curativo come una nuova moda.La
maggior parte degli ammalati che conful-,
tavano il Sig. Tronchin , erano perfone
ricche¢', immerfe nella mollezza , nell’ ozie-
fitd, e negli firavizzi ; il moto e la dieta
doveva, efler fa lor medicina ,e cosl il Sig,
ronchin ebbe up ingonsro il pidt luminofo,
Quando abbianfi cognizioni cosi profonde ,.
quali' i].Signor Tronchin, fi-vede, che in
molti cafi la buona medécina non & rfango
I arte di greferivis-rimedj , -quanto quelly
di faper farfi valere c .
La nofira Ginnafliga attugle confifte prin-
cipaimenge in gisdchi ¢ jo. piaseri . Ma :::
-

P



della Ginhailica Medica. .1
stbianto sbandio da’toftri coftumi liberi e
allegri quell’ apparato ‘imponente onde i
Greci e 1 Romani davaa rifalto alla loro
maniera d’efercitarfi , [ noftri principali
givochi “fono il maglio , il bigliarda, , la
Ialla . il volant¥ | il paflone, la pallacor.
a o fia racchetta , le soma o fien. zuccoli
ec. che paffono effer tutei impiegati uvil-
‘meme nell*arte Medica, o
Le yettare & ogni forta, i paffegni ptbd-
blici, 1a caccia, it cavalcare ec. fommini-
firano a ciand differenti gradi di moro
telativi al fuo gufte e bifogno. Ma fpera
. poi-a’ Medici dicigere 1"ufo di tatti quefti
efercizj e di farne una giofta a'pp\icgzione.
Un tal principio che & vero per fappor-
ta tutte le malud§ in geneinle, lo divie-
de ancor%il, gqalor fi tratta della ggra di -
malattre chirﬁ%ﬁche ;v percid mi efienderd
Pid particolarmente fu tale oggewto , pérciw
quefla maceria ® quafi auova,

i



12 Debla. Ginnafiia
"PARTE PRIMA,

Degli effecti del moto, e delfa quiete,
Singula queque locum tencans aptata desenter, ‘

TRattenB del moto ih generale ;- efpor-
L0 i fuoi effetti i piddeomuni e i pid- -
fenfibili . . Diftribuird "n feguito le differenti

fue Tpecie, o fia i varj efercizj del corpo,
_ciafcuno neMaTor clafle ; e fard-conofcere |
come agifcano*fopra di lui @ fTopra 'le dif- = |
ffrcnn' fue parti, relatigamente al tempo, i
-al luogo, alla natuea '»&ﬂﬁucizio, al fuo :
grado, e alla fua durata.Saramo sgueftial-"
trevtanti dettagli clwg condurranng come ngga- |
ralmeate le regole della @innaftica le pit pro- 1
prie pbr pmoccurare dl moto e alle fue varie ;
ipecie wiw iMucceflo alge. fg. ne puo lipergg. ]
. Figdaente rapporto _alla quieig feguird =
le ficWe mracce chg. avgd feguito rapporto

al moto (1), . ) - CA

- i
RN |

( v) Quanto at piano che abbiamo in-
+dicago , promewiamo d’effer metodici in ;
quefto fcritto ; ma non fapremo lufingarci
di poter effé brevi. B msto il detto d’Oras |
‘210 » Brevis effe latorod obfmurus fio . Frat-
“tante temiamo. meno !’ ofcurltd in cui dova
remmo cadere volendofi refiringere .ed ac-.
corciare , che il pericolo quafi certo di
firangolar le materie, in vece «di trattarle,
€ di sfiorarle , in vece di efaurirle . Se
dunque fiamo proliffi e diffufi,o fe lo fem-
briamo (il che proccureremo di sfuggise )~ .
ce ne dcuferd la grandezza e I importanza. |

deflpreomencoy,

-
~



MW‘"W 13
"CGAPS#TOLO PRIMO.
Del moto in generale .

~He cofa ¢ il moto ? 'Non-intraptendiaz-
mo .di defiairlo : La.definizione ne f{a-

. wbbe forfe pid difficile di gnello che [em«

-

bra ( 1 ). Ci contenteremo di {piegarne le,
poprieta , ed efporne le operazioni per

" napporto al noftro eggetto.

Il moto & I'animg di tutta la natura
cwn effolui cominciamo Ja moftga efifienza,
¢t la terminiamo quando ei ¢i abbandona «

. Ciconducg alla morte mentre affatica a

mantenerci in vita j-forma 1 noftri umori e
I diftrngge ; inafhia le noftd fibre e Je

ecca ; ci nutrifce e ci conluma; in una
parola , turto. (uffifte ; twteo {i. conferva e.
wetifce pgl moto .1l che fa vedere per una
parte la neceflita di quefto principio attivo,
¢ dall'altra la peceffitd della quicte che gli,
¢ oppofta . o

Il meccanifmo generale del nofiro corpo

~ dipende ralmente dal givoco e dal mecca-

iimo di ciafcuna delle parti che nel com- -
pngogo , che fe I'una delle fue macchine -
Particolari nan efercira pid le fue _fu;n.ioni{,1

LR . ' 1

——— e e el et e e e et
- (1) Dird, volontieri .de} .moto cid che
S, Agofijno diceva del tempg : §i queras
q1d i sengos . sefce ;i nan. gugras, i
Sarebbe facl tofa provare ) identita di que-
fte due ides, e per confeguenza la difficol
Wadeljedye dofniziopi ;ma qualunque differtar
Hone logica o metafifica {arebbe fuor di lnogo.

-



§ 7 Betta Gimngios ,
3l twtto che forma la loro uniqge ed :
nia , ¢ efpofio ad una- difirazione pid O:
meno pronta . La conneffione e la dipen- .
denza che Y Autor della natwa ha ftabilita ;
fra wtré le parti di quefto maravigliofo .
compofto, fon eost intitae, che A Principe: -
della medicina ci ha rapprefentato il corpo
_animato ed efercente le fue funzioni, come®
un cerchio nel quale won fi pud riconofce- |
re né pringipie né fine . T
: In fauti ghi ftfumenti deftinati. alla chili- ,
ficazione , Tranno le loro forze dagli organi. :
della fanguificazione ; quefdi“da’ nervi e
dal flaido uelli contengono ; e quefls
flaido ¢ fe mo il fifitema il pid uni-
verfalmente adotrato,e che poco manca ad
effese dimoftrato. Pquefo thido.trae la faa
origine dal fangue; ¢'il fangue dmgh wli-
menti che giornalmente prendiamo . DaMer
coftanza e dalla regolaritd di funzioni cosi
differeati ¢ moltiplici dipende la noftra fa-
nitd e la wita, x o
~ Non bafta prendere nudrimento, bifogna
che fia ben digerito, cangiato in fanigne, €
efto fangue debb’effere -affai lavoraso per
, fomminiftrare non folo il fempliee nudri-
mento a tutto il corps, ma ancora un flui» .
do fectiliffimo che @*chiama fluido anime-
ie. Giafcun liquore debb’effere feparato in
organi particolari , e cid che la wmrara rie
getta come inutile e perniciofgdebb’ e&r:

P

v e Y e Bxe

- mw e ~c »

- ne "cabelato fuori,

~ Bilogwa adungque non trafcurare alcuno
~de’ mezzi che facilitano. I efpuifione @ 'fd";‘\:.
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de’ buoni umori , p di materie

o/ che rigurgitando nella’maffa potrebbon cor-

Ie

)

romperla . I due principali mezzi indicatici
dalla patura, fono il moto € la guiese,

Sembra firama cofa che due azioni appas
satemente sl oppofte , poflano ggpllimare
allo fteffo fcopo per agevolare e perfezio-
pare tutte quefte ogefazioni. L’ enimgna non
fardedifficile a (ciogliect], fe fi riflewa, che
il peto prqduce delle perdite , ¢ che la
quiete "dee ripararle.

. Ma tgtzr efler pienanfeate convinto® delln
oecefli

del moto pér render regolarmente
:mplete tutte le funziond nelle quali com~
ftono la vita e la fanitd, altro non vccor
re , fe non che efaminar attentamente la
firicura del corpo umano, . Queft’ & una
uione maravigliofadi vafi di differenti dia-
mewri che fono datreccia gli wai negli al-
i, ferpeggiando ianfrd le fibre mufcolariy
alla preffion fuccefliva delle guali effj debbo-
80 una gran parte del loro moto' e delia
loro .azione fu i fluidi . A mifura che i
.Iufcoli entrano in giuoco , producono fopra
) vafi fanguigni delle fcoffe replicate"che
| comunicano in tutto il fiftema delle arte-
nie e delle vene .- Quefte fcoffe non fola-
mente proccurano alle fibre la forzg e I
attivitd che caraterizzano la lorg buona co-
tituzione , ma macinano , attenuano. e affot-
tigliano i liquidi contenuti ne’ vafi, e com-
plono la tramucazione del chilo in fangue,
W linfa e in*fuido animale. .
La smua ha ounito i vadi che siporta-

3 ‘ ' .
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no il fanéue e la linfa , di numerofé yal—
vule , affinche l'azione de’ mufcoli potefie -
ajutare ad éfpellerng it fluido . Ma fenza
q una rtale azione codefta invenzione ammi—
rabile refta fénza effetto . Codefta caufa
finale d@ilf economia del corpo umano , pro-
va dimoftrativamente la peceffitd del moto,
e per M confervazione ,- e per lo riftabili-
miento della fanitd. Diamogli ancor pi¥ di
evidenza e d’eftenfione in un {econgoCapitlo.

. .- CAPIF¥FOLO II.
Effetti pis particolavie'pins fenfibili del mato,
L moto & I'azione per cui il corpo ¥
moffo 6 fia nel {uo totale, o fia in al-
cuna delle fue parti. Codeft’ azione s’ ecci-
ta mediante il gitoco de’ mufcoli che fono
i foli organi per mezz0 de' quali abbiamo-
la facolta di trafportarci da un luogo -all’
. akro e di ‘muovere le noftra membra fecon-
‘do i noftei bifogni., - T
Per mezzo dell’ efercizio s"operano i dif:*
ferenti movimenti del corpd . Con la paro~
la d’efercizio in generale , fi vogliono tn=
tendere; e le azioni che -pofdno, dare"
alla macchina un-certo ‘movirhento capace’
di mettegla in ginoco.” L'efercizio o ¢ una-
" faticz, o un trattenimento . La pawra &
invita a _cefcare nella prima i foccorfi di
_cat abbifogniamo per noftrd wtile:; e gif
uomini hanno immaginato I' alwo per’ loro’
piacere ;'ma~f pafla volontjefi " alf* efércid
zio, quand’ egli & trattemimerito , laddo®e
vi (11 porta -conepend: quandd ci offfe P-dm- -
fnagine della fatica, Ogni

-
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Ogni efercizio confiderato nell’ vomo che
fi efercita , & an moto accrefciuto, e que-
flo moto riceve il fuo principale incremen-
o nella parte che pid agifce ; ma ben -
prefio debb’ eftenderfi a tutte le pgrti fes
condo le leggi della circolasione. Cosi me-
“diante il meto i.liquori trattenuti che fi al-
calizano, {corrono liberamente-per gli loro ca-
nali ; quei che_erano troppo denfi vengono
auenuati ;" quei che' mancavano d’attivitd,
fviluppano i loro fali.Le fibre fi eftendo-
1o, acquiftano nuove forze per fpignere i
fluidr e impedire o fciogliere gl’ ingurgita-
menti > i liquidi fpinti con pid vigore,
giungono a’ ‘tubi ‘fecretorj detla pelle ; la
trafpirazione divien piti copiofa, e trasfors
mata in f{udore trafcina ljexco i fali acidi e
un gran~ numero di particelle eterogenee
che guafterebbono Ja mafla del fangue . 1
liquori prevenendo con pid _frequenzi agli
organi fecretorj che han ricevuto eglinor ftefli
una nudva energia, le fecrezioni fi forma-
no_liberamente ,e liberano il (angue da una
infinitd. di particelle firaniere’. -
_ La prefliongie I affottigliamento- che {o-
no i principj della nutrizione , aumeatano
e in tutto il corpo e neila parte efercitata.
L’ applicazion' della materia congefta & pid
" copiofa , pid pronta e pid-cofiénte s tali
fon le ragioni della forza che acquiftano le
fbre nelle perfone abituate th molro ofgr-
cizio . . . ’
. Si confroatino  gli - animali falvatici con
gli animali domeliici dejla fteffa fpeciey f
e . . . v -
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vedrd guanto poffano 1 efercizio e la Yiber-
td per il vigore del corpo , .quefli ultimei
fono graffi perché fono bene nudriti ‘e ben
curati ; ma fono morbidi, deboli e langui-
di % vede che hammo perduto H loro
pid bello appammgio.

Senza cercar efempj fra gli amimali ,
mettiemo in parallelo la forza di quelle
perfone che trawagliano turro giomo alla
dogana ¢ al mercato , ¢ quella 4’ un far-
to ¢ d'un fabbricatore di floffe, o di tand
-gleri che efercitano impieghi fedentarj.-Con-
froatando le loro forze rilpettive fi crede-
rebbe che foffero uomini di due fpecie dif-
ferenti: cosl gli Anatomici hanso afferva-
to, che non abbiano parti pid carnofe @
mufculofé che le pid efercitate ; “aila fola
ifpezion delle membra indovinerebbono la
profeflion che s-efercita. : )

Egli & dunque un fatto coftante che I’
efercizio delle parti ferve molto a fvilup-
parle, a farle crefcere , € in confeguenza
a fortificarle fra tutti gli operarj la fatica
de’ quag' ¢ forte e continua ; ella ¢ una
wverita d*efperienza che | efgrcizio e la fa-
tica fecondando in effi I'opera della matu-

_1a, danno- alle loro membra pid confiften-

22 e pil nerbo , in ragiqn del moto che
hanno ridevuto .

Al contragjo, allorché i mufcoli deftivai-
.4 aziene non fecondano la .cireolazione
-d® fangue , ne rifulta che il {angue penre«
trando a. fiento negli whimi yeceffi , non
‘opera che una nwrizione imperfema , P:it
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*  difetto di nutrizione i mulool fi diffeccano,
i e il loro avenzameato rallenta ; fembra che
impoverifcano in peaa della loro indolenza
¢ aon godano pid la fiefla foliditd neé la
fiefla_aziome, .

Ghi nen fa che le perfoae che vivoao
el ipazione , i cacochimi fpecialmente,
vamno foggeti ad uma infinitd di morbi o
che ie loro fibre fon deboli e rilaffate,che
i loro fenfi foa rintuszati, che tutto il lo-
o corpo ¢ affiderato 2 ,, Come un’ acqua
» corrente, dice Plempio, fi conferva pu-
w¥a, e la flagnante fi guafta &n ) cosl
» 1 noftri corpi f{i confervano fani con I’
» efercizio. ; laddave la infingardaggine ¢
n |'inazipne fon per effi una forgeante di
u corruzione e di morbo (2). Che

x
— - —

Sromyeny w——— S

( 3 ) Usi qpue defides putrefcunt , ita &
corpera nofira corrumpi eiio atque ignavia.”®
Plempivs de togat. valetud. tuend. cap. 7. ‘
. (2 ) Gié che Ovidio elprefle affai bene
i quei due verfi: : )

Cernisut ignavum corrsmpant etia corpus?

Lk vitinny capient, ni moveantuy aque?
de Ponto Eleg, in 6. Miffar,

1 penfiero d’ Oraeio fu tal prapofito ¢ an-
<ora pid energico e forte ; pretende che I’
inszione e )’ oziofisd addormentino talmen~
te i fenfi che li conducano a una dimenti-
esaza totale di cid che fapevafl prima.

* Méllis incrsia cwr santam diffuderis obli-

. ' L v vie-
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Che bifggnerebhe penfared’ un nomd che
s’ immagimatie i orocdrafi: faftts vivendo®
nell¥inaziode - ¢ €id fteflo che penferebbefi
&'uno ehe. fi condannaffe al filenzio per
perfezionar la fus voce ., ... Egli € co--
frante_in fatti che proprietd del moto & di
dare non folb attivitd-alle parti, ma anco-~
ra della regolaritd alle loro funzionis che
fuo efferto & fupplire alle forze e di rifta-
bilirle , in quelli che fi tengono in eferci-
aio. In una parola gran principio di (anitd
¢ il moto, e I'indolenza 1a difirugge.-

Un altro vantaggio del sioto , indipen-
dente da tutti quefti, fi ¢, ch’eghi fa ga-
dere d’un’ aria fempre nuova: una perfona
che non fr muove mai , altera bea prefto -
V' avia che lo circonda , e quefta le nuoce,
Per- il contrario una perfona in azione la

" .cangia ¢dntinuamente., Finalmente il-moto-

e e e

—

puo-ben fpeflo-aver luogo di medrcamento,
e tuet’ i medicamenti del mondo 'noax po(': i
fono far le veci del moto. o
Aggiungaft, che-il moto non pud procu-
rar tanti vantaggi @l corpo , fenza che I’
anima ne partecipi de’ {ooi buoni effetti :
cosi la fecrezion della liafa che fi fepara
nel cervello, fard facile e di buona qualitd,
I nervi faranoo efattamente tefi e ubbidiran-
no facilmente a tutte le #mpreffioni de’ fen-
: 1"
ualen wil . — egrensine. —

vionem fenfibus , g
Pocula letheos ut fi -ducentia [omnos avene
e fauce sraserimed - :
Hor, ia Epodos
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fi. Quind1 ne rifulta lo ftato Perfetto
dell’afffma per fentire ed .agire la mag-
giar forza poffibile ; quella capacird di con-
cepire le cofe , quella facilita , 1 Brio
che accompagnano talvolta la fauca pid
penofa, e che hanno forza di cacciare tut-
te le noje dello fpirito, e di guarire dalle
malinconie le piu cocenti del cuore .

Socrfte , uno de’ pid begli fpiriti delPanti-
chitd , aveva una cura -efirema di tenere
efercitato -il fuo corpo, e riguardava il mo-
t», che molto amava , come giovevoliffimo
alla fapitd (1) : ‘ A

Gitlio Cefam’,"’&g.er relazion di_Platarco,
esa d”una gpmpleflione .delicatiffima , e I'
avea fortificata con !’ efercizio,con la guer-.
ra fopra twtto , nelle fatiche della quale
avea trovato un- rimedio alla fua . fanitd.

E il grande Arrigo 1V. a chi .fusdebito-
re di_quek:zemperamento di fuoco, capace
di fopportate le maggiori fariche e i.mag
giori difafiri, {e non alla rufica educazio-
ne che il faggio fuo. avolo gli avea fatta
dere ? - <
Vi fono poche perfone,che non fieno
fiate el calo d"agitarfi-e di fare efercizio -

> . . BN pid
o " ——y -—o-——-ﬂ—b—-——-- P P —

(1) Cura illi webemens fuis corporis ™
excrcitationis , tratque, preclare hapitys ...,
Jepius [aliabat -, eam exercitationem plyvi-
mum ad tuendam bonam valetudinem com-
ducere exiflimans , ficut € Xenophaw in Synye
pofio seftatur, .
Diog. Laert. ljb. 2.ia vita Soceatis .
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pid in ‘certi temph che in altri ; oig offer-
vino quefte I’ epeca della loro vita, in c8i
avrango goduto di miglior fanitd ; fard &a2
td quelfa del maggior efercizio.

Quarnto ¢ tofa ordinaria il vedere le per-
fone oziofe e infingardein uno fiato di va-
}etudinarie e languenti ; tanto ella & ¢ofa
rara il vedere le accoftumate alla fatica ¢
ammalarfi , purche ta fatica fteffa non’ fia

. eccefliva e foverchia. -

La maggior parse de' Medici e de’ ChiJ
rurghi godono della miglior fanicd, A eff®
attribuirlo 2 A’ rimedj ché€ preadono , alla
regola con cui vivono 2 Efi mon hanno cam-
po né & ufar rimedj, n¢ di vivere con cer-
ta regola ; ma.fono.in an moto continuo 2
vanno e vengono inceflantemente, falgono
e ('cengono s 1’ azione €& I"anima della loro
fanitd " dice il Dot. Andey (1). Finalmen-
te I'efercizio efiende la fua inflwenza fino
alle facoltd dell’ anima, di cui tutte.le ope-
razioni ceteris parjbus fono pid vigorofe in
un corpo forte e robufto.,

N¢ fi opponga, che gli nomini che fos
continuamente oecupati-in opere groffolane
€~ che efercitano »per cenfeguenza™§ lore
corpi pit vivamente , doviebbero avere
molto fpirito, laddove I efperiqmza ci con

- S vin-

€ 1 ) Alttende etiam quam profpera vals-

fudine wrantur plerigue Midici , ecuntes at-

"que vedeSuntes , afcendentes ac femper jtantes,

Queft. Medic, an przeipua valetud, tutela
excrcitatio; Micol, Andry 1741
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* viace del eontrario, Quefta otbieziohe da-
rebbe in falfo , . poiché nen parliamo qui
della aeceffita di una fatica eccedente e con-
tioua , tna d’un efercizio moderato, non ri-
cercande moi wea. ftagehezza , ma un vero
abbandonamento . .

In faceing. o lo fpisito per uma parte &
ttoppo vivamente e continwamente occupa-
to, le fibre del cervelio troppo. tefe, aflor-
bono ﬁppa. quantit} di fpiriti , € non fi
~ ¢flenddno che in detrimento della macchi-

1, fe il corpo per I'alira parte & in upa
igitazione troppo violenta e troppo abirua-
%, la fua azione- continua aflosbe il fluido
nesveors doppia. ragione per cui le -perfone
di gabmetto (6no per una parte si fredde,
sl deboli , si delicate , che hanno la pelje
pid bianca , pid molle, e la voce pid deli-
;e che i Javoratoxi per R altra e tutti
quellt le di cui fatiche fono violenti e con-
onue ; fano si groflofgmi, 91 goffi, e guafi
ddfli.; poco penfanti (‘1 ). »

Talt fono gli efferti del maso pid gere-
rdi e pid ordimarj . Tuttavia feno pi o

. meno
S  cmee S ———e e, S r—— — —--Q—.-——-—
- (v ) Quefle riflefliani’ fifiologiche fem-
breranno forfe pofte qui fuer di luaga; ed
deuni Lettori potran crederle eftranie al
tefiro fuggeste-, lo.li prego fofpendesa il
o gindiziow fi vedes . feguito, ch’ ega-
Bo.come neceffariq., €.che ho procwrato
fame un! applicazione metodica per rappor-
W.al maw. cenfiderste nel punto di vifta
terapeutica nella cura delle malattie,



24 ‘Della Ginnaflica

meno fenfibili nel tale e tal gomo ,variano
anche relativamente a molte circofianze .
€io dimanda un Capitolo a parte.

_CAPITODLO Ha. ]
Degli effersi relativi del mpro .

LA maggior parte degli effetti .generali
del moto fono’ pit o meno {gpfibillk
riell’ vomo ; vi fi trovano anzi infinif® va.
rietd rélativamente al tempo, al lvogo, al- |
la qualitd dell’ efercizio ('t ) al fuo grado,
alla fua durata . Tutto cid vedrafli in al-
trettanti paragrafi del prefente Gapitolo,

4 L

Effessi relasivi al tempo.

'y ‘ ;

Se il corpo fi * in moto nel matti-
@0, gli organi della¥rima digeftione acqui-

ftano pny forza; 'ufcita delle materie efcre-

mentizie{i rende pid pronta , e Ja cir-

colazione fi fa molto meglio nelle vifcere,

che non fon pid tormentate n¢ comprefle .
dagli efcrementi. Le orine fon pid a:;;:g
fe , e di miglior qualitd; la parte fedi of.
. . tofa

il - e S -

-( 1) @i difpenferamo di parlar qui de
‘git®ferd gelativi alla gualitd dell’ eferciziog
A loro leogo niturale fi troverd nel Capi- |
#®lo dn cui tratteremo di ciafcun -efercizio
in particolare . - R

- ' —

]




, M.dico-Chirurgroa . 23 .

" wfs debb' effere pid abboudante . Tutte je
fecrezioni aumentano ; purga il capo ‘¢
rafplra la cote pid del folito nelle ore in
wi le efcrezioni fogliono aumentare . Cosi
wme I' efercizio del mattine dopo il rilat-
fameato procurato dal ripofo e dal fonmo,
wcrefce la trafpiraziong , .accrelce ancera
le alwe efcrezioai.

Chi non ha rimasrcato , che I efercizio
waluague fiafi, & fempre pia falutare all’
ia frefca della mattina,in cam a {i
ualmente e quando il tempo & fereno?
ton bifogna afpettare che tutto.il balfami-
o della natura fia diflipato . L'aria del
metino porta in chi la relpira una forza
¢ vigoria che ei rifente in futta la gioroa-
2, Ecco il perché gli ammalati G trovaso
meno ftancht, pid fvegliati , pid frefchi,
pid leg%ieri depo il pafleggio dellamattina,

tche fon quafi ficuri d’acquiftar appeti-
(). - :
) B S

(1) E che fono tante ghiottonérie per
o flomaco ammalatp, grida Plutageo# Chi
pud iggprare <he nop v'€ s bugne - fatfa

?uamo “appetito 2 Optimum  condinsemtum

ames eff . . .
Dicefi , che in una marcia Aleflagdso
rifped} i fuoi cuochi, dicendo che ne ave-

va di migliori preflg 'di fe ,; .cigk woa jun- .

ga marcia da fare la mattina , che- 1’ gureb-
be proveduta di appetito pel pranzg, € nn
praszo frpgale che .gli avrepbe {a10 troys-
re le vivande eccellenti’,

o g "
DRI A

e mt
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Se lo fiomaco ¢ pieno d’ alimenti alloras
chd vuolfi fettere in moto , vi fi grova
molto meno difpofto ed agile ; il ‘moto di-
fturba- allora la digeftione, precipita la di-
ftribuzione degli umoti prima che fieno ela-
borati.e_che acquiftino le qualitd necefftirte
per la, nutrlzione . - Be ¢id avvien la fera-e
) ﬁco prima di, coricarfi; . anche allor quait-
_do la digeftione : & fatta’, nelle primie vie,
allora il moto che fi prende ," fa compire
Ia digeftione cheé -dee farfi.nelle feconde ;.
,€ 1l fuperfluo ¢ pid difpofto ad.effere eva-
tuato. D'ondé_ rifulta che renidendo pin li-
. bero il corfodegli umori ;17efereizio li ren-
.. de ancora piu’ difpofii-alle fecrezioni . Fi-
. halmente ,; ‘gli ammalati_guftano_coricandofi
e delcerze del fonnoy e quefti.verfa meHe
Jor vehe un -balfame .ineflimabile , atto a
.-riftabilire le loro forze. o |

. s. IL
L i velativi al luogo,
.- - - * . v

Se-{"efercizio i fa in un luogo caldo, o
-allor-t¥e il Sole vibra i fuoi raggi, la tra-
~fpirdzipne & pld proata e pik :confiderabile
she in luogo temperato . Se fi fa_alt’ arfa
aperta e in tempo, feeco , . quefto fleflo ef-
fetto & pid fenfibile ; ma I'aria operando
con pi forea {u i polmoni, la circolaziore
€. pid acceferata in quefto vifcere , & rhé-
- ghio_riefcono le fecrezioni . Cost vedefr che
& fwffosamenti degli afmati¢ie i firingitnen-

‘ S <Y
f
|
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ti convulfivi che prevano quefti atmmalati ,
wfio che han ‘fato un poco di moto all’
aperté terminano la mattina con delle eva-
mazioni bronchiali. oo :

Se il moto (i fa alla campagna , quefia
pefenta i fuoi prati, le colline , le valli,
le forefte , le {elve , i bofchetti. Som pur
deliziofi i bofcheri! Entrandovifi, un' pia<
‘ore univerfale fi fparge fu twtt’ i fenfi @
wnfonde <il lor ufo . Credefi di veder la
frefcura prima di feanitla, um odor :grato,
m indeterminato  lafciar appena difcernere
k colpifca il gufto o I odorato ; 1'aria
feffa fonza . ‘che fe ne aecorga , porta in
uta la poftra macchina un ‘placer pure
che fembra darci yn fentimento di pid, fen-
1 poterne flabilir 1’ organo. In una patola
h campagna offre mille delizie ¢ una mol-
tndine di oggetti atd a fciogliere , a efer- .
dure , a guarire gli agmal‘a;i che vi fi
wviano, - - - - s :

Gli uomini di lettere fopra tutto e gli
mici delle mofe ( r-) for quei ¢he 'gdita-
.10 con -ph} di wafposo e di dllettdmento,
con pid di vantaggip e di frutto perlo ri-
ftabilimento. di lor famitd ‘turt’ i piaceri e
w' i vantaggi di quéflo felice Hogglorno,
In vapo un Medico suftero e inguteto proi-
bice lorc portarvi i lor- Hbris non W vea
mai fehza d'¢ffi. Ritornane-effi o dor H-
bri dopo .efferfi efercitati deliziofamente ?

Coeee e 3.»1“,‘, N L—i
S e s i e B A e Nttt s e e

(1) 0 Rus ! gakmide ego te afpiciam ?

khmava Quzio: - 0 T T -
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Li riveggono. con piacere ; nop fembrano
loro pit faftidiofi .ng difguflevoli ; trava-
gliano. cos nuovo..ardare, ¢le lor produzio-
ni non rifentero quel travaglip - fientago e
rincrefcevole ele flanca il lettore: perché
¢ ftancheggiato lo fieflo Autore. Si_crede-

" rebbe. volantieri che le volate degli (phriti foa

tanto pit 4lte , guanto_ pid di terreao haa
prefo per lanciarvifi. (.1 ) _
.Volete una auova prova a reftar . mag-
giormente convinfo del vantaggio dell’efer-
cizio_fatto in campegea 2. Ofleryate la djf-
ferenza che &aﬂ"a.ncaua fanitd dejie ferpmi-
pe di qualitd , allorche hapno paffata ja
bella flagione alla campagna relativamente
a quella che gadevano gllogche -Jalcizropg
}3 C‘W‘}- to DRI R
1;‘ I;Iu . . '

<Effessi Masivi al grads. ', . .,

‘11 moto wederaso.ha la propierd di fu-
fcitar doicemente il caler patorale, . cipé a
dire. | agion delle fipre ¢ 1’ ofcillazione . de’
.vafi, di manptenere la vivacita e 1 elaflico
.de’ mufcoli, di_fortificare j nervi g e giva-
wre . La mada de’ liquidi .acquifta pel .4i
Jui mezzo pil fluidira. ;- (e ne fopma - wuoa
.pid. giufta dificipuzigne in tutte le _v,xtcm:i}
- T e, L 1

Pe1

+
— s |

B = B o el .

D 1) Vesnra & flronus ingenia , guo plus’

- saseflus fumunt., eo meliores smpesus edunt .
;v‘l‘ Max. hba 3. Cap. 6. P.-14Q. ¢ g .

{

|
{



&

1 _ Medice-Lhirurgica,” 19
il fuo corfo rapido e bea nagiaxo 1 mge-
"dilce d’ adden{arfy eeme farebbein uno fta-
‘Jto & inerzia. Finalmente il moto moderato
~ fommrinifiva activitd alledacoltd del corpo,
~ ealréttanto di faraa. e- vigore che di leg-
" g&ezzr’ a quelle dell’ anima e- aghi- organd
| ¥ feofi. - .. . - S
{ Sma mercd ammalati languenti che da
" mlto tempo han guardate 1l letto per la
gurigione di lunghe malattie, cominciang
1godere di miglior {awita +_le loro mem-
i riprendono vigore ed agilith: i princiy
i ¢ oftrazione 3 fciolgano zlos fpitito ftely
W pilt libero e pid difpofto partecip del=
k buone difpofizioni del corpe . Dico di
pd o il moto moderato € ben intefo di 3
~certi ammaldati un vigore che non avrebbar

© 10 mai confeguito fesza di lui (.1 ).
Ma quanto pit il ;grada del- moso & vio-
kato, tante pidi. | yrenuazion - delle parg
teonfiderabile, ¢ la perdmta ne debb’ effes
miggiore -, Fa fati- 0. quefta .rapicitd di
- B0, non ¢ poffibile:che le pari le qua-
i acquiftarono tutte un_grado firaordinario
attenwazione ., noa fieno posgate piu di
fovente 2’ vafi efcretorj , ¢ non ne .Gen
B 3 . . - cap

Lo

C 0°) Deber exercisatio- ut utibis fis, mq-
derata‘effe ax sempsfliva.. Medevata oxzrii-
tatione corpors - leviora fiunt . Qmnes cniss
paries | pracipue mufowli & winculs meta, .
b excrementis purganinr , pavfpivabile ad
exbalasionem pyopavaswe , € [piribus reddyn-
tur senuiores. Plempius ibidi: gue fopra.

-
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cactiate pid rgpidamente . D’ onde ne fe-
gue , ehe gli. umonr efcrementizj -eﬂ'ﬂndo(
- portati- ne’ loro colaterje quindi gittati fuo-'
. ¥a de’ loro condowi in quantitd proporzie-
mata al mofo che ne ha facilitato la_ fecre. -
gione, ne fegne, dico, che la mafla degli'

- umoxi dee purificarfi e fcaricarfi* degli aw-*

vanzi di tetii gli -efcromenti, ¢ della foro-
fitd foprabBondante , pili che per qualungue °
altre efcresionie ( 1 ), © | -
Se il grado del mioso & innoltraw all’ ec. !
geflo , che ne fegue 2 Attacoa le facohs
del corpo; e vi cagiona i maggiori incoa- '
wveaientt & dogora a lungo andare le pisgs- !
molle de’ vifoeri, eftenun le fibve , ec. (2); -

Egli é vero , che la foftanza nutritve -
degli - alimenti - dowsebbe riparave codefin
perdita; ma ells, & si confiderabile, che il *
nirrimente il #pid fugefo non pud fuppligvi.
_ 4o ftomaco -per altra pame egli fisffo &
. j . v\ - "’/, ," . . . : . : uo’.'

- b

. Ny
. £ v ) Bffellus motus . vehementis € fra-'
‘Wus funs, torpentam in mebis excitare cale-'
vem ; evgme € [pivisus rediore wegetos ab- |
qwe alacies, O w vewsilatie paleas e misi-
o0, & [picas, inanes flatu difpellit : ite
exercitatio gwogwe fugat newios ¢ cojpore bu-
mdves . Plempius ibid. - P
(2 ) Immoderasa exercitasio confumit quid-
" quid in nobis mite placidumagme ¢t \ & acria
concitat , ‘eoque inducis ‘in nobis calorem
prater naturim . Sitgue adea immederata ut
calidum mativum wsfolvat ., sum vefvigerat
wos . Plempiug-ibide - = = .~ . - 7

'




- Midico-Chiryrgieas 3T
troppo iadebolito per‘far buona digeftioney
oppure fi giugne a fpmmpiniftrare alconi fu-
ghi a fufficienza elaborati, quefti fon trop-
po prefio trafcinasi a. traverio da' vafi;non
sattaccano alle loro paretiy [cappano per
le wie dglla trafpirazione. S

N¢ fi creda che cid che sfugge in ta]
cafo , fia il fuperflio degli umori, di cut
iorfs intendefi .liberar )’ ammalato . Qpeft

I3 foftanzp X;u) pira del fangye , * Pl
fossili . vapori- de’ liquidi ; egli ¢ qu;fla €=
c;xe' ¢ crhe; vivifica tatte le membra,
efaly e {vapora. - 5 o
. Quefta perdita §i & un efferto deil’ effgz:;
welcenzy de liguori , dell enﬁamﬂn{: de
wafi s della dilatazione. dgl teffuto della pel-
le, effetti eglino fiefi dgl moso eccefiivo,
Jadi ag awiene che i vilceyi ﬁgm de’fu-
ghi. alimentarj cagono ben softp nel ma-~
salmo, che il fangue wappo anashfalo n0m
circola che difficilmeaze ; che J3. malattia
ben lupgi dal cedere al moto indigato mg
troppo ‘inmaltrato,, prende un cattivg cargg-
tere ; che gli accidenti divenrado fafjidiodi,
¢ che bifogna riconrers alla quicte-che ore
precedenfemente  contra indicaia , ln wne-
parola I’ efercizio ferzato ed inmaitrase .al{’
uktimo grado cefla -d’ effere un bene , come
il difetto d’ efercizio & un male s Ng guid
aimis . Quefto & iF dewo d'un_Savio che
acquiftd si bel ticolo. per aver detta quelta
lola parola. .

o

B 4 §. IV. .
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- Efferi relativi alls ngia';

H mote , fia modefato , fia violento ,
suando fia per la fua durata ‘proporzionato
alle forse di colui che <’ efercita e alle in-
dicagioni curative' che i fono propofte
produce fempre la maggior parte d¢’ beoni
effetti-che abbiamo efpofti . Sarebbe tanto
pil inutile ripeterli qui , quarito che siens
trano paturalmente mel’ articolo delle pres
eauzioni neceffarie per afficurare it fucceffo
degli efercizj ; articolo effenziale che "pro-
eurexemo di trattare con tatta quella dill-
genza ed eftenfione. = :

Ci bafti d offervar qui di paffaggio , ef~

“fervi delle tnalattie che-#imandano la con-

#nevziene del moto” per: lungo ‘fempo , e
cie in tali malattie quefie fono le fole cir-
coftanze che debbono ‘determinare la duea-
zione dell’ efercizio indicato ; I’ ecceflo del
moto, I'abbiam gik detto , e la fatica: che
oe rifulta , gli-fanno perdere wrto it fue

-pregio ; volendo dunque fortificare il cor

prendafi cura di non indebolirlo,

“Pinalmente ella & una veritd (perimenta- -

 che i migliori rimedj fono pi- necivi
che utili fe non s'addperano con.prudenza
«-can metodo conveniente, Lo fteflo ¢ an-
cora del moto , il fuo ufo fa pid di bene
o di male, fecondo il pid o meno di fag-
&ezza.con ‘cui 8’ wla s Ommia in )omk{vrg;

- omenfura,

. ]
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Madico-Chirurgiea . 33
Tali fono gli effetti del moto pervappor-
© alle differenti circoftanze in cui & ufato;
*tté, come §' ¢ veduto , noa meno che
efle (empre differenti, e fempre varj. Ma
usa circoflamza pil importante ¢ piu efie(a
di wrce le -precedenti fi & la circofiiza
welativa. alla nawsa dell' elercizio. :
S’apre qui un nuowo campe alle nofire
fpeculaziont . - Faceiamo duaque. vonofcese i
differenti eferciz; del corpo ; mofiriawo co-
me agilcono fopra di lui ¢ fopra- le ditige
woti {ue parti; e precuriame di riconofces
e (opra tatto guefdi .noyelli effetti come
a\,ireugnti mem appligabili alla aua delle

.3

GAPITOLO IV.
Be' differomsi efercizj deb corpe

Li efercizj inventati pel piacere e ri.
A creampento ‘degli -uomaini, ied in {emni-
w adowtati dalla’ Medicina , fomo di pid

eri , e -ciafcuno. de’nofiri membri ha una
ecie d efergizio a lui. proprie. 11 paffege
glo &d il corfo.lo fono alle noftre gambe:
¢ alle mofire cofcie; !’ arcoalle noftre brage
R ; Pelercizio. di fakire e fcéndere per ug
dirupas; -3} dorfo e-alle reni ; quello della
Pilla corda e della racchetta,, ~a -taito i

- %0rpo e, ec.

» Allogche riflettefi 2’ movimenti diverfi che

_ Ldifferenti eferciz). cagionano al corpo ,, &
-4i  rilevare il _perché cart, efgrcizh
A B 5- con-
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convengono piuntofto alla cura della tale
che della_tal malattia . Cosl per farne unm
giufta applieazion terapeutica , bifogea co-
sofcere gli efferi relativi ; .indi sinfeird pid
facile dirigerne le indicazioni cou efattezzm.

© - Prima d’ entrar nel dettaglio di quefli
differenti efercizj , coavien difiinguerne la
matara, Alkri fono attivi,; aleri pafivi, al-
tri mifti. Ne' primi il moto &-intieramen~
‘te prodotto dalle perfore che fi efercitino.
N¢' {econdi egli ¢ operato da caufe che
agifcono' fu le perfone- efercitate . Negli
wltimi il ‘moto & a wicenda date e ricevuro
daHe perfoneche fi<ofercitano e dagli agem~
ti che concorrono al loro efercizio. . Deftsi-
buiamoli tutti nelle lor claffi.

K]
S L o
Efyreizj del prime genere.

Gti efercizi del primo geseve fono &
giuoco del bigliardo-, delle bocee , -deBe
zone , dejle piaftrelie , del volante , “della
palla-corda ; 4 pallone , il maglio, ‘la cage
¢ia, il nuotare ,” P armteggiare , il faltare ,
Ia danza, il paffeggio, H corfo, lz frega-
gione ; gh eferciej che non- mettomo.in azio-
#e cheJe ¢ftremick foperiori ; finalmence i
differenti efercizj di voee. . )

Nella maggior parte di quefii eftecizj, @

jalmente i piY attivi, twce.le parti del
corpo che fon fufcetibili di mote , me ri-
_etvono 13 foe imhpreflione . §i meecia,
& . ’ : . ) va.



Madsco. Chivusgtos .
' w, f wene, {i ritorna in mille maiere
{ G eftende , fi riftriage al bifogno - fi
‘ di pid @ meng di forza e di giro 3. fuoi
i vimeati ed a faoi codpi, le braceia ;, lg
tefta, il wQaco, k.piedi, gli oechi, Jo lin,
g fleflTa ; i parla con pid ¢ meno dj
veemenza , fi grida. talvalta-, tutto in 83
fai efeacizj ¢ in aziewe. Scosriamoli i
ip parsicolare, e

1 Bigl;‘ardo. o

H

P

Quefto giuoco efige diverfi movimenti
wmoderati , ohe imesweno tetto il cerpd Min
szione., Il giogatore or s'.arre@a, ar mare
cia e s’ aggira auworne a! bigliardo, .l che
mette ia moto le efiremitd inferiosi ; ma
aell’ innalerare -il wmaglio, quefti movimenti
efiendona le bragcia € mettono in-azione §
mulcoli delle -efigamiti fuperiori, e del g8~

_~ Bo del corpo per gli dixasfi aueggiameost
che bifogea fare. . .

Quefn ginaeo ricseativo e piasevole .pud
amere ka fua uelitd allora quando abbiaii-
iadicazione di far muovere il corpo - modes
wtameate, o fia, per mantenere la cigcoy
laziage , o fia per facilitave | effero di wa
Wedicameoto prefp interiormente , come
{000 le a0que miosrali , le bevande. aperir
e ec. _— ' L L s

$¢ non g-ha in vifta che di far muover
It braccia , quefto, gimooo & ascora atile, -0

fia per dar pid corlo alle circ foni i df
', St maoviment-feffero “un;po.w alkntm,:;d
e 1

.



36 Dflla‘Giavglia

fia por ag;;\rolgreugli effetti delly, decesa
che fi avelle applicato a quefte parti. Nom -
potrebbe egli effere , .che im vifta di zali
oggetti fi fiena collocati de’ givochi- di Bi~
ghiardo vicino- alle foatape d’acque minera« .
li 2 Egli @ una felicitd fenza dubbio poter
offrire agli ammalati de’foccarfi falutiferi
maicherati fotto 1’ imtnagine del piacere,
Quefto era I artificio ufato da -Epocrates
per cui_fi rele cosi.famslo.

Piaflrelle , Bocce |, Zome. - -

- Quefi tre giaochi efigono per parte del,
eorpo a un di preflo gli flefli movimenci p
ma (on le braccia che fi aggiranoin. divers
fe maniere. € pel cui mezzo fi lsncia la
piaftrea o la boccia ,ghe ricevono il mags
g‘:r sfeérzo , il che mette i mufcoli di que-
parte- nf€ila maggior asione . Cosl ques
flo mezzo ha trovato talvolta la fua apphie
cazione, allorche bifognd fcuotere vigoro-
famente le braccia per evitare una forte
&ﬁcnﬁgne della parte de*fuoi maleck wé-
fiderati , ritirati o - irrigiditi in- feguito di
piaghe o d’ alri mor®di che aveans obbligas
to a lango ripofo per la lor guarigione.
O- fia che fi givochi alle boeee fole, @
ohe alla boecia s’ aggiumgano lo 20me , OC-.
corre non meno che il corpo s abbafli per
raccogliere quefti diverfi ftromeanti del gio«
co, ;. & per lagoiavli - fing al puaw . fiffato,
bifogna che & thclini , o per riprendey .le
dosce wiwe {e gli rimandano , -@ per.gbbat-
' SR B . tere

4




! Madiso-Chirargica . 1
wre ¢ ‘rialzare le zome., Quefta & uma fuce
ceffone di movimenti tanto gradevoli quan-
‘to varj , e tutti egualmente capaci di mets
tere il corpo ‘e le fue eftremitd in wna
grande aziome . Quefte due fpecie di giuo-
co poflono riufeir utili nelle malattie in cuid
fofle neoeffario far muovere Ta f{pina del

dorfo, le braceia ec.
} - Maglio , ?diloc'nla, Volante .

1 glaochi del maghHo , della palld-corda
tdel volante fono abbeftinza noti per ves
#re la varietd' delle infleffioni e ‘de’ movi-
meati, e b mokiphcitd deghi-sforzi violend
te impongono a’ -~gjmc?e(ori.. V} {i eferci-
100 a vn tempo tutte le parti. del corpo,
Roefte, 31 collo-, il dorfo ; -de remi , Je
baccia , Je gambe (i) fonza comtare- che
lizidn de’. polsoni debb’ effere inceffante-

~ ente accrefcinea dalle grida e fchiamazzi
i’ gicestori . - Pid che mi ginochi affatica-
B3 corpo, pitt debbono. metter. in azione
b fpirito - per Ja -fofpenfion comtinua che

cagioniio. ; ¢d: & precilamente codefta

itica che me forma il piagere. - .
Loro. proprieta ¢ di rendese il corpo pid -
vigorofo. , di -femificere le fue efiremind,
coftrignendolo a correre con agilitd a fcua-
wre § vifcesi del baffs ventre , ad tccitaég i

I A : e {g~

! b TRSPE N -»—-W-?-—-——-.,—.‘--.“-—--—g
(1) Tn quefit.gtuochi fpecialmente abbir
o, come dice il Proverbio, buon aschie

.bm ".".’c PR ERE "‘.\.:v. )
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¢ {bcondase i movimeati del collh e dejism:
tefta € a procurare a. i la macchinm
una grande mobilitd . Quefti.ginochi con ¥
agitazione vielema che danno alla. mace~
na ftefla, tendoao a  provocave il fudore e
a fgomberare-le glandule cutaneeda gquefia
linfa acre e denfa che impedifce la trakpi- .
razione (1). o S :
Galeno raccomanda il givoco della palla-,
.- g s ,,.' ' CO!‘-;

- (1) Si legge welle Nille ed-una:wathe , 1a,
guarigione &’ un Principe Greop , che mom.
‘avea thai potso iiberarfic dalla fua lepra
per quanti ' vimedj gli - foffere fatti , ‘@ ne
guarl col ‘gioco del maglio, ,, Il fuo Me-,
g dice prele us maglio -#he foavd &l di des-
» o pel mavice ; dove pefe une droga di
p cui_wolesa decvirfi ; secencio .in fimil
+ 8uifa.ana boccia , e i giomo. feguente
» diffe-al Re: prendete, o Sire ; efercite-
,, sevi- con quefto’ maglio ‘e fpigaste com
» forta quefla boceia flattantoche fensiate
» 12 voftra mano e il voftro corpe in fa-
4 dore: Cid farto it rimedio. opaso si beee,
» che il Re fu guarito -dalla jepra . 4, T.
3. p¢ 137, o : ot .-
Non indicheremo ia fpesie di deoga che
quefto Medico mife nella boccia e.nel ma-
glio. Se doveffimo_tonfiglier ad alcuna un
tal ginoco , da eflo folo atteaderemo la
trafpirasions e gli dlwi effersi defidorabili
pel noftso ammalate. . Non me_fegue per |
cid ahe. qeeia {pecie .d adlagovie nos. .fis
bea immiginata ; tutto al coatwesid. .. . -
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corda tanto per confervave la faaid € 13
emsgia de' membri , vquantq, per rcreare
ko fpirito .€ rinvigeririo (1). -

. S~

I Pqlione..

fib gioco peelenta a wp dipreffo §

fiefli effecti del precedente in quanto obbli-
g2 a correre con fveltezzg , il che rende
Il corpo eftremimente energico e dritto.
Le efrermisd fuperiori fono fiagolarmeste
tiercieate in laneiase € ribamere il pallone,
¢ queft’ aziome s’ eftende per. fino alle vilce-
R . Se me potrehbe ritrar vantaggio nal
cafo im cui i wauafle di clpellare le (g
vorre de’ remi, fe son vi fofle pero qual-
cho contrisdicazione di movimgate. .
Percid & duoe di dwbbia , dice Meycuria-
le,che Augufto il .quale andava mojro fog-
gt a queftiincomodo ; folea efercitarfi
B queflo giumco; ¢ per la ragione sncora
¢’ egli efercita .mtto il corpo can molta
vivacitd € che meste fopra titto ia mote
ke pagti {uperiori.. Celfo 1o raccomanda a
welli che'van foggetd a flaflo di . veatre
. ¢ p . N 3

Sng ——— . -

~(8) Exercisines:inismr il potiffimums com-
Wendaverios , guod -banam corparss velesudi-
MW qc pientism concimisatim geaguc animi
Vietstem preflare peffit.> guale illud efi quod
™ porve pila confsflss. Animuss ctenim ue-
Gigne \inoare porefl , swsnefguc coxparis panfbs
P mods seatsimse ¢uevaes . Galsae d¢ parva
Piz.owaroicie ., : .. ...1 ... ..
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© a tremore in tutta la perfona (1) .
- La debelezza, il dimagramento , P atro-.
fia deile bracciay troveran for(e nel gioco
del pallene un foccorfo epporturo a refti-
wir loso Ia foraa e il .vigore . Tocca al
Chirurgo pareggiare la groflfezza e i pefo
del pallone aile forze deli’ammalaw . -

. Ea Caccia.

Chi izgnora le fatiche e i pisowri di que-
ft’ efercizio ? -Ld fua viva agitazione e i
fuoi efferti 2 Tl cacciatore armave d' um fuci-
le (il cui maneggio e il pefo metono in
azione jl braccio , che lo f6ftiene ¢ la man -
che il dirige ) va, viene, corre , faha,
fale e fcende’, or marcin drive e com la
tefta alta, or fi- piegn e ¢ incurve, fichia,
paria, e grida per chiamare i cami. .

" Si_vede gid che quefto elercizio pud ri-
coprire differenti iadicazioni eurative , che
efigono degli fcuotimenti generali in tutta la
"~ macchina ; ch’egli & proprio a provocare .
# (udore ; che farebbe utile a promuovere -
i movimenti dela (pina , quei- della circo-
lazione delle efivemicd inferiori e fuperiori;
e che finalmente prelo con modesazione
gg comtribiire infinkamente alla faaizd.

c'e di pid. - o
La ftagion dell'anmo , 'ora del gm?

-t

ey O rwenter sita alwis
R ot i wlfr gy owcsd

res partes exercere s kb, 1. cape. 2. fondh: 3. |
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deftinato a quefto trattenimento , il moto

~neceffario in' queft occafione , I'aria pura

¢ inceflantemente rinuovata che il caccias
tore refpira ; la varietd degli oggetti che

~Sappreftane di continuo 4’ fuoi fguardi e

ne cangiano ad, ogni momerto la fcema ; i
varj accidenti della caccia : tutte quefte

“circoftanze occupando gradevohmeate il fuo

* fpirito, debbono ajutare a maraviglia fa cir«

tolazione de’ fluidi “ne’ pid minuti canali ,
td operare fulla coftituZzione mille altri éf-
feii favorevoli’ a' flemfatici , a’ conva-
ieentf, a° difettofi di petto, @' vaporofi,
¥ melanconici, e a quant' altri ancoral

1/ Nnoto .

Queft’ efercitio , di cui la Medicina di
ndo fa uwfo, pud produrre de’buoni effeuti’

Qialor fi tratci di correggere la debolezza,

¢di dar pir ehergia 2’ mufcali » eccone in
pche parole il meccanifmo. e gli effetti.
Durante I"azione del nuotare I'womo fi

ftiene e &' avanza full acqua ‘col movi- -

Mento delle braccia e delle gambe che fi
Piegano ¢ fi ftendono #4lternativamente com

W pir forte contrazione . Se 1'acqua del-

e in cui nuota , non & troppo fredda,
la pelle , i mafeoli, i legamenti fi rilaffa~
10, s'ammorbidifcono, s’ allungano pel mo-
Vimento delle membra , fucce{fivamente_que-
fe G fortificano . . '

Ma prima d entrar nell’acqua bifogna
ffi firoficare 16 membra malate , amzi
tatta
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tutto il corpo, con dalla fanella: con eque-
éo meazo fi aprono i pori, s accreice il
calore in tutte le parti della’ pelle che in-
di attraerd I’ acqpa con molto pid di forza.
Non bifogna gittarfi tutto d'ug, colpa. nell’
scqua , {pecialmente quando ella ¢ moltg.
{redda , parché potrebbe cagionare uno fve-
pimento , capace di {evare la facoled di
muoverfi . o e :
Finalmente -quandg Ti nuota, i movimenti.
debbono effere molto forti ¢ ben {viluppati
per fecondare il moto progreffivo e fenza
precipitagiope e per rifparmiare le forze . -

" La Scherms., v

La fcherma, »odl; e(’rercizip.’ di giocare di:
fpada, ¢ fra totti gi efercizj ginnaftici mon
vlgf: il pid attiva , ma q‘:}lo apcora ghe !
maggiormente fcuote la- macchina. wetaq e
che mette pid in azjong i mulcoli delle
efteemita. - . - . ’
In fati i mufcolj delle cpfce , delle’
gambe , e delle braccia fon quafi fempre-
in contsazioge ;. i movimenti di pronazione
. di fupinazipne foa frequeatifiminel brac-
Cio apmato , €1 L enti delle articola-
zioai mobili- fono obbligate ad eftenderfi e
-accomodarfi agli sforzi € 3’ movimenti vielea-
% di sutto il corpg. ;
Confiderando codefla efescizio folamen-
te in queft’ alpetto , fi vede bene che po-
_twebbe {omminifirare alla Medicina e alla
Chirurgia up mezzo falugevolg pex fornifi-
ot care

J




- care le eftremitd per render pid feiolti'i
movimenti delle lora- agticgjazioni ne' vifce-
fi ec, :

V'& & pid, la (cherma nel dare l¢ po-
fiive meceffarie “al corpo per meugrlo ig
guardia , gli di apeora wel pupo fleflo
quella atgieudine narurale foda ¢ maeftofa
che conviens al Re degli-apimali . Offerva-
wi f?heﬁl:'?.d’ arms b; come é‘gq fgti , Vie
gorofi , agili e merboputi ! affomigliano
cos} dive. ad Ereple. Cid rimarcafi &’ ol%?:
urio ne' Boggimenti, Un foldato di frefco
urolato , mon ha quafi mai quella defirez-
12 ¢ quell’ attiwding che fi defidera da’
Colosnelli ; egli fi inwia alla fala dell'armis
v prende il gufo, e ben prefto fi fcopre,
che quefto ateia &pid ferma fulle fue gam-
ke , il fudo . portamento ¢ pid elegante. e
Marziale , e la fua attidine , talvaly per
I mnanai grouefca affai, s’ ¢ fapta malchia,
oda ¢ decifa. Vantaggi dowuti all’eferci-
~ uo della fcherma, all' efercizio militare, €
. 3l maneggin dell’ armi. ,

o9} la fcherma contribuifce molto pil
the qualunque altro efercizio® all’ accrefci-
mento delle foxze , all’ agilitd del corpp,
alla correzione di cattive autitudisi e di
certe deformitd del corpo fieffo. Finalmep-
‘e, come queft’ sfercizio anima la circola-
zione e favogifosla trafpirazione , cosi pen-
fiamo che la Medicina potrebbe utilmente
impiegasfo in molti cafi e particolarmente -
nella guarigione della linfa tvoppo addenfa-

.. Y
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“'Un altro efercizio then giolento & ha dan-
42 , efpreflion naturale -dell’ allegrezza ‘e
della gioje (1). Cid che diftingue la-danza
#a alcuni altri efercizj, &, che fenza ufci-
re dal natdrale, e fenza abbandonarfia quegli
sforzi d'azione ehe caratterizzano la ‘mag-
gior parte delle fpecie de’ movimepti Bin-
paftici yella 2 diftribuire un’ agitazione mv-
diocre a tatte le parti del’ corpo che muo-
ve in cadenza e con mifufa , di foma ohe
non v’ & un mufeolo ‘che noa agiféa ¢ nen
entri per 1a fua paree nel giveco rmeceffaria
a formar le figure ; 1 geffi e g\l arfepnial
menti del danzatore .° Cosi nicsiee & pid
proprio a render la perfona agite e (nelta;,
a formar un corpo bew proporzionate’, “w
dargli vigore, e a tutta lx periona un’ arik
piacevole e nobile rin dna parola yn fem-
biante naturale e graciolo, ~ . . -
Quefto fembiante waturale che @ regola-

to da’ principj trawti dal gisoco- delle parti, -

con-
—
— o

(1) Effendo proprietd della danza ilpirar
allegrezza, ella n' éfprime ttee le differen-
ze ¢ I cararteri nella perfoma che damzs,

e gli dd quaft fempre un fembiante che .

.piace ! queffo & fra taui ghi efercizj quello
che riunifcei maggiori vantaggiper le fem-
mine ; egli & rapporto ad .efle | cid chere
. :‘gte_:réiz.io di cavalcare rapporto agli uo-
- iai,
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contribvifee fortemente a perfezionare, fa®
configurazione degli. organi,; ¢ I’ andamen-
to regolato parimente da’ Erincipj tratti dal
gwoco di ture’ i mufcoli fomminifira il
miporto_pid fesmo e ficuro ; e niente ¢

_ pil proprio del minué che s efeguifce a

pafli lenti , per dar I'attitudine la pid re-

golare, la piu ferma, & la pid gradevole.

_ Cosi I efercizio della danza farebbe ben

isdicato per aumentare la forza delle eftre-

mitd fuperiori , .come allorquando fi tratta

di far abbaflare le fpalle , di ritirarle in

digro per dar pid giuoco ed eftenfione al

ptio , - L.’ Ortepedia troverebbe fovente I’

occafiome di far ufodi_quefio’ efercizio con

fperanza di fucceflo,fe non per corregger
dformitd invecchiate,, almeno per ifmninuir-

- & o prevenirle. . Ay " '

Le conmtradanze , fcene pid animate del
winué , mettqno 1l corpo pella maggior
aziope delle fue parti ; eid potrebbe far -

riguaydare I3 danza’ ‘in generale come urio

e wezzi pin utili per facilitare la circola-

zione degli pmori € promuavere la talpi-

Talone , T .

. PR

: L'm1#\fd‘”'.

i L' azim: del, :falrade dee feguir matyral-

12" danza | potcheé né coftitilce fpef-
Q.upa_parte , ¢ pcodqcf alcuni_de’ fuoi ef-
Jsttie 11 (alto fa face al corpo degli angd-
L che g aprons ¢ o eftendono alternariva-
.menge 3, futd 1 mafcoli eftenfori de! tronco

& -
Y L.
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¢ delle eftremitd inferiori entramo. allorm.
in contrazione per portare il -foggetto a-
una certa elevazione ; quefte mfleflioni ed¥
eftenfioni replicate contribuifcono a rendex

fciolte le efiremitd, Ra fpiha, la'esfa , in

una parola , wrta la_perfond; percid un

- fiffatto efercizio potrebbe averdusgoin mol-
ti cafi in pratica. S

" V'ha un’altrd fpecle di falto di cui fi 6c-

cupano i fanciulli,e che effi chiamano -fat-

tare a calzoppo ( altero pede fufpenfo mcedes
- ve ) (1). La sterd del corpo dalla parte dek .
piede {u cui’ fi falta’ - prova um’ emoziene .

confiderabile , mentie che 1’ alrd non ne
riceve quafi nefluna .

L .
Quefto ginodo- parvebbe a hoi' efferé di

un gran Yoccotfe , per opporfi 2 quells
~ ipegyaglianza di‘*forza che produce

il cafo nell' infanzia, o pud prodir la ra-
chitide o fimile altra’ malattia . I falti- che
“fi fanno con twtti due i'piedi debbono fimnil-
ingpte operare un’ egualg’ difiribuzione di
forze fra wut” i mdfcoli che la patura s'e
compiaciura affertare ¢on’ tanta -fimmetria
fu i due lati della macchina, '

N Bafegeiat

i panggo il § ol i
—_ .-.; e il “‘“..? . _J+LBI N
(1) Saltatis eff egregls exrrcitafio » € So-
, crates eaws onfuefceve tradhur, | cim pacris
. ‘ﬂ«fg? O faltare new erubefeas v Plempius
- ubi Tupr,
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: dake‘,‘ o {olamente favorifce le funzio‘nk
~delle efiremitd, interiori , ma agifce amcora

fspra tarro # corpo , e particolarmente fa
i vifceri

Il pafiegpio difpone il corpe alle eva.
coxziont+ faeilitando I’ efpettorazione , ren~
de la refpirazione _pl) libera , fortifica gli
ogani della digefliome , eccitabdone delle

' piccole fcoffe reiterate ; anima la circolae

tone , & raddoppia con cid la fomma del-
ke forze » eecita Ja tralpirazione , e contri-
hifce al ripofo neceflario dopo i grandi
flercizj ; diftrugge finalmente 1 cattivi' efs
fetti che porrebbono rifultare dalla’ fovers
chia fipienezza, - T

I} pafleggio ha aneera degli altri vanrage
g, fe fi pratiea in--campagna e fopra tuts
®, la mattina ~ ogni paflo che fi avanza,
trafporta in un’avla differente , che fpira
wl corpo novella vita:i polmoni rinfrefca-

- ti dall’ aere variato macinamo il femgue e

afimilanio gli umori -ven pid facilid, le fa-
ttezioni fono pid pronte; fi purga il capo,
orina & pid copiofa ed ha il vantaggio i
flaccate la fabbia-dalle remi ; il corpo fi
r“lerefga . l: tefta fi f;_:ioglie, la viftzg ¢ 1’
o fi rendano- pid iti . Il eggi
Tchiama la ferenitd , - mefco R ﬂmgg:
fanima ¥ azionte -de’ mervi mercé ha tgnﬁa-
B¢ delle fibre nervofe , alla vifta..de’ vayj
oggerti che ' apprefentano & ricrea lo fpi-
o per le fcene fempre ngove che gli. af-
fre; e 1 odore de’ fiori eampefiri mefce-
ofi agli allettamenti ‘degli alud fdenﬁ,,
v . ' on-
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- d'onde ne 1ifulta Ja pid dolce armania che
Y'uomo pofla provare,e che mette all’ uni-
fono sutt’ i fuoi organi. Cicemone accoftu-
mava d'impiegare alcuni momenti nel paf-
feggio; e ne’ momenti flefi di quefto eter-
cizio dettavai {uoi penfieri a’fuoi amanuenfa
che - paffeggiavano feco lui (1) . o
_ Se f{i paffeggia al Sole e fu d' unterreno
ineguale, allora la trafpirazione debb’ effe-
re pid copiofa ; e per quefta varierd di.
moto, i fcotimenti imprefli ne’ vifceri effen- .
do piu forti che fu d’un terreno piano, ne
debbon feguire diverfi effetti falutevoli in
molii &afi di prauca (2).

Finalmente il pafieggio ¢ tanto pid falu.

tevole , quanto & proprio. ad ogni etd , -ad
ogani feflo, ad ogni temperamentv ., .

Salire ¢ [cendere .

+ L azione di (alirg; ¢ di fcendere daile
{cale , mette fingolarmente in maqto la fpi-
< ; . . na ;

(1 )‘ Ita quidguid conficie aut cegite . -in
‘ambulationis fere sempus confero . . . . Num
sum waoui wibil tsmpa}r': b.s.ge'renq, ”‘0' C}m
Feeredude ,vochte caufa mibt necefle  efjes
- © difbeqst ambulans . Cic. ad
] . . <. v
: w loca plana €y aqualia
: ris, Laberens » ambulantes
. ¢ corpevi, labprem wa-
idgivco winus_ defatigen-
Lpra.
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1a.del .dorfo e le articolazioni delle eftre-
mitd inferiori,che di mano in mano fi pie-

gano e fi eftendono . Queft’ efercizio porreb-

be effer impiegato utilmente allorché i mu- -

fcoli di quefte différenti parti fono indor-
meatiti , ¢ allorch® vuolfi dar lore pid vie
wcitd e forza. E come per quefto eferci-
o i vifceri dell’ addome fi’ trovano talvol-
u fcoffi e ‘¢combattati , fpecialmente fe fi
fcendono mohi ‘gradini in una volta , un
ule effetto pud®trovare 1a fua utilitd nelia
pratica . : 4 :
Noteremo qui di paffaggio , ehe 1'azione
del falire &-penofiffima per gli afmatici; e
fenza inoltrarci a fvilupparne le caufe , ci
contenteremo d’ offervar con Borelli , che
il diaframma fa deglisforzi pakticolari quan-
do fi falgono o fi {cendono le fcale , non

- meno che in tute. i cafi i cui fi tratta di

)

impiegare una forza firaordinaria ; ragion
lufficiente ; anzi decifiva per proibire tutti
gli eferciz) di quefta fpecie a coloro ¢he
fono diffettofi di peue, : .

L aqioﬁ di ﬁiagghm & pié, di correve ..

L'azione di viaggiare a pié, produce gli'
flef |

effetti del paffeggio rapporto alle par-
. —_ Voo - RS PO

c T Wiag-

£y ..
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wjaggi a piedi fono del tutto acconci a ria-

nimare il corfo del fangue., ed attenuare

la linfa, a mettere in tuono i vafi capilla.

ri, ad accrefcere Pefcrezione-che fi fa per
ghi pori della_cute. In unaparola:I"allegria,

il buon_garbo ,- 1’ aria libera , ‘I'efercizio,

fono I'anima della fanita , . e i.viaggi pro-

ducono- tutti. quefli_effetti, . R

L’ azione del . correre.non . differifce dal

pafleggio fe non in, quanto {.movimenti del

corpo, fono .pil fciolti,e pidrapidi: i fuoi"
effetti, fono a un di preflo gli -ftefli fulla

circolazione ch’ella .anima .d’ avantaggio ,

e la trafpirazione cui, rende -pid pronta e
 fenfibile., . : o

tLa 'Coﬁfricaziéne .

- L azione di confricare»é abbaftanza nota
_fenza che fe ne faccia una-lupga delcrizio-
ne . Nell’ attwalita di quefto elercizio una
gamba tefa va .da un canto.e dall*alwro,

. mentre la gamba - oppofta .s’allontana gra-
datamente da quella, che firofina-; la con-
fricazione “eccita . de) {dprafalti .in tutta la
macchina, e, i fuoi, eftetti . rapporto alla cig-
colazione e all’ organo della trafpirazione,
fono a un di.preflo .gli fefli.che in ogai
altro efercizio violento. .

Queft’ efercizio potrebbe effere indicato

. nel cafo in . cui abbifognafle. procurar de’

movimenti alquanto ,¥iolenti alle eftremitd

inferiorj", particolarmente all’ articolazione
del femore con I'oflo innominato., e\allog;
. ¢



| © Medico-Chird¥gica. st
- ché fi tratta il rianimare la circolazione di
~ quefte parfi e fortificarle. = - '

Ma come lin queft’ efercizio il corpo é

incurvato’ al dipdwzi , il baffo ventre tefq

~ fulle offa de , € che tutto cid ch’ei
contiene gravitd {ulla vefcica e fulle altre
parti che corrifpondono agli anelli e cordo-
ni fpermatici , ponefi potrebbe fenza peri-

wlo prefcriverlo, a quei che patifceno di

tmie, o ne fon ‘minacciati, tanto pid che
i firofinatori medefimi debbano avere la pre-
cuzione di portare un cinto” per prevenige

N *
" Efercizj che non metsono in azione che le
' efiremita fuperiori .. ,

Quefti efercizj peffon dividerfi in due
chaffi +- altri efercitano particolaimente le
briccia 3 altri non fanno agire che le mani
tle ditas 1. Alla prima riducosfi 1’ asion
del cucire , di far nodi con la mavicella,
di faonar il viglone , di fcopare , #i agi-
fire una mambdella, di Bartere con marml-

lo, di pilare, limare, fegare, piallste ,re- .

Ijigare, senar la fcure , vangare la tetra,
fuonar le campane , levar pefi,tirar aequa
dal pozzo , lofpendeiﬁ con le mani g una
corda, rampicarfi fugl alberi ; finalmense
mille altri_giuochi , occupazioni®o mefic-
n che pofloro aver relazione comgli accen-
nati, > o ,
La maggior parte di quefii efercizj pro-.
ducono a un. di prego(% fefli dfetti%
2 mu-

PPt
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mufcoli-delle efiremitd fuperiori .che fono
allora in una inceffante azione . S'intende
abbaftanza dopo il loro ufo come gli uni
fanno agire pinttofto .cergt- mufcoli che al-
tri,. e I Anatomia ci fonimiflifira codefte
cognizioni affolutamente neceffarie , per fce-
gliere fra quefii differenti efercizj nella .cu-
ra di certe malattie cle efigono moto .

" A cagion d'efempio, fa:d'uopo riftabili-
re i movimenti.dell’omere con I'omoplato,
o quelli del gomito e del collodel -braccio?
La-manovella, la fcure, il remigare , il
violone , il timpano, il giuoco dellatrotto-
la ec. quefti efercizjben diretti dopo i fin-
tomi. indicativi , fono altrettanti foccor-
fi, che la Ginnaftica brachiale offre a’ Chi-
rurgi. ,

Son eglino raccorciate le braccia? .Man-
ca egli altro che moto. per far.allungare i
mufcoli troppo irrigiditi che. piegano 1’ ar-
matura d& braccio ful braccio ¢ L’ateo di
tirar acqua da un pozzo fara ben giuccare

-i mufeoli bicipiti , brachiali interni ec. Trat-

tafl dF render pid- fciolti i .movimenti di
pronazione e di fupinazione ¢ L’atto di far
buchi con.una trivella, I'efercizio fimile a
uello .di battere il tamburo ec. porranno
ovente in moto i mgnfcoli pronatori, i ra-
diali intergi ec. : _
~ Fin#imente fe fofle neceflario {viluppare
la capacifdt del petto, ¢ di forsificare 1 vi-
iceri che-vi fono comprefi, fra gli eflerci-
2} che abbiamo enumerato , ve ne f{cn di

@i che mettono in azjone i mulcoli pet-

~torali
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toraliye per confegunza le cartilagini deile

. vere cofte che effi attirano ad ogni eleva.
* tione ed eftenfion delle braccia . Allora i
vilceri del. petto ricevendo parte degli {cuo-

timenti ¢ movimenti eccitati dalle braccia,
neceflariamente s’ accrefce la circolazione ;>
ndi ne {eguono tatti gli effetti che fi pof-
fono defiderare a taluopo. . '
Dalla continuazion: giornaliera di quefti
elercizj s’ otterrd ancora , che i legamenti
delle arricolaziori delle braccia s allunghe-
nnno infenfibilmente , che i mafcoli di
quefta parte fi faranno pid forti e’ nerbo-
Jut, che gli organi del petto acquifteran.
1o pid forze, e che il torace fi fvilupperd.

. Mmaggiormente .. -

Si potrebbe aggiugnere , che I'ufo d’ ad-
i fra quefti efercizj farebbe proprio- a
correggere le deformitd mafcemti dellu (pi«
W del dorfo, che merono pare in azione,

2. Gli efercizj che fanno. agire le. mani
¢ le dita che gli antichi chiamavano Chi-
fwomia , comprendono 1’ aziore dello icri.
vere, di cucire, di far delle reti, di giuo-
@r certi ftrumenti da corda , come Ja ee-
1, la chitarra, I'arpa, il gravicembalo 3
tome pare % meftieri che efigono frequeats
Movimeati delle dita , e i giuochi- di fan-
cwili, chiamati bilboche , aftragalli ec. wt-
U quef¥i differenti efercizj fan muovere le
dita e le mani ad un tratto , e con molta
32titd ;» € wtei coloro che. dalla lor giovi-
€222 hanno .apprefo a giuocare di certi

rumenti , ae fanno la prova.,

3 : Igne-
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Ignorandofi codeﬁ"r,g(ercizj » Vi i pud
fupplire con altri .5 che le circoftanze™ e il
genio del Chirurgo gli faranno facilmente
immaginare per farpe | applicazione alla
cuxf:a di quefte parti, fecondo!’efigenza dei
cafi. ’ , ~
Se per efempio dopo la guarigione di
piaghe , fifiole , panaricci , contufioni. ec.
refta difficoltd di muovere le articolaziQni ,
ovvera {e quefta difficoltd di moto dipende
dalla rigiditd e tramortimento de’ mufcoli
che eftendono e piegano, tocca al Ghirur-
o7 '~ fra quefti efercizj meglio
azione avuta ; e fe non
a gliaccennau di fopra '
rvene uno di fua idea >
che dopo la cognizione
ai e degli accidenti, pud
lta, o immaginare. il fuo
E -

ergizj della voce.
Degli efercizj della wvoce.

Sotto ‘quefto nome¢ generico comprende-
remo !’ azione del parlare , di leggere ad
alta voce , di gridare , cantare e fuonare

- diverfi firuamenti da fiato ; perché il petto
¢ la caufa efficiente di tutti quefti differen-
-ti efercizj, ed effi hammo fopra di quello le
maggiori influenze . Ne hanno ancora ful
diaframma_, fu la laringe, )’ uvola, il pa-
lato , la lingua ec. in quanto -concorrono
quefii alla formazion della voce. -
T . i
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. Gli_effetti generali dell’ efercizio della
- voce fia che fi parli, o fi gridi, o fi can-
ti, fono a un di preflo - gli ftefli a propor-
zione del grado e della durazione di quefti

' diverfi. efercizj: Nell’uno e‘nell’alro , fi |
fanno. delle: refpirazioni frequenti *, . che di-
latando ;i polmoni fervono a‘macinare ¢ fe-

Jarare..1l ‘fangue’,’. e a ‘promuovernela cir-
colazione : Avviene nell’ efercizio della vo-
ce- cid * che avviene’ in quello “delle -~ altre
parti del ‘corpo ;- gli organi ‘della voce e
della refpirazione: eflfendo. ‘meffi . in-moto , il
fangue . e il- fluido - nerveo - vi * vengono in
maggior ‘abbondanza,il nutrimento e la ‘for-
za_delle -parti-acerefcano. (1) , . Efaminiamo -

1 loro. effetti in<particolare.- =~ .

L’ azion-del parlare“eccita la- fecrezione

degli. umori che-verfano ‘nella bocca e nele

Pefofago; e quella de’fughi digeftivi, cioé

_2 dire ,del liquor-gafirico - nello * ftomaco ,

il che contributfce-a favorire la digeffione.

Per - reftarne- convinti - bafta. rifletterc ful

meccanifmo- delle parti che concorrono alla

formagion- della-voce-, fu la-lor conneflio-

ne, o. piuttofto. fimpatia con gli ergani del-

C 4 la

(1) Vox cum fit anime motus ,non in fu-
perficie , [ed intimis. in. vifceribus stanguam

onte inyalefecns , calorem auget , [anguinem

-Attenuat , expurgat venas , aperst avierias ,

voire O concrefcere bumorem [upervacancum

, now patitur ; aut tanquam faecem [ubfidere

1is in wvafis, que alimentum excipiunt , aut

conficiuns . Plempius ubi fupra.

».
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la digeftione, Ecco il perché Ipocrate mel
{fuo Trastato [opra la dieta, ha detto 3 wo-
¢is exercisatio a cana wvalde commoda eff o
e Celfo configlia queft’ efercizio-a quei che
hanno lo ftemaco debole » Si quis flomacho
labovat ,loqui debet ; ed Aezio & dello ftef-
fo parere s Vox egregie convenit flomacho lax -
borantibus T acidum crultantibus @) . La

‘(1) Alcuni ‘raccomandano alla maggior
parte delle perfone infermicce il pafleggio
dopo la cena,per accelerare la digeftione,s
aluri pretendono , che il pafleggio diftarbi
~ 1a digeftione , e che gli fia preferibile la
" quiete . Non fi potrebbe egli entrar nelle
mire degli uni e degli altri , e~per tenere
una firada di mezzo ,’sfuggire I' efercizio

Eo , ma fupplir-
x1i con I’ efercizio “piacevole d’una conver-
faziome gradita, che fiffa I"attenzione fen-
2a ftancare, e che occupa lo fpirito fenza

_recarvi alcuna pena? Tali fono que’tratte- -

nimenti, che. alcuni chiamarono le deffert
" des repas fra le perfone di ftudio, La Sto-
ria, la Poefia , la Filofofia , la Politica
fiefla , apreno una forgente inefaufia a’
attenimenti i pid piccaati- e gradevoli.
uefta rifleflione non & mia, ma di Plem-
pio. Motum gquidam [uadent flatim a [um«
pto cibo, & ambulationem : alis quléte adju-
tari collionem , idéoque aliis ut a cibo [latim
deambulens ; aliis , ut quiefcant  per[uafum

“efi . Usriufque confilii [copum wvidetur mon .

incpte

.
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La circolazione del {angue accelerata per

, tatto il corpo , durante codefto efercizio,

' dd per confeguenza  maggior energia allo °
flomaco , accrefce il calore e la trafpirazio-
ne > ora che 1l fangue circoli con pil cele-
fitd in quelli, che parlanoad ‘alta voce ,non
¢ cofa che fi poffa chiamar in dubbio, fe fi

. riflecta che nel verno i Predicatorifi rifcal- -
dano, danno in fudore , e fudano copiofa-

. Mente dopo aver ‘parlato lo f{pazio d'un’
ora, mentre I’ uditorio & affiderato- da fred--
do. Cio fteflo lo provano ancora i Profef-
fori , e gli Avvocati che patlaio lungo
tempo fopra materie pid o meno intereflan-
ti, e qucettibili d’ opinioti contradittorie
foftenute per 1'una e I’altra parte offinata-
Mente , ) A '

Un’altra prova della virtd della voce e
della parola per efercitare i} corpo , fi &,
" ' egli & probabiliffimo che le ‘femmine
anno molto minor bifogno degli altri efer-
Cz}, perche afano molttfimo quefto ; la
nawra avendole refe piu fufcettibili di fen-
azioni aggradevoli, avendo dato loro mag-
glor fondo di gioconditd, effe debbono per
Quefta ragione cianciar d’avvantaggio e il
loro infinito cianciare divien per effe ung.
o S » fpe-
inepte. astimgere qui [edatum & cana guic-
Yumgue corpus [ervans , agimum non- illico .
Jerits det |, fed dicendo € audiends ea qua
blimda [unt & neque mordent, neque affli-
gt [piritus vecrees . Plempius 1bid, quo

- fopra., <
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ipecie d' efercizio Froporzionato alle loro
bifogna . D’ onde’{fi puo concludere , che
gli efercizj della vdte poffono talvolta fup-
plire a quelli del corpo. .
Gli Antichi raccomandavano ol 1’ efer-
| cizio della voce a quelliche per debolezza,
maflimamente di gambe,non potevanoefer- .
citari alirimenti, ,, Egli ¢ forprendente ,
.y dice Pfutarco, quanto ' efercizio giorna-
5 liero della voce ¢ vantaggiofo non folo
s alla fanitd, ma ancora al mantenimeato
. 4y delle forze ; non gid di quelle che for-.
5 mano gli atleti, ma della forza edel ve-
45 Yo vigore de’ principali vifceri del corpo,
5 da cyt dipende principalmeate lo riftabi-
5 limeniro della fanitd. ,, (1)
2."'La lettura ad alta voce e la dgclama-
2ione producono gli ftefli effewi chel' azion
| di parlare, perche¢ la commozione fovente '
ripetuta del diaframma cbsi nel tempo del.
la lettura ,come del pronuonciar ad alta vo-
. ce, agita dolcemente le vifcere del baflo
_ventre ; il che dee neceflariamente render
il moto ggli umoriche {i rallentanoin que-
fte’parti. . A mi-
1) Ufus [ermonis woce pronunciati quotia
}mar , omirum u? quam utile fit genus |
ex:rcitationis, nen ad [anitatem dumtaxat , .
Jed & ad wvives , non quidem’ athlstic s eas, -
aut que carnes aygeant , fed quia principi-
bus ‘corporis membris, pewes que vite potif-
fimum faculias , natwrale vobur , verumyne

vigerews ingeneras . Platarch. T.. 11, P,
130 :

., e

'S
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A mifura che f legge, il fuonodella vo-
ce fi piega dolcemente -, fecondo le idee
che fi-apprelentano, e non fi prova niente
di quel rifoaldamento che il fuaco della
difputa talora accende nella converfazione.
Altra cofa & pertanto leggere ad alta vo-
ce, ed altra & gridare leggendo . Cosi la
lettura fatta ad alta. voce rifcalderebbe mel-
to meno che I'azione di parlare . di decla-
mare : v'& manco agitazione e marco di
sforzi violenti ,. volevo dire di convalfio-
nl.«
- sQuefto. & cid che avviéne nella declama-s
zione: teatrale , in. cui la perfona & obbli-
gata ad efprimere le. differenti paffioni in
una inaniera: pid o meno. {enfibile per ren-
derne penetrati gli uditori, e dipignerne la
forza , Cosi il petto. del declamatore & mef-
fo si forte in. giuoco nelle efclamazioni,
che fpeffa ne rifultano. tofle e {puti di fan-
gue . Un tale efercizio dee proibirfi agli
emotifici ; ma in altri caii pratici egli puo
efler molto utile , come per follecitare la
rotrura d'un ablceflo enciftato nel polmo- -
ne ; la Medicina fomminiftra molti efempj
fomiglievoli . L azionee del ridere (1) ha cll- '
6 3

O g

(1) 11 rifo & un’azione patetica dell’ ani-
ma che mette in givoco il polmone , e fe
vi fi attrovano materie eftranie, I’ aria che |
vi fi agita le firafcina fuori pe’ bronchi."
Quefto movimento, e quefto ftato conwul-.
fivo della voce fi forma all’ appsefentard@}

. . i

.
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la pure di fovente prodotto di quefie rot-
ture d’abfcefli, che furono cosi’ falutevoli

agli ammalati, che ne li fottraffero. da una .

morte che fi riguardava come certd,

»

3. L’ azione di gridare produce {u la cir- .

colazione a un di prefio gli fleffi effetri
chea parola e la lettura ad -alta voce s

frattanto le refpirazioni fon pil profonde § -~

il diaframma prefla maggiormente le vifce-
rei del baflo ventre.s per quefta raglone le
femmine nell’ atto "di partorire accelerano

il loro parto fe fi lafciano gridare , perché .

allora la matrice ricevendo maggior sforzq
dalla compreffione del diaframma , il feto
cos} ¢ forzato a faltare il recinto inferiore
del piccolo bacino. ‘

Le grida che i fanciulli nella cuila fo-
gliono tramandare , petrebbono effere ri-
guardate come mezzi potenti che la natura
imgiega per eftendere i fughi nutritivi - ne’
vafi pid rimoti , il che obbliga neceffaria-
xfnente le parti a {vilupparfi da per fe ftef-
de. (1) : :

Frat-’

di qualche cofa piacevole
quefto € ilrifo naturale, f:
41 dal rifo de’ politici e de
tempo, e fopra tutto dal
(1) Marfilio Cagnato di
e i pianti de’ fanciolli It
diefercizio , &’ fletum in i
evcitationis. . . , e che a fem . e
» Warlitz ,"gli Indiani fan tener fempre vi-
i . - ’ ) cino

|
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Frattanto fe fi grida con molta forza e
per lungo tempo in un luogo vafto, come -
in ‘una aperga pianura , la voce di chiara
che era-, diventa rauca, fi prova del calo-.
re , e dell’ariditd nella gola ; e qualche
volta da quefto violento efercizio ne pro-
vieng {puto’ di fangues il che accade aflai
fpeflo 2’ Colonnel}j e Maggiori di Reggi-.

' ‘mepto , peiche f obbligati a -farfi feati-

re da un'ala alfbajtra , e perché il Joro
petto- il takvadta; molto<all’ attitudine fa-
firdioin, gui fomo, aftretti per-tutto il tempo

»6 ;uba, fcelta da‘fare , fia nell’ azione

di gnicare, fia in quella_di parlsre-ad3aita

voce , e di declamare , di cui fi ¢ moffa
quiftione di (opra; e quefta fcelta dipende
dal ggngte delle malattie che ¢ hanno a
guarire’;, e della natura delle parti che at-
taccano . Cosi tutte le volte che fi trattera.
d’eccirare un movimento - affai attivo e di
foftenerlo qualehe tempo fenza noja, come

- nel - edematofo - dopo i primi ac-
cide fchinanzia ; ma
fopr alitica dov’ ¢ im-

: ’ poten-
—— -—A—b‘—-’ .
eing ullidelle ortiche,
con. quando in. quan-
?j] ¢ da per fe flef- »
1n . Quefti popoli .
non : d’un tal coftu-
me, e pid lunga vita
de’ ) iftinto_de’ popoli

felv; i riflefliva,
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potenza e rilaffamento de’ mufcoli della go«
la s alterazione di nervi ec., egli & chiaro, -
che fi ritrarrd pil vantaggio da una con-
verfazione animata, dalla declamasione o
da una ordinazione ad alta voce, che dal-
la lettura pure ad altd voce, e dalla voci-
ferazione propriamente’ detta, perché que.
fie fpecie d’elercizj inflaifeono fu la la.
ringe , uvola gavig:ne." e pid che gli ul-
T '. & " ta) o ‘e

et -

tmi . L7 e e

Del refic ron & qui jl-ilgzo’ &"¥Wamina-:
_re a fondo fiffatra materiy’ £7¢t bafla ayer
fiffato le ide€’ de’ noftri lettort fa-alitwdlec-
ti di quefta forta d’efercizi’, e d"aP¥aato 1
wn’ idea della maniera di valerfen® fot- |
to un afpetto terapeutica . Parliamo del w

4. Il canto mette egli pure in_azléne tut-
£ 1 mufcoli della bocca e delle parti vici-
ne, e per la frequente contrazione che fi
fa allora in quefte parti, avviene che la
filtrazione de’ liquori, e la loro circolazio- - -
ne fi adoperano pi) perfettameare. [l mg- *
to della voce influifce fino ne’ recefli pi J

intimi del corpo ; nferte in azione tutti gli
{piriti animali, non folamente per quel che
<oncerne il di fuori, come fanno le frega-
gioni , ma ancora per cio che concerne le
vifcere pid lontane. . .
* Per quefta ragione le Religiole ,quantuggi -
que fembri che non facciano miolto eferci-
zio, pure non lafciano di fentfi bene ; I’
efercizio , della voce fupplends in effe cio ]
da che il Chiofiro ne le trattiene - gli {piriti
B : ani-
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animali dall' azion della voce , s'infinuano
pit facilmente ne’canali delie fibre , e de’
nervi ;: ' aria agitata dagli organi vocali

- colpifce con. pid di forza tutto il fiftema
dell’ economia animale . Indi ne proviene
la fluiditd degli umori , e la evacuazione
della materia trafpirabile,che i rimadj dia-
foretici non producono con egual efito.

Oltreche I efercizio del canto attenua'i .

. fluidi | egli rende ancora le parti folide pid
robufte ¢ men foggerte, ad eflere indi in-
napzi artaccate, Non ¢ forfe di qua , che
il fanciullo di cui fi fa mifurare 1l &@ato al
canto e alle parole, acquifta nel fuo petto
una forza , che rende quefta capacita pid
actoncia a riempiere le fue funzioni vitali2
§’ & rimarcato , che le perfone le quali, can-
tando, s' avvezzano a prender un tuono Fravc,
acquiftano una vocegraveye quelle che fiefer-
citano ne’ tuoniacuti , hanno una voce acuta.

Non fi potrebbe  conchiudere da tutto
¢y , che I'efercizio del canto & un vero
zzo di dar forza a’ petti delicati de’ gio~
netti i di cui polmoni fono indeboliti 2
§. GI’ iftrumenti da fiato che fi fanno
parlare con la bocca , come il flauto, 1’
abod, la tromba -, il torno da caccia , il

- ferpente , fembra che fiano inweatati per
Imutare la voce naturale dell’ uomo ; ma
non -apparifce che la Medicina e la €hi=
rurgia poflano trarne grande ajuto.La mag-
gior parte di quelli che imparano a fuona-
re quefti iftrumenti fono di rado efenti da

dglori di petto ; molti anzi fe ne alloata--
oy petk

nar~
B
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nano per quefia ragione . Margagni ateri-
buifce a quefti ftrumenti, come all’ eferci-
zio della voce troppo continuato , le ade-
fioni del polmone alla pleura, che egli ha
offervato nella fezione di molti cadaveri ;
percid configlia- a’ Muficl di non far ufo
. de’loro ftrumenti e della loro voee che
con moderazione, e di non impiegare che
il" minor sforzo poffibile . . )
" Frattanto |’ azione di fuonare firumenti
da flatq , dilatando firaordinariamente le
- guance, e il petto ,” eccitando una grande
tenfiongg ne’ mufcoli dell’ addome, e le vi-
fcere trovandofi quinci premute e compref-
fe, queft’ azione e capace, dico io, di da-
re riforgimento a quefte parti, allorché {o-
no nell’ atonia, o che ¢ deceflario di deter-
minare una ‘pletora nel baffo ventre ; ma
non lo acceano’ qui fenza tremare, perché
un’ernia potrebbe efferne la confeguenza.
G!’ ifirumenti da fiato potrebbond - anco-

che hanno le guance aggrinzate da cicatri

«  che loro -sfigurano_quefte parti ; perché al-

ra effere di qualche vantaggio alle pert‘or%

lora il gonfiamento delle guance caafato
dalla viva compreffione dell’ aria che fi fof-
fia nell'iftrumento da fiato , puo dilatare
ed allungare i mufeoli delle guance al ter-
mine di render loro -una parte della loro
eftenfion naturale (1) ma per un tale ef-

: ' ~fetto

- (1) Mi fovviene d’aver veduto nella- Fab- ‘
brica della Vetrarja di Seve , un uomo Je.-
: ' -

-
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fetto bifogna fcegliere i firumenti a bocca-

le. come fono il cornoda caccia e la trom- -

betta . S’ intende abbaftanza che non & per-

cid neceffario faper fuenare codefti iftru-

menti, e che bafta trarne del fuono.

§. Ii.
Efercizy del fecondo genere.

_Gli efercizj- del fecondo genere poffon.”
* dividerfi in moderati e wviolenti » i primi

abbracciano I’ agitazione caufata dal moto

d’una cuna , duna lettiga , d'una fedia

portatile , d’un battello , d'una carrozza
tirata lentamente. (1) I fecondi abbraccia-
no I'agitazione caufata da un carro , da

una-

di cui guance erano pendenti e inc#fpate,
a forza d’ aver foffiato nella tuwba che fer-
.ve a portar 1'aria nel vetrofonduto per di-
latgrlo e formarne delle botteglie . ..Quefto
effetto ¢ a un di preffo lo fteffo che quel-
lo,che rifulta dall’ azione degli- firumenti da
fiato fulla bocea,

.(1) In mancanza di quefti mezzi, fi puo
propor la geftazione in un letto .{ofpefo
che veniffe agitato ;- e in difetto di quefto,
«fi pud metter fotto uno de’ piedi del letto
un foftegno e muover il letto'con la ma-
no. Un tal mezzo era ftato immaginato gia

da Cello: fs certe uni pedi leti funiculus

Jubjiciendus. efi, atque ita leGus huc € il-

luc manu smpellendus . Celf, lib, 2. cap. 2

fed, 7.
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" una carretta, da una vertura da pofta , -c
dalla navigazione .. o
‘In quefte: fpecie- & efercizj', certe parti
del corpo.fono-in. ripofo , mehtre il reflo
& in moto; nella: direzione - delle- caufe che
l agifcona. fulle perfome-efercitate:. Il corpo
fi trova agitato- da- quefto mota-paflivo nel.
la ftefla. maniera. che. dagli efercizj: attivi,
wma fenza provar ftanchezza e fepza- diffipa-
re le proprie-forze ;- laddove i movimenti
volontarj- de”mufcoli. fortificando- il cor ’
lo ftincano e- confumano tanto- di fpiritt
»  quanto ne_fanno: rinafcere- .. Efaminiamo i
loro effettiz. '

. Efercizj moderati: del. fecondo genere . '

Quefti differenti: efercizj. in generale , e
principalmente i moderati , hanno 14 pro-
prietd di dare-al corpo un movimento leg-
gero d' ofcillazione , di rifvegliare le facol-
ta aflophte e languenti-; e fopra: tutto I'
azion delle. vifcere rifultante- dal loro firo-
finamento, e dalle: fcofle che: provano , di
favorire le: {ecreziani. e le- efcrezioni', di
fortificare gli organi della. digeftione . Ve-
diamo le différenze che. paffano-fra di lo-
ro. : : .

1. L2 maggior- parte degli Autori che fi
fono occupati della educazione corporale
de’ fanciulli, non han. mancato di far rile-
varé gli abufi del cullare per que’trifti. ef- 1
fetti ch’egli pud produrre nel loro cervel-

- Y0 ancor troppo tenero ; hanno anzi prct‘g-

- °

e et e m——
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fo chegguefto ofcillamento, le di cui fcof-
fe fono talvolta pid forei le une dell’altre, -

& capace di farli patire, in mille maniere,
_d’eccitare i loro pianti, di turbare la loro

digeftione, di portar anche uno. {concerto .

fenfibile nella circolazione del loro. fangues
ma bifogna penfare che non v' & cofa alcu-
na buona o cattiva che relativamente (1).

In fatti fe fi riflette a cid che: pafla nel-
Pazion moderatiflima del cullare-, fi vedr§
che il rinnovamento frequente dell’ atmosfe-
ra, che le {coffe - regotari e moderate date
a tutte le parti, che I’ azion delle vifcere
P'une fopra le altre, debbono fare delle im-
preflioni utili fu i fanciulli artaccatida cer-
te malattie croniche che efigono moto. Di
altra parte I'aria che refifte: pid o -meno,
e contro di.cui appoggia tutta il coipo al-
lerché & bilanciato , agifce comprimeiido

tutte le fue parti come: .alrretranti firofina-

menti leggeri _che debbono occafionare il
ravvivamento de’vafi minuti della pelle,
e facilitare il moto de’liquidi nelle lor ca-
vitd - quefte parti effendo. irrritate prendo-
no un tuono eguale che: ftabilifce !’ equili-
brazione.; dal che ne rifulta una certa ar-
monia fra I’ azione degli organi e la diftri-
buzione degli umori affai favorevole allo
riftabilimento della fanitd. -

E chi non fa.che niente pid mette in

calma i fanciulli infermicci quanto il mo- -

to,

— - @ m—

(n L’ Ab. Nollet e G. G. Roufleay fono:

entrambi di quefto parere.

o - T T 5T . N
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to, fopra atto quando nonm hanmoefams 2
Non vi fono delle circoftanze in cui un
Jento e dolcé cullamento potrebbe allegge-
rire le ‘malattie de’ fanciulli , diftraendoli
un poco dalle’loro pene e conciliandoli il
fonno? ‘ :

2, Se fi portano i fanciulli fulle braccia,
e che fi fcuotano leggermente , da quefta

eftazione nme rifultano a un di preflo gli

effi effettic ful loro picciolo corpo, che gli
operati da una feggiola portatile, fu quello
degli adulti. Le vifeere. vengono agitate e
ftrofinate lezzermente le une contra lc al-
tre . Da quefto efercizio potrebbeft forle -
ottenere lo fcioglimento d’ alcuni corpi fira-,
nieri arreftati negl’ inteftini ; come pur fi
potrebsz far ufcire delle pietre biliari at-
taccate al fegato ec, '

3. Se la geftazione ha luogo in una let-
tiga ,-o_feguendo lentamente in un battello
il corfo-d’ua fiume tranquillo (1) fi prova
allora on bilanciamento che rallegra e rif-
veglia {énza sforzo I’ azion dele vifcere e

“le 1nvigorifce ; ella eccita I’ appetito e dif-

pone a maraviglia ad uaa trafpirazion con-

.veniente, Cosl attefta Santorio: Cymbs &°

leGlice mostus , fi diu duret | falubecrrimus ;
: ‘ tunc

(1) Navi autem vebi conducis debilsbus |
fi placido navis feratur motu mivam alacri-
tatem , pevfpiratione "acuta , folet excitare,

amem_augere , ingeflorum digeflionem promo-
were. Vanlwieten Vol. 1. p. 340

.
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tunc folum ad debitam perfpirationem mirs-_
fice difponit . Aph. 29.° :

4. La veuwura firafcinata lentamente fo.
pra un terreno erbofo procura egualmente
a wtto il corpo una dolce agitazione, che
‘non gli cofta né pena né fatica ; ma cid
che v" ha di pil particolare in quefte trg
fpecie d’ efercizj moderati , ¢'¢ il moto
dell’ aria-alla quale fi fid efpofto nell’ at-
walitd del loro ufo s e la fua influenza fa-
lutifera fi fpiega con piu efficacia fu i vafi
del pelmone ; ma queft’ efercizio & in pura
perdita , allorcheé la vettura s’ arrefta . La
varietd degli oggetti che offrono inceflante-
mente nuove {cene | rallegra 1'immagina-
zione, - porta all’anima una-foddisfazione
incomparabile . '

Tutti quefti efercizj convengono -a quei
malati , le forze de’ quali fono efaufie, dal-
la -debolezza ,dall’ inazione , dal troppo lun-
go ripofo e dalla dieta , in una parola a,
quelli che non fono ancora in iftato da
efercitarfi da per fe fiefli . Ponno quefii
fteffi efercizj procurare  infenfibilmente lo
{cicglimento delle materie groflolane ed,
eterogenee che invifchiano e. oftruifcono i
vafi e indi appajono propriiflimi per con-
fumare i rimafugli delle malattie che dura-

no da luggo tempo ¢ che non hanno cedus |

to agli aleri rimedj,

£3Y
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Efercizj wioleniti del fecondo gemeve .

1. I1 moto d'un’ carro non bene fofpefo,
della {eggiola, della carretta, delle vetture
pubbliche , fopra tutto fe s’ agirano fopra
an terreno -ineguale -e {aflofo ; efige molte
forze , a cagione delle fcofle pid violenti
che, apportano a tutta la macchina ; .fono °
effe ‘talvolea :si forti, che farebbono capaci
di rifvegliare da un aflppimento letargico.
Gosl un tale ‘efercizio ¢ nocevole a quei .
-che patifcono ‘mal di pietra , in quanto
maggiormente offende’ la vefica , attefa I’
azione della pietra fa le fue membra-
ne, (1) ) _

'Se quelti ‘efercizj fon tontinuati per lun-

o tempo 4 o fe fi viaggia , i loro effetti
fu i fluidi e i folidi fono pid rimarcabili,
a motivo del moto continuo che efigono,
e del frequente, cambiamento d" aria cui
efpongono. II corpo acquifta pid forza, le .
funzioni riprendono del. vigore , lo fpirito
. maggiormente fi tranquiliza e libera da ogni

-inquietdine,, forprefo-dagli allettamenti de’
nuovi oggetti-e varj, che fi fuccedono in-

ceffantemente , e che eccitano I'anima 2
- ripie-

(1).Qui curribus © rhedis vebuntur , fe-
pe magna incommoda currunt , quod violen-
20 motu corpus “Yemcutiant , crmrum ac re-
liguorum membrorum junluras emervens
non mediocriter leduntur . Plempius , ubi {u..
Pr& . : ) »
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ripiegarfi piacevolmente fopra fe fiefla,
2. La navigazione {embra fiunire tutt’ i
vantaggi della maggior parte degli efercizj
della Ginnaftica. In fatti il .moto ‘undulato=
* rio d’un Vafcello,e le {cofle che vi fi ri+
portano , contribuifcono ‘all’ azion -diverfa .
di tatt’ i mufcoli -che fi trovano coftante-
mente obbligati.d’ effere per tutta I’ abitudis
ne del corpo in un moto .altérnativo , per

. confervar {empre I’ equilibrio.._
Confiderata .Ja :navigazione rnelle ‘fue cir-
coftanze .complicate ,-¢ allorché ha il mag-
gior effetto , merita d’ eflfer pofta 'nel nu-
mero degli efercizj i pid violenti e pi} at-
ti a produrre dellg ‘notabili -rivoluzioni g
nientedimeno pofto -che fe 'n’ abbia fatto
ufo per qualche tempo , -ella diventa real-
mente 1 efercizio .il pid dolce ed il men
. proprio ad eccitare de’ mavimenti irregola-
ri o perniciofi ne’ fluidi , Efaminiamone
partitamente g’ effetti.

La navigazione da un moto vivo, forte
e continuo ; il corpo & come in una culla
e in un bilanciamento perpetuo,. a motivo
del cambiamento "continuo del centro di
. grayitd ; il che fa che wte i folidi fono in
azione , e agifcono fu i fluidi con” molta
varietd e molto effetto.. Per quefta diffe-
renza di movimento, tutt’ i fughi fi fram-
mifchiar® con pid efficacia , fond come
infieme confufi , il che_produce un fluidq
molto pid uniforme ,on Yangug affai meglip
elaborato . o —_— )
1 Polmoni pel loro moso noa intt:rrotté‘3

. ’ - L8

-
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‘e I agitazione che comunjeano al fangue ,
fono 1 principali organi della fanguificazio—
ne, che il pri delle volte ¢ imperfetta i
‘molti ammalati cronici, ma principalmente
uando queft’ organo € artaccato . Qui 1°
aZigne variata e coftante di tutto il fifie~
ma mulcolare | non potrebbe fupplire i

- parte all’ azione indebolita de’polmoni ¢ e

queft’ efercizio non contribuirebbe egli pia
che alcun altro alla fanguificazione, allor-
che 1" organodi cui parliamo,non pud efer-
citar liberamente le -[ue funzioni?

Ciod che aggiugne ancora molto all’ efer-

- cizio che fi fa in mare , ¢ 1’azione dell’

aria che avendo un mmoto undulatorio, agifce
neceflariamenme come per-via di percuffio-
ne. Ora, per quefio mezzo ella lra ung ef-
ficacia molto maggiore, che allora quando
non agifce che per una preflione coftante
ed eguale. L' ana del mare, dice Celio,
& aperitiva,, " a cagione delle particole fali-
ne che vi fonq fofpefe ; e newa il corpo |
dalle fue impuritd ; in fine produce tali
cambiamenti, che parrebbe che ne lo rino-
vellaffe. (1) ) . -

Un altro” effetto della navigazione , di

cui
S P w—— : hadid __
) fenfim.
corpus i caufa,
‘-'oypuf: a 4‘44”’
- mutatio ntior 5
arque c¢ ,fﬂlﬁ'-
patem w morb,
grom, C. 4 3., - o
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cui avremmo forfé dovpto parlar prima c
di wtei gli altri, perocché fembra un. rime-
dio precurfore di quello che rifulta da que-
flo efervizio, fi & quel che chiamano il me-
le del mare , 0 fia vomito wiolemto (1) che
¢ una confeguenza quafi inevitabile d’un
primo imbarcamento . Sua proprietd ¢ di
nettare le prime vie da’cattivi umori, che
trattenuti , potrebbono viziare il chilo e pro-
durre delle impuritd nel fangue , e degli {con-
certi nelle funzioni fin a tanto che fia do=
mto in qualche maniera qual ch’ella fiafi.
In cid il wmal del mare corrifponde , per
@ir cosi , all’ufo ordinario di nettare le
prime vie prima d’applicare un feguito re<
golare di rimedj. .. :
Ma quefta operazione non ¢ il folo bene
che procura il mal del mare . 1l vomite
araendo relle parti una maggior quantitd
di (piriti , le rifcalda e le fortifica , egli
di, con la fua continuazione una contratti=
lid permanente alla fibra , che riftabilifce
il tono dello fiomaco, degl’ inteftini , ec.
eC. *
. Siffatti effetti prodotti dalla navigazione
non poflono effere indiffereati nella culrdzi

(1) Commotio q?e i mavigatione excitge
Sur, vim babes clleboro levi @ albo perfis
milems . . . Quin € vomitiones ip/e m fla-
bili wolutatione commote , plurimis morbis
Sopitis , oculorum. , peClovis medentur, omns=
bufgue proprer gue ellcborum bibiswr « Qcibaly ~
eds calle@. cap. 134 N
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di certe malattie csoniche , fopra tutto al-
loraché fono complicate d'ipocondria ; per-
-che¢ la vita che fi mena in mare & atta
-pid d’ogn’altraad agire {u lo fpirito e per
confeguenza ful corpo, poiché¢ pafla fra di

effi 1a maggior fimpatia . .

In fatti , {ul mare regna un complefis
di paffioni ch’é fingolare, e fovente pafla
all eftremo . Bene fpeflo lo fpirito de’ ma-

- rinaj fi trova divifo fra il timore e la {pe-

- ranza je paflaggi sl fubitanei e si. varj deb-
+hono eccitare le maggiori rivoluzionis que-
*fte fono capaci da per fe fole di gudrire
-malattie inveterate ed incurabili (1).

In oltre lo fpirito lontano dagli affari e
.da’penfieri prova una quiete particolare,
‘egli & allegro per la varieta degli oggetti,

‘curiofi che lo conducono in paefi incogniti; |

la fperanzadi rivedere ben prefto la patria

- rifveglia la foddisfazione del navigante .

-Qual conteato non prova, tofto che s’ ac-
corge della vicinanza del porto! Rifletten-
do ful piacere che proverd ael ricevere le

: ca-
qﬁ. . - - . 4y -

(1) Verum geflatio per pelagus vehementif-

1

4

fima © mutationes plurimas & maximas |
facit . Nimirum cam anima mixtos affeClus

habeas ex triflitia € [pe, timore ac pericu- .

o , mo ’"?d.o in
-agone e. nia hec
Compofit, em vé-
" gerem re ‘exrlisa
dendi . | l;[efn‘b

. 2R o,
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carezze della fpofa , deg fiplioli , degli
amici, guftando anticipatamente la foddis-
fazione che proverd raccontando loro i fuoi
viaggi e i {uoi pericoli , penetrandali di
fpavento con !'immagine d’ una 'ten‘:peﬁa,
e la pittura d’un naufragio da cui fi fard
Malvato , egli- & anticipatamente felice , e
brillante alla vifta di tutte le felicitd che
fi promette al fuo"arrivo.,

§. IIL*
- Efercizj del terzo gemwers. -

T terzo genere d’efercizj , che partecis
pa de’doue precedenti, riguarda quel che fi
.fa ftando affifi fenza altro -appoggio : per
efempio fopra una corda fofpefa £ agitata?
il dondolo, 1" altalena , e il-givoco che I
chiama fcarpoletta ; il .cavalcare ne’ diffg-
renti gradi “di motg che fomminiftra il pafs
fo del cavallo, o d’ambio, o di trotto, o
di galo%po, e d’alre fpecie di movimenti
che poflono aver rapporto a .quefii , pne’
quali 8'¢ in:azione da varie parti del cor-
po, per tenerfi fermo , per difenderfi da
cadute, per eccitare a marciare, per arre-
ftare o raffrenare I’ animale fu cui fi ¢ mon.

. tato, ” R i

Quefte varie fpecie di efercizj dan luas
ge nello fleffo tempo "a .movimenti della
tefta, delle braceia , delle ‘gambe , del tron~
€0, e i & efpofio alle fcofle, nelle vifce- -

%€ principalmente, . pid o men forti fecon-
T D 3 - . da
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do le agitaziongpit 0 men forti della mac-
china o del’animale fu di cui fi ¢ portato,
dal che ne rifulta un doppio effetto, I’ uno
ge’ quali & realmente attivo , 1’ altro paf-

vo, - ’

t. Il moto che fi prende nell’ altalens
nel dondolo, e anche in un calefle , s ac-
- cofta di moko a quello della navigazione,
perche il corpo trovandofi efpofio a una
grande varietd d'attitudini y i mufcoli fono
coftantemente obbligati ad eflere per tutta
I’ abitudine del corpo in un movimento al-
ternativo per confervar fempre 1’ equilibrio.
Quefti movimenti fubitanei e talorainafpet-
- tati , ponno cffere d'una grande influénza
nella praticas € tocca al Pratico illuminato

‘determinarne I’ applicazione . Efaminiamo .
> pib particolarménte gli effetti dell’ efercizio -

- " a.eavallo, perche egli ha una grande pre-

rogativa fopra tutti gli altri di ‘quefto ge.
- peré., T o -

2. L’efercizio del cavaicare allorche fia
aflai moderato, cio¢ a dire, fatto al pafl
del cavallo o all’ ambio, porta delle {cofle

l

eguali e dolci ,” e quindt molto favorevoli |

‘a turte le parti del corpo, principalmente
“alle vifcere del petto e del baflo ventre,
-che fi urtano fenza sfotzo le une con I’ al-
tre. Frattanto Santorio ha rimarcito, che

“gli effetei falutevoli di queft efercizio ap-

partengono (pt& alle parti fuperiori che-a
quelle che fono al di fotto delle reni ~ e
pretende che fra tutte le maniere d’andar
a cavallo, la migliore ¢ quella d’andar aI?
. . p o
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flo, Adi a trottoy e che la pid nociva:
| il galoppo, in quanto che fcuote troppo
- le parti folide del corpo e fopra tutto le
reni (1). .

Per le fcoffe reiterate che I efercizio, di,
cavalcar . moderato imprime ne'folidi, egli
produce nel fiftema vafcolare un’azione ¢
una reazione fu le pareti de’ vafi che au-
mentano il movimento. de’liquidi che quele
li contengone, e procurano una circolazio~
ne pid libera fino ne’ pid minimi vafi ; il
famgue, e la linfa, fon pid actenuati, me«
glio preparati e indi acquiftano maggior

o })erieuone. Queft’ efercizio- moderats _faci-
ita fopra tutto la circolazione nelle parti
glandulofe di tutto il corpo , melle quali
cofta che ella non fi fa che lentamente a
motivo deHe circonvoluzioni de’ vafi, e del
difetto del loro elaterio. La linfa poi, che
vi fi prepara & d’ una qualicd vifcoft e af~
fai difpofta ad addenfarfi e a produrre de<
gli ingorgamenti in quefte parti. .

- L'efercizio di cavalcar moderato fvilup-
ancora accelerando 1"azione de’folidi €

- moto- de’ liquidi , e accrefce per confes
guenza il grado. del calore del corpo 3 #
che ne reade pid facili tutte le. funzioni.
L' azione ohe quefto efercizio opera nel
L D 3 . bafla

. (1) Eguitasio vefpicit magis per[pinabiles

periinm corporis [upra limbes , quam infra.
Inter autem. equitationes , solwtans [alubers
vima, ficut fuccufans infaluberrima . San«
&or. aph. 27, . . :
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baflo ventfre e nel diaframma , fdcilim 1’
entrata del chilo nelle vene lartee , e per
confeguenza la nutrizione , la trafpirazione,
le digeftioni, J-ufcita degli efcrementi, e
‘1a fecrezione di tutte le vifcere.-

Ma uno de’ principali effetti che ne ri-
fultano , ¢ che la circolazione divien: pia
facile nelle ramificazioni della wvena-porta,
~nel mefenterio, negl’ inteftini ec. ec, Gosi
queft’ efercizio fembra effere in modo fpe-
cial adattato agli -ipocondriaci-; perche &
verifimile, in quefti tali vi fia qualche di-
fetto nelle fonztoni del fegato, e pid negli
inteftini ; € cid & pure evidente per 12 con-
fiftenza, I’ odore € le altre qualitd de’ loro
umori, affdi differenti- da quei che avevano
nello” ftato di fanita. : ,

* Quefto difetto pud effer corretto -dall®
iifo delf’eferciziodi cavalcare,il- quale ope-
rando fu'le fue parti come un topico, dee
naturalmente per-le mokliplici fcofle ecci.-
tarvi un calor maggiore dell’ ordinario,
render migliore la mefcolanza degli umori,
e facilitar vie pidla loro efcrezione, Nien-
te piy, dice Gelfo, raflodagl® inteftini che
Y elercizio del cavalcare , e per quefta
vagione egli ¢ utile ancora rella diar-
"a (1) o ) -
Queft’ efercizio ha ancora dell’ altre pro--
- - / prietd,
(1) In boc aﬁeﬂh _corporis o o o « vehicu-
2o fediffe , vel 'magis ctiam equo -, prodefiy
weque enim wils ‘ves magis intefling comfire
map. Gell, lib. 4. cap. 1. 5. 6. '

P
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‘prietd , ciod di fpargere una frefch ful-

 la faccia delle perfone fieffe le pid deboli

e cagionevali . Una tale frefchezza conti-
nua qualche tempg e s’ amuncia fir dalla
prima volta che fi mcg:;'a a cavailo. Que-
ft' efercizio eftende i fnoi efferi al petto g
di occafione a' diverfi cangiamenti d’ aria
che s’ imeontra alla campagna , ora nella
pianura , ora nelle colline , e quando alle
fponde de’ fiumi ; camgiamenti che irritano
dolcemente i flocchi nervofi e contraggona
le fibre ; ficché quefto fluido penetra con
pit forza nel pettoed eccita I"efpettorazio-
me. D’ altra parte i differenti oghetti che
fi prefentano , fono come altrettante no-
;e}lg fcene, che divertono infinitamente lo
lpirito-, ‘ -

_Godefto fondo d' allegria che 1" efaxcizip
di cavaloare ifpira ad un malato ,:¥:mna
diverfione veramente defiderabile, <% eui-
U ‘Pratico pud’ trarae molta- vantay, =in » nera
che pid che il timore e fa malinconia: fon
c3paci d’ aggravare un’infermitd, ed apche

- 4 occafionatla , pid fi dee approfittare di

un mezzo gradevole per guatirla o preve~
nirla: ora I efercizio del cavalcare ¢ uno
di qéleﬁx mezzi che pud ifpirare la maggior
conndenza o fia al malato, o fia al Medi-
€, e quindi operare i migl#ri efferti,
Maravigliofi apparifcono codefti effeuf
In tuet” i cafi in cui il cavaleare viene a
Propofito ; fono quafi incredibili , fopra tut-
t nella cura delle malattie croniche che .
Rtaccang il pecwo ¢ il baflo venwe ., Cost
D 4 -gue-
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efk efercizio & infinitamente piY grato- e
'1" vole per un_ammalato di quello della
c 23, pofto che le fue forze il permet-
tano. Plempio ( 4 ) Sydenham , Fuller »
Vanfwieten ¢ accordano tuttia darlila -pre-
erenza, :
Ma fe I"efercizio del cavaleare @ inol-
¢rato 4 *un grado troppo violento , come
_ farebbe nel trottare o galoppare fortemen-
te, egli & fra i gli efercizj violenti il
Pid perniciofo pergli ammalati, {pecialmen-
te perche allora i fluidi e i folidi provano
un rovefciameno iconfiderabile, e 1 vifceri -
troppo agitati poflono - slogarfi dalla lore
- firazione naturale e prodprre delle ernie o
Da fimili effetti del cavalcare ‘troppo forte
€ violento, feguono dell’ incurvature, de’
@blori allearticolazioni (2),degli fputi o pifcia-
ture di fangue, dell' emorroidi ec. ec. -
‘Chi ftupifce di quefte confeguenze fune~
fta, rifletta un momento alle forze che bi-
fogda impiegare per tenerfi fermo fopra
wn cavallo che corre o che trotta veloce-
- mente { il che efige neceflariamente I'azion
vonica di quafi tutto il corpo, € la contrae

‘zione violenta de’ mufcoli ) e allora reﬁe;
) r.

(1) Per vhedas ita pedibus craribufgue ob.
vigefcunt ,ut non amplius incedere valeant ....
eqnisatio commodior eft , modo mow fis equus
_;;mcx.,ce pitator aur fuccuffor . Plempius
“ibid, qud fupra, : ..
i (2) Equitare ¢i cui articnli dolent , inimi-

siffimum omnium cff . Gell. lib, 4. c. 1

I
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£ men forprefo della frequenza dégli dtg.
cidenti che abbiamo accenmdto , fra /duei
che corrono la pofta , di quel che “poffa
effere del loro piccolo numero, e per cost
dire, della loro raritd . Gon molto piy di.
ragione ne feguirebbono deglifconcerti fepfin
‘bili_fu le vifcere rinchiufe nel petto e nel
baflo ventre, fe quefte parti fofleto di giad
attaocate . In faui, chi mon vede , che il
polmone effendo twbercolofo , o in parie
fcirrofo , o frefco da una inflammazione,
le fcoffe violenti ch'egli provaffe dal galop-
pare o trottare d’un cavallo , potrebbono
-dar luogo a delle' divulfioni perniciofe , a
delle rotture di vafi-, a delle emotifie, e
accelerare la morte a quegli. ammalati che
per errore. fi foffero perfuafi di trar van-
" taggio dal cavalcare 2 Queft’ efercizio & real-
mente giovevole nella cura di quefte ftel~
fe malattie, come proveremo pil amplas.
mente in altro luogo ; ma cid & quando
egli fia aflai moderato e ufato a propofito.

‘Quefta offervazione , e tutte quelle che
abbiamo accennato fin qui come di paffag-
gio, ci obbligano finalmente a flabilire del-
le ﬂg):'ecauziom- generali per afficurare il fuc.
eeflo de’ tre generi d’ eferciij. Godefte re.
gole ginnaftiche formeranno .I' oggetto. del
Capitolo {egwente. , :

kd

PR T
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CARITOLO V.
.~ REGOLE GINNASTIGHE

: .Qc.:':, guid y ubi, quibus auxiliis , cur , ques
' modo , guando.,

I Tre generi di efercizj adoteati- dall’ arte
Medica per la cura di differenti malate
tie ,-fono di si grande efficacia,che diven-
gono talvolta da per fe ftefli un mezzo pid
o meno ficuro di guarigione. Frattanto al- .
.Jorehe fi trafcorrono certi Autori che han- .
no feritto fulla Ginnaftica Medica, fi ftu-
pilce in vedere che gli uni han preconiza-
to certi efergizj come mezzi falutari in
ctrte malatties ed alwi per il contrario li
_hanno fogmalmente difapprovati come no-
civi, L’ elercizio del cavalcare, per efem-
pio, che Sydenham, Vanf{wieten, Fuller,
han riguardato come uno fpecifico contra
gli imbarazzi delle vifcere del baflo ventre,
rigettato da Jonfton , Girclamo Mercu-
tiale ed altri. E fon pur divifi i fentimen-
ti ‘intorno -a’ buoni o cattivi effetti della vo-
¢iferazione . Codefta varietd d’ opinioni pre-
¥iene I'uomo. veramente iftroito , che non
v' ha. rimedio buono o cattiv® aflolutamen-
te , e che il fuo fucceflo dipende iatiera- -
wmente da una giufta applicazione .
Deliniamo fu quefto punto alcune regole
r direzione. .
Pofto che la natura della malattia fia co-
I Y N . El no.
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nofciuta abbaftanza per fag::e fe il moto
& neceflario, conviene allcg: .

1. Far fcelta degli eferciZj che f{embra.
no pils oppostuni 3 coprire le indicazioni
_curative * ' - .

2. Regolare il tempo in cui conviene
efercitarfi » .

3. Adattare la mifura e la durata dell
efercizio all’etd+dell"ammalato , al feflo,
al temperamento, alla ftagione ec; e

4. Prender delle precauzioni particolari
finito 1" efercizio . Diamo. un dettaglio di
ciafcuna di quefte regole in altrettanti pa-
sagrafi. B »

TS N
- PRIMA REGOLA GINNASTICA
La [celta degli cfercizj .

Cio che abbiam detto degli effetti debk.
moto in generale , per rapporto al tempo,
al fuogo, al grado e alla durazione , dee
applicarfi a tutti gli efercizyde’ tre generi,
Quefta applicazione una volta fatta,fi fen-
tira facilmente la differenza de’ loro effetti
per rapporto alla natura dell’ efercizio, che"
efigerd sforzi pil o' meno violenti ; e que-
flo & cio che ne determinerd Ja fcelta.

Fra gli efexcizj del primo gemere , ve
ne fon di due fpecie: gli yni pid vielenti,
che mettono in un iftante tatto il corpe
sella maggior agitazione ; gli altri pid mo-

' D6 " derds

;-
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derati, clie mori efigono cie un légger mo-
vimento mufcalijre , qualche volta generale,
altre “volte lnogo tmovente . Per efempio,
& dimoftrato, che il giuoco del bigliardo
delle piafirelle, il pafleggio, e tutti gli al-
tri efercizj che non .efercitano che modera-
tamente il eorpo, non produrranno le ftef-
fe fcofle alle vifcere e all’azion mufcolare;
che non_ecciteranno la fefla- trafpirazio-
ne ( pofta un’ egual durazion ) che i giuo-
chi del volante ,della palla-corda e I efer-
cizio della fcherma, della danza , e della
taccia. Se ne veggono prefto::Je ragioni,
dopo' I efpofizione de’ loro effetti . Fra
quei’ che non- mettono in_azione che le
eftremitd , egli & ancor facile diftinguere i
moderati da’ violenti , ed & lo fie§fo rap«
porto a’ differenti eferdizj della voce. Non
ripetiamo il gid detto. ' )
quefte rifleffioni generali, credia-

mo di poter decidere fenza efitanza , che -

&li efercizj del primo genere. non conven-
gono 2' corpi languenti, cacochimi, e mal

coftituiti , a quelli che hanno perdute le -

forze, pel lungo foggiorno in letto o per
qualche malattia lunga e confiderabile , e
che non poffeno effere utili fuorché agli

‘ammalati che hanmo forze baftevoli per

fopportarne I’ azione anche lungo tempo
dopo la ceffazione degli accidenti,

" Quando ¢ neceflario mettere in moto
turta Ja maechina col mezzo degli efercizj,
‘bifogna fcegliere quelli che adempiano il
teghd codefta intenziose. “Alceni fi agplgi-
e i e

e g e% g1 EE R BF Bo-83 1 2 32 PR e mas




““w.aes T r

' - “Medico-Chirurgicai | - 8%
gliano ad un folo efercizio , che Javgyifce
folamente ajcune parti del cog lafeia
le altre nell’ inazione . Im -molto %;
fempre fcelta di quell’ efercizio che fagci
agire precifamente le parti dove il moto &
indicato . Dall’ efattezza di queft’ applicazio-
nt ne dipende. i} fucceffo. -

Gli efercizj del fecondo e del terzo ge-
nere non convemendo aflolutamente , che

"agli ammalati, i quali non poffono eferci-

tarfi da per fe fiefli. ,- ¢ manifefto che la
geftazione la pid dolce , come la letticay *
la ‘portantina, il battello, cosi pure il paf-.

. fo del cavallo, debbono preferirfi fin: ranto

che gli ammalati abbiano ricuperate.in par-
te le loro forze . ‘Si monti allora .in una
vettora , @ non fi vada che lentamente,
a priacipio in campagna rafa ed .erbofa,
finch¢ le forze permettano di fopportare
un terreno ineguale e faflofo,le fcoffe wio-
lenti d’ un carro poco. bene d)fpefo , odi
un cavallo che va di trotto. Quefti eferci-
zj paflivi produffero gli effetti che fe ne
attendevanp ? E’egli neceffavio per com-
piere la guarigione continuare ed accrefce-
re il moto di tatra 4'azion mufcolare, o.dk
una facoltd loco-movente ¢ Bifogna allora
ricorrere agli efercizj attivi -?po -avétne -
detesminata la fcelta.. -
In generale, in 4utt’ i caft in cui & pro.
ne di fare dell’ efercizio per riftabilire la
anitd , fi-dee fcegliere per - quanto & pod-
fibile, il mezzo che pid aggrada , che rie
crei lo fpicito nel tempo fieflo che aewﬁ
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il corpo in azione, perché come dice Pla-
tone ¢ ,, Wton generale che pafla fra I'.
s amma €7 corpo , non permette che il
sy corpo poffla efercitarfi fenza lo (pirito,
» ¢ lo fpirito’ fenza il corpo. ’

, 6 1L |
SECONDA REGOLA GINNASTIGA :
.. La fecelta del tempo

- Indicate il mot6 per la cura d'una ma-
lattia, giowa pit adoperarvifi ceffati i do-
loti , che ne’” momenti in cui fi foffrono
. ancora ; giova pil intraprenderlo paffato
il tenipo de’. primi accidenti , ,allorché dj- .
minuifce Ja fuppurazione , e le crifi ceifa-
" rono, e : . :
Ella & regola pratica , che non fi dee
gilammai- agitare un corpo che attualmente -
foffre , o fiz che fi rifeata de*dolori per
tutto, o che. fe ne rifenta.in qualche par-
e ; fono pochi 4 cafi di eccezione, Non fi
dee farlo nel raddoppiamento della febbre,
bensi fempre nella remiffione. S
- L’efperignza ha provato ancora effer pid
- effediente far del moto prima di mangia-
re , che dopo ; e ben fe ne veggono le
tagioni, Tuttavia vi {ono de’ temperamen-
i, e fopra tutto i- biliofi , che non poflo-
-no fopportare un efercizio violento, fegna-
tamente quello del cavallo, allorche il lo-
o fomaco ¢ affatto. vuete . Quefii d:bbox
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&llora prendere un. poco di brodo o brodete
to, o qualche altra leggera nuggtura, pri-
ma di montare a cavallo . rcheremo
ancora che non bifogna ~mangiare o porfi
in applicazione fubito dopo I’ efercizio (1),
percﬁg allora ' ha bifegno di ripofo, e |’
azion dello fpirito non @& ripofo ad un cors
po faticato, :

§. III.
" "TERZA REGOLA GINNASTIGA:"
La mifura ¢ la durazione dcll"c[ercizio 6
- porzionate all' erd ; al feffo, al mnpen'-'
" mento dell’ amnialato, ¢ alla flagione
in cwi cgli fi cfarcism,- -+ - -

‘ La regola gcneta'le]:he bifogna feguiré

per rapportos alla mifura e.alla durdzione .

dell’ efercizio, fi ¢, d’interrgmperlo , non
tutto ad un colpo, ma a poco a2 poco, e
. per gradi-, . allorché fi vede che i vafi co-

S : - - mine

‘: L]

(1) Ne flasim pofd exercisusionsms cibagmf-
fumatuy , fed modica inserjiciasur mora, que
sifgue Fervor remistasur .. agitasio corperis
‘Jam fedasa apparess . Mexcurial.-de artg
-gymnaftica. Pift fasietatems nibil agendunt..
St quis interdiu fe implewnit | pof- cibum me-~

we frigori , negue efini ,neque labori fe de- =

et compmitteres wegue enim tam facile bac
_inani corpove, quap replcio nocens, Celf.lib,
esp L& 2 . - L e

i

|

{
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‘minciano a gonfiarfi , che la refpirazione
diventa m&elibera , che il roffore della
faccia s’ actrefce, clie la pelle ¢ ip fudore,
€ fi {ente una ftanchezza fenza che fia ac-
compagnata da fatica (1) . Futtavia Ja dif-
ficoltd di refpivare e il fudore non fono
fempre fegni certi che la mifura sdell’ efer-
cizio & fufficiente , perche vi_fono. certi
efercizj violenti che poffono produrre que-
fti due efferti prima d’aver foddisfatto al”
bifogno intero. che fe ne poteva avere: del
timiajrente , il {udore talvolta ¢ pid pronto
o pid tardo megli uni pid che negli altri .

. Egli ¢ lo fieflo della difficoltd .della refpi-
‘razione ; non debb’ ella effer fempre |’ in-
dizio ‘del termine _al moto, percht ella pud
dipendere dalla- compleflione pid o meno
forte /della perfona , e dalla natura della
malactia. : Ce :

- Del refto la fpecie e la durazione dell®
efercizio debhono wariare a ragguaglio delle
indicazioni curative : pewrché quando fieno
.quefte d’un efercizio sforzato per la gua-
~  rigione di certe malattie chirurgiche, i fe-
‘ i di fopra indicati non gpoffono fempre
- feigire dindice pel grado e per la durazie-
Re.

(1) Moderata excrcitatio eff qua fit wigue
}J fudorem , aus corve laffitudinem citra fa-
tigasionem : eft emim - inter eas difcrimen
-qwod laffisude fit corpovis gravitas ; fatigasie
antem_fis immoderatio. laboris ; illa [pivitum
wonnibil ekfolvit, hac plus fatis corpus ine
wealeacis € exficcas, Plempius &eo - .
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ne del moto , che debb’ efferg allora pro-
rzionafo a mille circoftanze J*per le qua-
i non fi potrebbono affegnare delle regole
precife ; fopra di cid bifogna confultare fe
fteffo ; Ricordiamoci,che a qualungue fpe-
cie d’ efercizj fi appigli , ‘debb] egli effer
fempre condito con quella faggia modera-
zione che pud fola procurare i maraviglioft
_vantaggi che ne attendiamo . Tocca alla
faviezza di quei che li configliano , e di
quelli che li intraprendono , a reftrignerli -
o eftenderli. Sopra tutto non perdiamo- di
vifta, che la fcelta, il grado , ¢ l3 dura.
I gione dell’efercizio debbono: effer proporzio=
- nati, come abbiam detto ,all’ etd ;al feflo,
al temperamento déll'ammalato ¢ alla fia-
gione in cui s'intraprende. : .
1. .(%uamo all’etd , un giovane e un vec«
chio - %pportap pid facilmente una data
. fpecie d’ efercizio attivo, che un uomo df
_ etd mAtura, che non & avvezzo al moto e
" alla fatica . Tuttavia i giovani e i vecchi
debbono efercitarfi meno violentemente @
per men lungo tempo degli uomini maturi «
La ragione fi &, perché tri quelli ghe
imprendono prima del tempo degli efercizj
non adactati alla loro etd , invecchiano e
irrigidifcono avaati il tempo.
I Soldati, per efempio , che faticano mol«
+ to pid che i loro Ufiziali,. fon fuor di fta<
to di fervire pid che quefii, i quali folle-
vati dagli agi e dalle ricchezze confervano
per lungo tempo una. vecchiaja attiva ed
efercitata , wtile allo Stato ¢ ad efloloro
gradevole, T va
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V' ¢é tattavia una maffima da offervarfi
per gli vecohi, ciod clie debbono fempre , in
certi cafi, e a}lora che la fpecie del' moto
- indicato ¢ indifferente alla cura della ma-
lattia , continuare gli efercizj a’ quali fono
accoftumati ; per quefio ftefflo che I’ abi-
. tuazione glieli ha refi piu facili , effi non
poflono non effer loro pifl gradevoli & al-
meno ¢ certo che fi (pofferebbono, fe tat-
to ad un colPo voleflera foftituire un nuo-
vo genere d efercizio a quello cui erano
accoftumati. Ho veduto delle perfose che
fi_fentivano in forze pel pafleggio , e che
~ erano tncomodate dalla lettiga e dalla vete
tura ~ altre che la vettura follevava di mol-
to, ma che non potevano foffrire il pafleg-
gio il pi} moderato,
. Del rimanente gli efercizj de' wvecchi
debbono effere “dolci e modergai , non debbo-
_ mo n¢ fatigare i loro folid¥, né rifcaldar
troppo il loro fangue ;le pafleggiate a pie-
di, 1 giuochi, gli efercizj moderati, i pia-
ceri della campagna per efempio e f{dpra
tutto quelli dell’ agricolwra, che circonda-
no i lero corpidelle parti fottili delle piane
te, e che fan loro refpirare un’ aria pura
e falutare (1). Tutti quefti efercizj e qu&- ‘

(1) Per le fatiche dell’ agricoltura non
+ {ntendiamo gid quelle cui. fon condannati
uegli infelici che piegano” fotto il carico
elle fome e foffrono tutto il pefo della.

\'giorna;a; ma quelle che ci prefenta il la-
) oo . vora.
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fti givochi molto convengono ad effi , cos
me pure agli adulti in tempo di convale-
fcenza. - . : -

2. Il feffo ¢ il corpo delle femmine &
naturalmenté piy flofcio, pid tenero e pht
delicato che quello deglt uomini . -Quefta
legge & affai generale in tutte le femmine
degli animali, in confroato de' mafchi : tpt-
tavia non v'e che la femmina che abbia
creduto .aver de’ diritti alla oziofitd » la,
Yor teffitura ftabilifce la neceffitidegli efere
eizj dolci e moderati. Chi ¢ che non fap-
pia che le femmine le pid oziofe di corpo
€ di fpirito, cadono fovente ih convulfios’
. fle alla minima caufa efteriore, a un dﬁaf-

feggio un po lungo ; perché }' impreflion

di quefta caufa quantun?ue lieve, & troppa
. forte per efle? Ellene fono a -un di preflo
come i convalefcenti, le fibre de’quali fono
in uno fiato d'atonia affai delicatos al mi.
nimo movimento firaordinario firabiliano
fino alla coavulfione ; hon gid perché la
: . - ten-

voratore dipinto da Virgilio, che dd i fuoi
ordini, ia mezzo alla campagna, fa taglia-
re d'.inranzi a fe la mefle, e (’pre_mere’ le
fue uve : ora occupato ad efaminar le giu- .
mente, ed ora a’ numerarela greggia . Que-
fta bella fimplicitd della  vita campefire,
lontana da rimorfi e da faftidj , meritava
bene d’effer cantata da’ Poeti ; e fed im.
poflibile rinvenirla oggidi , i loro verfi al-
meno fono amabili lezioni che ci apprens
domo a defidérarla . : :
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tenfione ‘produca alcan pericolo di frattura
nelle fibre ; ma perché quantunque leggie-
ra, e twoppo forte per fibre difavvezze dal
fentimento, e di-cui lo ftato naturale & dj
effere rilaflate . Percio gli efercizj attivi 1
pit moderati, e ancor pid i paflivi conven-
gono maggiormente alle femmine ammala-
te . Bilogna rimarcar tuttavia, che vi fono
certi efercizi , che cenvengono pid tofitor -
alle femmine che allattano ( come dire-
mo in.luogo pikt opportuno-): ed altri che
elle debbono sfuggire o ferire quando fono
inCiﬂte o‘ ) . .
Vi fon delle femmine che nonm haano
confiderato I’ efercizio- del cavalcare fupe-
riore alle loro forze ed al loro carattere,
e talvoita glielo fu configliato per follecis
tare il ritosno de’ mefirui ; ma io non vor-
zei che. fr teneffero a cawallo.come gli ne- .
mini , ‘cid potrebbe effer loro di troppa
urto : meglio farebbe che vi fi teneflero *
affife con, le gambe tatte e due dallo flef-
fo lato™, e co’ piedi appoggiati fopra una
larga ftaffa. i - :
.. Offerveremo qui inutilmente che la mag«
gior parte delle femmine che abitano le
eittd , ¢ efercitano tpoppo poco, o' non fane
. mo_che un efercizio efténuaate . . o
Molti altri prima di noile hanno avver-
tite che niente diftrugge pit il loro tem-
peramento e la loro coftitutione quanto la
mollezza e I’ indolenza in cui vivono . Le
femmine fono idelatre di cio che le allet-
@ , e abbandonate a'loro capricci , -fon
. o ' qua-
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afi fempre forde full’ articolo della loro
anitd . Per altro le regole di proporzione
che andiamo dettagliando per gli\uospini,
poffono quafi tutte adattarhi alle fj ne
Jervatis ?emandf't. A

3. 11 temperamento ; tutti gli uomini
hanno ciafcuno_il loro. temperamento , e
per la cognizione che eglino fteffi ce ne
fanno avere,e per le offervazioni che non
vi pofliamo aggiugnere, dobbiamo dirigere
i nofiri mezzi curativi e la prefcrizione
degli efercizj o pit forti, o pit moderati,
che lor ¢onfigliamo , avendo perd fempre
riguardo alle indicazioni curative che ci
fon prefentate, )

Per- efempio 4 abbiamo 'a fare con wm
temperamento fanguigno, ‘i di cui vafi-fe-
no pieghevoliflimi per la-loro eftrema deli-
catezza, Ja qual “fa che fi rilaffino facil-
mente . - :

In quefti cafi s'ha da temere la pletora,
e le fue confeguenze . Qui & dove 1 efer-
cizio moderato e feguente, fecondo le re-
.gole della ragione , le fregagioni generali
di tutto il corpo, che danno moto a’ flui-
di , forza a' folidi e che aumentano la
.tmfpiraﬁone , fomo foccorfi da’quali nom
fi pud temere alcun pericolo , Un efercy
zio ecceffivo cagionerebbe incontanente i
~ fiammazione,, febbye ec, . <+« -

Le fibre fon™elleno ‘molli’ e pieghevoti?
debbono in tal cafo fortificarfi con la fati.
cay fa di meftieri the quelle perfone i di
eui folidi porsano quefto carattere, fi ram.
- m.!l4
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mentino del dewwo di Celfo & labor ficcar «

La coftituzione biliofa fuppone pid di
attivitd che ne’ temperamenti fanguigni ;
cosi quella cke & di . tal natura non teme
" che le malattie d’ inflammazione ; tutto in
effa le chiatpa < folidi , umori , tutto v’ &
difpofto . La denfitd inflammatoria, che ‘&
il {uo appanagio, impone dunque molto ful
pericolo degli efercizj violenti , e fulla lo-
g0 lunga durazione ¢ ' o

, Ne' temperamenti pituitofi € melanco-
lici , ne’ quali i liquidi circolino difficil-
meate e lentamente , sforzate fenza timor
I’ efercizio & non v'é coftituzione in cui
fe gli debba dar pid di vigore ;- e fceglie-
te quello a preferenza- d’ altri , che pid
anima e- fcuote  la macchina , e che da
maggior attivitd a’ liquidi . L’ accrefci-
mento di mojo, di firofinamento e di ca-
lore , che ne rifultano , fono forti ftro.
menti di cozione capaci di attenuare e
fciogliere le. ghiarre gche incomodano un
pituitofo , le vifcofitd che oftruifcono i
vifceri , e per fortificare i mufcoli che
languifcono ; ma proprietd del fuo tempe-
ramento & d'eflere ‘pigro : fugge il tra-
vaglio che-gli & contrario, dic egli , -pee-
¢hé lo ftanca ; dorme per digerire ; fi
immerge nella mollezza per addormenta-
re i fuoi doleri ;. s abbandona in fine ,
per parlare col volgo aM¥ fuo tempera-
meato, fovepte formato dall’ apte pid to-
fio che dalla natura ; egli & un figlio del-
I opuleneg- ¢ dell’ oziofitd . Cercateﬂ de’
. . e
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flemmatici dichiarati fra’ lavoratori ¢ fel-

dati ; non ne troverete neppure un folo,:

L’ efercizio graduato di delle virtd a’ tem-
g;gf_menti che ne parrebbono i men fufcet.
tioils . * -

I Melancolici raffomigliano molto ‘2’
flemmatici , la loro coftituzione & fecca e
fredda ; hanno perd bifogno di moto, ma
per effo loro & preferibile quello che fcuo-
te le vifcere.-~ - - . . . T

4. Quanto alla flagione ; ne' grandi

_calori I’ efercizio debb’ effere affai mode-

rato-; bifogna anzi aver una cura parti-

colare di non farne alcuno-in quel tem-

po .della giornata in cui il calore ¢ pid
violento . Queflo ripofo del mezzo giorno
¢ efattamente offervato dagli operaj che
faticano ad aria aperta ; eglino s’ abban-
donano alla fenfazione del rilaffamento che

produce il calore , perché non -pofiono ;

-

applicare ad alcun efercizio che efiga mol- "~

ta forza . Sembra che gli animali in cid

{eguano lo fpirito della natura » perche le-

forefte e i bofchi non fon mai piu trans
duilli che all’ ora - del mezzo- gintno a ca-
gione del gran calore . Gli animali "terre-
firi fono ne’loro covili, gli wccelli non
fan fentire il loro ganto: il filenzio di que-

fta parte del giorno pareggia a-quel della

notte, ) .
. Quantunque bbiamo détto che 1’ efer-
cizio fortifica le fibre , nientedimend egli
fa una troppo grande efpanfione d’ umo-
U durgnte I azion viya del Soles.e guan-

do-
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do fe ne poffa fare la fcelta , I'eferei-
. zio paflivo o mifto debb’ effere preferi-
to all’autivo,; ma la fcelta non & permef-
fa che a pochi . Cosi allorché fi ¢ obbli-
gato d’ aver ricorfo agli efercizj attivi per
riempiere le indicaziopi curative y.bifogna
fcegliere il momenta del giorno il men cal-
do 1\Fer applicarvifs.

Nell’ inverno, per il contrario , 1’ efer-
cizio debb”eflere quafi eftremo, fe mai &
perméflo condur cofa alcuna ad un efire-
mo . Egli dee tender fempre a vincere la
inazione che il freddo umido cagiona  alle
nofire fibre . Bifogna farlo a piede per
_quanto-la ftagione il comporta . Lunghe e
replicate fregagioni poflono farne le veci,
e fi poffono anche unire con I efercizio
come facevano gli Antichi . Cio riguarda
pid in £‘articolare quelli che fono di frefco
ufciti da malattia ; perché .fi fa che le
convalefcenze fono pid lunghe e pid dif-
ficili nel verno che nella ftate ; ma fi
dee avere la maggior attenzione' a non
fare. alcun efercizia dopo il pafto. Niente -
nuoce pid all affimilazione quanto I’ efpor- .
fi al freddo nel tempo della concoziong,

L

A e
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§. Iv.
‘QUARTA REGOLA GINNASTICA,
o Finito Defercigie. - -

- Finito I' efercizio non fi.pud fenza peri-
colo paflare tutto ad un colpo da una fa-
tica immoderata al .ripoflo (() , né da um
troppo lungo ripofo alla fatica . Bifogna
- difporfi a poco a poco al cangiamento,
- Chinon fa_che una perfona ftanca d’un
. efereizio cui non ¢ avvezza , fi mette in
ripofo, riprendendo quel genere d’efercizio
cui & accoftumata.? lewsst gueque leffisndys
wems ctians laboris musatio , dice Cello lib
L, e contra quefta ftanchezza quando fia
eftrema qual rimedio v'ha? il letto in cui
ripofate wnt’ i giorni, dice lo fieflo Celor
fasigate quotidianum. cubile sus:ffimum cft 4
infolstum contra .

. Se il fudore ha rifultato dall’efercizio
intraprefo, giova prima di mutarfi de’ pan<
ni lini farfi afciugare e firofindre moderaw
tameate il corpo con de’ panni afcjutti e
alquanto caldi: bunc nﬁcE:': n ipfo qqogqoa )

B 1

(1) Si diee ordinariamente~che.la pieure-
fia viene .per eflfi troppo eflercitato ; la
{perienz3 . 'nfo al contyprio che quefig
malattia non tantq proviene dall’ eferci~
zio , quamta dal ripgfa fubitaneo dopo P
efexcizio-, T e o

»

e
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stinere frequens unllio ;> poft iter primum fe-
dile, deinde un&io. (1).

I Cavallerigzi Inglefi fi danno_ la ‘pena
di- prendere cédefte precauzioni per can-
fervar i cavalli ché furono in corlo ; aven-

do loro infegnato 1! efpertenza che femza -

1ueﬂe precauzioni i pid vigorofi e fnel-
f1- cadono in uno ftato & languidezza e
perdono il lero vigore ¢ la fnellezza. Aps

Pena finito. il - corfo. dan lore -del viso, *

li*firofinano in feguito con de’ ftrofinacci
di paglia ; dopo di.che li fanno - marciare
un momento el}i firofinano Wi nuovo. Pren-
defi tanta eura del Palafreniere che ha mon-
tato il cavalo? e e ,

- Non farebbe forfe fuor di propofito trats
tar qui ci6 che conterne le fregagioniy
ma come cid interromperebbe I'- ordine
che abbiamo addottato, ci fembra pii cons
veniente farne un picciolo trattato partico+
dare alla fine dell’Opera. Pafliamo a cid
che concerne il ripofo. - - -

-y .o L -
LI . P
2
A T
’h'- .
GA-

(1)‘Con quefto mezzo non folamente i
Serta il corpo . afforbendgé - I umiditd che
il bagna ; ma fi fa fortife ancora da’ pori
della cute d&® ‘timafugli di fudore che vi
eran fad portati, e-cont ¢id f fninnilce In

~
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€@APITOLO VI
" Del Ripofo.

L ripofo ¢ la ceflazione del moto che

fi & fatto nell’ applicarfi all’ efercizio, o
alla fatica : queft' & lo fiato osgoﬁo a-quel-
Jo dell*azione che opera quefto moto. Vi
fono -due forte di ripofo: I'uno del corpo-
in intiero o d’alcuna delle foe parei foltan-
to ; 1'altro de’ fenfi efterni o dello fpirito.

11 ripofo del corpo & .quello ‘che fi prefi-

de allorche fi & coricato, e che le potenze
che il mettevano in aziene, fon rilaffate e
pid non agifcono, 1l ripofo dello fpirito &
quello in cui i fenfi efterni non fono tur~

bati per parte delle cofe efteriori »+ quefto

¢ lo. ftato del pid perfetto ripofo del core
po, cio¢ a dire, quello, in cui non v'é
altra azione fuorché la-proveniente da’ mo-
vimenti liberi, dolci , agiati delle funzioni
vitali. :

Sotto quefto punto di vifta efaminiamo

.gli effetti del ripofo, i fuoi vantaggi , gli_

inconvenienti , e le precaugioni- neceflarie
per afficurarne il fucceflo nella cura delle
malattie in generale. . .

S N 4 ‘
. . Dagli Seri dek Ripefo:

s\t
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hanno una fpecie di rilaflamentp, o alme.
no s attepua la loro tenfione ; fone in uno
ftato di tranquillitd ., durante il quale tutri
i-mufcoli antagonifii fono in equilibrio , e
in cui I’ azione effendo eguale per una par-
te ¢ per I altra aeffuno d'effi prévale , ©
melto. Po,co y4ul mufcolo che gli corrifpose
de. I liquidi che il moto teneéva divifi , fi

- rallentano nella  loro circolaziome »* cosi il
aoto del fluido arteriale & pit tranquille e
-meglio #rdimato , 1’ azion coftante ed uni-
forme del cuore e de’ mufcoli del pette
( i foli motori ) gli comunica un’impreflio-
wne-molto pid dolce e pid egugle che du-
xante il mogo , in cui la fola contrazione
de’ mufcoli ch' efigono i differenti eferciz§
del corpo, di a queRo fluido pit o mend -
.d" impetuofitd . Percid noi abbiamo confide-
rato altrove il tempo dell' efercizio , ceme
un tempo di fpefa che merte in contribue -
zione tutta la macchina ; perché un corpo
inceflantemente = agitato raffomiglia. 2 un
liquore pofto al fuoco , egli fi fecca e i
fuci fpinti fvaporano . Qui noi confiderig«
mo il ripofo come un tempo di riftaurazio-
ne, duzaste il quale H corpo affaticate ri-
pofa ¢ fi riparan le forze . (1). Pofliamo
dire altrettanto del liquor nerveo edi tatte
le altre pary fieno folide, fieno fluide. In

. fatti un corfo di fangue pid uniforme e

. . .e.

. . i - - k 3
(1) QOuod cares glterng voquic durabile now
i bec rpparws wires , feffagus mewibra l3-
“Yat, OV, her, €y Vy - - -
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meglio ordinato & bene pid- proprio alla
nutrizione e all’ accrefcimento che fi fa
per I appofizione delle -parti &' wvafi, di
quello fia un moto impetuofo-ed intesrotto,

Ora quefte parti non potendo ripararfs
che con ! affenza della tenfione e col ripa~
fo, fembra che il difegno della’ natura du-.
rante ‘quefio tempo, & di rendere ha. forza
e it tono alle parti che hanno provato una
certa diftruzione 2 cagione del moto. Ec.
co il perch® , alloraquando dopo efercizj
violenti comincigmo: a guftar le. dolcezze
del ripefo, fcegliamo naturalmente la. fitna-

. gione pi conveniente alle membra affati.
cate , quella che pid fi adatta.alle iptenzio.
ni’ della natura . ‘Fali fon quelle che noj
dobbiamo* {crupolofamente offervase nella
cura delle malattie acute , nelle quali bifas
gna moderare il corfo de'fluidi e procurare
I loro condenfazione , fminuiye il troppa
ealor ‘naturale e talvolta: febrile ;. dove bis
fogna far ceffar i dolori € i tiramenti cau«
fati dalla gonfiezza de’ vafi , e prevenire
gli fconcerti ch.'dzion mufculare potrebbe
determinare ec, -
Il rigofo del corpo-mon rhufcirebbe molv
~ to favorevole a tali “efferti , fe lo fpirica
fofle flurbato Jper parte di dggetti efteriori,
-eomé farebbe 'd4 rumore, tumulto, inquie-
wudini ec. (1) Awvviene c{'egli ammalati co-
. 3 S me
£¢) Cura ac mrditatio bominibus pro bwi-
mi exercitatione pff .. Hip.- de merb. wulg.
lib; 6, b apll. 10, '
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me delie ‘perfone di lettere € di - fiudio ;-
allorche quefte vogliono ftudiare , cercano
con premura una fituazione di tranquillitd ,
di filenzio , di pace che favorifca I’ efame

' penfieri . Cartefio compofe un gran
aumero- delle " fue "Meditazioni nel letto,
Dobbiamo egualmedwe adottare quefio me-
godo per certi malati , ne“quali il minimo
rumore farebbe capace d’ aumentare la feb-
bre”, promuover il delirio, impedire il pid
perfetto ripofo , allontanare il fonna.

Egli € incontraftabile , quanto il ripofa
del corpo, purché moderato, pud prodarre
d'effetti falutevoli, a’quali non fi faprebbe
fupplire cor altro mezzo. Ma il ripofo di
troppo lunga durata & bene fpeflo fulcettis
bile d’inconvenienti faftidiofi+ promovenda
la condenfaziorie de’fughi, la trasforma in
condenfamenti notati gid in alcuni ‘de’ no-
fri umori ; rilaffa troppo I’ elaftico de’ vi-
fceri, indebolifce cenfiderabilmente I azio-
ne delle fibre ; immerge: nella flupiditd e
gel tramortimento tutte le facoktd del cor-
$0 ; e la natura.abbondante a fe fieffa
fopporta allora il pefo di tutte le fue funs
gioni » .4’ onde~ne feguono concrezioni, in-
groflamenti, rallentamenti nel cor(G de’ li-
quidi, tramortimento nella teffitura cellula.
¥e.de’ tumori , degl incagliamenti d’acqua
ed altri imbarazzi nelle vifcere ; finalmente
¥ affievolimento di tor’ i fenfi | I'inerzia
del moto, la proftrazione delle forze, !’ in.
fenfibilitd | la fofpenfione delle fecrezioni e
delle efcrezioni , le cattive digeftioni ,d_ll

; , i

.~
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difetto di depurazione , di nutrisions , ¢
ultimo | eftinzione della forza vitale.

I progreffi di quefti accidenti fono ben
pil rapidi in ua_ammalato .- E’quefia una
offervazione di Santorio, che ne dd ad un
tratto e la ragione € la prova,; Quis: longa
efficit corpera agrorantia pondevofiora , tums
gm'azpcrj:;m&ilia excrementa vmois ad excre~
tiomem praparantur , tum gquis. quiese cibi
€ potus g fi infoliti fint, wel debito copio-
fioves | wt in mgris accidit, nows digerumsur ¢
Es inde omnia wmala & [epifige mortes
T bfognans forfe. efemp ¢ are's

ifegnano forfe efempj per provare

che I’ abufo del ripofo ¢ .moltg,e pi&”gevi,co:

. lofo che quello_del moto? Ne abbiamo in«

ceffantemente fotto- gli occhi s offervate

que’ malati che furono obbligati a gpardare

per lungo tempo il letto .~ Non ? efcopo

. ordinariamente  che con qualche menfSro

afliderato o affetto d’antilofi ;o fié fvilup-
-fotto in efli-un principio , fcorbutico , oda

: ro convale{éenza é una nuova malatdia,
Vi fono mille altri inconvenienti del ripo-

fo troppo ‘prolungato , che avremo occafie~

ne di far rilevare, -

Ma fenz'andare negli fpedali per farli
conofcere , efaminjamo-gli vomini che non
fono realmente ammalati, ma che paffano
Ia loro vita pell'inazione , nell’indolenza, |

" e nella mollezza. Una graffezza ecceffiva,
un color. livido e di piombo,digeftioni len-
te , emorsoidi , gambe gonfie ec. ecco i

frati dglla lorg ipﬂn%ardaggine c o:.ioﬁt&l ; 1
4 .

Ll
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11 cavalle il pid robufto, fe fi lafkia lango
tempo oziofo nella. fcuderia , _perds la fua
forza e la fua vivacitd .(1) . Se un ripofo
troppo lango produce un effetto cosl -fune-
fto fulle fibre dure ed elaftiche di quefta
animale , quanto di pid fenfibili non ne
debd’ egli prédurre fulle fibre dell’uomo
che -fono pid deboli,e fu quelle delle fem--
mine ancora pid delicate ? L.a Morale dice
un Filofofo moderno, ravvifa nell’ oziofitd
1a madre di tunt’ i vizj ;la Religione I'ap- ,
prefenta gome un peceato. capitale ; la me-
dicina la confidera come la forgente di tute

t' i mali, '

Il ripofo troppo lungo firafcina® dunque
dietro a fe degl’ inconvenienti nocivi, tan=-
to alla confervazione della fanitd , quaato
alla gugrigione delle malattie ; gli firafcina

- peg la ragione che gli organi e le funzioni
ceffando d’agire, non fi fa pil attenuazioe
ne e filtrazione per parte degli umori , e .
che Ia loro fluiditd & al di fotto del grado
richiefto attefa la debolezza e ) inazione

~dell’agente che dee mantenerla . Quindi
tutt’ glt {conc@rti che fi manifeftano nella
economia animale, In una parola il ripofe
troppo prolungato ¢ un ecceflo , ed ogni
eccefio g inimtco della natura , dice Ipo-

‘ crate s

(1) Validis curfibus quotidie afluctus equus
guicfcat in flabalis ; opima hrsvi pingucdine
surget o fed fimul longe debilior-fiet -, [olitis
laboribus impar omnine . Van(viet.JR 1. p. .~
24. ) . .

|
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crate: Omme nimium mature inimicum ,
- Procariamo dunque di porre de' limiti
al ripofo come ne abbiamo aflegnato at
te.Queft’ & una legge checi fiam fateay,
:?iouna neceflid che il noftro fuggereo ct
impoﬂeo : )

Si potrebbe qui formare una quiftione s
lo fituazione dun woma in piedi ppd- ella
viguardarfi come uno flato di ripofo?

Sty e no » 8 ; in quanto-H corpe coly
Jocato in quefta fitnazione nom. & in uno
ftato di moto: No ; perché & chiaro che
I' ;azion tonica de” mufcoli che una tal
fituazione efige , non & quello- flato- di ri-
pofo: che abbiamo fiabilito , e. durante il
quale abbiamo fuppofto i mufcoli gello rie
laflamento e-fenz'azione, .o

Rifchiarata cosi la quiftione , aggingnes
remo , che la’ fimazione di cui fi tratta,
non & nieate men che favorevole ia mol-
. thcafi ,. e che aggravandofi le ¢firemird
inferiort, i di cui fluidi ritornano con, difs
ficoltd al cuore., pud ella: produrre degli
effetti nocevoliffimi alla. cura delle pigghe
e delie ulceri, alla guarigione - dell’ernie e
¢ de’fcolammenti della matrice , alle malartie-

. degli lombi, delle reni, delle parti genicali
€C. €c, €., - - - - T
L. oem Do
E Mck"ﬂwili'imomh’é};é:'w.’f L

Qualom i ripefo. fis indicara i I cus
- | E 3 " a

|
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ra & una malatcia, fidébbono prendere tatre.
¥e precauzioni neceffurie per -afficurarne il
fucceflo.; e prevenire gl’ inconvenienti . Bi-
{pgna adunque aver aténzione. '
1. Che il collo, le reni , 1le braccia e le
gambe non fieno firette , che sde legacce
non_comprimand troppo le parti cui . fono
a‘ﬁphcaie_; cid farebbe metter oftacolo alla
~ libertd della circolazione ; dar luogo a de-
@l’ ingorgamenti , d’onde ne feguirebbono
de’ tramortimenti , dell’ inquietudine, I’ ede-
ma, ec, S

. Quefta precauzione dee pur ufarfi co’te-
neri fanciullini, che s’ ha il furore di mette-
- re neHe fafce , cofa che da per fe fiefla
inquieta , irrita, rifcalda troppo il fanciullo,
e gli caufa una fpecie di dolore'.in. compri-
mendolo ; compreffione capace di caufare
talvolta le maggiori firagi , nelle pard fu-
fcettibiti di impreffione,, e di accrefcimen-

to fulle vifcere e in -ttta 1'economia ani-

mlt . .

: 3, I malati non debbono eflere coricatl

né¢. troppo, mollementé , né troppo dora-

mente ; ripofano talvolta meglio in un lets

to alquanto 'dugo fenza piume ¢ fenza cor-

Hnaggi obaﬂdﬁeile. e
Locke parlando dell’ educazione de’ fan-

ciulli , raccomanda di farli coricare dura--

meate , cioé a dire fu de’ matgrazzi di pa-
glia, di lana, di crine, ¢ giammai fu lets
di plumygy petehid produdone neceffniamen-
te delle complefioni delicate e valetudina-
it~ Qe Filofofo offeivy 0ppmsm,'it;-

< s
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t8 , che un Jetco duro fortifica le membra.
e che un-foffice in cni i fepelifce- cialcun
giorno nella piuma , fiempera ‘e difcioglie

per cosl dire tutto il corpo, il che caafa

fovente delle debolezae , ed € come il fo-
riero d’ una morte prematura . Quefia el-
preflione non ¢ efagera® ; perche in feti
miente & pid ngcivo alla faaitd ¢ al vigore .
del corpo , guanto affoadaifi egai nottg
pella piuma. . . :

.~ Nen bifogna coprir di foverehio gl am-
malati, maffimamente nell’ eftate, per non
eccitare in effi una trafpirazione o piuttofio
va fudore troppo abbondante che li indebo-
lirebbe ficuramente . _ . .

. Rimarchiamo qui di paffaggio , che po-
chi foa quglli. che non confondano §l fudo-
re can la trafpirazione isfenfibile ~ che. da.
gli fieflt vafi efca la matersia di guefte due
elcrezioni , quefta & ung quiftione che lar
fciamo decidere a' Fifiologifti , Noi. non
vogliamo afcoltare. e fegnire che I’ e(perien-
2a. Or alla ¢'infegna che il fudoge indea
bolifce. corfiderabilmente e aggrava il cors
po, laddowe la- trafpirazione infenfibile lo
reade pid, leggero e pil vigorofo. ;- ditfes
renza che <i des dirigere nella feelra e
nelia quantitd delle coperte. Lo x
."Aggrevando gli apmalati -df coperte di

na o d’altre materie, s’ acciaccano i vafi

tomco , noa fegue Ja cireolazione che
son -difficoltd, il {angue fi poxa con abbome
danza alla tefla ; percio fi vede il fudere
calar pid fdls fassia ¥ diz::wlgs aluee padng

¢, - B .
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del corpo. Quefto ftato di fudore imcomo-~
da gli ammalati , quando anche: ve ae fofle
' indicaziowe ; fi agitano. pel letto, fi vol-
gono ¢ rivelgono da tutt’ 1 lati per precu~
rarfi un poco di refpiro.

Quefte agitazioni fono pericoidfe: 1. per- .

sh€ fermano la trefpirasione fecondo que-
t’ aforifmo di Santerio : ,, Ja troppo grane
o de agitazione nel letto, mette in azione
, tutt’i mufcoli , fminuifce le forze , la
, digeftione e la tralpirazione » 3. Perché
, nel dimenarfi , gli ammalati pofforo di-
, fimbarazzarfi delle loro coperte e reftar
, ignudi dorante il fonno. Ora, la nodicd
o del corpo impedifce pid la trafpirazions
, nel fonno che nélla veglia , tanto a ca-
, Gione dello ftato di ripofo nel fonno,
, quanto perché il calore che occupava
, le parti efterne , fi ritira nells inter-
: ) ne' . . .
Offerviamo di paffiggio, che quefto me-
odo di fopracaricare it corpo. di coperte,
10n ¢ meno nocivo alle parti ferite, quan-
lo anche poteffero foffrirne il pefo ,; perché
umentando il loro calore., la fuppurazione
ud prendere una cattiva qualitd , far na-
cere delle rifipole , determinar la gangre-
2 ec, eC. | e .
3. Per afficurare ancor meglio 1’ efficacia
#l ripof6, e prevenirme gl' inconveniesti ,
e lenzaola del letto e i pamnilini dell’ am-
salato debbono effere bene afciarti, bilogna
pefio cangiarli’, come pure it malato di
amicia.; favebbe cofa- pericaladh - lafciasle
. U mn

b
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in .biancherie imbevute di fudore o d'altre
materie infette che produrrebbonoben tofto
del roffosre, del prurito , del bfuciore all’
offo facro , alle natiche , allo fgroto ¢ &

" tutte le parti offefe del corpo s accidema

che ¢.del pari una confeguenza dell’ immo-
bilitd nel letto, e del -lungo foggiorno che
Vi ﬁ fao o
fta precauzione & fopramutto necef-
fariffima rapporto a fanciullint ammalati
per procurar loro il ripofo . Gli accidend
che abbBiamo- teft¢ accennati, li agitano, li
tormentano molto e li fanno piagnere , e
non fémpre a ragione ¢ atmibuifce il log
p‘tto alla malattia fiefla. - -
aleno (1) ebbe occafione di' vedere ua
fanciullino che gridava giorno, e nqtte fen-
za che il moto, nd il canto, né la poppa
poteflero. acchetarlo, an momento , Dopo
molte sicerche , trovd che il letto, le bian-
cherie , il corpo del fanciullo erano efire-
mamente fudicie ; lo fece lavare , fe'gli
pofero de’ lini bianchi, e, un momento do-
po pafsd ia un- dolce fonfio che dusd mol
te ore. .

Regola generale fi &, che bifogna teners
gli ammalazi il pid pulitamente che fi pud,
perché quefto facilita una dolce ' trafpisa-
aioae , e la pulitezza fa nafcere in effi il
buon umore , promuove la circolazione ¢

- per confeguenza la narizigne delle pasti.

.4 I}
(1) Do fanitate twends . @alen. i, %

oap, Iz.
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_ 4 Il ripofo _pon pud effere -perfetto- e

compiuto che alloraquando i fenfi efterni
non fon difturbati, Cost, quando un mala-
tp & ftato alla feggetta, bifogna- farne af-
portare gli efcrementi, Conviene impedire
1a putriditd dell’ aria, e correggerla quan-
do fe ne accorge . Il fumo , gli odori
Horti , e tutto cid che pud irritare la mem-~
brana piruitaria, € nocivo in molti cafi.

: La lnce non debb’ effere troppo vivace

nella camera oyve ripofa | ammalato , per

son cagionarli un violento fcotimento all’
organo della vifta, maflimamente fe fia
quefto incomodato ~ ella non dee venire
né da lato ne in faccia, ma per di diegp.
} malato & egli fvegliato 2 non bifogna

mai efperlo tutto ad un colpo a piena lu-
ge: quefte precauzioni mon fono meno im-

portanti per gli teneri fanciullini, Il loro letto
dzbb’ effere difpofto di mianiera che non .pof-
fano fiffare lo fguardo fa qualunque oggets
to rifplendente o lumino{o ; effi foo fufcet-
tibili di tarte le impreffioni : lo - ftrepito,

la luce, la fubitanea matazione dell’ atmo- -

sfera, tutto. gli sbigottifce e pud fturbare il
Joso ripolo. . S )
‘organo dell’ udito dimanda le fefle
precausioni: per favorike il ripofo : bifogna
. che il meno che fia poffibile perfona s’ ac~
cofti agli ammalati , che il meno che fia
poffibile fi doccia rumore. appreffo. d’ effi,
¢de neflun parli loro fenza neceffitd , per-
che¢ , olere che.troppo perfone aella came-
& d on, amaielato , € priacipalmente. ‘mm.e‘

.
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al. letto, altérano 1'aria e ne impedifcono
la rinovazione, c’¢€ di pid, che la varietd
degli oggetti occupa il cervello, e pud
aumentarne la febbre e far vaneggiare glt
ammalati. :

Per quanto ¢ poffibile, fi debbono-alionta-
nare dallo ftrepito, come lungi_ dalle cam.
pane e dall’ abitazione d’operarj di meftier
firepitofo ~ all’ agmata, é molto da temere
- lo firepito del cannone s ¢ facile prevenire

il rumore delle carrette e delle vetture fa-
. eendo metter della paglia all’intorno dell’
albergo dell’ ammalato . S
* 5. Il ripofo e la medefima fituazione
nel letto non debbono effere di troppo lun-
ga durata, fe & poffibile, perché il calore
che ne rifulta , di cui abbiam -parlato di
fopra, ¢ I’ inazione del corpo I’ indebolifco-
no fempre pi ; la circolazione rallenta e
illanguidifce , le vifcere nba effendo pid
inafhate della fiefla quantitd - di fughi , ne
fegue inerzia , maacanza d’ energia ne’foli-
di ‘e riftagno.negli umori ; e quefli fofpefi
aclla loro circolazione,fﬁa;mo , fi gua-
ftano e ~-oducono altre majateie indipen-
denti - quelle per le'quali §' & prefcritto
i} ripot. al malaw, e alle quali non fi puo
rimediare: che col prevenire gli inconvenien-
4i del rpofo., - .
* €hi non fa che le grandi ferite, lé ope-
razioni grawiy- la. cora delle.guali- & necefla-
viamente ; lunghiflima , l¢ fratture delle efire-
-niitd infenigri obbligano indi(pEnfabilmente
-ad uprripefo ehe pud divenire funefio ; v

T T et . vag®

|
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Van{wieten pretende- che il ripofo dek
corpo contribuifca pid alla formazione .del
calolo delle reni, che @ il germe di quel-
li della veffica , che futte le altre caufe,
alle quali s arteribuifce I' origine di quefta
crudel malattia . Racconta d'vn uomo: che
non avea mai dato fegno di minima difpoe
fizione alla pietra , effendo ftato obbligato
2 guardar il letto unmokjlmente per due
mefi e mezzo per una -frattura di_cofcia ,
fu attaccato, alcune fettimane dopo la fua
guarigione , d’ una colica nefritica : dopo
aver fofferto attroci dolori refe una pietra
affai ineguale, e-per tutto il rimanente “del
viver fue rifentk di tempo. in tempo degli:
accefli di- quefio male..

Sydenham a<ea giai offervato, che i got-
tofi erano- molto foggetti alla pietra , noa
folamente per rapporto a’ fughi concrefci-
bili ehe fi formano in effi , ma a cagione

del lungo foggiornonel letto in cvi H twat-

tiene la violenza de’loro dolori. .
Vogliam noi rinvenire la-vera caunfa di

queft’ accidente 2 cerchiamola con il Sige-

Hales (1) aella firuettara , nella pofizione
¢ negli ufi degli organi deftinati alla fecre-
zione dell’arina , ¢ vedremo chiaramen
come la fituazion orizzontale , e il lungo
foggiorno nel letto poffono re'la for-
e ma.
(1) Vedi P Eméftatica’, ¢ la Statica deghi
animali di Stefano Hales, tradoera dall’ In-
glefe dal Sig. Sauvagesy P
dicina a Montpellies ,

»

rofeflore.in .Me-
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mizion della pietra ¢ indi. riufcird facile
prender le precauzioni negeflarie per pre~
venire quefto accidente .. ' -
Frattante fenza entrare in tutt’ i dettagli
anatomici , - bafta che fappiamo , che upa
de’ reni & inferiore alla veflica allorché f§
¢ coricato {gl dorfo, it che fa che il bacie
no diventa allora un ferbatojo proprio &
ricevere in depofito le materie tastarole
dell’ orina ¢ € che orina efferido fpinta in
quefta fituazione verfo i reni, con una for-
z2a che ¢ non folamente eguale all'altezza -
ﬁ{pendicolare della veffica, ma ancora fuf-
iehte a dilatarla ,' come wtte le parti
adiacenti, I’ orina dee premere con una for-
2 confiderabile comtra gli orific} de’ ubi
efcretorj -de’ reni ; it che riggrda quefta
ligiore nel fuo corfo , e chi lafcia tempo
per deporre le fue parti tartarofe ne’ pice
coli condotti delle papille renali , dove il
Signor Hales créde che il calcolo d’ ordina-
110 cominci a fosmatfi :1a diffezione appog-
gla quefto -fentimento. Riolano , Malpighi
¢ Morgagni fembrano eflere dello freflo
Parere de} Sig, Hailes : perche afficurano
che quefta fcoperta ¢ ftata fatta fopra al-
cuni foggetii, preflo i quali appena v’ era
fofpetto di quefta malattia,

Gome ovviare a fiffatti inconvenienti rap«
perto ad ammalati, i quali per la loro gna-
tigione fono obbligati a guardare per lungo
mpo il letto # Lo fieflo Sig. ﬁa]es ne
accenpa un mezao femplice , di cui pud
fakene ufo in molti cafi. Gid & di far e

- ricas
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ricare.gli ammalati, come i.foldati ne'los
go corpi di guardia, in una pofitura china-
ta, con la precauzione di aver fempre la
tefta € le parti fuperiori pid alte che le
eftremitd inferiori. - _

-~ In quefta fituazione, 'orina colando pid
facilmente per !’ uretra, ftrafcinerebbe pron.
tamente a2 traverfo di quefii tubi le mate.
rie tartarofe ch’ella contiene ; e la preflios
ne.contra gli orifizj de’ tubi efcretorj de’
reni levata, I’orina fi feparerebbe dal fane
gue pil prefto e in maggior quantitd. Pesr
quefta ragione fembra verifimile . fecondwyy
il Sig. Hales, che fra le alre caufe , la
fituazion diritta deb corpo puo procurare
una maggior facilitk per I’ efcrezione dell
orina il giomo che la notte.

Quefta ragione e tutte quelle che abbiam
detto di fopra , provano evidentemente la
neceffitd indifpenlgbile di favorire il libero
corfo delle .orine e il difimbarazzo dells
vie orinarie ; elleno ci preferivono nella
ourd delle malattie , nelle quali il ripofo
del corpo ¢ sforzato,l' indicazione del mo-
to conveniente 3lle parti.delle quali & libe.
ra I’ azione, e particolarmente di far cori-
‘gare gli ammalati alternativamegnte fu i due
lati. Efporre il meccanifmo di quefta fitua-
zione, ¢ lo fteflo che dimoftrarne i felici
effetti. Allorché fiamo coricati ful fianco
finiftro i canali efcretorj e la cavitd del
rene finiftro effendo fituati al-di fotto dels
la veffica, I'orina che feparano, vi fi trat-
-uene lungo tempo , laddove i canali eB il

, , a-

o




Y

' Medico-Chirurgica. 11§
bacino del rene defiro effendo (uperiori
alla veffica , il liquore che feparano ha:
corfo libero da’rent alla vgffica ; dee ac-
cadere Ja ftefla cofa rapporto al reme fi«
niftro allorche s’ ¢ fituato ful fianco defiro.
E'dunque cofa- del part importante e glo-
vevole il coricarfi ora fu d’'un fianco ed
ora full’ altro, affinché i fedimenti tartaro~

- fi che poffono effer fiati depofti in un ree

ne allorché fotto ftava alla veflica , poffa-

‘1o effer cacciati pel cangiamento della fi-

wazione , prima che abbiano avuto campo-
€uirfi im picciole particelle fabbionofe,
:he f-‘?‘“"’bm di leggieri calcoli confie
erabili, - :

T |

Fine della prima Parte, '

GIN- .
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'PARTESE@QNDA:

Indicazgioni - fecondo le guali fi dee prefecrivere
© Pufe del Motn‘eqdd Ripofo nella -
cwra: delle malattie .

DA quanto abbiamo efpofto fin qui ia«

B torno agli- effecti del moto e del ri-

- pofo-, fard facile il ravvifare le indicazio-
ni generalt, per le quali fi dee prefcsivere
o proibire alternativamente nelle malattie ,
fopra turto dopo una cogaizione perfetta
delle caufe di ciafcuna d'effe, e de’ fegni
che le fanno conofcere. - -

Per efempio fe fi tratta di calmare la
fenfibilitd , 11 dolore, I irritabilitd de’ liqui-
di, fe il loro. condenfamento debb’ entrare
‘nel piano & vow cura, fe gli efferti del mo~
to non poffono che contrariarla e accrefce-
re I’ intenfitd degli- altri accidenti ; final-
mente fe v’ ¢ profirazione di forze, ¢ ma-

- nifefto che la principale indicazione & di
_ricondurre la calma e la tranquillitd nella
macchina , e che allora bifogna ricorrere
al ripofo. : ‘

Se nella cura delle malattie s'ha 2 com-
battere o prevenire il condénfamento de’
liquidi ; fe le fibre' fon rilaffate e nella
awonia, fe v'¢ rigidicd ne’legamenti eﬁdii-

- . co -
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ficoltd nelle articolazioni , fe abbifbgni di
‘rifvegliare il calor naturale , non vtha al
cun dubbio che fi dee ricorrere al moto,
purché non vi fia una contrindicazione par-
ticolare alla fua applicazione.

La cognizione delle caufe gfide’ fintomi-
delle malattie , il foccorfo -&#fempi e di
fatti accompagnati da rifleffioni - acconce a
determinare le nofire idee fu i vantaggi e
gli inconvenienti di_ quefti due *mezzi. di
guarire ,non ci permetterannoe di farne una
fal(a applicazione . E per dare a gio che
dobbiam dire un ordine facile per iftruirfe-
nel.divider;mo- il tutto ing dieci foli Capi-
toli. Y ' :

Nel primo efporremo. le indicazioni che
prefcrivono il ripofo ; nellaltro -quelle che
q'ebbono determinare il moto,

| - co
@QAPITOLO PRIMO.

Indicazioni per lé quali debb’effire referitto
44 Ripofo nella cura delle mal:t:tje‘. |

. IN quefta primor Gapitolo come pur nel
feguente , feguiremo l'ordine anatomico

per wtte le malattié s} interne, che efter-
me, che ne fon fufcettibili . Le malattie
nerali e quelle che non hanno fede fifla
aranno trattate le prime ; in appreflo tra< .
fcorrerem6 fucceflivamente quellg che attac~
cano la tefta , i| tropco e le- efiremitd:,
Quefto metodo ci'parve tanto pid naturale
€ cgmodo, quanto pid fags facile diftipguer

-

) opes
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per effo 1a fpecie di ripofo o o' efercizio
%Jlﬁ conveniente in rapporto alla parte ma-
ata.

sf Io

-~ Malattsg inflammatorie in geneve .
, Le malattie inflammatorie si interne , che
- efterne , tome il flemmone, la rifipola ec.
fono ordinariamente accompagnate da feb-
bre che talvolta ¢ affai forte ; e cid fi ri-
marca in quelle che han per fintomi la fac-
cia. inflammata ,. un battimento violento
delle carotidi, gli occhi roffi , I"avverfion
alla luce, doglia di tefta, difficoltd di re-
fpirazione ec.-, ma fe non v’ & che febbre
congiunta ad una parte -inflammata , 1’ am-
. malato non pug, muoverla, fi lagna d' una
%zrande ftanchezza, e non defidera che ripo-
are , -
Quefti fintomi ci mofirano ad evidenza
I’ indicazione di lafciare il malato traaquil-
lo ed anzi di farlo coricare ; perche il ri-
pofo nel letto diftrugge lo fpafime, abbat-
te la violenza della circolazione e mette la
natura in iftato - d’ impiegare tutte le .fue
forzse per-efpellere la-malattia e promuo-
vere lo {cioglimento della parte inflamma-
ta unitamente - coll’ ufo de’ rimed) gemerali
e dieteticio . . :
+ "11 ripofo ‘& tanto pidt indicato nella cura
‘delle malattie inflammatorie interne o efter
#%, quasto che per-una parte , .\ el'enf:mo
. . MO+
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fpeflo prodotte, e per I' altra gli ammalati
che han voluto coinbattere il male perfie
ftendo nelle loro fatiche e ne’ lorg efercizj’

ordinarj, I' hanno accrefciuto anzi'che cac«-

ciarlo. Aggiugnete, che il ripofo del letto
ha fovente guarito da fe - una fabbre ne’fuoi
principj , .ed ha prevenuto le confeguenze
faftidiofe d’un flemmone : ragioni decifive
per prefcrivere il ripofo nele malattie di

ammazione . ~ T B

Se la febbre e la doglia di tefta fono

confiderabjli , fe ’ammalato & minacciato
di delirio , il ripofo ordinario non bafiz 2
bifogna ch’ei fia nel ripofo il pid profondo
per parte degli oggetti efteriort , e che la
tranquillid del fuo corpo- s’ ¢ftenda perfino
al fuo- fpirito, per prevenire ! intenfita de-
gli accidenti. ‘
- Di rado la compagnia pnd effer grata ad
un malato in tal circoftanza ; per la ragio-
me, che tutto cid che pud fturbare il fuo
ripofe e la fua immaginazione ¢ anche una
luce troppo vivace ) tutto ¢id che affetta i
fuoi fenfi con troppa forza, aggrava la fua
malattia, - .

.Gli Antichi penetrati dall’ imporcanza di
quefta precauzione, facevano caricare i lo-
ro ammalati in letti ofeuri e rimoti . Of-
ferviamo tuttavia che vi_farebbe del peri-
colo portando la cofa tropp’ oltie e volens’
do tenere in una ofcuritd coftante un amm-
malato in delirio, $'¢& provate che quefta
fpecic &’ ammalasiy quando fi fon faxi a}-
o o zare

P Medico-Chlrargica. 119
' fmoderato o le fatiche ecceffive le llanno ben

N
N
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2are § cortinaggi del loro letto, perché vea
deflero a chiaro lume- gli oggetti , erano
molto pid tranquiili che nell’ ofcurita fieffas -
1a ragiong ¢ patente , avvegnaché qualora
un delirio’ non giunga all’ ultimo grado , pid
che ¢ afforzano le 1mpreffioni che gli- og-
ietti efterni poffono fare fu i fenfi, pid vi
luogo a -fperare che .le vere fenfazioni
prevaleranno alle immaginazioni falfe . |
- Tuttavia per quante precauzioni fi prea-
dano nel tenere gli ammalati lontani daljo
'ﬁrepiio-rcr afficurare il fucceflo del ripofo,
i dolori lancinanti ;- la noja ec. li privano
talvolta del {onno ‘che farebbe lor necef-
ario . o y
Turte le malattie inflammatorie fono qua-
i fempre precedute da gticciojo pid o mgn
. violento » 'percid gli ammalati vogliono ef-
fer coperti e, ricoperti , fotto pretefto di
difenderfi dal freddo e provocare il fudare;
ma bifogna tenerfi in attenzione ad alleg-
gerirli le coperte tofts che il freddo (mi-
nuifce, affinché cominciando il calore non
abbiano pit che le loro coperte “ordinarie..
.L’ufo contrarid’ porta delle faftidiofe con-
feguenze : egli accrefce la rarefazione .de-
gli umori e la velocitd del loro carflo ; il
che rende la febbre pil infiftente e prodn-
ce delle difpofizioni all' inflammazione e
agliingorgamenti, e cangia falvolta il ca-
rattere ¢ lo flato del twmore  jnflammatie

vo. ) . ;

L’ oppreffione degli ammalati li tiene d'
ordinerio in upe pofaurserizzontale nel tgl:
o / :

A
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to ; quefta pofitura mon puo mantenerfi
lungo tempo , fenza che ne fieno incomo-
dati ed efpofti agli accidenti di cui abbia-.
mo parlato di fopra . Percid , allorche il
malato fia in forze ,bifogna tenerlo di teme
po in tempo a federe: quefto cangiamento
di pofitura produce fovente degli ottimi ef«
fetti ; folleva la tefta rallentando la cele-
#itd con la quale il fangue percorre al cere
vello, n . L

Tofto che fono paffati i primi accidenti,
he apparifce fi formi la_concozione degit
umori , che il tumore inflammatorio pren-
de la via dello fcioglimento ( e quand’ an-
che venifle a fuppurazione ) allora cofa pe«
| ;) . . . .
tricolofa farebbe lafciare il malato immerfo
b in un ripofo profondo , e pilt pericolofs
ancora lafciarlo fepolto nel fuo letto.

Cofta dall’ efper'?ma che i malati rice -

~vono un fommo follievo allorche fi ritra
gono dal letto nel mattino ~ e cid per Ia
ragione che quanto pid & delicata la lore
compleffione , pid reftano " indeboliti dalle
malattia , e 1l foggiorno, nel letto , fuori
del tempo del fonno, ¢& loro meno giove~
vole ; in una parola il zipofo troppo pro-
lungato fnerva'i folidi , e fa flagnare gli
i) - ~'_me.‘vitale~’“ a8~ -
-non poflono rifta-

ia. della -camera in
rmito, ¢ molto ef-
e c\l’u;x: lieve foc-
QIPq. frax pannt &
R (-
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fotto le. coperte impregnate dell’ umidid |
-det {ndore e della trafpirazione . Abbiamo
-dettc nella prima” Parte, <he 'le dolci in-
"flueaze dell’ aria mattutina davano dello (pi-
-rito’ alle fibre, e difponevano a delle nota-
bili evacuazioni . Elleno faranno pid pronte e
i facili quando il corpo avri caagiato luogo,
¢ fe glifard procurata una nuova atmostera,
- Queft"attenzione 2 far fortire dal letto
gli ammalati, € della maggior utilitd nelfa
cusagione delle febbri putride ;' e della ri-
fipola,” maffimamente di quella che attacca -
1a tefta , e per la quale bifogna guardar
1a camera fenza obbligar |'ammalato a rie
manerfi nel letto.

Un altto inconveniente del troppo lungo
foggiorno nel letto, per le malattie mifte
” -7, &che la trafpirazione , I’ umis

ori che fons allora pilt frequen-
siofi , refluifcono neceflariamen-
li ammalati per I’applicazione
‘e che I’ inviluppano, e che ne

_ -w - parte mella mafla del fangue
per gli pori afforbenti;il che tanto pid ag-
grava la malattia. s
- ‘Sydenham (1) lodava moltp ,il(metodo.fch

- (1) 85 eger gueridi
sem ad boras aliquot.
jor ejus debilitas ,

- 4 fupra leClum eybar
vi, nullis firagulis te
Wfrigeriv mimins.ardor
nbam 5. 5. cap, 1K
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far fortir-dal letto gli-ammalati , e di te-
nerli alzati per qualche ora del giorno. R
rignardava' come il miglior mezzo di abbat.
tere la febbre , di {minvire il male di teft
e i delirj . Tuttavia bifognerebbe fchivaw
di farli alzare mentr& aveffero fudori di na-

tura che li .follevaffero ; ma tofto chie il _

Toro ftato. il permetta, convien pyofittarne,
e cambiarli anche ogni gibrno fe & poffibile
di pannilini e Hi letto.~ i o

. Io fo che quefto metodo fofire delle con«
traddizioni ; amzi n’ ho provato io fieflo,
quando ho voluto farne ufo ¢ fi efita ¢ fi
teme a ritrar un ammalato dal letto ; fi
preferifce lafciarli in biancherie e panni fu-
dicci, zeppi di immondezze e atti a comu-
nicare un carattere di malignitd alla fuz
malattia.” Mille perfone che fanno le fapus

te ci rapprefentano che il malato & troppo -

debole, e-ch'egli & un voler fminuitne an<
cora le forze e ridurle a niente nel cam-
biarlo. Infenfati! Bifognerebbe.ch’egli fofs
fe preflocht¢ moribondo per non foftenere
I operazione che Vi configliamo per lui.
Adottatela fenza titubare, e vedréte ,- che
indebolendo “le fce forze per un momento
“ella gliele -accrefcerd un momento ‘dopo ¢
e diminuird ad un tempo i1 fuo male) 4
- Non dirémo qui niente falla: maniera dif
cavitr fangue aé‘; ammalati -di dui’ patlia<
‘mo ; nella declmazione della loro malarttiags
effendo 1a convale{cenza loro uno fato &i'
debolgeza e di langoore che efige i foccors

0 o Foa. < fi deP
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fi del moto , rimettiamo’ queft’ oggetto al
fecondo Capitolo,- o

I dettagli che abbiamo dato in rapporto
gl ripofo indicato nella cura delle febbri e

¢’ tumori inflammatorj, e quelli che fiamo

r dare nella curagione delle febbri erut-
tive, come 3gclle del vajuolo ; tutti quefti
dettagli, io dico, formane un piano di cu-
gagione al quale -#vremo fpeflo motivo di
rimettere i nofiri Lettori. Se vi cangiama
qualche'cofa, cid flon- fald che in ragiong
di alcune dnﬂ’crenze. che powebbono rinve«
wirfi nelle malattie di cui fi tatea, .

- -1l Vajuolo,

I Pratici pid illuminati fa la natura df
quefta malattia acuta, convengono c¢h’efla
non efige che pochi rimedj, e-il pid delle
‘volte neflago » effi fanno pid conto de’
foccorfi dietetici ;e particolarmentedi quel-
li del ripofo e del moto raro e moderato
fecondo la natura degli accidenti. .
_ Quefti foccorfi, fe non fi riguardano
che come acceflorj, fecondano a maraviglia
gl _antiﬂo&iﬁ‘ici propriamente detti, ¢ mer-

¢ di quefta combinazione felice il malato;
fi libera d' una malattia pericolofa e tetris
dbile, che I’ avrebbe infallibilmente’ condote
to alla tomba. - LT

11 Vajuolo s'annuncia d' ordinario con -
un gricciolo dopo di cui la febbre tutto ad
un colpo-prende il carattere di febbre acus
% pid o meno wvivace , i di cui finto

> fono
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fono gli fiefil della febbre in generale ;ma
Yz loro intenfitd -¢ qualche volta maggiore ?
v' ¢ pid mal di tefta , pid aflfopimentoy
pidt calore, pid eretifmo ec.queft’¢ il tem-
delt’ acceffo . Quefto ftato, come quels
dell’ eruzione , - prefenta I indicazione di
moderare o di trattenere 1’ ebullizione det
fangue per modo che ela non fia n¢ trope
violenta ne troppo debole.

E quand’anche la febbre aon fofle ocon<
fiderabile , il malato dee almeno fofpende-
re le fue fatiche e i fuoi efercizj ordimarj,
per prevenire |’ intenfione della febbré,
¢he non mancherebbe &’ actenderfi perfina
al pid alto grado . 8e egli & troppo oppréls

fo, ¢ io-che fi meta a ripofonel lets
- are la grande effervefcénza "che
foiegandsns fovemte 1l vainolo che fi va

troppo caricarlo d?t'&ﬁ‘e&'i‘a, guardarfi dal
nelll?o ftate ,ed offervar ggualimédfimamente
darlo "da’ sigori del freddo - perché rin-
frefcar nel vernd un uomo che- foggiace
ad juna malattia pericolofz , agghacciarli
per cosi dire il corpo ,efponendolo all' aria,
cid farebbe un tratto , pik che di Medico
prudente , d' Empirico temerario: medio tu<
siffimys ibis, h

Tuttavia il ripofo nel letto non potréba
be offervarfi lungo tempo fenza pericolo
nella violenza della febbre ; il pericolo fa-
rebbe maggiore fe fopraveniffe il delirio s
fintonma frequentiffimo nel vajuolo . Allora
non vi farebbe pid da bilanciare per far
- ' F 3 . for~
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.fortire dal-letto’ |’ alhmalato e temerlo (o
ra una lunga feggiola nel giorno per rin«
Erefcarlo. . . , -
- Chi non hq rimarcato, che quando fi fa.
fortire dal letto ave refpirano un’ aria dell®
ultiea impuritd codefta forte d' ammalati ,
_ un fentimento interno li averte del bene
che il loro corpo ne rifente ; che le loro-
funzioni fi fanno pid a bell’agio , che-il
lore fpirito -ripiglia la fua ferenitd e che
fembrana wte’ aleri2 L’ acia produce codes
_fti effetti cacciando le efalazioni impuve
ed irritanti, che formaso come una fpecia
d"atmosfera attosno del loro corpo , e c¢he
per Ja-loro imitazione fu i fiocchi nervofi
della Jkllc lora apportano delle [igwmiagudi~
i e delprdore: ¢ come & col M
che I'aria’e il calore ge' nofin,
mettono in . equiligreche " non 4 pud "che
3unosigiiogoss - dire delle ()aﬁOje al bolli-
mento del fangue ®© alla fua rarefcenza , fa.
cendo alzare ght ammalati e-cosl ridurre i
loro umori a un grade di condenfamento
conveniente » ,
Quefto metodo & fempre vantaggiofiffima
fopra_tutto fe I eruzione apparifce ben
difpoﬁa’: perché I'orina fahguigna,le mac-
chie porporine , ‘la difficoltd d’ origare e
gli .alri fintomi mortali vengono I pid
delle volté dal far guardar il letto troppo
per tempo o per troppo lungo tempo ; e
Quefto avviene nella confluenza , quapndo
gli ammalagi agifcono diverfaments, o chﬁ_

Sipmeaaali,
L ¢ calors

i
i
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i loro ripofo ¢ diffurbate da cofe efteriory,
Si dee dumque ne’ principj di quefta mae
lattia {chivare il calore incomodo che ap-
porterebbe il pefo delle coperte ; rifpar-

_gmiare un ripefo che diverrebbe funefto fe

fofle offervato tsoppo lungo tempo ael let-
to, affin di lafciar fare dlla natura infenfi-.
bilmente | eruzione che medita <con- tanm

apparato. - , ) .
Il tempo della febbre fuppuratoria non

& meno {enza pericolo per gli ammalati che

dano troppo a lungo il legto e che vi
ono troppo coperti; perché quantunque if
fangue nom fia pid in st grande tumultq

dopo che la fuppurazione & compiutae che .
la materia morbifica & ftata portata all’, .

abiurdine del corpo, non lafcie perd in
quefio novello: ftato che acquifta, d’eflere.
apncora affai fufceuibile delle’ impreffioni di
up f{overchio calore, d’ effer facile 3 muo-
veifi, a inffammarfi ¢ a fermentare ‘di nuo-
vo . Per-quefla ragione & meglio che gli
ammalati reftino allora; alzati alcwne ore
del giorno , particolarmente: gell’ eftate -
purche mon ¢ efercitino, e fieno ?llog’giati
e veftiti di maniera da non avere’né trop
po caldo , né& troppo freddo , effi {ono gl
coperto degli accidenti' che . rifultanp da
gefh, due ecceflf . Gom quefio mezzo la

bbre fi mitiga , la refpirazione diventa
pid libera , gli umori nan fi portano alla
tefta, la ragione de'reni fi rinfrefca , le.
orine paffano pil facilmente , le emanazio-
ai putride che fortono dal gorpa “dell’ am-.
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malato. , non fon ritenute dentro i pannibi-
ai, ma fi van diffipando di mano im mano:
la malauia divien pid dolce ¢ prende di
ordinario una faccia ridente,

Vi fono tuttavia nel vajuolo de’cafi, in
eui ¢ neceflavio lafciar g ammalati net
loro letto; ma noi parliam qui d'una febs:
bre violenta di fuppurazione e d'una ma-
lattia veramente infiammataria in cui bifo-
gna prevenire gli accidenti funefti che il
.foverchio calore del letto produce ., .

Non v’ & che il freddo deélla fagione,
3" abbondanza, del)’ eruzione e -le ulceri do-
Jorofe che indichino il ripofo mel letto,
giorno e notte s ma allora fi dée ordinmar
all’ ammalato di cangiar fituazione nel lete -
to, ed_aache rivoltaglierlo {peffo di giorno
© di notte per temperare il gran calore
del corpo e fargli fchivare i fudori che
diffipano quella dolce umiditddi cui le Jmn
fule abbifograno per ftemperarfi- e addol«
€irfi ; e fe fopraviene enfiagione di gola e
falivazione vifcofa ; fi feate allora Ia .ne-
ceffitd di coflocar |'ammalato in uma fitua-
aion veiticale. .

. Altra cura ben importante fi ¢, di can-
- giar fovente gli ammalati ‘di biancherie,
clre nel tempo della fuppurazione acquifta--
no un puzzore infopportabile. per 1’ effafio-
ne della marcia delle puftule crepate , il
che efpone gli ammalati al maggior peri-
colo reftando avvolti in fimili panai. -
In fatii allorché le puftule fi riempiono
e fi maturano , ‘Ia parte pid fottile della
: = mar-

¢
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marcia efala e s’ attacca a’ panni, i quaii
nen effendo flati mutati fin allora, fi tro-
vano imbevuti’ delle emanazioni - putride
wfcite dal corpo dal primo momento della
malartia . Quefle efalazioni continuano fig
s vanto che le pufiule cominciano a diffece
carfi ; elle divengono altora pid 00§i\0f¢"
e il corpo fi trova come immerfo 1 un
bagno di vapori puralenti. Ohre acid, net
tempo ultimo- di quefto diffeccamento ne
efce una nmateria pid groflolana, che non
potendo -efalare-,- refta fu la pelie, e vi
forma ana.crofta fifla, che otwrg i pori e
s’ oppone. alla libertd della trafpirazione ..

ofto cid fi rende evideate la neceffit
di cangiar i panni, fia per-levar il corpo
- da,quefto fondo di vapori putridi in cui
noota per ¢ost dire, e de’ quali il pid fot-
tile debb’effere impaftata-con I’ umiditd del~
la tpafpirazione , e portar nel fangue un:
nuovo vizio d'alcalefcenza ; fia per diftace
car quefia denfa crofta che fi trova fulla'
pelle , e che venemdo a feecarvifi portai
all’ ammalato delle inquietadini pid o mema’
~ faftidiofe fecondo la 1 lui fenfibilitd . De"
nai leggieri ,- fini , imbianchiti , o che
gno ftati adoperati , d'un calor tempera~
to, produrranno quefti effetti co’ loro - lege
gierd fixofinamenti ; diffaccata la erefin,
la -wrafpirazione diverrd pid copiofa e f
depulri--la-mafla degli umoris - - ~ -
- Allorche fi. forma i} difcacamento} del
puftule, che & a un di preflo il :momenta
¢dlp conimlefceaza ‘F‘Ws na oondwfi:;
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ammalatp come diremo all’ articélo gene.

xale de’ convalefcenti, Bafta folamente che

~ prevepiamo qui d' impedire gli ammalaei
d e%m troppo. prefto all’ aria , per
efxvi ancora qualche rimafuglio d

" materia -variolica che trafpira , e Ja di cud

tipercuffione farebbe pericolofa~. .

Quéfto piano di-curagione rapporto a}

ripofo -indicato nel governo del vajuolo, st

» difcreta , che conflueate , potrebbe ancora

fervir di regola nella cura di molte alire

malattie acute eruttive, come fono la ro=

folta, le petecchie, volatiche ecs .

'Le Cowswfioni, o Piaghe, ¢ bs Woeri

in gonerale (1) = -

Si fa che le contufioni .g.1e piaghe vane
po- fovente- infieme’; che ls maggior parte
di queft' ultime fono talvolta agcompagnate
'da emorragie: difficili ad arreflarfi, che al+
lora. quando quefte foluzioni.-del - continuar
fono confidermbili ;-gli orli-s' infiammano e
feppurano pochi gierat dapo ; che .il dalo-

! re, I'inflammazione ¢ la febbre accempa-.

j gnano d’ordinario le piaghe maggiori nom
meno che le forti coatufioni ; finalmente
che la cura delle piaghe & opera della nay
tyra , che I'arte pud ‘verameate -Eavon:;
Al . — ‘* —

1) Delie scontafioni e delle piaghe .in

. :icpﬁ}:‘ne,' ne ragteremo , oome adb‘bxanp
¢lloi, -vegli alesi - -di
mcapi‘g:no.gh 'l:“ f‘ aw v

|
]
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sllontanando tatto €i6 che s oppdue - allg
loro guarigione , come il moto, e procu.
sandone la riunione col ripofo. Qra, que.
flo ripofo in tal cafe & di due {pecie , fe-
condo 1a natura ; il luogo e gl accidentp
della lefione : 1"ung & genersle a turto
corpo ; eI’ altro & particolare & fatemo- in

_un iftante }applicazione di quefle differen-

. ‘ o .
- 1. Quamto -al ripofo genevale o perfetto
abbiarao detto di fopra. effer di revola che

s’ abbia ricorfo al ripofo perfettonel gover«
»o delle malatvie acute ‘inteme  accompa-
gnate d'accidenti faflidioff » non & di mi«
qor jmpormms. if prefesiverlo nella cura
di guelle che: emiono fotto Vifpezione della
Chirurgia, come fono le piaghe gravi l\zg‘-
Je qusll_i'lrc : meto pud: qﬁ:: z'dﬂle d::uu )

‘ui ue , produrre’ o dolori, o irrisamens .
ﬁ,?ﬂr@’;mmi atti a tirarft di€tro dels
Je confeguenzes molefte , o slogamenti dj
panii  che importa mokiffimo - mamnteaere
pel~liiogo che ocoupano, o effafioni perico.
lofe di fangue ec. Ora nel cafo di piaghe
recenti. o di contufiost forti delle quali fi' -
weol ottensere o 13 riunione. o lo fcioglimen<*
to, il moto indifcretanmente impiegato ef-'

* feado fulcescibile o’ inconvenienti che non

# pofiono diflmulare, codefti inconvenienti
fomminifirano da fe fiefi delle . indicaziont
formali per le qnals decfi allofa+ prefcrive~
. -il ﬁwfo. . ’ . : : ’

Comviato che fiafi delts neceflitd del ri.:

T vy

.
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della. noeeflici d’ eflo per parte delie cofe
efteriori, cid ¢ a dire, del ¥Fipofo- perfetto
vella -cura delle forti contofioni edelle pine
ghe , fopra tatto.allorché v & emorcagia
e (e ne teme il ritorno , allorch® la .com-
~ fhozioge fu generale ;o che la feibre &
complicata con altri accidenti . Galeno :eften<
de quefta regola a swte le fpeciedi piaghes
ggudqtf:d in corpore diffeClum off , id exlqn_it
tam integramgue ‘expofiniat: reguiem. . Ipo~
crate e G’e'ifo -prefcrivono de”lypaki ik ripoa
fo per la cura generale delle piaghe e dele
le ulceyi : Quies ergo tanguam ad owrationens
weceflaria, prefersim [i wagna fins vnlwers,
conferre videswr , Bpocr. Opriswm cwims ifis
wiedicamensuos quies oft , meveri cnim O
ambulare alienuom, Gelfo.- - .
. In fatti il rumere che fi faeefle -vicine
ad un ammalato, ¢ i movimenti del cor
the fe gli aceordaflero,. aumenterebbono la:
?tenﬁti degli accidenti , cagionerebbona
lelle smetafiafi, il riafforbimento della msa~
teria pualenta , il delirio ec, -Nelle sutn®
delle piaghe confiderabili , came in quella
delle malattie acute interne , ‘il ripofo <o«
tale del corpo effendo. per lungo tempo~
continuate, ¢ fufceetibile degl' inconvenien-
ti di cui abbismodi gid parlato e cheavre.
mo-occafione di fviluppar mesggiormente .,
@odefti inconvenieati del 'ripofo troppo pre«
non_poffeno effer prevenuti o cor-
rettt che dal moto che @ allora indicato, e
in.ml cafo-bafie comse abbiasu detto. di fo-
| Fl‘{: {ar.forine dal lowd .ghi. M?;‘ﬁ
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fauld ripofare fopra una lunga fepgiola uni-
camente fargli cangiare di fituazlone’p
ma non fi des teatare quefta fpecie di mo-
to ‘che dopo eeffati i-primi accidenti » ma
fe fofle contrindicato dalla natura e’lnogo
della piaga , o dalla debolezza del ferito
fi pptrd fupplirvi con I'ulo di fregigion’
fecche per tutte le parti fane. del corpo,
affine di diftagliere gli umori che- concor-
rono facilmente alla parte ferita,

3. Per cio che concerne il n:rofo parti-
colare o locale , fe la fpecie della piaga
¢ fenza accidenti, 0 poco confiderabile per
afleggettar 1’ ammalato al ripofo perferto
del corpo & per lo meno ¢ indifpenfabile
affoggettarlo a quello della parte offefa,
perche le piaghe non poffono rivnirfi che
mercé d’ un -contatto ihmediato e perma-
nente , che dia luogo al fugo nutritivo di
collegarle infieme , e di formare la cicatri-
ce jore ohe confumi la cuta, - -’

Ora, il moto della:parte ferita ben lun-

" gi dal concorrere a quefti effetri falutevoli,

non. potrebbe che contrariarli, diftruggendo
le vammarginazioni‘gid cominciate al dif~
fotto del.lnogo owe dee farfi la cieatrice &
mettendo oftacolo all’ andenfamen®® necef”
fario- de' fughi gelatinofi che debbnoTormar~
ta ; o diftruggendola, allorché non ¢ an-'
cor prevenuta al fuo grado di fbliditd » d*
ende ne fegne , ohe -quefta precauzione,

ciod a diee:, "del ripofd locale , dee-anz

eftender(i oltre al tempo in cui da cicatrice
¢ compiscampense formata; sek cafo 'izi-o;ﬁ»
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le parti mufculari fitvate al diffotto, fgffes
ro. efpofie a de’ movimentifrequenti, fi dee,
io dico , inolirarla & avanmtaggio , quanto -
pit fe fi accorgefle the quefte fiefle pardi. -
aveflero fofferto qualche fcencerto.

Del refto fi vede abbafianzache proibea»
do il moto in quefta circoffanwa , nom ins
tendiamo parlare di quello che accordate
3 un membro.o a tal altra parte .del cor-

po ; pud lafciar-.in uno flate di, ripofo IP
pareti d’una piaga o d"un ulcera, che fi
trovaflero in quefta eftemfione: ma pill t04
fto di quella: {pecie di mow,che efereitans
- dofi fulla parte offefa ,. diftruggercbbe &

wezzi di coefione. . o S

s

s. I
Le Malettic intirnn od. cfarm delis .
oL / '”ﬂ‘:. . . T

Non parleremo qui- delle contufioni €
delle piaghe leggere che fi limitano &’ e«
gumeanti della tefta e della faccia y i} ripost
fo o il moto alternativi ma moderat , fonse
‘indifferenti per la loro caragione ; ma'le
cadute e i colpi alla tefta,anche fenza (o«
lgzioa del. continuo, che intereflano: le .par~
ti interne , poflono cagionare al -cervalla
una fcoffa, una commozione; malattia fes
-guita da’ pid terribili sccidenti, anche fens
%3 che yi fia »¢ fravtues, A4 ab
: cra-

-
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eragio .-L.' infiammazione , Ia rifipola , il
vomito , I’ emorragia , la fincope , I’ apo-
pleflia , I’ ofcuramento della vifta, ! oftal.
mia , la febbre, il delirio, le convulfioni,
la paralifi ec. fono accidenti che accadono
talvolea pell’ iftante della ferita , talvolta
qulche giorno dopo 4 e talvolta pid tardi
ancora ; codefti accidenti, io dico, ¢i mo-
frano abbaftanza I’ indicazione del ripofo
perfetto , poiché per la poca attenzione per
parte del Chirurgo, o per la difubbidienza
degli ammalati a tenerfi mell’ opportuno ri-
pofo, quefte piaghe che per propria nate
fa lnon {arebbono mertali , poffono dive-
anirlo . B} L

.Quando -anche dopo. il colpo ricevuto e
manifeftata la piaga, non compariffe alcu«
no degli accidenti di cui parliamo; quando
anche il ferito avefle il polfo eguale ; il
fonno tranquillo , I* n‘?pegnto competente ,

nondimeno. pradentiffimo avvi{o, far~

gli offervare il ripofozla ragione fi ¢, che
quefto ftato cosk proprio. ad imporre , oc-

@alta talvolta uno fpargimento di fangue fot-
#0 le offa det oramo, che potrebbe fas pe-
tive il ferito :.con pid. di. ragione ,, fe que-
i accideati. fuffliféenc: , bi(%gna. offervare.
goeflo ripofa affoluto perspartg delle cofe
" efteriori , e-prevenire wito cid che foffe
aeto0 ad ecpitare i mowimeari dells , tefia,

come- farehbero. 3 fteynutatorj, -gli odori, il

€asmo ;. gaamdo- per- eltro: per -up’ indieazione-

particolare , nes fi avelle | intemsione -di

PRI WS A S S B .- FO-
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produrte delle fcofle violenti per ganimarb,
lo ftato di ftupore de’ folidi (1). -
~ Gosl il ferito debb’ effere nella pid ‘per-
fetta’ tranquillid ; la. compagnia , 1l rsmo-
te, e ttto cid che pud dar urto a' fuoi
fenfi, o turbare la fua immaginazione eflen~
do capaci, di portare fconcerto nel {uo cer-
velle e d’aumentare gli accidensi. Aggiva.
Bafi, che la fiefla luce foverchia gli diven-
ta nocevole, e che la fua camera in con-
feguenza debb’eflere un poco ofcura, {enza”
perd che I’ ofcuritd fia profonda , fia pes
non gittarlo in una nera melaneclia (2) fia
per le altre ragioni ehe abbiamo accennato
di fopra . L
- Per riempiere codefta indicazione fenza
alcun dubio , Pareo parlando delle 7iaghe
di tefta, dice, che bifogna mettere il ferie
to in un luoge di ripofo e:fuori dello ftre.
ito per quanto ¢ poffibile , come a dire
ontano dalle campane-e dalle officine di
avtefici di rumore , e difenderlo dallo fire-
pito delle carrette, Quando egli fi attrova-
' ve
3 , —
(1) won folum corpori wniverfo , fed
Giwlis cffam imperanda eff , .qui ex mimio
mots O copiefo lumine muisum _agitesur. o -
& [pintus vefolvuntur-. . . Acends [unt
-gua flernusamentd cient ; fumus: nempe., odws
- ves .pakic |- foridi aws acuri CF vomBAs guv
wl»:_rm capisi  advwrfuzur . Ands. act.ibide: .
quo fapra. . o o0 . . o, .0 ]
- (3) Quisfeas ager in lele walde wolli o
bamili € conclavi obfcuro . Gelf.
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va alf arpate, cid che gli dava pil pena
era, che 4 ciafcun colpo di cannone 'emor-
ragia de’ feriti fi rinovava ; quelli che ave~
vano delle piaghe nella tefta erano i pid
incomodati ; che rwtt’ &-fintomi peggiorava«
no, e molti morivano pid prefto.

s Jo mi ricordo, dice il Padre deila @hi-
» rurgia francefe, che quando ero al Ga-
y ftello -d’ Hesdin, all’ora , che fi faceva
» la batteria, lo ftrepito e *{ rimbombo dell®
» artiglieria cagionavano a’ pazienti un do-
» Yore eftremo, e principalmente 3 feriti:
» perch® dicevano , che quanti colpi d}
w Cannone fi tiravano , pareva loro che
» alerettanti colpi di baftone fi deflera
s fulle loro ‘giag e: e lor fopravveniva da
» quelle fluffo di fangue e davano in di-
y» rotti pianti e lamenti ; di modo che ‘il
» dolore , la febbre ed aluri accidenti per
s tal veemenza grandemente’ accreflcevino
5 e o' atcelerava la morte 2, Fabrizio®d’
hild;n (1) rapporta un’ offérvazione che
conferma quelle di Pardo . Un giovane fi
¢ra rotto uno de' parietali ; (e n’ era ritrat-
ta quantitd di fcaglie ; la febbre, il dolore
‘e tutti gli altrf fintomi aveano ceffato ;tut=
to procedeva aflai bene: il padre di quefto
ammalato contra la proibizione di Fabrizio
permife a de’ Contadini in gazzurro, d'ace -
coftarfi alla camera del ferito , %tendo i}
tamburo , e fuonando il -flauto , ‘dinzando
ec.-4fel pofdomani I' ammalato ebbe ';\n;a

. el T €D~

et

-

(1) Geat, 1, obf. 20, pag. 25.
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febbre ~delle pid acute , il delirio , delle
convulfioni , delle naufee ,e mork nel quar-
to giorno [’eguente . La cofa effendo ?ta
xiferita al Magiftrato, fi fe’ pagare al pa-
dre un grofla amenda. . '

Frattanto. . non bafta aver proveduto al
.tipofo di quefti ammalati, ed.averne af-
ficarato i} fucceflo, bifogna ancora dirigere
la fituazione la pid convenieate' che fi dee
far tenere: ak malato nej, letto'. Il tronco.e
la tefta debbono- effere- alquanto elevati, per’
impedire che gli umori fi follevino troppb
a c{:eﬂa parte’. Dee praticarff nelle piaghe
della tefta come in quelle della gamba chel
fi dee tener: elevata all’-altezza del tron=
¢o, per facilitare il ritorno de’ fluidi e (g:::
venire }'.ingorgamento. Andrea della ‘
e ufccomang;z zulef?'attenﬁone : Vulnus im
ima. [emper O declivi parse quicfcat ,propeew
illud fi magnum ﬁurir”, guadt[u ,late:{:ut'
infligisur > ne: guandogue cevebruve procidere
poffer. Religus wero- salews fisum expofcant g
6t cxcrementa - puriclentague materia fasiliug.
cxpurgetus .

Se fopravien la paraliff ad uno de’lati.
della tefta , importa molto: nen lafciar il
malato coricato ful lato emiplegico , perché
Jo fpargimenta pud paflare da un lato del
cervello all’ altro , e render |’ infermo pa=
ralitico dg due bande . .Valfalva offerva &
propofitd non efler indifferente cofa in tas
li circoftanze, far coricare il ferito fg di,
un lato piuttofto che fu di un altro, e che
all' oppofto imperta molto farlo teuetelﬁn

- : . Aat0
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lato non attaccato, cioé a dite alla parte
ove fi fofpetta lo fpargimento. La ragione
di quefta preferenza & troppa fenfibile.e
manifefta. ,

I feriti eflenda talvolta obhligati a guar-
dare il letto per trenta, quaranta,cinquan-
ta o feflanta giorni , quefto lungo ripofo
guc') effer nocevole alla economia animale.

~ Bifogna in tal cafo mettere in pratica i
mezzi che abbiama indicato. parlando delle
malattie inflammatorie , per- combattere -gli
_incenvenienti del lungo foggiarno nel lettos
e allorch& non.fi poﬂ‘a far alzare i feriti
fo & i o Limpiz, ¥, trmnind
d P -
n: t('lmf’, i&g&r&g che potrebhero poruarfi al
3. «cfta, e continvarne I'ufo. fin a tanto
cae lo ﬁa}o della ferita e le forze dell'am-
malato gli-permettano di applicarfi a quele
la {pecie di moto che indicheremo qui ap.
preflo per gli convalefcenti . c
. Andrea della Croce & di opiniene per le
fregagioni che noi qui raccomandiamo -~ «#
‘exercitii loco wt vapores averfionis gratia ve=
meentur , leves fritliones y & bis partibus
gue longius a vslnere ab unt , ante cibum
©r evacuato ventre commendantur .
. Finalmente quanda fard ‘it tempo didgre
al ferito rudrimento folido , fi {chiverd di
dargli alimenti che haa bifogna di eflere ma-
fticati. a lunga. Sidee avere la flefla at.
tenzione per le piaghe di bocca, le frattu=
re della malcella ec. le di cui indicazioni
.. eura~

-
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gurative , rapporto al ripofo , fono le ftef-
e che per le piaghe complicate della tefia
offervando di pid, che ne’ primi giorni del-

‘la malattia il ferito non dee parlar punto,
Jilentium babendum . Le ftefle confiderazio-
:l bifogna avere per l¢ piaghe del colle
Co -

Delle Malatsic degli Occhi,

Le malattie inflammatorie delle palpebre
¢ del globo dell’ occhio debbono interdire
affolutamente i moti violenti del corpo e
dottu fpirive—y v~ ansi debb’ effere .in un
tipolo perfetto Per Pocs cha ' gofi agcident
fien gravi, comé avviene taIvéi.- " .\ of.
tﬁlgﬁa . Co -

* non aveffe.che un
. niente di ‘meno am-
10 effere coperti di on
: immediatamente ap.
lor derubi la luce .
. . R dee fchivarfi dal guar-
dar fuoco o altri oggetti rifplendenti. L’ ata

tenzione di collocare il lume dietro la tefia’

del malato per ben governarlo, non ¢ me-
no effenziale ; bifogna -parimente farli {chi-
vare il fumo e tutto c16 che foffe capace
di farlo lagrimare, toffire, fternutare o vo-
mitare ; in una parola fi dee tererlo tran-

quillo fin al termine degli accidenti,
Vi fonp anche de’caft ,come dopo Fope-
tazione della cataratta per gbbaflamento ,
ne

mmalato debb’ effere .
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ne’ quali non fi dee permettere all' amma-
lato , maffimamente ne’ primi giorni di fua
malattia , di fortirne per foddisfare a fuoi
bifogni . Si dee ancora sfuggire di far voe
' mitare ' ammalato, quando anche vi foffe
I'indicazione di farlo .- Una fcoffa troppo
forte pud , fcuotendo il corpo - vitreo, ris
- condurre il criftallino d' innanzi,
" Se le malattie inflammatorie degli occhi
fono foggette a delle recidive frequenti, bi~
fogna tener lontano dalla vifta tutto cid’
che pud indebolirla , e quefte precauzioni fi
- debbono prendere principalmente a rignardo
de’ fanciulli. Non bifogna mai lafciarli fif-
- fare nel Sole, nella neve, in on gran fuo-
co, in una parola , in.neflun oggetto che
ﬁoﬂ‘a abbagliarli. Neppur fi dee lafciar ch¢
- leggano libri male impreffi o di troppo mi.
- nuto carattere. Chi non fa , che il legger
Codi note , contra lume, al fole, I' nfo fre-
_ quente d’ occhiali o di vetri di curiofitd,
come microfcopj , telefcopj ec. guaftano il
fenforio della vifta? che 1l difegnoela pite
-'tura perfezionano molto quefto fenfo?

) . Della Schinanzia.

. Quefta malattia avendo il pid delle vol.
* t& per fintomi quégli fefli che abbiamo ef]
fti nelle malattie inflammatorie | apprebje)::
ta le fiefle indicazioni del ripofo perfetto,
fopra tutto fe gli accidenti infierifcono con’
violenza, e fe la febbre & gagliarda . La .
tefla dell’ ammalato debb'eflere pid 'elegaltlz’
S e

B e
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dell’ ordinario nel letto , per facilitare il
difgorgamento e il rifluffo degli umori Qi
quefta pawe . Quello che rende il male pid
dolorofo, fi' @ ;’che i malati guardano nel
Jetto una- fitnazione del wtto orizzontale .
Non fard difficiie a riconofcere 1a neeeffitd
di tenere la tefta alzata fe fi rifletta alla
uotidiana efperienza . Abbiafi un dito in-
mmato per un panariccio o per una {pi-
na conficcatafi, o per altra fimile caufa .
Non vi ¢ chi non abbia provato un dolore
ihfopportabile quando fi lafcia penzolone la
mano, e che vi & un cambiamento notahi-
le e preflo che fubitaneo , allcrché s’ alza
il braccio, o folamente il dito . Lo fiefso
avviene nella fchinanzia. ’
- 11 malato non dee parlare, ovvero fola-
mente forto voce ; il parlare ad alta voce
irrirerebbe le parti offefé , accrefcerebbe la
inflammazione. Non dee neppure applicarfi
troppo prefto dopo la guarigione all’ azioné
di cantare, di gridare, di fuonare firomen-
ti da fiato, quefti- efercizj offenderebbero ec-
ceflivamente le parti della gola che {ono la
fede della fchinanaia. Il troppo lungo fog-
giorno nel letro & del pari no¢ivo a quefii
ammalati come nelle altre malattie inflam-
. matorie; ma ‘fe il mal di" gola fi ficefle gan-
grenofo’, bifognerebbe tenere ) ammalato’
1a maggior .parte del tempo coricato , per-
che ftando in piedi anderebbe f{oggetto 3’
c{:‘ frequenti {venimenti., - .

.
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s. I
D‘ellc Malateie del Tronco.

1l tronco e le principali vifcere che con.
tiene fone eipofiec a delle contufioni e a de-
gh accidenti graviffimi, che rifultano da*una
forta di commozioge 4’ uno {cuotimento vivo
¢the provano, in gguito d’an colpeé ricevue
to in una parte bene fpefso affai lontana dal-
la cavita f’c) petto o del haflo ventre ; co-
~ me quando fi cade in piedi, fulle ginocchia
- o full offo facro,o in feguito di un violens
to efercizio attivo o paffivo ; altre volte
per un colpo di pietra o di baftone , o fi.
nalmente -allorché il corpo fi trova ferrite -
6 comprefso in una folla'; o fra un carro
¢ una muraglia €c. '

Ogni volta che alcune di quefte capfe

an luogo, pud (eguirne un vomito , uno
fputo o una pifciatura di fangue, delle fin. .
copi inoltrate al pid alto grado, delle per.
dite ; I' aborto e le fue confeguenze ; delie
ernie inftantanee o la ricaduta d’ una anti.
€2. Se la contufione de’ vifeeri @ confide-
rabile , i loro vafl effendo~rotti , avrd luos
€0 lo fpargimento ; oppure fenza {pargimen-
t0, quefli vafi perderanno le loro forze, il
fangue ftagnerd ;- e fe i vifteri erano gid

¢fi per 1’ innanzi; quali fconcerti non por~
teranno quefti nuowi accidenti nell’economia
animale ? [a fine fo Ja midolla- fpinale{ ol? ,
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fg&erm della commozione ; ne proverrd la
paralifi delle efiremitd inferiori ec. '
Si vede che le .indicazieni curative fono
a on dipreflo le fiefle che nelle malattie
precedenti, e che bifogna mettere in opera
tutto cid che pud calmare it delore, preve.
nire I’ ingorgamento e 1 inflammazione del-
le parti offefe , comprefle ec, Ora il mag-
giore e pid perfetto ripofo dee andar del
pari con le emiffioni di fangue , col gover-.
no e tuet’ i rimedj generali convenienti in
fimili cafi ; egli debb’ efsere della fiefsa na-
tura e fottomeflo alle fiefse regole che ab-
. biamo- ftabilite per Ja cura delle malattie
acute in generale, e che ftabiliremo ancora
per altre malattie del petto e del baflo ven-
we a un dipreflo fomiglianti . ..
.. Se il ferito avefle perduto la cognizione
per alcuna delle caufe fopraccennate, bifo-
5:? dargli mancoymoto che fia poffibile; fchi-
vak. foprartutto di fcuoterlo o di agitarlo in
vifta di richiamarlo a’ fenfi j perché cid faa
rebbe un formalmente ammazzarlo , accre-
fcendo lo fpargimento fe preefifteva.
Finalmeote bifogna guardarfi dal contare
i giorni che {i fanno paffare o’ feriti nel ri-
pofo, oppur anche nel letto ;& meglio inol«
trare le precauzioni , che mangarvi ; tanto
pid, che bene fpeffo non fi puod formare un
iudizio accertato e decifivo di tatto il ma-
e, ¢ lo fconcerto che fi manifefta a prin-
"cipio,non & che una piccola parte del mal
reale. Avviene anche affai di {ovente, che
©¢’ primi giorni aoa fi fcopre alcun male :
. . . ) '.q“ ;
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quefti non fi dichiara che quando™mnon vi
pid tempo di rimediarvi. Tanti infelici fo-
o ftati le vittime della lor® negligenza fu
quefio propofito , che non fi_potrebbe de-
;et;l@irgare abbaftanza I' attenzione de’ Pro-
€110r'} o

' Mualattic inflammatorie “de} Petto: ~

Le malattie inflammatorie del petto, ce-
me la pleurisia vera, la peripneumonia ece.
ptefentano le ftefle indicazioni curative ra

rto al ‘ripofo, che la fchinanzia e le feb-
ri acute in génerale ; aggiugneremo fola-

| Mente, che quanto pid gli accidenti dell’ in-

ammazione fon gravi e la: refpirazione la-
boriofa , tanto pid fi dee tenere il malate
franquillo, in un perfetto r}pofo erbene agia«

‘ 1 pud ancera tals
volta fra il giornu tenerlo affifo ful leto ¢
quefta pofitura folleva la tefta’e facilita la
refpirazione .

e | inflamrhazione in vece di fcioglierfi

avefle prefa la via di fuppurazione, la ma-
~ Jattia allora facendofi cronica , € il mota

|
i

apparendovi ben indicato, fe ne fard I’ ap-
licazione come diremo trattando dellé mae
attie croniche del polmone.

"L’ Emotifis ¢ le Piaghe penctranti deb

' Pesto . .
Lo emotifia ¢ le piaghe pegetrant \d&
' " G . peuo

Po=

e
e
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petto, meritano toppo 13 nofira attenzione
per non tratteaervifi qualche tempo .
;. L'emotifia,@ fialo {puto di fangue prove-
nendo fovente dagli sforzi che fi fanno can-
tando, o gridando o toffindp ; altre volte
da’ moti di collera , da cadute, da celpi .¢
controcolpi ; dall’ azione violenta de’ mu-
feoli per alzar pefi gravofi ; finalmente da
corle -sforzate : tutte quefte caufe contrin-
ducano I’applicazione del moto e di ttto
.¢i0 che puoadare della. rapiditd alla circo- .
azione del fangue . Lo fteflo dee dirfi in-
“torno alle piaghe penetranti del petto , com-
_%{‘i‘cate di {pargimento o di frattura di co-

. Le indicazioni del maggior ripofo , per
tutt’ i rapporti, ¢ d’ ana fituazion favore-
yole, fona dunque affai pofitive nella cura
dell’ ematjfia e deile ferire del polmone , m
quanto ron potrebbe quefti foffrive i minimi
- sforzi, i quali aumenterebbero I’ eftravafione
del fangue e ritarderebbero la cicartrice.
" Dal momento della ferita del polmone e
alla comparfa de’ fintomi dell’ €motifia, fi
dee dunque tenere il malato tradquillo , rac-
“comandargli di non fare alcuno sforzo, proi-
birgli di refpirar con violenza, neppur di
are, o almeno di non parlare che fot-
‘fevoce ; di sfuggire i vapori odorofi capaci
di farlo teffire o fternutare ; finalmente pors
tage la precauzione fino ad interdirgli 1 varj
movimenti del tronca. Gerta cofa ¢, che quans
© o pid calmerd il moto del fangue,avrd pid
sranqullicd e felicitd nel refpixare , i %

-
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| 1i meno agiranno e pid le co(tolegg:%uo
-rotte , faranno in uno fiato di ri
veniente alla loro riunione. ~

"In fatii, non fi {a egli, che cio che pud
rinov ellare I' emorragia, gllorché i vafi del
polmone fono ‘ftati aperti da una caufa efter-
na , dee ancora produrre lo fteflo effetto,
allorché lo fono per una caufa interna? Ora
' " fe un’ arteria fofle aperta al braccio , “alla
~ gamba o altrove , fi concepifce che niente
farebbe pid ridicolo, quanto I' eccitare il
ferito a mettere in azione i mufSol che cir-
condano i vafi rotti ; che> niente parrebbe
fiﬁ affurdo quanto il batter frequentemente

a fua piaga.’ .o o
Thuttavia nelle piaghe del petto con ifpar-
gimento,, nelle quali I’ emorragia & fovente
tratta da vafi pid confiderabili , dove per
- confeguenea fi dee sfuggire con la maggion
premura i varj movimenti che poflono ac-
" celerare e sender pil forte 1a reazione de’
vafi fopra i liquidi, vi fono ancora de'Pra-
tici che riguardano la toffe , il refpiro vie-
lento, i fternutamenti ec.come il mezzo pik
femplice a facilitar per la piaga I’ ufcita
del fangue {parfo ; e per la ragione che fi
" pud fenza inconvenienti ricotrer a quefii
varj sforzi nell’ empiema della marcia, peme
fano poterli e(;u'a!mente impiegare negli al-
tri cafi. L' efperienza e i lumi della Fiffo«
logia dimoftrano ad. evidenza il contraria,
" . L’indicazione del ripofo totale del corpo -
. della voce durante la cura -delle piaghe
del petw. ¢ dell’ cmon% \ fi eftende ancc;iu:
C z

con-
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+fin dopo la guarigione , per prevenire gli
accidenti confecutivi. Girolamo Mercuriale
_ citanda Plinio, riferifce che Zozimo fuo li-
berto fu attaccato da una nuova emorragia
per gli sforzi da lui faul a ricuperare la

'dce . ' e h

Per reftar convinti della neceffitd del ri-
pofo_molto tempo dopo la guarigione , e
della contrindicazione degli efercizj attis-
vi, fi leggano le efperienze curiofe fatte
dal Sig. ‘Hales, e fe ne faccia 1'applicazio~
" ne allo ftato degli emotifici, fi vedrd quan-
to fia pericolofo per quefti convalefcenti
fare degli efercizj violenti, fpecialmente di
braccia j- perché. quando un uomo fa qual-
che sforzo , il fangue debb’ effer lanciato
ne’ polmoni con una forza prodigiofa . La
patura dell' emotifia e de’ fuoi accidenti
prefenta qui un’ eccezioue alla regola ge-
nerale che abbiamo ftabilita di fopea che &

* di fare delle fregagioni fecche- fu tutto il
corpo durante la cura, afhine di rimediare,
abbtam detto agl' inconvenienti ‘del lungo
ripofo, e per fupplire al moto s} neceffa- ™
#io 'a prevenire 1l riftagno degli umori, ri-
ftabilire il loro corfo e rifvegliare il calor
naturale . Quefie fregagioni ufate nel tem-
po della malattia potrebbero far rinafcere
foemorragia e ritardare la cicatrice de’ va-
Afi offefi. 1l folo momesnto , in cui fi. po-
trebbero ufare fenza pericolo, farebbe alloa
ra guando 1’ ammalato non fputa pid fan-
ue da qualche giorno ; e tofto che fi-fea-
e} forze {ufficienti,allors I' ulo degli efer-
- " SiZ)

/
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cizj paflivi i pid moderati, prefi alla cam-
pagna, & bene indicato , come diremo al+
tove nella cura dell’ emplema ec,

M lattie delle Mavmmelle.

Le contufieni e e depofizioni che fi for
mano. per la coagulazione del latte nmelle
glandule e ne’condotti lattei delle mammel-
le, fons &’ ordinario accompagnate nel la-
ro principio , da molto calore , tenfione ,.
dolore alla parte e- quafi fempre da febbre.
1l ripofo effendo ftato confiderato prece-
dentemente come un mezzo falutevole per.
~ &lmare la velocitd del fangue ¢ favorire.

b fcioglimento de’ tumori inflammatorj, &
:zgerﬂuo che difputiamo qui fulla qech;i

loluta per coprire codefte indicazioni cu-

tative ,
- Vi ha tuttavia una fpecie di moto locale
che fi potrebbe dare a’ fluidi lattei , e
farebbe a propofito per prevenire codefie:
- depofizioni latticinafe nelle femmine di fro-. -
{eo ulcite dal parto. Quando fi fcopre qual
., Che difpofizione a formasfi, fi potrebbe far
Poppare la femmina da un fanciullo forte
¢ che tira molto, Lo fucchiamento , dando
un moto a’ liquidi ingorgati , coagulati , ten=
de a difimbarrazzarli'¢ a riftabilire I' equi«
librio ne’ vafi lattei.

Quefte malattie degenerando il pid delle
volte in abfceflo ‘¢ talora in fcirro, e in
cancro , prefentano fempre le indicazioni
diri fo 5 {e non di tuéto il corpo , almena

: 3

delle
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delle eftremitd fuperiori'. Fermiamci urw
momento , per far conofcere gl' inconve=,
nienti del moto di quefte parti allorché fo-
00 attaccate da fcirro : prendiamo anche
quefta malattia nella fua forgente., perche
ella ci prefenta fotto quefto afpetto le in-.
dicazioni del moto in generale . Ci verrd
permeffa codefid digreflione fopra il moto,
perché quefii due oggetti fono infeparabili
per _dare la floria della curagione di cui fi
wratta, fecondo i veri principj. -

--La caufa pid ordinaria degli fcirrié inter-
ma : ella fi atrova nella ftrurtura delle
glandule e nella natura de’ liquidi che vi
circolano . Godefti tumori® fone talvolta il
Trodotte degli umeri viziati y i quali , mu~
tando giro per caufe a noi fcopofciute,
* hanno oftrutto ed ingorgato le glandule lin-
fatiche , o in fine fono occafionati dalla
foppreffione delle evacuazioni abituali o pe-

iodiche come le.meftrue preflo le Yemmi-
ne . Aggivgniamo ancora a quefie. caufe il
gipofo , la-vita fedentaria-, la. pigrezza ec,

- Se f1 richiami cio che abbiam detto degli
effetti del ripofo troppo a lungo offervato ,
fi riconofcerg facilmente 1’ indicazione del
- moto in generale , ma moderato , per dare
pid fluiditd 2’ fluidi e diffipare queftiingor-
gamenti linfatici ; ecco cid che riguarda le
indicazioni curative in generale . Efaminia-
mo quelle che fono . particolari allo fcirro
relativamente dlla fua fede » elle fono mol-
tl: diverfe,, perché efigono un ripofo loca-

Que-
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Quefto umore ,’ che non & ancora che
fcitrofo e indolente , e che farebbe forfe
fempre reftato tale, pad degenerare incar-®
cinoma per molte caufe , e fegnatamenté
per I’ afo indifcreto del moto della parts
delle eftremitd fuperiori. Abbiam detto al-
trove , ogni efercizio confiderato nell’ voma
che fi efercita, era un moto accrefciuto ;
che quefto moto ricevea il Jfuo principdle
accrefcimento nella parte che pid agiva, e
che ben prefto doveva eftenderfi a tutte le
parti , fecondo le leggi délla circolazios

ne. y

In fatt non fi pud ‘muovere un braccio,
che i gran mufcoli pettorali non entrino in
azione ; e 0 che il tumore fia aderente, o
nol fia,i movimeati mufcolari accelereran-
no la circolazione ne’ vaft vicink at tumoa
re. 'l fili nervofi farammo tirati e fcompi-

liati » i vafi ingorgati, che la concrezione

irrofa urta e comprime da rtutte le parti,
non potranno dilatarfi al punto d’ ammet<
tere, nello fieflo tempo determinato , una
maggior quantitd di liquido . Ailora fopra-
verrd una leggiera inflaMimazione , e- det
dolore alla glandula {olamente . Se I’ am-
malato continua a muover le braccia, il cas
lore che €& il rifultato dell’ attvale firofing-
mento de’ folidi, accrefcerd ; i dolori di-
verrahno ben prefto lancinanti ¢ pugnenti
il tumore aumenterd di volume , diver
carcinomatofo, ¢ da quefto flato & que}lg

4.

atr
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‘cancto , non v' & che un fol pafio (1) <
. Quefto & cid che accade a quefte feme
»mine attaccate da {cirro indolente che pore
tano . de’ bufti balenati , o che fi ferrang
troppo la gola; e le agucchiatrici, e a tut-
te quelle povere donne il meftier dellg qua-
1i efige centinuamente il moto delle eftre-
apitd {uperiori (2). - )
". Qpindi ne fjegue , che il ripofo locale &
aflolutamente indifpenfabile per rendere il
moto degli umori dolce eguale e moderata
nello fcirro; che la parte attaccata fia mef=
fa al coperto dallo firdfinamento e dalla
compreflione de’ veftiti , coprendola con
lle affai piana e Jeggiera. ,
- §& & occorfo di .venire all’ eftirpazione
del wmore cancherofo., le indicazioni cu<
gative rapporto’ al ripofo ; fono allora le
fieffe che per le grandi piaghe.E fe fi hg
2 maneggiare un cancro ulcerofo , il fommgq
ripofo del corpo non debb’ eflere ofservatd
¢esl ftrettaniente © il Jungo foggxorngl nel
. o et

L amivands _— v N

" (1) La fregagione fecca, che farebbe il
miglior rimedio che fi potefle impiegare ,
allorché vi & fperanza di f{cioglimento, ec-
citerebbe de’ dolori pid vivi. .

"(2) Cid fe dire a Vanfwieten , che non
§ potrebbero impiegare meglio  le limofine
pubbliche , che 2 nadrire quefte infelici fem-,

ine, che effendo attaccate’ da un cancro
occulto, fon tuttavia cofirette a travagliare
per procacciarfi il vitto. ,

L
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Jetto farebbe nocivo , in quaato interrompe
il corfo degli fpiriti animali, e contribaifce
talvolta allo fvilyppamento di priacipj fcor-
‘butici . Del refto tocca al Medico dirigere
I’ ufo alternativo del moto e del ripofo, a
ragguaglio degli accidenti, delle forzee del .
temperamento dell’ammalato. ’

- Malattic del baffo vemsre.

1. Di twtte le malattie acute che- poffono
attaccare 1I' abdome , noa ve n’ ha alcuna-
che non fia foggetta alle indicazioni del ri-
pofo e alle fteffe regole di pratica, che le
malattie inflammatorie , le contufioni o con--
tracolpi alle vifcese, e le piaghe penetran-
ti del petto. Quefte malagie , allorche at-
taccano |'abdome , mon differifcono fra di
loro , che per la fituazione, e il ripofo di-
venta per effe di- precetto , .come- -per .
tutte le alere, fino alla perfetta guarigiogps -
egli & inutile per confegufnza che entriamo
in pid minuto dettaglio fu quefio punto.

Aggiugneremo foltanto per cio che ri-
guarda le piaghe dello ftomaco,che il ma-
lato prendendo i fuai alimenti, fieno folidi,-
fieno liquidi, dee offervgre una- fitvazione
propria a prevepire la loro ufcita- per la
piaga . Per efempio, fe la ferita ¢ alla par-
te {uperiore dello ftomaco il malato dee te--
nerfi affifo, il tronco dsitto allorché li prens
de. e frattamto che li digerifce; efe la pia-.
ga & nel.fondo, fi terrd coricato ful fianco

eftro ec, . . -
?-: 9 - ‘G s - ’ ’oEglt
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-"2,Egli & ancora di regola, che fiabbia ri-
corfo al ripefo nella cura delle differenti ernie
femplici, o con accidenti, o aggiuftate’, o
che efigono I’ operazione . Perché farebbe
" una fomma imprudenza il permettere a que-
fta forta d’ ammalati d’ abbandonarfi troppo
prefto agli efercizj violenti , che " fcuotono
molto le vilcere dell’ abdome , o a quelli
della voce-nella loro convalefcenza. Tutto
all’ oppofta deefi raccomandar loro di non
tenerfi in piedi per troppo lungo tempo ,di
fchivare lo fternute , di prevenire le toffi
_violenti e la coftipazione .

3. Tutte quefte indicazioni di ripofo deb-
bono effere ancora le ftefle, fenza perd ef+ -
fere .cost rigorofe per.la colica nefritica e

© per le perfone faggette a pifciar fangue per
calcoli de’ reni o della vefica . Sydenham,
allorche paffeggiava frettolofo:, andava in
carrozza, parlava un po troppo a lungo
pigiava fangue poco tempo dopo . La ra-
gione & palpabile ; cid & perché il moto del.

. Ja vettura ec. pud offendere la vefica, pet
I’ azione della pietra fulle fue membrane.
" Se il moto fi attira diewro degl’ inconve-
nienti nel maneggio di quefta malattia , il
ripofe troppo lungg non €& meno fonefto
in quanto pud’ favotire la formazione della
pietra , o accrefcerla di volume ; !’ abbia-

mo dimofirato. aitrove . Si rammentino ¢

efperienze del Sig. Hales , riportate nel fuo

Emaftatico , che tendomo tutte @ provare 4
 che'i differenti gradi di ¢alore e di-freddo
" che fi fuccedono fcambievolmente ¢ indure-

. . . » i m
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fo molto cetti corpi, € che il calcolooaa.
la caufa primaria di quefta malattia, pote-
va indurirfi e fi era realmente indurita mol-
te volte nella velcica pel caloré del letwo,

'Si ‘tratta dell’ operazione del taglio 2 Si
. intende abbaftanza che la direzione da te-
nerfi fu ?ueﬁo‘ puato ,debb’ effer fomiglian-
te a quella che abbiamo indieato nejla-cura
delle piaahe. in generale. ’

4. L' ®fiagione , I' inflammazione de’
vafi emorrdidali, la procidénza del retto (4)
la fiftola all’ aho', prefentano- pure delle in-
. dicazioni formali pél.ripofo, fe non di tut-
ta la perfona, almeno dellé efiremitd infe-
riori e della parte. Or noi intendiamo per
quefto ripofo locale, la neceffitd di preve-
nire Ia coftipazione , che dd I origine a

efte malattie, ¢ che & loro sl nocevole .

ercid # _malato dee ftare a letto il rhen
. ché fi pud perché il fuo calore aumenta la’

coftipazione, E per afficarare d’ avantaggio

il ripofo' di quefte ftefle parti che fono fta-
. te attaccate, fi dee afpettare la loro per-
fetta confolidazione prima d' Webandonarfi
T G 6 aght
(+) Ho avuto occafiong dopo il fupgeri-
mento di-un buon Pratico , di guarite de’
fan‘cs'ulli‘inqomodaﬁ da lunFo tempo da{la
procidenza del retto, ‘con fa fola: attenzio-
ne ‘di farli_tenere in piedi allorché voleano
ttamandare ‘i Joro efcrementi, Cercando la
‘ragione di quefta{perienza , 1a fi attrova
stellaspofiziene avvantaggiofa degl’ imeffini:

. _procwrato da usa tale attitudine, -
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agli efercizj o alle “fatiche che .efigono 1a
fituazione J{ tenerfi affifo per lungo tempo 4
come fanno i teflitori e fimili . Ho veduto
un artigiano di quefta clafle., al quale ho
preftato ajuto a fare per ben tre volte 'ope-
razione della fiftola all’ano, dentro lo fpa-
zio. di due anni. lo {ono tanto pid convinto
che egli avea ritratro i fuoi dge ultimi at-
tacchi dal fuo lavoro , che egli ripigliava,
teoppo prefto-dopo la fua guarigiene , che
i} configliammo a rinunciarvi ., ¢ la fiftola.
pid non ¢omparve dipoi. Tratteniamoci un
:ga_mentp intorna alle parti- genitali ne’ due,
l L] N . N
. 1. Potrebbefi non .riconofcere I efficacia
del ripofo nelle procidenze della matrice,,
negli ‘ingorgamenti infiammatorj de’ teftico=
3, del préppzio e del canale dell’ uretra 2,
L’ efperienza giornaliera dimofira , che il
yafleggio, I’ efercizio del cavalcare, il .mo-,
to della vettgra ,. I’ azione fiefla’ dello flar- -
fi in piedi, fono altrertanti elprcizj pid o
meno nocevoli durante la cura della gonor-
rea, ed anale qualche tempo dopo. la fua,
uarigione . In fatti la compreflione , lo
iroﬁnamcmo » € le feoffe alle quali tutce,
quefte pasti ¢ le vicine fono edpafte nel
corfo di quefti efercizj , tendono ad eccis,
tarvi del calore, delle erezioni involontarie
e frequenti , 1’ inflammazione , la difuria ,.
la ftraguria, I’ enfiamento de’ tefticoli, l'au-.
mentazione e talora la fopprefiione dello.
fcolamento virulento , o a fdrlo rinafcere
dopo 1a guarigiope della gonoriga . Ecco,
.o NI ,.gpm‘i

s

7’

[ N
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quanto bafta per cofirigner I' amtmalato ad
offervare il ripofo ed anzi a (guardare il-
leto ogni poco che I' inflammmazione fia-
violenta . -

Turtavia il lungo foggiorno nel letto e
la fituazione orizzontale hanno- pur effi ilo-
10 inconvenienti € i lora pericoli , perché-
il calore del letto accrefce .1’ inflammazio--
ne, le erezioni e #:dolori . Percid I' am-.
malato dee prendere fuori del letro il -fipo-
fo indicatogli , . ed avere la precauzione di- .
portare -un foftentacalo a difefa dello fcro-
o, de’ tefticoli e della verga ; queft’ &
uo de’ migliori mezzi aeceflorj per cal-
mare e prevenire I’ inflammazione , I'ingor-
gamento de’ vafi linfatici e la meraftafi del-
lo fcolamento virulento me’ tefticoli . La
prudenza vuole che egli porti gdeflo {often<
tacolo molte fettimane dopo la fua guari-
glone, - T
2, Bafta confiderare la firurtura delle.
parti naturali della femmina, e riflettere,un.
Pocqy fu i fatti di pratica, per riconofcere
che melle malattie acute che astaccano que-
11}0% J?arti,, egli & affolutamente, neceflario di.

I

Il pid perfetto. Bcco 4t perché ¢ ha £’ at-
tenzione , ‘nella foverchia . abbondanza de’.
mefirui , tanto per la durata deilo fcola-,
mento, quanto pel fluffo. ecceflivo , nelle -
€morragie .accidentali della matrice , nelle
Perdi di fangue eoceffive che, fuffeguono
a parti ec, di tener la malata coricata orfz-
%atalmepte ,.con la tefta baflagyin un det-

' P A, |

. '

sfarg 1" indicazione del-ripofo , anche: |
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to pid preflo duro che foffice (1) o fopra
-una lunga fedia che abbia molto di fon-
do (2), e che non folo {e gli imponga una
immobilitd quaft totale , ma ancora un fi-
lenzio affoluto. :
_ I Profeffori- hanno un  bel configliare i
maggior sipofo in fimili cafi ; queli che
afliftono gli ammalati nen riempiono mai che
per metd le loro intenzidni . Pereid dovreb-
befi entrar con effo loro ne’ pid minuti det-
tagli, fine a raccomandar loro di far prén-
dere agli ammalati i Brodi, e i medicamen-
~ ti fenza alzarfi. In una parola bifognacon-
*» fiderare P.a fermyina in quefio. ftato come
una perfona cui cavato fangue non foff® -
‘pofta fafcia. Perché la vena puma fi chia-
da e le labbra della piaga riunifcanfi, bifo~
gna che il braccio fiia in ripofo; con mol-
10-pit di ragione abbifogna 'que-fto per la
matrice, d'onde il fangue efce abitnalmen-
- te e fenza refiftenza. L' ammalaradee flar
coricata ful dorfo, perché la matrice foffre
meno in quefla fituazione, che fe fofla co-
ricata ful fiamco » ella non dee porfi a fe-
dere , né parlare, Yidere , gridare o-cantare s
perché il diaframma- e # mufcoli del baflor
ventre darebbero delle feoffe , leggiere si,
ma so¢evoli alla matrice. Cio che importa
ancor pid ¢ , che fi-dee f{chivare con In
T T ‘. mag-
' (1). Per prevenire gl cattivi effeui del
foverchio Zalore del letto, - ‘ :
(2) Affimp-che i piedi della: malata nomw
poflane pofarg a2 terra,
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maggior attenzione tutto ' c® che pud di--
flurbare la quiete del corpo e del’ ani-
mo, e tener lontana I' ammalata da ogni
romore . . " -

Nel mefe d' Ottobre paffato mi diedial-
la eura d’ una femmina d’un carattere mol-
to fenfitivo, d’ un temperamento fangui‘gno
¢ ripieno ," che aveva una perdita di fan.
gue . Il perfetto ripofo e gli- altri mezzi
cogniti furono impiegati con fucceffo. Dos
' po tre giorni era ceffata la- perdita , allor-

the ricomparve ttto ad vn colpo con vip-

lenza al rimbombo del cannone dell’ Amimi-
ragliato di Dunkerque , in occafione delle
| allegrezze per la prefa dell’ Ifola della Gre-
nada. Mi riufck difficile metter in difefa
I'ammalata dagli efferti di una tal commo~
2i0ne quantun?_ue I’ avefli tuttavia prevenus
ta, affine di fminuirne I’ effetto. Ho meffo
tutto in opera per calmare i nuovi accie
~ denti caufati dallo firepito e dallo fpaven-
| 1. Dovettero paflare alquanti giorai prima:
che ceflafle del tutto la perdita, Ma appe-
na quefia femmina fi fu riftabilita, la pers

-dita ricomparve pid copiofa di prima, ¢la .

convalefcenza divetine ‘lunghifima . 11 fue®
ultitho accidente- era ftato prodsto da col«:
pi di pifiole fparate 'da alcumi ragaazi fot--
0 le finefire dell’ ammalara. . . -
uefl’ offervazione prova fin ali’ ultima
®videnza la- meceffitd d'allomanare quefti
' ammalati dallo firepito ;= conforma ancora.

te offervaziagj fame in occaﬁouf di ;ﬁagh;
[ B TR T

- e
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di tefta da Ambrogio- Pareo e Fabrizio d™

Hilden da noi riportate di fopra.
A

Malattic delle efiremita. . «

. Le parti molli e duredelle efiremitd fo-
no efpofte a delle fratture,a delle piaghe,
ulceri, tumori inflammatorj, aneurifme, e,
agli accidenti che wie_fono le confegueazes
o le loro articolazioni alle diftenfioni de’.
legamenti articolari, a fiaccature , contor-
fioni , luffazioni, contufioni, a delle enfia-
gioni, a degli urti o coatrocolpi , a delle.
malattie. inflammatorie ee. che pofiono pro-
durre degli {concert d’ qgni forta.

.-Se voleffimo entrare nel dettaglio di tut-
te quefte malattie , per le indicazioni del
ripolo, particolari a cialcuna di efle , an-
deremmo all'infinito . Gi contenteremo di
generalizzarle di maniera perd che fe ne
pofla fare agevolmente I applicazione a'
cafi -particolari . :

. Nefluno pud mettere in dubbio, che nel-
Y cura di tatte quefte jmalattie acute , il,
moto indifcretamente impiegato non produ-
ca de’dolori_capaci d' accrefcere . I irrifa-
mento , I’ enfiagione. e I'inflammazione, che
fono di foveste 1a -confeguenza de’ primi
fconcerti ; che il ripofo s apprefenta come,
iclh m‘ezzq.della 'gugr"élgiqne.,, il pid , efficace;

e la natgga pola 10 erci in,ung
fimile ‘circoltanza, che eg,i &e allora tan-
te
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to pit meritare la nofira confidanza,quan-
to che niente pud fupplirvi : perche tutta
arte dee confiftere in calmare quefti do«
lori, in cambattere 1'irritamento e la gon«

za delle parti, ¢ in prevenire I inflam-
tatione e le depofizioni funefie , che ella
Pud occafionare , L -
. E fe quefte malattie minacciano acciden-
ti tali quali .fono la febbre , il mal di tes
#a, I' infonnio , il delirio, le convulfioni §
fe vi fu emorragia ec.allora & che. il mag-
glor ripafo per parte delle cofe efteriori
viene ndicato , e che debb’efler offervato
{erapolofiffimamente fecondo le regole fta~
bilite- di fopra. P 2
Offerveremo , che non ¢ neceffario , &
the vi pogrebbe forfe effere del pericolo
a prefcrivere il ripofo del corpo intiera
durente tutto il -tempo della guarigione del-
¢ malattie acute delle eftremitd {uperiori ,
Quando non fieno complicate d’ accident
8ravi; perché fi {a che efle fono in gene-
men faftidiofe di quelle. che attaccano
le eftremitd delle parti inferiori , fuppofta
1a lefione eguale.Si rimarcherd quefia dif-
€renza, facendo attenzione che il ritorno
del fangae fuccede pid facilmente al brace
cio che alla gamba; perché quefta foppor--
t il pefo del corpo , laddove il braccio
pud efler foftenuto dalla  fafciatura ( van-
taggio che la gamba non pud ricevere che
al letto ) ; e che oltre il volume del
fang}]e che circola nelle eftremitd inferiori, -
la difficoltd del ritornodi quelto fteffo fane
guwe
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‘gae 1' obbliga a rimontare comtra il fuo
moprio pefo: ragione affar forte per fod-
disfare all’indicazione d’una fituazione me-
todica della parte ammalata aflicurare
éi vantaggio il fucceffo del ri e -
. Niente & s} facile quanto il prevenire
gl’ inconwenienti del fipofo di tatto- il cor-
po nelld cura delle malattie acute delle
eflremitd fuperiori , poiché eflendo colloca-
te in fimazion convenevole , la guarigione
pud egualmente ottenerfi fenz’ eflere obbli-
gito a tenere il rimanente del corpo in
ripofo . Cosi , paffato il tempo de’ primieri
accidentt, fi pud allora permettere al feri-
to di ftarfene affifo nel fuo letto , per pre-
venire ¢ fminuire gl' incomodi della fitua-
zione orizzontale del corpo ; e aHorché lo
ftato delle foe forze gli permetterd & abe
zarfi ¢ marciare, gli rinfcird di gran .gio-
vamemto # lafeiarlo premdere gquefta fpecie
d’ efercizio moderato, avendo 1’ au:tem;im:dei

e

i } Una fafciaturs mal’ applicata, che
hafciafte la mano pendente e nonla fofte-
nefle, di modo che ella foffe un poco pid
alta d’ei cubito darebbe luogo -all’ ingorga-
mento edematofo della mano. Si fa ancora
che la marcia pid lodevole -& fufcettibile
di putrefazione pel calor naturale,e di ate
tenuazione pel foggiotno e riftagno, d’ on-
‘de nafcono i fini fiftoloft ec, , il che non
accaderebbe, fe fi defle una fituazione me-
todica alla parte ammalata che & in ri-

o~ .
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di por- 11 ‘braccio jn fafciatura , e far di
maniera che fia # coperto da’ movimenti
notabili . \ o
_ 8e in luogo di tenere quefti feritiin uma
dieta fevera e fepolti nel letto, fi permete

“tefle loro di paffeggiare, fotto la condizioe
ne da noi prefcritta , che loro fi defle a
mangiare fecondo il loro ftato , e che &
attendefle in quefta pofizione il fucceflo
io fon perfuafo che fi vedrebbe meno di
quefti ammalati languire de’ mefi interi nel
letto , cadere in umo flato di magrezza e
di {fpoffameato , caufato -dalle abbondanti
fuppurazioni. Perché egl & troppo ordina-
rio vedere negli ofpitali di quefta forta di
smmalati ne’ quali fi {vilagppa , mercé
inazione, un principio fcorbutico, de’cosfi
di ventre, una febbre che gli {poffa tatvol-
ta a fegno, che reftano fenza fperanza di
riforgimento ; laddove fe loro fi prefcrivef-
fe un paffeggio moderatodue ore per giotr-
no a pi¥ riprefe, fi procurerebbe loro con
cid P occafione di refpirare un’ aria pid pu-
ra, la di cui' influenza farebbe vantaggice
fiffima per I' economia animale ; fi preves
nirebbono le comfeguenze faftidiofe d’um
troppe lungo ripofo nel Jetto, Se moi infi-
ftiamo a raccomandare il moto del corpo
nella cura delle ferite maggiori dopo la
ceffazione de’ primieri accidenri ;¢id & per-
che fuppofto che per loro natura fofle d*
udpo venirne all’ amputazione ,- quefta fa-
rebbe pid praticabile con fperanza di fuc-
ceffo, Forfe diranmo , ¢he un ferito n:n
a
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ha fovente forze fufficienti per foftenerfi.
L’ accorda: ma ¢i vuol molto a farlo. mar-
- ciare col preftarli qualche affiftenza ..

Per meglio ancor dimoftrare I’ abufo del
troppo lungo foggiorno nel letto, facciamo
una rifleflione che fi eftendera generalmen-
te ful rimanente di queft' Opera. Avviene
al noftro corpo cid che avviene al ferro,
¢he fi logora venendo adoperato , ma la
guggine lo logora ancora di pid. Giammai
il moto ha refo attratte o - iftupidite le
membra, e il :roEPo lungo ripofo_produce
;iutto' giorno queft’ effetto in infinite occa«

oni, o

Se fi riflete che v’ ha nello fpazio dove
fiarticolana le eftremitd delle offa, un li-
quore finoviale proprio a'movimenti delle
articolazioni ;e che allora che quefto umo-
re fi fa o troppo copiofo o troppo vifco-
fo, egli & pid tofto un oftacolo che ua
ajuto al movimento di cai fi tratta ; che
la parte allora diventa greve , pelante e
fenz’ azione ; che i mufcoli e i legamenti
irrigidifcofto , e che quefta vifcofitd ¢ tale
qualche volta che giugne perfino alla con-.
crezione, accidente che fuccede quafi fem-.
pre in un gotrofo, fe non marcia ; in ua
ferito fe non muove la parte forzasa al ri-
pofo per la guarijione ec..ec. Se fi riflet~
te, io dico, a tutto quefto , fi coavenird
fenza fatica, che 1’ abbondanza della fino-
via, I annmilofi, la ftagnazione degli umo-
ti, la loro depravazione , I'inerzia de’ foli-
di, ]a loro fievoleaza e wti gli accid;mi

. . et.
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dettagliati di fopra, fono gli effetti necef-
farj del troppo lungo ripofo > e che 1'in-
dieazione di far fortir dal letto e pafleggia-
re i feriti nelle efiremitd f{uperiori , fopra
tutto quando la loro guarigione procede len-
tamente, dee riputarfi in Chirurgia cofa di
affoluta necefficd. : o
" Alloraquando quefte ftefle malattie acute
attaccano le eftremitd inferiori, fono mol-
1o pit faftidiofe , e la loro cura efige un
ripofo pid proliffo che per quelle che at-
- taccano le parti fuperiori . Quefto ripofo
- forzato per la gnarigione trafcinando dietro-
a fe degli inconveniensi funeftiffimi, e pel .
corpo in generale , e per la parte offefa,
percio bifogna efaniinare i mezzi di rime-
diarvi. ' S
~Chi non ha offervato come in feguito
oon folodelle piaghe maggiori edelle frat-
ture delle eftremitd inferiori, ma ancora
delle piaghe della tefta delle quali & lunga
la cura , delle malattie acute del tronco,
della MAralifi , de’ dolori crudeli -di gorta,
del reumatifmo ec. chi non ha offervato
fo dico, che tutti quefti ammalati,oppreﬁ{ '
da dolori atroci , cadono ben prefto in
una- {pecie d’ infenfibilitd e di ftupidezza
che loro non permette né di fentire né
di lagnarfi de’ mali-che foffrono nel loro
. gorpo ¢ S '
utto il pefodel corpo prememdo il fian-
co fu di cui & coricato 1' ammalato fopra«
vengono ben tofto degli accidenti a luoghi
gve fporgane le offa 4 principalmente alla -
‘ . Cogs

'
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coccige. ¢ la preflione che provano quefte
parti @ ben prefto feguieg dall’ inflammazio.
ne , e dalla gangrena, fe non vi fi pone
cura . Quefti accidenti fuccedono per la
fuccidezza de’ pannilini, per I' umiditd del-
le dejezioni putride che irritano e fcortica-
no lha pelle. Aggiugniamo a quefti acciden-
ti fenfibili quelli , che abbiamo enumerato
arlando de’ cattivi effetti del ripofo e del-
a fituazione orizzontale del corpo continua-
ti per lupgo tempe. |
« Il rimedio a tatti quefli inconvenijenti I’
abbiamo gid fuggerito dopo il Sig. Hales,
Cio¢ di cangiar di fovente il malato di fi-
. guazione , affine d'evitare la formaziorr del-
Ia pietra ; di difenderlo ‘dalla compreflione
delle parti con lo fiefflo mezzo o con- altri,
e per farli fchivare i faftidiofi effetti della
trafpirazione e dell’ umiditd delle dejezioni
putride. Ambrofio Pareo cheera ftato fo,
vente teftimonio degli accidenti di cui ab-
biamo parlato, impiegd quefti due ulti-
mi mezzi nella curazione della {u® fratwu-
N Tut-

( 1) 11" Sig, Petit nel . fuo Tratwato dels
le malattie delle offa dice, che non fi pof-
fono mai efortare abbaftanza i Chirurghi
incaricati della cura di quefte ferite di te-
ner fempre i loro malati puliti al poffihile
vifitarli fovente , ricercar i lorn bifogni,
afcoltar pazientemente i loro lamenti. Pre-
eetti cosl. intereffanti-fi trovana.in Ippocra-

. - w ..
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Tuttavia tatti quefti mezzi non farebbo.
no fufficienti per stabilire le fosze ‘de’ feri-
ti, per dare energia a' {olidi, .attivied agli
umori- ftagnanti, e rianimare I’ azione vimas
le si neceffaria alla loro guarigione ; bifes
gna ancora , come abbiamo detto altrove ,
trarli qualche volta fuori del loro letto e
trafportarli fopra uns lunga fedia da ua
appaitamento ad un altro , eccetto il cafo
d'nna fratwra in cui fi temefle di difordi-
- nare le offa : il che potrebbefi prevenire
con la diligente precauzione , Né s’imma-
-gini alcuno, come fi ¢ credito lungo tem-
. po, che bifogna nella cura di quefte ma-
‘ ﬁttic tener i feriti per cinquanta o feffanta
iorni confinati in letto e coricati ful dor-
0: queft’ ¢ un errore di cui finalmente ci
fiamo. difingannati. ' -
Si potrd dunque beniffimo. in capo a tre
fettimane ( tempo in cui il callo ha una’
fpecie di foliditd ) trafportar il malato fo-
“pra una langa {edia ; o fe non fi ofa afle.
gutamente di permetterfi quefto eangiamen-
to, dare alla parte infranta una pofiturs,
nella quale ogni animale tiene le proprie -
membra quando dorme, a ripofa , e nelia
quale il pid picciolo numero - de’ mufcoli ¢
tefo . Con gneflo mezzo il ferito otterrd
pid facilmente di camgiar fitonel fuo leu& :
e

te 2 Meminifle ctiam “debimus exulcerari
ufmodi pavtes , fi diu in codem babitu par-
everent & agorvime_ad [emisatom pofies
- perduci . Tralk, de fradlur, .«



168 _ Dells Giwnaflica -
e di prevenire con cio I’ efcoriazione delle
-partj offele (1). - '

Finalmente le fregagioni afcintte f{ut tuc-
to il corpo poflono eminentemente copri-
agl le indicazioni di rianimare I' azion vi-
tale,

- Ma non bafta & aver applicato la noftra
atenzione fu gli effetti felici del cangia-
mento della fituazione relativamente al tron- .
co: le eftremitd fuperiori e le inferiori ef-
fendo fesite gravemente, e reftando lungo
tempo nella fieffa pofitura , fono ancora
efpofte a degli accidenti non meno fafti-
diofi. Perche , oltreché I'immobilitd delle
articolazioni pud produrre della rigidezza
ne’ mufcoli e ne’ legamenti , e per confe-
guenza |’ anchilofi, il prudoredella parte in-
ferma & di pid un accidente comuniffimo
nelle fratture,e il dolore che eflo cagéiogm,

: . : en

( 1 ) Vedi il nuovo metodo di trattare
le fratture e le luffaziori, tradotto dall’In-
glefe di Percival Pott, dal Sig. Lafs., Co4
defta picciola Oﬁera combatte vivamente i
pregiudizj che s hanno fulla neceffitd appa~ |
rente di tenere i fratturati nel loro letto
per tutto il tempo della, curagione ; egli
indica le fituazionj le pil convenienti per
diminuiré la pena che la immobilitd det
corpo recherebbe all’ ammalato. Il Traduts |
tore I’ ha arricchito ‘di note intereflanti e
c::t danne merito a'mezzi propofti dall’

otc. ' Lo . L




Medico-Chiruvgica. 169
& ben prefio feguito da infammasgione e da
~ ulcerazione , fe non vi fi porge rimedio,
Quefti pruriti eccitano talvolta i ferit a
muoverg. involontariamente le loro menmy.
bra ; il che pud difordinare i pezzi d'un .
offo rotto, . . R
. Quefto accidente avviene altre volte per”
difetto. d&’_feriti ,~a quelli che han prefo
¥ abitudige di affiderfi tygppo prefio nel
loro letto.. Jmporta molto” proabig loro co-
defla fituazione fin al moments in cui fi

D el

<rederd che ®on “vi ‘fgﬁpi& niente a teme-" ~

re; perché ftando a noti poffono- 4 me-
no.di nop muovere le: braccia | quefie de-
terminano_i movimentt del tronco , e fug-
¢eflivamente i mulcoli delfe efiremitd infe-
xiori. entranio in contrazione ', il che pud
difordinaye i mezzi rotti , recar_del -dolo-
¥ ec. & . ’ )

La molditudine de’feriti in un Ofpitake..
¢ fovente “cagione che tutto non fi pud pre-
vedere ;. cosl rimarcafi che quefti accidene
ti fono pid frequerdti tﬁegli Ofpirtali che- al-
trove a motivo del difagio che ¢old ha
logo. In fatti 1a compreflione, le materi
tre{pirabili trattenute e rifcaldate forman
col fudiciume degli unguenti €. de’ fomenti
un” acrimonia. che_ inflamma ed ulecera la
fﬂe .Si puo prevenire queft’ accidente col
ollevare talvolta. il .membro € cambiarlo
di luogo, A tale oggetto Paréo prefcrive
ehe {i levino le falciature © di tre giorni in
tre giofni per dar- aria alla patte e fagili-
tate 13 tralpirazions, ,, Il Chicurgo , dice
R A | AU ¥
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» cgli , dé& parimente procurare chela par-
» te férita abbia ‘ii'peﬂ'o ana flabellazjone af-
5 finche non s’ isfiamimi, e cosl ancor pre-
»y curare ch’ella’non fia né¢ troppe coper-
w ta né troppo compreffa . La flubellazios

» ne fi fard cambiande la parte di fito ¢

ys follevandola.di volta in-wolw . Tdle pre-

s fcrizione non ¢ da offervarfi {chaato per-

» ‘le fratmure, ma ancora per tutte le pam
o Ui ferite e ulcerate ., - S
Diciamo una parola delle ‘contorfioni ¢
‘delle piaghe fempici e apparentemente
Ieggiere. ] -
‘Se fi-trafcara trgppo il ripofo-nella cusm
"delle contogfionj.violente , 0 anche di quel-
‘le, che non fono feguite {ul momento ds

“vivi dolori, ne rifulta, che i malati conti-

“nuando a fare Jle loro funzioni . crdinarie,

~ ¢ andare e-venire , difordinane "col cam-

"“@"un tale fconcerto, I’ articolazione mon fs:

[

“‘winare le articqlazioni , ‘e v’attirano uma
pit viva inflamimazione', di modo che :ag-
[f'ravano di molto 1a malattia, e talvoltaia
egno che ‘ci voglion fei mefi a guaricia,
quando altfimenti farebbon bafiaci fei giar-

01, ’

Percid tofto che fi jfofpetta;"l' efifienss

13 ftata che un poco forzata , fe:cid ¢4l
- gombito, fi dee por-la mang in fafciatete

Ps

“e guardare il letto ; fe¢ al piede, tenero

“falciato lungo tempo ,. anche - dopo . che il |
-malato fi fentirda perfettamente” guaritd,

. perche fe veniffe a fare' de’ falfi movimes-
“U , criceverebbe delle nuove 9080"%1‘3

-3 +
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Codl ‘avvigne,, che quando fi trafewa que-
' flo male, non fi ricupera .mai intieramen-
t la forza, e fovente fi manifefta una
loggiera enfiagione. che dura tutta la vita,
Altre yolte lgsoa fi pud 9a}mll;11nare' fenza
2oppicare alcun o , principalmente quan-
do 1l piede vieaew; pofare {u qualche luo«
g ineguale e inclinato. Si dee allora met-
terfi in guardia fin @ tanto che il piede fig
ben fodo, di non camminare che in luoghi
sniti e comadi, in. difesto di ‘che fi rifchia
di farfi upa--nuova contorfione , o di cam-
minare {empye vacillando e di mal gatbo ,
apid forte ragione, fe fi .danfaffe ec.
8i fon propofii diverfi mezzi di guarigio-
se per gli ftorcimenti . Uno ven’ ha in oltre,
al quale non s'¢ fato forfe molte volte
ficorfo » queft’ & una fpecie d’impaftamen-
to che fi facefle del]la parte offefa , Nel
®acinare , per cosi dire , ( tuttavia con
W83 cefta precauzione )-nel triturare i fu-
ghi vifcofi arreftati- ne’ legamenti delle ar-
ticolazioni , fi dd all’articolazione un’atti-
witd che ella perderebbe, s tmpedifce che
ukti quefti Jegamenti non formino , per
cosi dire , una mafla oftrutta in cui il mo-.
80 {i perderebbe. del tutro . Non fi fa che
tutto giorno fi fapno fparire de’ rumori af-
fai confiderabili’, contentandofi d’ impaftagli
‘yeplicatamente .in upt giorno 2 .
. -Altre volte la' veluttd avea fuggerito I’
l’-gdgia di farfi impaftare le membra ne'
climi caldi , dove ‘non fi‘fa efereizio che
$9n fatica,, - erquefia ﬁatica ‘avea i fuoi

L3
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vantaggi nell’ antica. Roma. Quefta opera-
- zione era affidata“-alle mani di venali bel-
“td,. Condannando cid. che non.fi faceva
che per vifte condannabili in fe ftefle , non
" potrebbefi trar vantaggio da cid che queflo
metodo. ha in fe di buono , e farne I’ ap-
“plicazione alle parti,che non potendo muo-
verfi d3 per fe fteffe ; abbifognano d'un
" movimento prefo ad impreftito? - .
Quanti pregiudizj funefti- non. regnanb
nel volgo rapporto alle piaghe femplici e
all’ulcere delle gambe ¢ -Gli ampmalati .non
efitano punto di camminare e, fiarfene an-
" cora fpeflo in piedi, Quefto é uno de’cafi
‘ne’ quali i Profeflori non- dovrebbosto trafcu-

rar cofa-alcuna pet convincerli della necef-
“fitd d' un ripofo-afloluto , almeno per qual- |
che giorne, e per provare che in luogo di

effer quefio un tempo perdute per effi, egli
+& un tempo veramente guadagnato (1). I
faui la trafcuranza fu quefto particolare
ha cangiato ben fpeflo le piaghe pid leg-
giere_in ulcere’, e le ulcere men -¢onfide-
rabili in incarabili, mentwre frattanto le pit

-7 inve-

~ (1) Celfo fa intendere la neceffita af-
foluta del ripofo, allorché dice s Optimum
etiam medicamentum quies cft.: moveri &
ambplare , nifi fanis alienuim eft . Minws
samen. bis eft pesicwlofum yqui in capite vel
Lbrachiis , quam qui in ')ianrior’iﬁm partibus
wulnerati funt: minjmeque ambulatio conve-
ity femore J aus cruve, aut pede laborawse.
Lib. V. cap, 2. fadl, 9.
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iverérate guarifcono talvolta col rfpofo_d’ef ,
i letto , o cen I'applicazione di_sfilacci di
tela, o altro mezzo noi meno femplice,
.Ma prelcrivendo il ripofo , non pretens
dbmo coftringere quefti ammalati a guar-
dare:il letwo gno alla” perfetta guarigione »
bafta, come -abbiamo gid detto, che ftieno-
aflifi fra giorno fopra una fedia ; che il
membro offefo fiia elevato all"altezza del
livello del corpo, per facilitare il ritorno
del fangue , che nelle eftremitd inferiori .
rimonta cal fuo proprio pefo ein una lon-.
tananza affai confiderabile dalla caufa ches
imprime il fuo imovimento ; laddove
e ggli ¢ trattenuto nel fuo avviamento,
fe ne feparerd la ferofitd , trafuderd a tra
verfo le maglie de’ vafi , s infiltrery ne’
mgi grafii nella teffitura cellulare, cagio<
mrd un enfiamento edematofo , ritarderd
18 cicatrice della piaga o dell’ ulcera.
Per fine , in tutti quefti differenti cafi:
n' quali @ indicata il ripofo , allorché fi
mono- gl inconvenienti di quello che ¢&
woppa proliffo , ke fregagioni , di cui efpor-
Mo qui a lango gli effetti , fono wtilifs
fime fe fi ufino maffimamente non folo fo-
Pra la parte ammalata , ma ancora fopra
Weta la perfona, ' N
N. B, Noa parliamo qui de’ differenti
accidenti che poflono ancora fopravenire in
uto delle malattie acute , anche dopo.
2 laro guarigione , come fono il raccorcia-
mento delle membra , I’ anchilofi ec.che dis
Wandano I impiego il meglio combinate.
© H 3 del,

.
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del moto” e del ripofo . Quefio ‘puwes i

rimettiamo all’ articolo delle malattie- ero-
niche, nel Capitolo feguente, E

Aggiugniamo qut folariente un’ offerva-
zione effenziale s la neceflitd di raccoman-
.dare alla maggior parte dégli operarj che

furono obbligati a ripofo nella cura di certe: |

malattie acute, di non rimetterfi cosl pre~

* fto all’opera dopola loro guarigione, Que:

flo configlio riguarda fopra twtto quelli il
meflier de’ quali efige firuazioni e mowe-
menti - contrarj al perfetto riftabilinrents-
delle pargi che erano ftate aceiaccate. -

- GAPITOLOIL <

Indicagioni fecondo le quali fi dee ™

preferivere il moso nells ciga
. dtlle malastie. -

Quotidic evenit morbos quofdam capiis: mm-
" fica 5 alies movbor. rufticatione , .alios nas
wigatione , alios vewasiowe , alios [sbraries

ne vel equisasione , el peregrinatione de-
Sinere , qui_antea nulli modssamini cede~

bant . Baglivi.,

"He il moto e I'efercizio contribuifcas
s no alla confervazione della. fanit, ec-
citino la digeftione , rianimino- gli (piriti,
, dieno nuova energia all’ anima, fortifichino
tutto il corpo , e facilitino alla natwra i
mezzi di vincere gli oftacoli che ella ha &
combat tere, quefta & cofa prefloche. incon..
. - ' .« - : ta-
' 1

|99

+
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softabile . .Ma che poffano: procurare la
guarigione delle malattie’ croniche in' gene-
rale , anche quando ogni altro’ rimedio pro-

durrebbe dppena lo fteflo effetto, o che

me’i foccorfi dell’ arte farebbono- inutiliy
quefio & un fajto che’ #bn riporta che po-
chiflima eredenza fra'i piy dir coloxo- che
al pid afcoltando i Profeffori dell’arte als
lorché raccomandano- I' ufo- di- different,
elercizj, riguardano frattanto queft’ ordina-
zione in fondo come cofa di file e di u‘%
e pid toffo come unz proya dell’incapacita
di guarirli, ¢he come un effetto della per-
fuafione’ che s'abbijg- de’ vaataggi di- que

metodo ... Quindi &, che: per una- diffidenza
fuori di tempo: gli ammalati s”ingannano s
fpeflo. da per fe_ fiefli e divengono le  vit=

ume dei: proprj pregiudizj,

. Vi fono: per efempia alcuni
smomento in’ cui s’ & giudicato' a prepofito

di prefcriver loro: certi efercizj, vi fi abe

baadonano- tutto ad un colpo’ e con;la'mag-
giore violenza. Ghe ne  avviene 2 Ritorng«

. po cpsl’ affaticati, gl ftanchi’, <he fi detera

minano & non: ﬂ fervirfi’ del mezzo-.indi-
camgli , e perdono cosi: ogni fperanza. de’
vantaggr e della ftefla guarigione' che ne
farebbero rifultati, fe I efercizio- fofle: fiata,
ufato_con; moderazione'. Altri- all oppofio,
da, principio- non fanno che pochiffimo mo-
to , né ritrovandone’ molto- follieva, incone
tanente Vabbandonano’, fenza penfare, che
il fucceflo dek mezzo- curativor, che fi era
Ior configliato_, non era "anneflo che alla

1 quali dal

H 4 : fup
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fua continuazione : indi s’ immaginano s €
gemgqnoéad un tx‘attob che la facoltd dell’e-
ercizio € una pura chimera mefla:in opera
da’ Profeflori “alioraquando non "i%nmfp;iﬁ ’
ehe fare,.né dire. -

"Ecco i pregiudicj o piuttofto gli-oftacoll
<he s'incontrano bene fpeffo nellapratita;
mna quando fi conofcono a fondo le indica-
zioni'che prefenta una malattia qhalunque:
fiafi, e che ¢ avuto I attenzione di pre~
fcrivere ‘quela fpecie & éfercizio . clie cone
viene a ciafcuna makitia particolare efe~
condo certe condizioni effenziali,, fi fono
ben preflo fuperati gli oftacoli e i pregiu-

-dizj pel fucceflo rifultato d3 quefto mezzg
curativo, e -
- Cosi deefi , come abbiamoe detto nelle
" xegole ginnaftiche , far intraprendere I'efers
¢izio ‘indicato . per un determinato tempo
fin"a un certo grado, e fenza perder d
vifta che differenti coftituzioni dimandane
differénti  coftituzioni dimandano * differenti
fpecie e diverfi gradi ; che le fiefle prefcrie
ziofi non convengono a tujte le malattie
in wtt’i tempi, - 2 .
.. Fra le malatrie, nelle quali I’ efperieftza
Ra decifo per la neceffitd del moto , che
ritroviamo noi , fe non fconcerti prodotti
per |’ addenfamento d’alcuni de’ nofiri lia
quidi ,” o per I'atonia , Iinerzia de’folidi
" ec. ? efaminiano dungue quali fono le ma-
Iattie prodope da quefte caule, per efpor-
re in {eguito le indicazioni che reclar?anq
. '.: : ) 'im"

'e
Kl

%
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7’.
P'impiego-del moto e la {pecie di d’crgzi'

che lo convengono, .

_Seguiremo qui lo. fieflo: ordine che abbia.
mo adottato a_principio, cicé I'anatomico,
Cosi le malattie genmerali, o che non han-
no alcuna fede . fiffa precederanno quelle
della tefia, del tromco, e delle eftremita »
con quefta differenza che al prefente. capi--
tolo aggiugneremo doe paragrafidi pid che.
al precedente, : T

Nel primo tratteremo dell’ Ostopedia,
offia delle difformita -del corpo ; e le fre-
lgagioni , come fupplemento del moto fa-
ranno la materia del fecondo. -

S L :
NS lfﬂlo flato P Co»,va!a/cgm;.‘ "on

Le malattie- acute " fovente reiterate , le
emorragie frequenti , le ferite confiderabili
che efigerono un lango ripofo , il molto
ufo de’ rimedj, di bibite acquofe , la graa
dieta ec. gittano talvolta la.perfona in uno
fpoflamento e rilaffamento univerfale,; e im
‘malattie croniche le pa caratterizate . Gli
ergani della digefiione fopra gli altri fono
i pid vivamente acciaccati j i.vafi infievo-
Kt non” hamno pils forza di ripulfare gli
wmori ed impedirne. il foggiorno nelle dif-
ferenti parti del corpo. Indi nafcomo infi-
njti -gccidenti : anguftie, debolezza , enfiag-

'

- & gloni alle braccia e particolarmente alle

gambe ; accidenti @’ quali fon foggetti qua-
” H.s ff

".
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“fi tuet’ i convalefcenti . In una pasolr | if
corpo ha perduto la fveltezza e la prontez-
za delle fue funzioni maturali .
Confrontando gli effetti del moto com
quelli del ripofo, facilmente fi fcorge, che
queflo non farebbe che accrefcerela malat-
tia e gli accidenti. L’ mdicazione del mo-
to & dunque affai fenfibile ; ma gli amma-
lati fono talvolta si indeboliti, si eftenwati
che ad onta della migliore difpefizione nos
potrebbono mettere un paflo fenza efporfy-
2 delle cadute ocgafionate da uno ftordi-
mento tanto facile a prevederfi zuamso T
¢ ordinario in un uomo che ha paffata
molto temypo .nel letro e nella ftefla pofi-
fwa. .
Qosi per niente azzardare in una fimile,
circoftanza, bifogna comtentarft ‘per la pri-
ma volta di porre I’ ammalato ad affidesfi
fulla fponda del letto co’ piedi a terra. Per
quanto fia moderato quefto movimento ,pu-
re :_gli ¢ talvolra. fuﬁi;;ieute a faél% caderle
in fincope. Famta quefta. prova ee col-
loear l?la)renmalato in una (‘zlia d’ appoggioy
lafciarvelo per qualche ora, farnelo alzare
in"appreffo e camminar ogni giorno ed -ac-.
crefcere infenfibilmente queft’ efercizio fipo
a tanto che il movimento delle membra fia
divenuto libero, e le gambe piir fode. Con
cid e <on I'ufo delle frezagioni fu tuwo il
corpo fi' pud {miriuire-qaefta gran debolez-
za ') e mettor gli ammalati ben prefio im
iftato di fopposiare I’ aione &'ya. moto P "
forte « i . T &
B .- \ - . =

"'



Mediso-Chivuxgica ; 179

Sarebbe a defiderarfi, che i conyalelcen-
#i poteffero in feguito far wfo degli-eferci-
2j attivi che tendono - fortificare il corpo;

- m3 i-Joro folidi’ non aveado per anche ac-
- quiftato affai’ forza', quefti efercizj awivi

ben lungi da riftabilire le loro forze , la
ftenuerebbero ; occafionando una diflipazion
troppo grande; aeppur potrebbono: diftrug.
_gere i rimafugli della malattia pyimitiva,

. ;&ﬁ tofto que’ principj. d" oftruzioni chs

tano da un ripofo troppo lungo. Bifog
gna dunque ricorrere all’ ufo degli. efercizy
paflivi. per gli convalefcenti,, che gon peflo.
no foftenere: che de’ movimenti. moderariffi-
wi. Perché quei chereftarono indeboliti dg
lunghe malattie , eflendo ritornati per cosi
dire ad effer fanciulli , come tali debbona
effere mangggiate ~ . DI
Che v’ & di pid proprie a riempiere quey

.

fte differentiindicazioni qugntail moto dele

~ la feggiola , della lettica , ¢ d’una dolce

vettura ! Quefta fpecic di moto moderato
& egregiampate timlivato a quelli che fono

- ne} marafmeo, in feguito d' una febbre lenta.

d’ ulcere intecne , d'emorragie ,. di fpargie
menti n¥l baflo weatre, a quelli che fi {or
no {magriti per copiofe fuyppurazioni ; @
quelli chie fonpo sl deboli e languenti , chs
nop pafiogo. né fofieaerfi , né& foffrire lg

- minima fatica per ravvivare fenza sforzq

I’ azione ?;)le -pardi folide e dellg. vifcere,

Aorbis &' jam inclinasis wprbis apbiffines
<R silaiia, dice Gello, . .o .
. : H ¢ Ma
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Ma prevenuti che fianoad ua certo gra-
do di vigore, -atlorg devono . gli ammalati
montare una vettura ruotolante, e non an-
dare a principio che a paffo lento-in rifa
campagna , fu terreno piano ed erbofo,
fin e tanto che le forze 'gli permettano di
fopportare fu d’an terreno inegnale e faf-
fofo le violenti fcoffé d'un carro penfile.

I convalefcenti avendo acquiftato pid di
forze con quefti differenti mezzi, I eferci-
2to del cavalcare pud avervi luoge ,e con-
tribuire maravigliofamente allo riftabilimen-
o i pid pronto di loro fanitd. Queft’ efer-
2i0, dovrebbe anzi effere preferito ad ogni
eltro pidt attivo , fe reftaffe ancora delV
imbarazzo nelle vifcere; perché egli & ef-
ficace nelle malattie che fomola confeguen-
za d’un fangue denfo e glutinofo , che pro-
dice delle ﬁaﬁ,’delle oftruzioni nel fegato
e nell altre vifceres; nelle ifterizie le pid
oftinate , e per compir la cura delte feb-
bri intermittenti ec..
- L’ indicazione di quefto mezzo curativo
ci & delineara dalla natuga medefima. §ap-
piamo in fatti mercé I’ Anatomia , che tuts
te le vifcere fono aderegti a de’mezzi di
enjone, che le tengoro , per cesi dire,”

folpefe ; la fapienza ftefla che il Creatore

ha fatto fpiccare in tutte le fue opere,non
ci lafcta dubitare che queflo meccanifmo -
mon abbia qualche fcopo importumte , ciod
di non aver fofpefo quefte vifcere che pere
eh? fieno agizate e mife in moto pel dia-
fryma che s'i Rpalzg ed abbaffa eontinpamens
o - te

b
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* te con la refpirazione ; d'onde n’avviene

che la cireolazione del fangue , il quale
fenza di cid , languirebbe nelle vilcere e
fpecialmente " nel fegato , fi ritrovi accele-
rata. . R ) - . .
Tavmancanza di quefti efercizj paffivi,
& cui non i hanno i mezzi di farne.
ufo ;- il paffeggio moderato ¢ il folo efer-
cizio che pofla fupplirvi .” Cost tafto che
an convalefcente comincia a camminare ,
~da pt;?a non -dee fare che delte brevi paf-
ate nella foa camera ; il giorno fe-
guente per la cafa , .¢ dopo-aver provato -
e affodato le fugagambe , anderd a paflare

* »una 0 due ore del pid bel tempo. fra la

i

i,
i

4

giornata in un pafleggio pubblico ad aere
aperto ;i giorni feguent vi fi tratterrd pid
a lungo: e cosl con si fatta direzione, el fi’
metterd in ifiato di ripigliare i fuoi eferci-
2j ordinarj,Q quali altri pil gli piacerannef
come a dire?| piccioll viaggi, la caccig. , 1
.di_cui effetti fon proprj a fortificare 1*’;0—
ftituziowe di tutto.il eorpo , a provocare
h tafpirazione , a ficreavd lo fpirito nello
feflb tempo che tengono occupato il ocop-

1). . i
Prim4 & terminare vimaggheremo , che

~la fatica de’ primi -giorni ¢ fovente uaolfco-
R S ~

/ - ~ glio

. (1) Bxercitatio primo levis , deindé ma-
Jor adbibenda eft ; ‘maximeque , que fupe-
riores pattes moudat , quod ‘genus i omnibus
flomachi -visiis apsifpmum efi. Cell. lib, v,
cap. 5. o i
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glio contvo di cui s"infrange il dulble ‘cam
raggio di molti.convalefcenti . -Egli ¢ ve-
10 , chke gquando , fi & ftato: lungo tempo
nell’ inaziome a motivo d' una luaga malat-
tia, i primi efercizj fembrano penoft e pith.
tofto nocivi che falutevoli; ma fe gliam-
malati- gveffero allora tamge coraggio dm
fupsrare le loro prime ripugnanze , vedreb-
bono che quefio £ veramente il calo in cui
- nop cofta che il primo: paflo. - :
E’ manifefio che quanto fi & efpofio ine
- torno a quefti mezzi curativi in feguito
delle indicazioni delle malattie che accom-
pagnano ordinariamente Ja convalelcenza o
puo applicarfi a molte altre malattie croni-
che dello. fieflo genese ; egli. ¢ per confe-’
- guenza fuperfluo avvertire , che vi fi riogs-
n;ﬁal.bifogno,e in wedicafi a undi prels
o confimili. : :

- Delle-Serofole. © -

La caufa formaledi queftamalattia fesh-
bra dipendere dalla lafficd, e dalla debolep
- za de’folidi , d’ una vifcofitd d’ pmori fera»
fi o linfatici, che imbarazzano le. glandule
conglobate o cénglomerate. - o

L’ indicazione principale nella- cyra dellq
-fcrofole , confiftendo nel feparare ed atte-
suare la linfa ingroffara e vifcofa, per difg-

ilare. le glandufe e le altse. parsi, oftrutte , -

facile 1"accorgerfi, che la nagra in ques
fte circoflanze ha bilogne di mage., 'ii:g
cui effero € di rendere | auiviia de’ 49“
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‘pid fibevx, pid capace d'agire fopra i?—

quidi rallentati e d& accelerarne il moto-

.progreflivo. In vifta di quefto s’impiegano:

ogni giorno nella cura di quefia malattja

. de’medicamenti , effewto de’quali fi & di

promuovere nella macching il moto natu-
rale de'fluidi fino a un grado fuperiore a
dquello che v'era prima , ed amzi-fi & ri-
marcato che quefti ntedicaments non riufete
wano mai meglio che alloraquando fi com-
binavano con de’ movimenti mufcolari forti
¢ foftenuti. Efaminjiamo quai fieno gli efer~
eizj i pid proprj a foddisfare a quefie in-
dicazionky col dovuto. riguardo all’ etd, al-

_Je forze, e al grado della malattia.

Paiche ‘quefta malactia ha la fua fede
nelle’ glandble e nelle vifcere, clifara cofa
& , che bifogna far *fceltg, d’ efercizj ‘che
agifcane particolarmente fu quefte parti, e
the fcuotano un p6 vivamente la macchi-
ma; e non meno che quefti efercizj debbo-
no effer !proporziona’ti all’ etd e alla debo-

’ ammalato, e condotti al -pint ale
#0 grado di moto , fecondo le fue forze e
e circoftanze in cwi fi ritrova. Cosi |’ ufd
della cuna, d'un letto o d'upa, fedia pen-
file, & capace d' eccitate dello: firofinamen.
to fra 1& vifeere, di rianimamgla loro azio-
ne e il calor maturale ; ma cié che rienmi.
pirebbe. con pid ' effichcia ancors I indica-

_2ione d’ eccitage 1l moto muigolare, fareb-
‘be I’ufo di piccole carrette trafcinate fopra

un terrenq ineguale e faffofo , e tutti gli
altri efescizy paffivi 4 sapaci. idi pcoctn':ge
L e ) . : e’

-
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" de’ fcotimenti falutari nelle vilcere detf abe

-dome , e fopratrutto nel mefenterio le di
oui glandule fon d’ ordinario gonfie , dure
e fcirrofe ; perché finattanto ch’ egli &

oftrutto , divien {empre la forgente delle

fcrofole y e fe non si difimbarazza , non

& puo lufingarfi di guarigione.
- 1 fcrofolofi pid avvanaati in etd non ne
ritrarrebbono altrimenti i fiefi vantaggi da
quefto moto paffivo ; bilogna dunque peg.
effi dare la preferenza agli efercizj che fo-
no pit atti ad accrefcere la vivacitd de?
vafi, di fcuotere 1’ azion mufcolare, di fae
re agire le membra, d’accelerare ymaggior-
'mente il moto de’ liquidi in tutte le parti
4el torpo nel medefimo tempo. Tal fareb-
be a prigcipio i} pafleggio , per. quelli che
foffero- indeboliti in feguito della malattia §
di poi il gitoco del volante , della palla~
corda, del maglio ,’ del pallone .ec. che
efercitano il corpo affai violentemente, gli
danno una gran mobilit e il readono fom-
mameeee {nello e dritto aftrignendolo a cor-
rere con velocitd e con la tefta alta; per+
cheé importa talvolta nlettere in. azione i
mufcoli del collo, per dare, pid artivitd al
corfy della linfa addenfata nelle glandule
che fi ritrovano al diffotto di quefti mufco-
I, e facilitare i movimenti del collo, che
il pit Helle volte & tormentata’ allorche
hanno fuppumato le glandule. . :
'Ma uno de’ principali vantaggi degli efers
cizj -che abbiamo indicato, c’e , che ifpi=
. rando del brio e _dellg vivacita a’ fcrofolofi
o v <he

,

-~




" o o o R

| Medico-Lhirurgica . v 18
ch¢, fono d’erdinario neghittofi e indolenti,.
hatno ancora un’ influenza la pid favo-
revole fu la loro economia animalg ,
maffiamente fe fieno prefi ad aere apere .

to. 1 ! o
+ HO avito fottola mia curadue figlino—
o li in e:} di fei in fet*anni , ch’erano
-entrambi attacenti da fcrofole fino dalla-
» laro infanzia : I rimedj che la madre ac-
» cettava da ogni forta di mani,erano fla«
4 ti male amminiftrati ; un cattivo govers
. DO di natura acefcente avea forfe impe-
" » dita I efficacia de’ fpecifici_prefi anteri-.
oy Ormente , dopo il configlio d’un nomo
s iftruito ed efperimentato. La madre che
» amava teneramente quefti due fuoi fiw;
sy Elivoli, fegul finalmente con tutra efac-
4 tezza i buoni fuggerimenti che le furono
s» datizcio era di non tenerli fempre chiu- -
os 11 come.primg, e di lafciarli giuocare e
a» carrere co’ loro compagni . L’ uno di
» quefti_fanciulli avea I'aria trifte e ma-
» Rigconiofay I altro quantunque ammala<
sy- t0 non men che il fratello , lafciava tra-
4y vedere uno fpirito fcaltro. Quefii fi die

s olto pid moto gen" altro, e fi vide bea -
s prefto dalla diminuzioge delle’ glandule
» Vefficacia de’ fpecifici che fe gli erano
s datiy a caposdi qualche mefe riluiperd”
99 13 fanitél. '

4 L’ altro tﬁe' non e€ra mat ftato altto
+2 che fpettatore de’ trattenimenti e _de’givo-
9 chi de’ fooi ®ompagni', reftd fin all'etd .

di dodici anni con delle glandule al ciol-

. _ 0 10a

-
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» lo, e delle articolazioni. alquanto gonfie;
»s Ma ld madre codvinta d’ effer  debitrice
s della guarigione- del fuo cadetto non me-
o .10 all’ ufo del moro che-ai Rotrow - fe~
» ce il poffibile per diftraere e rendere al-
s legro il fuo primpgenitor, ed. ifpirargli il
»» gufto dell’ efercizio ¢ del motwo . 1l fe:
o condurre: {peflo in' vemura. > infenfibil-
» mente fi animé e ripre(e vigore , Mix .
sy COme era alguanto imperfetta la coftrue
s zione del fuo corpo,. teneva il collo un:
2 :poco chinato-, le fue- articolazioni: enfia-
a. te gli- aveano dato un andamento. difet- -
» tofo ec. m’avvifai di configliare- fua ma-
» dre di- fargli- apprendgre-a:tirax di fpada,
o« per eccifare in- lui: una fpecie’ d’ orgoglio-
v,, e metterlo in iftato .di moftrarfi valorofo:
» fchermitare: a' petto; de’ fuoi. compagai
sy Che ft burlavane di lui..

- La fcherma in fati: per mio awvifo, do-
po gli elercizj: precedenti ® ug mezzo. per-
fettamente: indicato: nella: curagione' de’ vi«
zj della: linfa troppo- addenfata, ; pepché
queft’ efercizio- anima fa circolazionsg, fcuo-
te. vivamante I’ azione mufculare:delle: eftre-
mitd paeticolarmente-s eonrribuifce con. pid
eflicacia che qualunque’ altro- all’ sumento®
delle forze', all'"agilitd , alla correzione
delle fhale abitudini- e di gexte difformitd
del corpo . S .

Ma per ripartar vantaggio da quefti dif-
ferenti efercizj , bifogna continparli aflai
. Jungo tempo, perehé poiflago. ricondurre la
linfa slla fua fluiditd nawrale e cqnfeqyfsr-

. glie-
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glivla, Non fi fa , che le fcrofole nen fi
difpergono d’ ordiiario che cireaall’ etd de’
quindici anni per I effetto delle forze de’
folidi accrefciute, ¢ forfe ancora per I’ ef-

. fetto d"alcune. mutaziont - de’ fluidi occafiow
mate dalla rivolusione che fi formma allora
nelle parti naturali Lo

~ Se-il velenofcrofolofo avefle caufato moke
tt fconderti nell’ economia animale , che
wveffe attirato deile inflammasioni, ¢ lenta

. febbre ne foffe feguisa , e che il malate

. foffe affai.indebolito, gtéintende in tal cafo.
dhe gli efercizj attivi non. potrebbonos effe- ¢

. re pofki in ufo 5 ma efiftendo- tuttavia I

 idicagione del moto moderatiffime. , bifer

condurft in tal cafo come per gli cen-
lefcenti avendo- riguardo alla . deboleg~
za ‘dell’ ammalato e alla natura degli aeci»
“‘ﬁo o : st
. 8g fi teme I’ anchilofi della parte attace
‘thta, il moto alloraddi precetto;’ma debbe-

. effere maneggiato e-dato con precauzione,

come fi dird altrave, - . .

Delle Richitide.

Quefta malattia; particofare a’ fanciulli
¢ principaimente dovusa “alla vifcofitd de’
faidi . Quefto flato cke & poco diverfo
dalle ferofele , prefenta le fteffe indicaziont
di moto , ma_pid moderate , tanto per dar
ativied alle fibre mufcolari, che per fcio-
gliete la- viloofitd de’ fughi , diflipase le

oftru«
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ofiruzioni e facilitare la circolazione - d¢f
fluidi per tusto it eor‘g:o. s -
La fcelta- degli efércizj del.-corpo dee
effer fatta con riguardo all’ etd , allz dcba-
lezza dell” ammalato , al progreflo* della-
malattia e alle fue confeguenze, =~  ~
Quanto all’eta e alla debolezza, gli efer-
o) "paﬁivi che abbiamo indicato per gli fcro-
folofi, foddisfanno' eminentemente glle in-
dicazioni curative ,tantd meglio quanto ches,
portano la loro azione fulle vi{cere dell’
“abdome , che il pidddelle volte:fono ingor-.
* gate di fughi linfatici . Un altre efereizio
al quale ggedo io dovrebbefi dare la prefe<
renza, perché & pili capace di mettare in
gieco il fiftema de’ folidi e della maffa de-
gli umori , di diffipare -il languor delle™®
membra , d’arreftare i grogreﬁ della ra-
chitide e prevenirli, lfi ¢ il gioco del don.
dolo, fpecie d’ efercizio.mifto , che fanza
dare al corpo fcoffe troppo violenti ,- pud:
nientedimeno eccitare de’ movimenti fubita.-
na . gli effetti de’ quali poflono effere di
fomma utilitd . '
In farti il pefo del -corpa del fanciullo
. unito a’ movimenti che fa egli fteflo , ef-
fendo bilanciato. ful dondolo , obbliga i le-
gamenti a rilaffarfi e ad allusparh , ma
cid che pid;contribuifce a quefto allunga-
mento delle membra , ¢ il timore. che ha -
il«fanciullo di cadere, perché quefio timo-
re gli fa fare “de’ movimenti ftraordinarj,.
eflendo in quei momenti tuet’ i mufcoli- in
azlone, 11 piacer che.rifentono .pel.contra-
. rio

X . . .
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" ¢i6 alcuni alwri.fanciulliin vede ¢fi cost don-
.dolare, li fa dare in foprafalti e mo.
vimenti fraordinarj , che fono d’un gran
foccorfo per difimpegnare la fpima e.
membra . . .
“ Voglionfi produrreancora gli ftefli effetd
con-un altro mezzo -pid femplice ? Ce lo
indisano le d:u:ri‘gl,:; queft’ ¢ gei" (olieticﬁre
ha pianea de’ piedi o i reni ciuli 3
quefto {olleticamento fa lor fare. gmmovi:
menti che non farcbbono mai fenza d’effo;

" e quefti movimenti fono si efficaci - che

baftano qualche volta fenz altro foccorfo
per far ripighare al corpo la fua diritrura
naturale ,-perché le emozioni comfiderabili
detle membra ne fan riforgere necefiaria-
‘mente I attivid , : v
" Se la malastia ‘ha farto maggiori progre(-
fi e che il gonfiamento de)le articolazioni
¢ e 1a curvature, o-fia delle” oflaulighe | o
fia della fpina , ne divenga il rifudtato , fi

- pud aggiugnere all’ ufo* di quefii:differenti

-eferciz] quellyp delle fregagioni fu wutta la
fupeifigie del corpo, per diflipare le oftru-
zioni e per proctsare una libera circolaziow
pe de'floldi, - . " .
--Ma come le-membra, e fra le alre, le
be § incurvano fempre dalla parre ove
- pil mwfcoli , -alla ftefla maniera che
un arco ¢ tefo dalla {ua corda ,. bifogma
aver Ja diligenza di non far fregagioni che
fopra la curvaturs delle gfla, per rilafla
ne le cosde, e nontfopra la laro c@nvez
2 copya patsa ; pexshé in rifcaldandg
. 5 . . (ﬂllé‘

-
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quefte parti , le fregagioni aprono- i peri
delle fibre mufculofe , e le mettono iay
iftato di ricevere il fugo nusritizio ; i mu- .
fcoli che teneano allora le offa tefe e cuk-
ve, fi rilaflano e fiallungano nello ftefio
iftante in cui riceyono il nutrimento : I
affluenza_de fughi mutritizj portandofi: . fhbie
to dopo in abbondanza pelle fibre offee, le
offa debbono raddrizzaefi infenfibilmente € ri-
pigliare la loro prima frgura . Cosl reftafi
talvolta ftupito dope aver fato lungo ufo
di fsggagioni in vedere i progrefli della
guarigione della rachiride, e i fanciulli cre-
fcere di ftatura in poco tempo. -
- Fipgattantoché aebbianfi ottenuti codefti
effetti, o piuttofio finastanto che le mdm-
bra fono in difpofizione a curvarfi, nen {i
debbono ftimolar i fanciulli a camminat , nep-
pur con la_cimoffla ( cofa pid fufcertibide
d’incontenienti” rapporto a rachitici , - chil}
per gli fanciullind che fi fenton bene ) eid fa-
rebbe.un elpesre quefti .piccioli ammalati
a delle diffoymitd faftidiefe, o fia facendo
curvare di vantaggie la fpina, o chinando
la tefta {ul pettor, offig-perche eflendo -il
fanciullo in piedi, le offa ammoliite pofie-
ro incdtvarfi ; o eervsado di appoggiare
"wn gigocchio comtra 1' aliro per foftenerfi
-diverrebbero firambi, cio¢ con le gambe -fiot-
te. Reg la flefla ragione -1’ ufo di portare
i faneiulli a braecio -pudseffer nocivo,, pro-
ducendo -un vizip ‘di comformesione nelie
uertebre e jp -tutto il fenco premato , quaa-
aon & avefle o precauzione dim'ﬂfﬂl
% . ] = o'
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fovente -da un braccio all’altro, Gosl pri-
e di-far camminare i sachitici, ¢ d'uopo
afpettare che le loro gambe fieno fortifica- .
te; e perch® fi folleciti., bifogna. lalciarli
muovere ‘a loro bell’ agio guando fono -aflifi
o coricati. - S ST
Allorche fi crede opportuao ‘il tempo di
. efercitare fenza alcun rifchio le efiremitd
inferiori e’ fancialli rachitici , i piccioli
carietti a rotelle € tutte le carrette da fan-
-ciulli nelle quali fiamno in piedi e rinchiu-
fi, ci fembrano fufficienti per incogaggirii
a far qualche paffes, e fofienerfi fulle loto
gambe » perche aggirando il carretto da un
luogo all’ altro fono cofiretti a feguirlo , il
-che snon puo fmrfs fenza che le gambe agi-
feamo., . % o
. Tutravia quefii carretti {fono fgg?eui agli
fieff-inconvenienti che 1’ azione di cammi-
-fiare {eftenuti dalla cinghia o.cimoffa « il
cerpo del fanciullo v'€ <roppo foftenuto
per diffotto alle dbracemw ;. di-modo che il
pefo del fuo corpo. sheei lalcia andare fb-
vente pey debelezza , per noja o per difpet-
0, ¢ fofienuto ute- intero dalle fpalle,
che fono obbligate ad alzarfi ; difpofizione
irregolare ;, che. pud -paflare _in abituazione
per I* xvvenise ; tanto pit facilmente , quan+
o vhe la mawre di-quefln malawia rende”
4l cospo pill -difpoflo a prendere delle cat-
tive :px:ﬁbs : vamebbe meglio preferire |’
Rziogietdt camminare fenaa .appoggio alle
braccia, ed-eccitare codefii picciolwam
hg e .1 allestameinto .gel ;pacm.,,am -
ot . S gno-;

-
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giuochi- capaci . di divertirli nel  momeato
fieflo che deflero loro- del coraggio per
correre , o :

Quantunque | fintomi della rachitide fiea
no diffipati., {bifogna pondimeno contindare:
I'ufo del moto ‘moltd*tempo dopo la gua-
rigione della.caufa , perché al fortire di -
Ana malattia prodotta da debolezza , rilal-
7{amento, umiditd , -il moto quafi contiguo
fecondera efficacemente -la depurazione de-
gli umori e fortificherd il corpo : quef'¢
“il fole mezzo di prevenirele deformitd che
#l germe della malawdh puo -accrefcere o
far fviluppare; in feguito . Gli_efercizj che
convepgono allora debbono effere attivi e

efi con le fieffe precamzieni che abbiamo

abilite nelle nofire regols* ginpaftiche al-
I articolo de’ convalefcenti + ¢ quando fi.ha
Findicazione ® efercizj proprj a correggére
ca?e difformitd prodorte’ dalla rachitide,
bifogna condurfi in tal cafo come diremo
pid abbaflo ¢ Diclmo due parole iatorne
al poflo che il ‘ripofo pud occupare nel
maneggio di quefta- malattiy par;golaxmen—
te nella fua convalefeenza. -

11 ripofo {ra giorno, ffecialmentc quello
che fi prende quando fi ¢ affifo mollemen-
te,-non & a pr:goﬁto per:~quefii - piccioli
convalefcenti , per la lote etd ,. irf cui
la natura non refpira ehe moto e liber(d
per fortificarfi e crefcere.. P :

Si trova f{pediente nella cura’ dii-quefis
malatia , il far_eoricare i fagciuli fopre
di matesazzi ripieni & piagic . aromatiche

. ) L3 diffeca
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diffeecate, tanto per impedire il progrefio
del male, quanto per prevenirne il ritorno.
In fatti quefto topico comodo ha la pro=
priet*di dare alle fibre della forza e del
vigore ; ed & ben falutevole ‘il <configlio di
Locke, allorché raccomanda di far corica-

' re duramente i fanciulli , perch¢ un letto -

duro fortifica le membra ,-ed uno foffice
flempera per cosl dire e difcioglie tutto il
corpo . A

Neppur fi debbona.lafciare i rachitici trop-

“po alungo nel letto; il lor calore e I'ina-

zione del corpo li indebolifcono fgpn ’
pid, ma fe buone ragioni obbligano Id nue
trice a lafciare il rachitico nel letto, quan<
tuinque {vegliato , ella dee renderdi la. fua
fitvazione tanto dolce e comoda, quanto &
poffibile ; e la notte come il giorag lafciar-
gli, la'liberzd di muoverfi nella fua cuna,
fenza di che le parti imprigionate ne’ pan-
nicelli reftano deboli, fenza forza , ‘femza
loftegno e fono efpofte a prendefe i
cattiva conformazione , tanto pil che in
quefta malattia,Je membra fi-pieganoe cur«
vano alla minima compreflione . :
Si debbono adunque nel maneggiodi que-
fta malattia Yrofcrivere le™afce , i bufti
con balena, gli ftivaletti ec. chenon fervos
no il pid delle.voke che a difordinare: la
tefliura delle offa e ad accelerarne 12’ dif-
formitd. , o
- Dobbiamo. ancora rivolgere i noftri fguars
di dal canto della nutrice ; perché I utiliflp

. ¢hi-
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chitico, & di troppa importanza , per non

" farvi attenzione ; e il moro (& d' una ne-

ceﬂ';:xiﬁ quafi affoluta per dargli una puona
valitd, ' '

q’. Cost 1" efercizio “moderaro particolarmens
e quello delle braccia, debb’ effere eguals
mente configliato e alle Signore che latta-.
flo e alle nutrici fpefate ; le quali 'nelle
¢afe fJgnorili menano d’ ordinario -una vita
fedentarja, capace di far degenerarg il lat-
t¢ e farli perdere I attivitd che dee avere;
Percid ' azione di cucire , 'di agucchiare,
9 P ippare, di fregar le mobile, di fcos
e tuttl gli efercizj che confiftono i
qualcile ‘fatica che obpbliga le braccia al
motp, fon convenienti ; per la ragione che
.obbligano il fangue, a portarfi con pid at-
tivitd alke mammelle, e che 4l latte che vi
deporrd , fard fempre meglio preparato:
Ne fit defes €& otiofa nutrix, dice Varan-
‘da, [ed alacris, € ad [ufcifiendo: labores
compatata , potiffimum in quibus brvachioram
motns requirituy . ut [anguis ad mammas
‘copiofior attrabatuyr , € lac melius concogua-
tur. De morb. mblier. cap. 2.

, . Dello Scorbuts.
1| primo € il fecondo ‘periodo di quefla

malattia ¢i prefentano un condenfamento
4’ umori, la flanchezza, ) oppreflione , la

-

-

le efiremitd cararterizano sbbaftanza_que-
TRato de’ lideidi, £ i mo evi
: 2 s

ﬁﬁezza , i dolori vaganti , I'enfiagione

v
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temente ¥ indicaziong del moto per rifve-
gliare il tono de’ folidi, attenvare gli umo-
1i, rimetterli nella loro fluiditd ordinaria,
e riftabilire le fecrezioni ; e cio che deteg-
‘mina ultimatamente queft’ indicazjone , &

L

che in gquefta malattia la narra e I’ arte’

non la combattono che col moto,

. Cosi gli gfercizj paflivi indicati di fopra
per gli convalefcenti , pofiono eflere utilmen.
te impiegati nella curagione dello {corbysp;
ma come quelli che ne fono attaccati pet-
dono d’ordinario I’ ufo delle gambe, tanto
per la debolezza e il gonfiamento delle gi-
nocchia , quanto pel raccorciamento de’ teq-
dini fleflorj, e che fovente le loro aftico-
Jazipni fono fprovedute di finovia , if che
Vi cagiona un crocchiamentg anche melle

vertebre , egli ¢ neceflario che facciano un -

ufo giornaliero d’ efercizj .attivi i pid mo-
derati , guali fono il paffeggio , il givoce
delle boceie ec. i di cui efletti - fi pofiono
egualmente eftendere fopra- il rimanente
della macchina, T

Abbiamo detto. parlando delle malattie
acute , che nelle ulcere e neglidngorgamen-
ti delle eftremitd inferiori, queft’ era in al-

lora "1l trigpfo-del tipdlo . -Qui ci & una .

contrindicazione , allorché quefte vicere e
suefli ingorgamenti bagwo wna tinta viglet-
ta con durezea , e che fong cararterizzase
per ifcorbutiche ; il moto, I'efercizio, il
cgmm.ngfg in up tempo caldo e afciutt
sjutati da altri rimedj cogpiti 4, fono i fc

“ . gor-

-

@Rul.i pil. propri a iiﬁiyatc codefi -
o 2

|
“
|
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gorgamenti, a deterggre le ulcere feorbuti-
che per determinare Ta loro gicatrice ., Ia
faui fi rimarca che quefti ingorgamenti {o- °
mo men confiderabili e men renitenti ver-
.o fera, dopo aver molto camminato , df
quello ﬁanp due o tre ore dopo ia fortita -
dal letto.. < S ’
© Alloracht al condenfamento de’ fluidi fuc-
uno ftato di diffoluzione rimarcata ne-
gpemori , I'ufo del moto potsebbe farfi
, perniciofo ne’ gradi ulteriori dello fcorbuto;
-perche la febbre & un accidente fatale, che
non ¢& lontano, e qui cié il cafo di dired
non currenti calcar addere , ‘
anti feorbutici, la malattia de’ quali era
Jpervenuta quafi al {uo ultimo grado, fi fo-
no fcappati da’loro ofpitali , o dalle lora
“cafe nell’impazienza d’una guarigion trop-
‘po lenta, per abbandonarfi o alle loro or-
glinarie fatiche , 02 degl efercitj , che
quantmque moderati, erano al difopra del-
1e loro forze 2 Quale, fu il frutto-della lo
go fconfideratezza? accidenti gravi, emor-
ragie interne. ec. a capo d' alcpni giorni
wiorirono fal loro detto. :
D:] Worbe Venereo.
.4t veleno venereo cosfinato da qualche
~ sempo._nella maffa degli umori ,- altro non
effendo cheun veleno coagulativo della line
~ §f¢ che s imbarazza e conglutina aclle va-
%’ parti del cogpo in generale , prefentd
» come altrove, I'indicazione d' un ao-
N ‘ e}
‘ 1

- '
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10 eccitato ¢ foltenuto affai lungo . sempo
per diftruggere gli effetti di quefio velgao
e annichilarli + aliri mezzi non impieggno
la natura e l'arte (1). : S
" Gost o fia che fi jadaperina, d: fregdgi-
ni, o che fi diano internamente i fpecifici
‘che paffano. per anti-venerei, fi debbono pro-
muovere i loro effetti con.l’ufo del mote
mufculare efterno , condotto a un certo
grado, e foftenerlo per un tempo conve-
niente , per combattere con pid efficacia il
condenfamento della linfa e la caufa da
cui -& predoito. s -

I Pratici illuminati {u.quéfto metodo nom
temono di combinare il moto con I' ufo de’
rimedj mercuriali ; e ben lungi dal te?;:e
i loro malati in ripofo, li fanno appigliariz
con fucceflo a molwe efercizio durante 1
ufo delle fregagioni ; fe il tempo fofle ua
.po freddo-, loro prelcrivono di E:ﬂ'eggxarc
a lungo wtt’ i giorni, tenendofi ben copegs
ti ; e in meezo a.quefio efercizio rare
;olte gli ammalati haano la beges. rifcal«

atd . o R R

Alcuni Pratict pretendono-, ed o inclined .
tei molto al loro parere, che fi dovrebbo-
no nelly cura di quefta malattia preferire
| ' I3 & gli

( 1) B Mercurio aelle fregagioni, tu
te le altre preparazioni di quefto minerale
prefe internamente, i legni fudoriferi , gli
alkali volatili . ec. ;}n agifcogo che -m

uh movi o accrefciute in "la mace
chisa chmccia fuori il vele:;!ga . -
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gli affecizj un po violend , quali fone la-
cageia , il cotfo, 1'azione di montare a ca-
vallp.; ¢ di marciare in un' cammino ine-
%k e difaftrofo : le fatiche fiefle dell’
coleai, e tutte quelle che imprimono

degli fcotimenti un po vivi a tutta la mac-~
china , ‘e _poffonu provocare una “copiofa
tta{picagione , -

Van(wieten ( 1) porta degli efempj di
szangione del morbo venereo, pel folo ufo

| efercizj forzati, e ci afficura che Fallos
pio ha veduto de’ galedri guariti da quefio
morbo. per le fole fatiche le pid violentip
#nai aggiugne che fiffatte guarigioni fomo
affai comusi melle noftre galere , fpecial~
menge in quelle del mediterraneo. Van{wie-
ten era tanto pil al cafo di farci quefil
dettagli, quanto che awea faputo egli fief-

trarre 11 maggior vantaggio dal mezzo.

<he indicano . Chiamato, alla cora di un -
gilovane di qualitd, Wttaccato da morbo ve-
mereo .fpoco “meno. che ‘difperato , e che
avea fofferto quattro vdlie la cura delle
fregagioni fenza fucceflo , gli prelcriffe le
iau,e?q pid pencfe della campagna , e il
guarl. -

. Ora fe il moto forzato e .di lunga durars
ha potuto da fe folo guarire il morbo ve-
.mereo inveterato, eeme cotefie teflimpnian-
28 comprovana , cog pid rhgione quﬁe;

) * . —_—
_ f® ) Comment. Boen in aph. T. V.

m;' 1478, pag. 531, in 4. Pari«
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fto metodo fortir un felice fuceeflo,, eiﬁ:-
vache s’unird I'ufo del moto con: i rimedj
indicati in fimil cafo,

' Egli & facile render r;?liqae,prehé'ma-

:Jattie veneree complicatiflime , qmali fono
1’ efoftofi, pofflono cedere all’ ufo del -de-
cotto di guajaco la di cui-bibita foffe prefm
con una certa mifura ¢ feguita da un efer~
cizio fufficiente per procurare il fudore.
Riempiuto il corpo d’una tal decozione,
{opraviene un maggior movimento ne’ flui--.
4di ; quefti trafcorrono tanto pit facilmente
per gli vafi, quanto che'PaZion mufcglare far

| rd mefla in moro dall’ efercizio fofaro; o

onde ne feguird una fonditura d’umori che
fi porteranno in feguito alla fuperficie del-
1a pellew il fucceffo farebbe- ancora mage
-+ giore, fe I' efercizio fi faceffe at Sole,
Aggiognete , che P efercizio violeato da
un membro attaccaso d'efoftofi, determini

' _ e arttira per cosl dire la- virtd: di> queftor lis

quore- aromatico verfo la parte attaccata ©

| £ che egli agifce in tal cafo come le fre-

gagioni  fecche , I’ effetto deller quali & attie
&are i liquidi alla parte firofinata . o
» Un giovane attacoo d’ eloftofi vene« ;
a rea alla parte- inferiore della. gamba & .
s infaftidito delle: fregagioni- per I'i
sy tugitd de’ fuoi parenti, l?:a fe ;
» foW] partito di’ far nfb,mm titana: fe i
- 9 dorifica e abbandonarfi’ {enz’ alesd- confi- |
w» glio che e‘gueﬂodel fuo capriceio ad ogni-
n forta d’efercizj fatiganti e continui cae ;.
» me-di giocare: di-fcherma ,- danzare ecs
" I 4 » quafe {
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sy quafl ogni giorno. L’azardo o pluttofio

» ‘un felice iftinto operd ‘tutto cid che I’

»» arte avrebbe potuto fare - I’ efoftofi fpar-
ve a ‘thigp .di fei fettimane, .
Conclafione's cid & che I’ efercizio farza-

2o di tutio il corpo e- particolarmente quel-

.-lo della parte attaccata, feconda egregia«

mente I’ azione de’ mercuriali , accrefcendo
P attivitd de’vafi , - dccelerando il moto del
fangue , attenuando la linfa e mettendola
tn iftato di penetrare pid prontamente f{i«
no*a’ eanali efcretorjdella pelle » finalmen-
te caccjpndo di continuo e unitameante con
¥ azion“vitale gli ymori , merceé di quefio
emuntorio, S -

§. IL

Delle malastie della Teflaz dell.

' Senza imbarazzarfi nel dettaglio delle fue

caufe e del fuo diagnoftico, che farebbero:
qui fuor di luogo , ci contenteremo fola,-
mente d’offervare che il gran punto di fus
‘curagione confiftéf¥in rifvegliare I’ attivitd
indebolita del cervello , interrompendo il
ripofo del dorpo e mettendo in azione tut-
ge’le. caufe che foftengond la vesﬁa Cosi
i} mots. & capace di fecondare qu etgen,—
ti- inditkizioni . . s

Allorache fi faranno adunque impiegati
i rimedj geoerali per rifvegliare il fenti--
meato , fi debb'efporre I'ammalato al -chia-

"f ’ . Lo L . ’ . to
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W gioriid e non rinchiuderlo fotto cortinag-
gi. Quefio mezzo quantunque femplice &
troppo fovente trafcurato , non merita perd,
d’ efferlo .*~, . : . .3
- @li apopletici non debbono ftar cericati,
Quefia fitvazione accrefce la tendemza che
hanno al profendo ripofo e al fonno . M
fangue fi porta con pid facilita alla tefia,
altlorché fi & nella’ fituazione orizzontale,’
che quando fi € in una poiitura perpendicos
lare ; 1l che bifogna sfuggire , poiché fi
cerca d’ allontanare o difiruggere. 1" ingom
gamento del cervello. Del rimanente qoe-
fta pofitura effendo pid penofg per amnm-
lati tramortiti, fervird loro come di. fiimos
lo continue a flurbare il lero. ripofe. .
- 8i dee procurare di richidmare il feati-
mento e il toto con Pufo di fregagioni
fatte con de’parni groffolani fulle eftremi-
13 e lungo la fpina , e con folleticare le
piante de’ piedi dell’ ammalato ec. -ec. Se
quefti mezzi non baftano, fi dee alloraye ’
quefio & un punto®eflenziale, fcuotere ed
agitar molto gli ammalati , impertunasli,
impazientarli ancora, parlar loro di cofe-
che }i tocchino al vivo. Se ne.fono falvae
tr facendoli correre ful pavimento in una
carretta, S
Riacquiftata 1a cognizioe , dee I amma=
lato darfi del moto,; cimminerd prima fo.
fiemuto da chi lo affiffa, .in appreflo mon-
terd in vetwra o a cavallo, quando le fore
2e -gliclo permettano . : ) .
L’ apopleffia ; mafimamente la fangui-
1y - gns.

e

¥

B

L e A . -

=
DU A

Al -

- "

Rl

;}m.
ST ]

e
Rty

;!



. . s
so2 Della Ginnaftica ,
gna, & un tiranno , che non fa eke diffe-
rire la fua vendetta, e la fua fpada & fem-
pre pendente ful capo di colai che ne fu
'minacciato una volta. Percid. bifogra,oltre
I impiego de’ mezzi- prefervasivi - - £ar ufo
nel tempodella convalefcenesd e lunga pese
2 dopo , di diverfi efercizj che agifcana
{dpra I’ azione mufcylare: perche il ripofo
froppo coftante, I’ inerzia., la languidee.
za, |’ apatia gitrano nel rilaffamento, lad-
dove I efercizio del “corpo., ufate ogni gior-
RO per quanto & poflibile , -agevola e #xcce-
lera lo riftabilimento completo de’ fenfi in-
terni ed eftegpi . L’ elperienza non~ha in-
fegnato che 1l moto continuato ogni giotno
per un determinato tempo ¢ fe § intrapren~
de un viaggio , reco pid vantaggio a que-
fi ammalati, che tutta quella® farragine -di
rimedj che aveflero prefo 'sdrajati nel letta
o in una fedia d appoggio? .

» ' La Paralifs.

. Ea ‘pdﬂﬁﬁ di turew il corpo,o d'alcuns
delle foe paiti & {ovente un relto delitapa-
pleffia, o &.predotta da’ varie altre caufe,
Differifce dalla.apopleffia in quefto, che P
ammalato noan ha perduto 1'ufo della ra-’

ione s ma’ l& libertd di muoverfi o langui-
ﬁ .0 & totalmente’ foppreffa. :

9{ fa, che I’ mdicazione principale nella
cora di quefia malattia €& di richiamar da
bella prima il fentimeato , perché tiavuto
quefto in wax parre pswmecara,vi & tntt:wi} -
» - .

‘
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luego a: credere che la libertd del 5m‘m:
tarderd’ a riftabilirfi. '

Le fregagioni -fecche fatte fa trto il
corpo , e pid' particolarmente fulla. parre
offefa, fembrano: proprifiime a richiamarvi:

" la fenfibilita .. Quefto. mezzo' era molto in

ufo fra gli anticld , Bawevano a ‘molte H-
prefe le parti afferte- con delle ortiche affin
d" eccitarvi ‘un leggiero. formicolamento p
accrefcevago- 8i giorno-in giorno ‘la vio-
lenza’ dell] orticazione fintanto che final-
mente diveniffero feafibilifftme e mobilife
fime (1). o o )

Quoantunque il fentiments fiafi rifrabilite
ne' paralitici (. effi. provaha quafi fempré:

* del tramortimento e una. debolezza genera-
~ de-'che li trattiene dal darfi- & moto. attivo*

cosi-lor. neceffatio per accelerare” la’ guaria
gione:, Bifogm in: tai - cafi ricorrere “agH-
efercizj: cheagitano e fcuotono violentemen«
te tta la macchina ¢ come viaggiare peg
l1a- pofta, o far tirare il malato fopra una.
carretta rotolante-ful pavimento- o
La fenfibilitd e:il moto riftabiliti in ufy .
_patalitico , bifogna® prevenire-il ritorno del-
;f loro pesdiva, fortificare la parte -attac-
eaia- ¢ wato it fiftema nervedfo. con gli- efer.
) ; ) : I ¢ - Ch'. |
. () Ulsimamente £ tbbe vicorfo aH"BNe. |
tricitd: fembrava’ che fi dovefle tutto pro- |
mtttel_‘:i d3 uia m} ione che ;avpati?ﬁ ;
von ti{parmiate alcuna parte ; tuttav ‘
fuccefio non e aneee eoifpolio sUefpery
1ioBey : . .
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cizj atei 1 pid violemtie i di cui effetti fi

eftendano a tufte le parti del corpo in ge- -

- nerale, quali fono il paffeggio forzato all’
ardore’ del Sole , la caccia , il giuoco del

volantg , del maglio , della palla corda. -

. Quef’ ultimo® ha il wvantaggio di metter

‘egualmenite in azione tutte le parti-e quin- -

di ¥qmbbe coprire la doppia indicazione
di ‘far ;muovere gli occhi e le palpebre,
che reftano d'ordinario deboli ; «languide e
feoza vivacitd., - . -
e L’ efperienza della palla-corda farebbe
- egualmente utile, nella paralifi della farin-
ge o.della lingua,, che refta talvolta denfa
ave a fegnodi balbutire parlando ; per-

€
~che in quefto ginocofié eccitato inceflam- -

stemente a ggidare o parlare . Gontinuiame
le malattie differenti parti che paffo-
no -effere attaccate da paralii 6 da qualche
altro vizio particolire,. . =
- Lo feilinguathento ¢ qualche volta-il ri-
- {ultato dalla paralifi ; altre volte ¢, come
il tartagliameato ed _altri vizj a ua, di -pref-
fo fomglievoli , il prodotto d'ua rijafla-
' mento o d'ua_rinferrameato , . do’ muleo ki
- della lingya, &’ un condenfamento o' d’una .
omiditd {Gverchia in queft'.organg , d’un.
nmore vifcofo attaccato all'erlo della glo«

~tide o circa (1) d'ua feagor fybitageo-, @ .

infige d'une (roppo grande precipitazion e
X ~ N er ';_,, N a P“.?'

o
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-a parlare 5 che fieftende qualche volta fino
all’ idee . , N ‘
" In quefii differenti €afi I’ azf8n del leg-

« f;re ad alta voce, di declamaré o di’ par-

lentamente , fembrano aff2i béne indica-
%i, e.quefto @ il folo mezzo ( fe fi eccet-
tuino. i gargarifmi- analoghi alle indicaziong
curative , e le operazioni ¢KRurgiche fg
fcilinguagﬂo quando & o troppo groflfo o
troppo col® ) di diminuire le {morfie che
accompagnano lo fcilinguamento ec. e di
accoftumare infenfibilmente i mufcoli: della
lingua a differenti sforzi per }qypronuncia:
1 tentativi
fi pud acquiftare col tempo la facilitd di
pronunciare 4 dovere ogni forta di parole;
cid & tanto vero, che la maggior parte di
colero che balbuziano-e tartagliano in una
converfazione famitiare , -ceflana di farlo
nelle occafioni in cui fono obbligati-a par--
lare in pubblico ; e I'yno de*mezzi il pid
}aro io 4 [minuire il tartagliare de’ fanciuk-
i farebbe far loro apprendere di buon’ ora
la mufica, tamto pid che avvezzandoli alla
bel{a prompncia del canto, fi avvezzerebbero
-infenfibiimente ancora-a usa buona artico-
lazione per la converfazione , B
_Del rimanente la maggior parte di que-
fti_ difetti provenendo tzivolta da cid , che
' fangiulli 8’ affrettano di parlare prima che -
abbiano un’idea ben chiara di cid che vo-
- gliono dire, avwvien fovente, che per man-
canza di guefi’ idea chiara , penano a tro-
var le parole , e la loro pena comiparifke
- \or

-



s06. Dolin Sinnafl -

lor fula feccia,; il che ¢ una difformig¥.
A cid non_vedo altro rimedio che con !
gliar 2’ fadliulli e slle perfone netate dr
quefto difetto una grande attenzione fopra
{e fiefli per niente enunciare prima d’aver-
lo ben concepito. Queft’ ¢ il fentimento di
g:fprwr, che pud aver qui’ luoge oppora

- S e

-

Ce-guel’ an. concors hien ,';?'sl,ém clairs

' neens, :
Et les mots , powr le dive , arriven aifée.
d ln‘lt:., , o

I varj difetti ancora di- cui parliamo,
potrebbondi. correggere con quel meazo ‘di
.cui fi ferviva Demofiene con tanto- {ccefs
fo. Si fa, chie quefio Oratore non giunfe
a vincere il difettq d”ofgano che avea ri-
portato dalla matora , che metcendofiin boc-
ca delle: pietruzze , e pronumziando  molti:
verfi di fegnito ad aka voce . Mercd di:
quefto mezzo e di-molti altri clie impiega-
va ancora , giunfe a correggere ia fe
natura, coll’ arte , e ad ugpagliare la nitie
" dezza e la belid del fiio' organo a: quellg
della fua eloquenza e:del fuo genio..

Mi fa fatto conofcere- wn . Avtore che:
aveva correttoin fe fteflo un feilingaamen.
to coafiderabile con. gli fiefli mezzi di De-
moftene . : L. .
. Aggingniamo amcor qualche cofa {ull’or-
gano della voge 4, e fu. gli- alini difetci od*
va foggettqe S 53
. L’gq
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i - WPeygamo della voce ¢ foggetto 2 molti
~ ineomodi , quali. fono il rilaffamento , la
debolezra delle parti cig contribuifcono al-
la {ua formiazione , e quantunque le fue
cfufe fiego talvolta differenti, nientedime-
no elle foggiacciono alle fiefle indicazioni.
curative , n® vi ha differenza nelt’ applica-
tione- del moto indicato, che ped {uo grado.

e per la fua durata. -
Quindi ¢ che nella fpecie &f arrocamens
to caufaro da una umiditd faperflua . nella:
Taringe’, e nel rilaflamento delle corde vo-
cali, ci ¢ un’indicazionedi dar moto a que-
fie parti e farle efpellere < Ma come non. .
fe ne pud venira_capo che fcuotendole con
forza , cosi bifogna ricorrere all’ azione del
gridare e del cantare. - .
E*la voce troppo fievele -per efler flata
Yungo tempo.in filenzio? H che- aveiene dis
ordinario a chi efce da lunga malatta , o
‘d’ una ~iva, frhinanzia ; allora ¢ , che I’
_ azione di cantare, di declamate- di tempo
in tempo fra la giornata , pud facilkmente

torreggere. quefto: difetto. -
Ma fe quefta fievolezza della voce pro-
viene dalla debolezza del polmone, perch®,
Ia circolagione vi ¢ lenta, o che i bronchi
fomo_imbarazzati per la mucofitk ,. come
- -melf’ gfmo umido ; chiara cofa & che bifo-
£m allora. favosire la giscolazione in- quefio
vifcere, nd pud otteserfi I' efietto che mex-
et il mots . queft’ idea & conforme a’ prin-
<ipj che abbjamo fabiliti , perché guande
‘¥ fiano & (ughi swwitivi dy sttirece in

A wna
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una parte’, oﬂﬂﬂuido nocivo a far-#i.
re, I efercizio della parte fiefla prodce -
?ueﬁi effetti. Ma gn tai differenti. cafi bis
ogna far feelta degli efercizj -della voce
i pid moderati, fermarfi di tempo in tem-
}30 quando fi & ftance,e ripigliarli -allorché
i ha acquiftato novello vigoze . -Infenfibik
mente gli afmatici renderanno il fifiema
~ del loro”petto pid libero; mea quefti efer-
cizj non debbiono aver luogo che fuori del
mpo dell’ acceflo. R
© Gorre tuttora un pregtudizio di proibire
la mufica a' giovanetti che hanno ¥ organo-
della voce fievole e il petto delicato ; la
uotidiana fperienza prova il contrario. Io
o per relaiione di molti Profefiori-, tefli-
mogj di vifta, che in varj monafterj, gio-
vadi penfionarie delicatiffime minacciate.di
polmonia, la cui vita fembrava pronta 3
{parire ad un minimo foffio, cangiarono la
laro infelice coftimzione col darfi alla mu-
fica vocale. Si- ammaefiraveno fenza coftri-
gnarle’, fi facea vifta di non. .volere che
divertirle ,e con tal mezzo riufcivafi a.for-
Ix};arle e quarito alla forza ¢ quanto al -
nte o« . . - - .
. Poiché &.cofa o efperienza che 'le ma-
lattie e gl’ incomodi delle madri £ comy-
nicano affai fpeflo a loro- figlinoli , eflfensq
che madri afmatiche- e di petto delicatq
fanno’ d' ordinario figliuali delicati-che pger
cano per debolezza di. queft’ orgame.y pefs.
ehé nen fi proporra lorg far ufo degli efers
¢izj moderati della wace.® Se mea swe‘g;f;
€.

3
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féro a diftruggere la propria_infegmitd, po.
trebbono almeno liberarne i lor fanciulli,
Queft’ idea farebbe tanto pid d’adotrarfi,
quanto che la crediamo fondata ful mecca-
nifmo delle parti , e fu i lumi della fifiow
logia . ’ -~ -

In fatti gli fcuotimenti akernativi de* pol«
moni accelerano !’ aflimilazione de' liquidi
della madre, e favorifcono quela de’ fughi
del fanciullo. La placenta, 1 di cai movi-
‘menti corrifpondono a quelli del petta @
del baflo ventre della madre , effendo pid
fcoffa, agifce con pid forza fulla materia
ehilofa che riceve,e ne rende !’ aflimilazio
ne pid compiuta ; € con I’ gjuto di queftx
econdmia il fanciullo nodrito di buoni fie
fhi profitta-e goded’ un’ orgamizazione pere

etta « - ;

- S L
Malattic del Troncol

- Le malattie acure del petto, fia per ¢au-
fa integna,fia per caufa efterna, mon eflens
do confumate per la rivoluzione, danno
talvolta luogo a delle depofizioni enciftiche
‘pella foftanza polmonare. Queft’ &, per av-

- vifo di tut’i Pratici, una malattia perico~
lofa e delle pid occulte . =

Dacche fiam ficuri che efifie una vomi=

ca nel polmone , & di fomma importanza

procurarne Ja rottura per farla evacnare

con la efpestoraziene, Jaddove ~afpettango

. ~ che
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che ella sapriﬂ“c nella cavitd del pettor,

la marcia® {pargendofi , potrebbe feguirne -

foffocamento , ¢ non fi potrebbe forfe ef-
fere a tempo di fare Voperazione dell’ems
‘piema. Ci ¢ dunque ua’indicazione di met-
tece in ufo tuet’ i mezzi- capaci d' eccitare
i differenti sforei del corpo e del peuwo ,.
wanto co’ diverfi efercizj della voee', quanto
eon efercizy paflivi. .

In tal calo fembrano bene indicati gl}
elercizj della voce ;- fenonche effi poflono,,
fgorganda tropl;;o brufcamente il facco, in-
endare i broachi e fuffocar I’ ammalato :ole
‘tre di che fiffatti eflercizj non {ono fema-
pee dii gnflo agli ammalati: attaccati di vos
mica . - .

- X fcuotimemti d' una ¥ettura, e quei che
prodarrebbe- il trovtar d’un cavallo ( fe l&

dorze non fono troppo affievolite ) procuree’

febbono con pir efficacia e ficuresza Meras
zion délla. vomica.,
Tattavia per la guarigione sen baftache

. fi abbia vomitato la marcia. contenuta: nell”

acceffo del’ polmone ; ogai poca che ne
ref¥i pud fulcitare un’innondazion pewulen-
ta della parte offéfa, e caufare I’ etifia, la
feifia., I'afma ec. cofa di fomma importan«
ga a prevenire nel fecondare I efpettorazio~
me con tut’i mezzi conofcinti e  fegnata-
mente con !’ efercizio che agifca fulle vifce-
re del petto.,

: Ma come ogni efercizio um po wviolento:
potrebbe caufare: 1! emotifia, 0-una inflam-

®Waziose morale nel polmone, fi dec alle-

3
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ra far fcelta degli efercizj paffivii pgi mo-.
derati , quali fono. la feggiola portaule, la
lettica , una wvettura lentamente condotta’
‘in pian_ terreno',~il movimento d’un bate
tello fopra un fiome tranquillo ec..(1) e foo

ra tatto nel mawtino dee farfi.ufo di ques
ﬁi efercizj ; perché: gli fputi avendo acqui»
ftato una certa concozione nella notte , ffi -
fenderd pid. facile I’ efpulfione della. mate«
ria purulenta,tanto pi. che I aria del mat-
_tinb, foori delle cittd e alla campagna , di«
vien a un tempo fteffo e un buon antifertj
6o e un eccellente deterfivo.,
. Quando. gli ammalati abbiane
un po pid di forze mercé di quefli efers
oizj, fi pud preferiver loro quello del cas
valcare prima di paflo , poi di' tyotto 3
egli ha una fomma inflaenza nel petto,
~ ufawo fopra wtto nel mattino e alla campa-~
 gnas Nibil wmagis confert aftbmaricis giens
 debia_equstatio . € more in. aeve ruflicane,
dice Baglivi. ' '
- L efperienza avea, infegnato a Sydemham:
a far tanto cafo dell’ efercizio. di cavalcas
re, che lo credea proprio a guarire fenza
altro foccorfe le malattie difperate del pet-
‘ 10,

-« (1) I» debilibus- wgris a wellione ing currs

prefiat incipere ; dein creﬁmtg;‘* ’Jl"ribusr
equisario [madesur, bec autem exercitis opti-
me condmcune matutinis boris: pofi leve jen-
sacwlium ; pleno ewim wwatriculo difficilius fe-
eunt. cquitatianem , wvel’ € wvellionem tales.
egri, anfwiet.i‘om, 4 p. &8,
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. to, pugche il vomito , sl fatale in quefie
circoftanze , non foffe ancor pervenutd al
punto di cagionare fudori notturni. Rappor-
10 a quefto propofito -delle offervasioni cue
riofe , ed avverte nello fieflo tempo che.
pofta la continuazione di quefto efercizio
per lungo tempo, {i pud lufingarfi diuna
goarigion radicale, ‘
Non ¢ inutil cofa I"eflfere prevenuti de’
egni certi che 1 efercizio del cavalcare &
giovevole in tai cafi ; ciod, che in vece
di apmentare la celeritd del polfo, la rallen-
ta, ciod a dire ; che egli debb’ eflere men
frequente mezz’ ora dopo. fcefo da cavallo,
di quel che lo fofle prima d effervi mog-
tato s .altro fegno &, quando ‘aumenta l¢
forae , :procura- buon.umore , fminuifce 1 |
‘toffe e I"affanno, ‘ S |
.- 1 viaggi -di lungo:corfo , fia a cavallog
fn in. vetura 0 a piedi fecondo I forze €
e circoftanze., foso ancora vamtaggiofiffimi
fella cura di quefte malattie croniche dek
polione , e fopra tutto- nel- fine della gua-
rigione dell’ empiema. Contribuifcono =
nitamente a riftabilive le funzioni delleco-
nomia animale , ¢ pel cangiamento d’at« |
mosfera che efigono, fono di molto prefe-
+ ~ ribili a que’ piccioli cosfi ne’ quali altro OB
fi fa ghe paffare e ripaffare {ullo fleflo ser-
teno, ! T . e e
Non ci pofliamo negare il piacere di ri=
ferire qui uno ftratagema d’un celebre 'M"; ,
dico , uomo di molge fpirito , Egli :;‘é;
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andare cotali ammalati, benche languenti
in Moghi lontani. Le acque minerali pre‘f:
fo lui non. erano mai altro che il pretefo,
la neceflitd di viaggiare, il motivo.

" Infra gli altri ,mandd unoche avea mol-
ta confidanza in lui a Spay; ma appena vi
fu giunto. il malato, ricevé una lettera del
‘fuo Medico in cui diceva che dopo aver
riflettuto pid maturamente ful di lui ftato,
giudicava che le acquedi quefto luogo non
gli eonvenivano pid, che bifognava andare
incontanente a quelle di Bareges. Nell’ar-
rivarvi, altra lettera del Medico .1’ avverti
iggorza @' un nuovo confwlto fatto fulla di
luf-malattia,, di renderfi fubito all’ acque -di
Sant’ Amando ; )l malato refcrifle at -

. fuo Medieo, che avea pid bifogno-di

dcque minerali e che ritorrava del tutd
guarito . Quefto era. appunto cid che voleva

il fuo faggio “Efcalapio , - .

kY

La navigazione ¢ pur effa un mezzo af-
fai falutevple che fi potrebbe prefcrivere a
lli che ne hanno la comoditd.Se fi cre-
e a’-due Plinj, i Medici Romani manda-
vano i polmoniaci in Aleflandria di Egitto, -
non folo per far lero mutar aria ,ma-prin-
cipalmente ancora per.efporli ,ad un pid
lungo efercizio. Gio & che ha #§ifkto dire a
Cello: fi vera phebifis cft o opus eft longa
navigarione . -

-

Ml
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Ma}:mi'é dcllbasﬂ'a ventre. .

'V.i {arebbe-di che. Mare un groffo-vor

Jume fe fi doveffeto tere le indicazio-
ni del moto-nella cura delle malattie cro-
niche del baffo ventre. Ma bafierd dame
qQui wo’ idea generale. - -

Cosi la debotezza e il rilaflamento della

milza del pancreas , ¢ delle glﬁu&c del

mefenterio (1) ; L’iterizia, la cichefiay 1
idropifia ne’fuoi princip) e confeguenze,
¥ ipocondria , lo fiato vaporofo ec. ec. tut-
te quefte malattie*avendo per caufa

umqri flagnanti nella maggior parte ¢C¢
vifcere del baflo veyame , impongono 1a 08
ceffitd del mota, . o
.11 Medico dée dunque prelcriveslo, per-
che i rimedj farmabentici che fono. indica-
ti nella cura di quefte malattie, non pene

trano particolarmente che col favore dell’..

efercizio , avvegnaché dopo effege ftati dir
geriti nello ftomaco, |’ efercizio Ii fa patia-
re pid facilmente nel fangue.

dunque il malato farne ufe, p&¥ la
ragione che la vita oziofa e, fedentaria- ef
fendo una delle caufe rimete di tutce qué-
fic malamig; il mezzo di renderle m“‘;’.’u‘

L
w——

" (1) Se non fono ancor giuhti allo ,ﬁ3:
to. di feirro gerché allora la nofira bbrc
1e non offre piu ajuti., € il moto

ROCivO . .
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bili farebbe che il malato refiafle nell’ ina-
zione . - : . ,

Tuttavia nella c;gro curagione fi dee far
fcelta degli eferci godesatiche eftendono
la loro-azione fulle parti ammalate, quali
fono la lettica , la vettra, il cavalcare ed -
alcuni degli efercizj attivi pilr dolci : per-
ché gli efercizj violenti irriterebbono fa ve-
ce di.fortificare ;e produrrebbono degli ac-
cidenti funefti, {peeialmente {e{’-ammalatp
i ritrovaffe ri{caldato , e fe il-fug corpe.
foffe in uno ftato di fecchezzay }

Del rimaneste , cié che abbiam detto al-
trove de’ buoni effetti di quefti differemti
efercizj , le regole ginnaftiche che abbia-
mo flabilite , e il rapposto che que-
fte varie malattie del baffo ventre pofiono
avere con e malattie croniche del petto
totro cid ci difpenfa dall’ entrare in ulterio-
vi devtagli . Contentiamoci di tralcorrere
sicune malattie della vefica e della ma-
trice . : .
* 1. L’ incontinenza di otina, quande pro-
viene da paralifi o da rilaflamento di que-
i’ organo , I ifcuria_veficale che vieme dal-
Y ingorgamento 0 dalPatomia dell organo,
© della proftata enfiata .per un umore ar-
tritico , o pec la prefenza " d’un abfceflo
fitvato nel canale dell’ uretra oin quei con-
torni 3 quefte due malattie della vefica,
quantunque -differenti fra di fe per gliloro ef;
feni, prefentano entrambi delle indicazibn
di moto, fia per darg della vivacitd alla
.~ efica, I3 di cui asion pringipalc ¢ dirite-

: , . © o opere
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nere il fuo fluido opportunamente ; #d per

ajutare 13 fua efpulfione allorch¢il fua fog-

giorno troppo-lungo pud farvi nafcere de-’
eh acclden_ti.%ueﬁ‘ indicazione & cosl pre-

cifz, che nen fi pud non conofcerla, poi-

che gli- effeui del ripofo e della fituazione
* @eizzontale non farebborio che accrefcere

gli. accideati, -

- Indicato il moto , apparifce che I'azione
di camminare, di faltare, df falire ¢ fcen-
dere, di muover le braccia,e tener il cor-
fo fofpefo coft le mani, fia favorevole al-

e ipdicazioni, Perché quefiiefercizj, eften-
dendo i loro effetti fu 1 mufcoli abdomina-
li, e fu quei che circondano la vefica, ec-
citano una reazione anche fu queft’ organo.
Quefta ¢ un’ offervazione di- Fabrizio &’ Hil-
den che 1’ appoggia con un’efperienza fat- -
ta da lui reedefimo : Oflegenarium cum dolo-
vibus ex yetemtione urine , propter abfce[Jum
in dutlu urinario , affii@atum | randum
babui ; qui [patio guatuor aut gqiingsue die-
rum wrinam redderénon potuit , nifi , por-
re€is in altum brachiis, @ projellis in fu-
nem o id aptatum manibus., atque ita ves
bigua covporis mole extenfa , nen [ecus “ﬂﬁ
tortura afficerctur « Tandem vupto abfceflu
pus feeridrffimum emanavis , dolores ac reli=
qus [ymptomata remifJa funt , atque [fi pri-.
flinam [anitatem qua adbuc Dei bemeficio
fruisar | resuperavit . Cent. 1. 4.758,

. Quefta oflervazione fomminifira novelle
-vifte per prefcriverg degli efercizj i quali
attefa I azion gaufculare, cﬁcnde:ebborg i

' L




t

 Medise-Chirungichs — 1%

loro, eﬂeid fepra una parte &ttac egtdda ua.

ammiaffo- di marcia in-maturazione per fas
crepar.la ciftide,, fapra tutro allorchg ques
fii abfcefli fonp fituati profondamente nel-.
la carne , ¢ di cui farebbe pericolofo “farfi
I’ operazione. E' cofa affai -ordinaria a ve-
derfi, de’ chiodi fitugti -in parti fottopofie
a gerti movimanti del corpo, aprirfi

di -piccioli sforai fasti -dagli artigiani lavos

9. N : . C '

2. 1I pailore, la fuppreffione de’ meftrui_
che p.&om di. fovente oftacoli alla- gua-
rigione di_ certe malattie fin a tanto che, abw
biafi richiamato il lore fpurgo, fono' comu~
semente i] frutto detl’ jadolenza edell’ ofti-
nata oziofitd dejle femmine , e il.rifultate
della mascanza di azione. de’ folidi fopra i

ﬂUidi: .. b Y
~ L’indicazion priscipale e —di-vi ?
mare la circolazione. nel fiffema melenteris
co, di diftruggere i pridcip) d oftruzione,
¢ eccitare una pletory/ locale per affsgtigpe

il ritorno dellQ fpurgo periodico, fi dee ris - S

cgerere agli elegeizj. capaci d' impripere
degli feuotimepti alle wifcere del baflo ventges
szione -di camminare , di falire e

. fgendere , di correre , di firofinare , di

xﬁesteg R : . .
. Bilogna , dice Pareo , che 13 malata
» Capmiwi., falw , Rworiy, danzi', fagla e -
» fcenda foventeg, che cavi acqua d’un poz-,
»w 20 ’gdalq elewizj 4 f¢ 1i pud fopparta-
E L T P T v S
C i 4 Fatd

.

danzare ec. & tatto ¢id che viha di conve-
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- Fatd iootefti #ercizj gradatamente e ‘fi-
petuti tutt’ i giorni, allora fi vede fvanire
- 1a gosfiezza della faccia : -le guance* e le

- Jabbra brillamo de’ pid ‘vivi-colori , tuteo il,
corpo riacquifta il fuo wigere e pienézza,
naturale . Cosi fi° guarifce con pid ficurez-
- za e préftezza con 'quefti ‘mezzi femplici.e’
nayrali, che oon wmtt’ i rimedj farmaceuti-
- ¢i, e fpeciaimente con 'R emiffioni di fan-

gue dal_piede,che 1’igngranza o il pregiu-
dizio hanno'adottato, - ., -7 -

- 3. Diciamo uma-parola fu i -mezzii fi-
‘re efpellere i corpi firanieei introdotti nel
lo ftomaco © negl’ inteftini. SoA

§i {a che importasmdleo non ‘lafciarvill
fogeiorfare che il men poffibile , ~pef pre-
venite maggiori aetidenti'. L’ efefcigio el
cavalcare,, con_leggieri {cotimenu, @ bené
ipdicato in tal cafo per difimbarazzare’ il
corpo ftraniero.; ma prima di mortare a
eavallo fi dee prendere ogni. giormo un cli-
fere ;- perché tirandofi dietro le materie #
‘faciliti ’apertura del paffaggio al cor
eftranio . In tal cafo ancora il paflb
¢avallo debdb’eflere ‘preferito al-trotto el
galoppo, di cui'le foofle ‘vive ¢ i po-
trebbono ecvitare de’ laceramienti o -deliw
contbfiont alle parti- e{pofie al colpo del

eftranio. Queft’ efercizio riefée me-
glio fawo la mettim , e 'bifogna comi-
nuarla fino atla fortiea del corpo- intro-.
‘dott&. - - . | ’ ‘4 . <

Dt tal maniera it Big.' Wigne*, Chirurgo
\,u@;?xcrc dell&Guaxdie-dcl-Corpo g riufct.
L : <oB
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ool -foeceflfo rapporto ad un Uflzisle ehe
avea inghiottito uno ftudo di fei lirey; che
mon gionfe agli inteftini - non- dopo atcis
deati @pid molefti ; fom) al fime mercd

-il foccorfo deill’ efercizio di cavalcarea pafy
N I L 3 « B 3 .

fO"A(i)- > . .
T s p"‘\f . .'ﬂ |
 Mabaitie dele oftpmind,

La gotta, il rumatifmo ', I'ankilofi, "~
rigidha d' articolazioni, la paralifi P ac le
fia, ¢ la maggior pame dell’ alre , wmlatto-
cromiche che ittaccano le eftremitd , rietie
nofcone 2 un di preflo'le fieffe caufe y 04

refeatano tutte delle indicazioni di motoe
riario , per brevitd , di generafiziret
gli omi;;\' . DR . ? “ ot

Drile mylateiz ..Mtrr"f}aée ‘e M&?ﬁbe; '

* e

~

C - La gowa e il rumatifimo- haﬁ:;o molta 1*3
Wnitd infra di fe, e la loro caufy fer

effere actribuita alla vifcafied e #1l’ acrimo- .

nia degli- umori’: cosi vedefi che it “ruma-

tifmo il men™ equivoco degenera in vers'

gouta , -oppure , -che quefter due malattie-

confuf¢ dan lnogo 4 cio che fi ciftama Ry

matifme gostofo ;1a cura dellnno pq&_‘dun-‘

que effere applicata al‘!’xaltro.’.‘ P
. ' T * : B

T BB Lﬁ
T R Y. LN waiat
(1) Vﬁi'lﬁ&ﬂu@tﬁm’ﬁéﬂ’a’nﬁb‘m;;%

4 4
*

s 0
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La mantanza di-moté® dando Jaogo "afi
fconcerti che rifultano da quefte- malattie,
e it travaglis ' déHa natura_per diffiparae
gli eccefli non etteadoci di dgbitare’
«he ad un accrefcimento di moto & dovuta .
. la ggifi falusgre che li difpeéda s chiara co-
" fa é, che il moto debb’ effere il migliar
mezzo di combaftere é di prevenire quefte
.malattie * Orium podagram fgei* & [anat ve-
 v0 exercivium. ,- dics Baglivi . miniamo
-pg_tdhto in quak tempo- il moto ¢ lor ne-
¢eNario, e di qual {pecie.. . .
. La fehbre , I’ enfiatura ¢ il .dolor fiff® in-
qualcheparte del corpe e tdlvolta in tutte
le grticOlaziqpi nello fteflo tempo, prenun-
giano. &' ordmario un aceeflo violento di
' faom' o di eumatifmo. Lo flato dell’ amma-
ato 8.orribile ;. I’agion de’fuol mufcoli &
fofpefa, il minimd movimento accaefoereb-
be le e pene ; tems il foccorfo di tytt
quei chg' upleflefo -ajutarld + non’ pad -fofte-
‘mere il pefo delle coperte ,” e il moto che
s imprime na fuolo camminando nella fua
: a, raddoppia i.fuoi dolori ec. _
Quefio flato ¢za un di -prefio lo flefo
che quello delle malattie acute ; ofige un
fommo e perfetto-ripofo, perché ognt pic-
ciolo difturbo gifordina il progreffo_dell’ ac-
" opflo, ritasda la crifi e tende 2 trqud_rtarh
‘mter;%bgouofa fu delle parti nobili.
Sarébbe tuttavia un grande. inconveniense
il lafciare I’ ammalagp in una fotale 1MmMO-.
v!li@i_,rﬁmbbe_.m efto éfeﬁ
te Je «jug - m P ’
Pcf o e . -’».‘;.WJR—W"‘%’
t



. S B S =

 Medico Chirmrgica, . 11¢
te in tempo fottoponendoli- al dorfo e
-a!l¥F colce de’ leggieri pandicelli, tanto per
diminuire il foverchio calore del fetto, quan-
to per utare di fitd¥zione il corpo ¢ le
méembra travaghitiee ;e addolcire: con quefto
" mezzo i 8olori infoffribii. - b
Sminuita in parte la_grande violewza del
male i dolori che gh Ammalati Mffrono an-
cora, e la grande difficoltd che provane’s
muoverfi, fembrerebbe doveflero impedire
¥ afo del moto, che & allora. it mighior rit
medio. Gid non oftante bifogna afloluta-
mente intraprenderlo, e follecitare il ritog=
ng delle forze nelle parti: indebolite , &op
delle fregagioni fecche, e ricorrere in fegui-
to all’ufo degli efercizj pafivi- i pit mode.
rati, ‘conformandofi da priitcipio eiattamens .
te 2’ ‘configli che abbiamo dati all’ articold
de’ Conval eni;: Podagrici ; fi alster exere
ceantur wove | feilices , vel -librog alta woce
begendo , vel cwm amicis colloguendo , vel cae
nendo . Alfiduamamque leltio ¢ cantys rg-
vcmfn.mgr a Plutarcho inter-genera ”exem':i;'.
Baglivi Oper. lib. 1. cap. 9. -
Itl %alﬁuo proveri ben préfio , che
motg della carrozza gli appopter men do-
regdl uel che ne pi{em'wa‘;iandcr in let-
0 , 0 aflifo in una fedia di appoggio . Ua
altro vantaggio ci¢ aacora,che effendo un
poco -ftanco mercé di quefto eicizio paf-
fivo, o di qualche po di paﬂ'!gio, dormj-
rd meglio la notge feguente} laddove I iaw
gione e idolori fuffiftenti alloatanano il fon-
Bo ;e per I’ altra 'parte quefti efercizj prefi
s \ K 3. pore
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poco. tempo . dopo la ceflazione deé’ igovi
dolori, fon atti‘ad impedire. la formd¥ion
della pictea, la i cui materia prima, peg
gapporto del Sig, Hétles efifte ne’, gottofi ,
Quicfecre nan cenducit, foik exerceri .. .. dice
Ipecrate. Locis temevapis € in" sere pure
Hhant esprcitia ..o Ef} enim defidia in primis
nexia , agkiugne Galeno (1). )
. "1l maggior vantaggio che quefti ammala-
ti witraggano allora da un efercizio coftane
ze ‘ed nffiduo, @ che li impedilce di reftare
ficoppiati, il ‘che avviene a molti dapo uno
© due .accefli un poco lunghi. :
. In fatti f& i .gottofi non fi danno alcun
moto, fe non diftendono le gambe rhafli-
, mamente quando il dalore occupa il ginocs
. chio, i legamenti allora reftane. in unoRa~
Yo di contrazione, le gambe e i piedi per-
dono la libertd de’ loro mpvimenti , ¢ fi
contornano-in diver{e maniere per la pre=-.
fenza delle concrezioni calcinofe o cretacee
‘che_ {f fono fiffate alle artigolazioni. Avvie-
e preflo che lo.fleflo a' rumatici, fpecial-
o B . mef-

f'ﬁ-(x) E’ qualche tempo, che ho incontrato
. 3n gottofo che era affifo forto un qupu?h"
0 ; gli fei offervare che era per lui cols
ﬁerjgolofa ripofare ‘ll’ ombra: che I"ardore
el Sole €ray per lui preferibile ; non mi
fede-¥ Seppe dipoi, che due giorni
dopo fu agtaccato da - umgacceflo pid- .vio-
- Jento di quello avea avuto- quindici giorni' .
gvanti, Viavid conuibuite la fréfcura del ~
&arpincto, ' .

-
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wmente quando il male & limitato a2 qualche

membio, Niente dungde & pid efficace della -

azione de’mofcoli che ne fono la fede.
(%xeﬁo rimedio & vero dire & cogente, ma
afiai proficuo. ‘ : :

Gosi, tofto, che i movimenti delle ar«
cohazioni comipriano ad -efler .liberi, o piut-
tafto, dacché-fi ¢ pfcito dal paroﬁ.fmo, e

contrindichi il moto , fi dee dar. opera a
compire la guarigione, ¢ a prevenire il ri
torrio del male, con ! ufo giornaliero di.efere
.cizj attivi che pid metrang.in moto le par-
ti che hanno patito. - . T
. Per efempio , oltre le fregagioni ché deb-
bono fempre precedere gli efercizj, fi pud
_far ufo del paffeggio, o di camminate fo-
ra un terreno ineguale s i giuochi del vo-
anté, defls palla , Ia caccin, I3 fcherma,y
*1a danza, le fatiche dell’ agricoltura. ec,ter
mineranno di fortificare e _riftabilire i mo-
vimenti delle parti, ?uefh foccorfi sdiretty
. ¢he la Ginnaftica *medica offre a’ gottofi ,
pon fon fempre di-gufto alla maggior par-

- fe non vié altra  malattia - particolare che

W

‘t¢ di quelli che vanno feggetti a quefin
crudel malattia ,#n particolare a’vecchi na-

turalfente pigrie difficili a muoverfi . E’
certo peérd , che a premonirfi contra.le ri-.
cadute dovrebbono vivere almeéno di tempa

;

il

ig tempo a un"di preflo come i nofiri ar- |

" tigiani & lavoraati ; oppure come quel feli-

ce contadino %e di cui articolaziont fono st
fciolte , e clf® vediamo dopo ua pafto frugale

.

: npofarﬁ dolcemente {u éuella; zolla che eﬁli
. ‘ 4- - % ]

l
e.
'
¥-
i
\

i
-
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ha femtinaté, e forrg quegli alberi. che egl?

ha piantato con le flie mani.

- Della figide«a delle artiolagioni ¢ ‘dell *

. anRilofi ,

- Ea rigidezza delle articolagioni e la cir-
vatur delle giuntire , ehe danno fovente
origine alf’ ankilofi , fon ‘d’ ofdinario &aufa-
te dalla contrazione de’ legamenti e de’ ten-
dini dé'mufcoli, chke ritirano le parti e le
¥engono raccorciate , come fi vede ddpo
Ia guarigione dfratture , e di luffazioni,
della- gotta, 'del rummtifmo, della paralifi, -
delié piaghe complicate ec. che han ricer-
cato lungo ripofo per la loro guarigione §
© finalmente "pér la negligenza del Chirurgo
-per non aver avuto I’ attenzione di far muos -
vere le agicolazioni fulla fine della cura 2
€ fe pel ripofo sforzato o per altra fimilé
caufa, la finovia fi {parge , fi'addenfa, fi
difleccd, 8’ indura e ingorga le glandule fi-
moviali , la reticella. entofa , de car- -
tilagini - delle articolazigni ec. ella f3lde.
12 ben preflo le fuperficie delle offa le
une con le altre, d’onde ne rifultery I"an-
kilofi. - . e .
Pofto"¢id, egli & evidente che I'indica-
2ion curativa ¢ di prevenire, la perdita del-
Y elafticitd de’ mufcoli e de¢’ legamenti, qp-
porfi all’ addenfamento della finovia qualor
i formi-, e di richiamare cotefto umor: lu.
bricante alla primiera fua fluiditd allorché
ha acquiﬁato una confiftenza contra natora
e - "~ che
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che. impedifce anzi annichila de’ movimenti
‘che era deftinata a favorire. .
#©Ora il miglior mezzodi foddisfare a que. -
ft' indicazione, ¢ I’ impiego del moto delle
articolazioni ,;Pe;ché neflun altro rimedio
sug. fupplirvi . Tuttavia vi fono de’ cafj ne’
anifefté ' centrindicazioni fi oppon-
gono 3 fao impiego in certe ankilofi ; ed
altri , ne' quali quefio. mezzo owrativo dee
eflere applicato-con non minore precaunzio:
ne, che intelligenza. Spieghiameci con piy -
precifione. , 5 s -
Se I’ ankiloft ,. per efempio, & il rifultaco
dello ftato malaticcio delle offa , fia aelle
Joro facce articolari . , fia vicino alle arth
colazioni, e che vi fia inflammagione, ens -
fiagione d¢ legamenti e di aponeurafi mifcom
lari ¢ la f{aldatura delle atticolazioni effendo
il pii dellevolte riguardata come wq prjp-
cipio offerto dalla natura per ifa cemferva-
zione d'un membro ;in tak cafi fembra che
in luogd d’ opporfi a uefta malattia , l'ar-
te dee pinttofio Mettere tutto in agera pee’
favorirla . Perché il .moto fteffo- pid mode-
ratd {e vi fi impiegafle, ecciterebbe gegli feon~
certi , gccreicepebbe gli accidentl, la cefs
fazione de’quali won ft awrebbe che col fa--
erifizio del membro eni,mnercbbe Came
puwste. * e .
+ Se in -akre circoftanze ia cui I’ ankilofi-
mof pud effer riguardam come unm beneficio -
della ratura, il moto delA ‘parte & il folo':
mezzo ful di cai {ucoeffo fi poffa-comtare 5
»oa vi ha ¢aloy perqgameo foulbei cludose :
e K 3 i fuod
-
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i fuof falmevoli effetti, inucui-non fi poffa
avervi ricorfo con fiducia. . = = °
. Nelle lyffazioni, per efempio, in cui gli
Ammalati abufano troppo a lungo del ripo-
o .dalla regola prefcritto a principio , il
moto ¢ di grande importanza per predeni.
x¢ la rigiditd de’legameati , ‘6 per .cenfe-
enza |'aekilofi. Per evitare cotefto acci-
ente fi dee pochi giorni dopo paflato il
dologe e il perigolo dell’ infiammazione fag
fare %‘ualche poco di moto alla parie con
tutte le precauzioni richiefte in {fmil cafo.
Se le offa fon potte nellg articolazioni lo
fpargimento de] fucco offeo in quefie parti
embrerebbe dover neceflitare I' ankilofi 5 -
tuttavia I’ efperienza de’ periti -nell’ arte di-
wmoftra , che il motg diretto con. difcerni-
Fento pud prevenirla ; ma in tal cafo bi-
o%na Mpatgare che-il callo fig di gia al-
quinto formato, . per timore di non riuova-
2 la frarrgga . 1 piccioli waopimenti leg-
‘gieri che fi deffero %alla parte , petrebbo-
n&.aﬂ‘ed?re I’ ufgita_del amlio e alla fine il
gioco dell’ arpcolazione pomebbe forfe ri-
ftabilicfi o - : .
- Se pexjﬂ’» oppofip 13 rigidied delle artico-
laziopi ,. I’ addeniggnentomprogreflivo. della
figovia ahe foyma un’ ankilofi , prevengono
dalla gotta, WMla paralifi , da um trogpo
-dungo ripofo ,. o da ul'.igagione ingltrata
delle articalasieni, jdmnza doluziohe @i canw
siguitd 2 We partiglure & molli ;o fopra . tae
to tmsa inflammipzaene @ . (emzainalore ; alw
losn. baf} armchiamare: 2-pqcp 9. PaRd de pan
«4 wo-

™, <

L

[



" codfiderabili
- delle. convulfioni ec, in feguito de’ movimen-
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tioslaziast al loro moto ordinarte, fia con
I’ azione fola de’mufcoli chre vi fiattaccano
comandata da use volontd ferma, che fom
menta il dolore de’ primi movimenti, fia con
quefta azione accrefciutada forze efteriori,

Egli & dunque ben dimoftrato , che per.
g:evéni&;le ? rimediace allalrigiditilhdg; ;nu.
coli e de' legamgnti articolart, a i{pQe,
fizione e formazione dell’ ankilofi ,.,il,mg:Qu
2 proprio a foddisfare .alle indicazioni cu-,
rative ; ma non bafta la cogagione del mezzo
corativo, bifogna di pid faperein qual tem-
po della malattia debbaft por in operay
come e in qual grado fe ne debba far ufoy

-relativamente alle ¢ircoftanze e alle confe-

guenze della malattia. Queftoé cid che fla-,
mo per efaminare, - :
. Abbiam deus di {opra che noa,fi dowea
cominciare a3 muovere le articalazioni fe’
non dopo ceffata la violenza. de’ dolori, 1%
mfiammazione e la gonfiezza ; cofa  perico~
lofa farebbe il muoverle mentre perfiftono
gli accidenti , poiché poffona accrefcerli..
Per aver cio fatto, avanti tempo , fi vede
foppravenire dflle, gonfiezze , delle echimofi
, I' mfiammazione , il dolore,

ti inconfideratamente éctitati in quefta cir-
coftanza e.fj & obbligato a rimuqvere I’ ap-
plicazione dr quefto mezzo falutevole , che.
d’ ordinaria non manaa di buop fucceflp ,,
fe non perche fe ne fon_trafcurate le pre-.

. pd

cauzioni negeflatie ad afficurarlo. ,, =~
. Gosly tafke che il se%e.o dejia_gmalattia
ey ‘ . \ 6 ‘pex-

B
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permette I"impiego” d#1 moto, fi“dee #vea
re la precauzione , in ogni cura ( fe i ma-
lati non_poflono farlsda & fiefi )di muo-
vere leggermente le parti {enza niente sfor-
zare, per non attirare una nuova flaffione
che potrebbe divenire pid faftidiofa “della
prima ; e in quefti tentativi di moto , clve
debbono effer replicati ognigiorno accrefcen-
doli grgdlatamente , non bifogna fare che
cio vien permeflo dalla coftruzione della -
articolazione. Per efempio non fi muove
ranno- in giro che le articolazioni per gi-
nocclfio ; fi ftenderanno , fi piegheranng™
folamente le articolazioni per le giantre-,
guardandofi bene d' avanzar cotefti -movi-
menti al di 13 de’confini prefcritti “dalla
, conformazione mawrale. O
}  Se pel contrario I’ umor finoviale,0 quel-
1o del calle ( fparfo nell’artiaglazione » O
me’ [uoi contorni ) aveffero gia“ acquiftato
~ troppa denfitd, e che ii condenfamento de’
* fughi che riempiono le trafile de'legamen-
ti e delle aponeurofi avefle lor dato trop-
* pa dgiditd | ficche 41 morto non poteffe efs
ervi adoperate che gon dologi atroci; bi-
fogna guardarfi dall’infiftere offinatameiite-
fu quefto ‘mezzo. Bifdgna allora dar ‘mano
alle fregagioni per fupplire a’ movimenti’
dell’ articolo e combinarki coll’ ufo de’ mez.
~ i curativi prefi nella claffe di quelli che
fono propsj a dar mito a’ folidi e a’ liquidi.
condenfati- nella parte attaccata . Tali fono
3 fomensi, i bagni, ¢ fopra tatto % doccie -
®3oque aalde, che ’glue"l’-vmr u:‘;

[
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P umor eondenfato  ( mercé |’ azioke delle
rti_acquofe che poffono allor penetrar fin
Em effo ) vi eccitano ancora de movimen«
to e della.rarefazione.
* In faui le doccie d' acqua calda , date
affai- d’alto ("febbene -con gradazione ) of-
finch¢ peactrino meglio , hanno la facoltd
di macinare i fughi condenfati coll’ urto &
con le fcoffe che viarrecano ; fono come
intrifi da queﬁo ageate il quale_per la fua
maniera d'agire molie, doice, uniforme am-
. mollifcono’ i legamenu e le aponeurofi in-
* gorgate, e divien cosl un eccellente pre-
curfore del moto ajtivo che dee rendere
alle parti articolate la #bertd 'del lor gioco
e far diffipare I’ ankijofi.
L’ ammalato potrebbe - aggmgum alle
doccie alcuni movimenti moderati che egli

* eccitafle da fe ‘medcfimo per quanto potef-,

fe, ad oggetto d’ avvezzgre i mufcoli tra:
“mortiti alle contrazioni #le eftenfioni
alternative che i fleflori e gli eftenfori fi

" procurano reciprocamente , quando agifcono

gli uni d gli altri.

Allotggo fie aflicurato che la finovia &
sttenuata € aff# ammollita per effere affope
bita dal mom s € che.-la pame “pud. effer
¢fpofta fenza pericolo agli efferti de’ dtge-
renti eferciz) proprj a nﬁabnhrl' nel
primiso ftats (1) ; allora fi dee " dirigerne

. Ia

) Sl apprefenta ancor qui uno di que
cal(l di Pratica m CIl i Profeﬂon fom il
. P[,)-

i
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la fcelig fecondo la loro azione. particolage
, . . eime"

~

— e o S - 3 ————

pil delle wvolte contrariati » i congiuati,
gli amici. del malato gli millantano fomen-

. th, linimenti , pomarte fpecifiche , fumiga.
gioni ; gli fanno avvogliere la pame offefa
pella pelle &’ un animale fcorticato di fre«
fco, o introdurre nella gola d'un bue als

~ Jorche ¢ -ancara caldo. .

_ .Impazientati de¥ paco fucceffo fi addiriz-
‘zano a un Congioffa, che infifte fu gli
unguenti, fulle embrocazionio empiafirifat- *
ti con del fevo e dell’ arina dell’ ammala-
to; oppure impafiesd | macinerd la.parte
con forza, ecciterd ge’ movimenti perico- A
lofi le ®i cui confeguenze obbligano talyolg

' w al facrifizio del membro : e cid che
pid-da sfacciato , perfuaderd al malato e
a' domeftici che egli & ftato obbligato a ri-
tettere 0 a sjogire il membro, che iecon-
do lpi era ftato mal governato ec. ec,

. Per fopra pid , dopo i fatti che abbiam.
raccolti in diverfi ofpitali , in Aquisgrama
fopra tutto ci credemmo fondati agpenfare,
apei a decidere , che fi perde un temipd;,
confiderabite con I' ufo di quefii topici; che; -
le docce naturali o artifigiali font molto
pib éfficacj ; che i miglibyi mezai che

ano i‘gpiegare per dividere ¢ attqpuarg
a finovia e per allungare i tendini reccor-
ciati, fono i mayimenti moderati ¢ frequen-
ti e gaalche volta anche ,sfo;z.ati. s, purcht
fi abbia tuttavia riguardo ‘agli_gecidensi che
accompagnano Ja malauia,
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¢ immediata fulla parte priva de' fuei mo-
vimgosi ordinarj » offervando di cominciare
dall’ efondegli efercizj moderati , ‘e di mon
prefcrivere i pid WMolenti che agli ammala- -
ti che banno ricypgrate le .loro. forze , e
che fi fono gid avvezzati gradatamente a
quefta forta d’efercizj. .

Peg efempio, fe | articolazione dell’ ome-
ro con .l omoplato-ha fofferto P ankilofy;
fe le Biacgia fon.florpiate , indebolite , o
rilentono ancora gli effetti della paralifi ec.
niente’ ¢ pid awto a compire lasripriftinazios
ne della finovia , a nfiabilire il moto di
quefta articolazione., a ridonar forza alle
braccia’ quanto I azione di lavorare al tor-
nio yna ruots coen la fua manerta, di fega-
re del legno, di limare , di trapanare , di"
lanciar pietre con una frombola , di gittar
petrucce Yulla fuperficie dell’ acqua, e tqrei
gli altri efercizj che fah muoveyg in wiwmi
i {enfi il capo dell’ omero nella cavitd *.28i

-fon veduti pid volte de’lavoranti che ado-

Reramo lima, fega, tormio ricuperare il mo-
to delle lor braccia tramortito o attaccato
da\ paralifi ', tofto.che hanno avuto forze
fufficienti a ritornare relle loro bdkteghe .-
'« Se i movimenti dell' artigolaziene delf’.
omero- con il gomito , e quelli del gomito
col radio ; fono peranche ofcuri, difficili e
aguftiati da’ riMafugli d’ un’ankiléh. ; fe i
sufcoli e i legamenti di quefie articolazio-
s fono itrﬁgiﬁ fegno di non potér quafi
-niepte efiextlere &braccio o piegarlo , ne&
fonst i movimtmti di fupinazione o di pro-
oy . o i~
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nazione ; R articolazione di quefte fieffe -

. *

offla col metacarpo & egualmente danpeg-
giata s che di-pid propriv a riempierk-le
indicaziofii gurative , %uanm I* azione: di
pertugiare un legno commla trivella,; di ‘ado-

* perar la pialla; di fuonar il violone , di ti-

rar di fpada ? Quai efercizi pid gradevoli
e pid moderati ‘quanto i glub€hi del gailbo-
che, del bigliardo, delle piafirelle, de’ zos
ni ec. Ma cid che farebbe pid efficace per

: Y ankilofi del gomito o per ia rigiditd di

quefta articolazione , farebbe I'azion di foe
nare, diattigner acqua daun pozzo , di ?5-
grapparfi ad un albero, o per maggior fa-
cilita, eflendo in-cafa propria, farebbe fo=
fpenderfi con una mano pid velte fra gjor-
*mo a uma corda attaccata al folajo, e divi-
fa con varj nodi. Per tal guifa fi fa efteg- .
dere a poco a poco i mulcoli e¥e fi ac-
corge infgnfibilmente che il braccio fi allun-
ga ‘a mifura che pud raggiugnere uq;nodo
pid alto. Apggiungafi ancora che I’ azion di
portar un pefo alquanto greve, col bracci
eftefo, feconderebbe I'indicazione, -
I giuochi del volante e della palla, che
nello f(fio tempo che fanno. muovere tut-
te le afticolazipni del braccio e nell’anti-»
braccio efigono ancora pid attivitd e fnel-

. " lezza .de’ precedenti, riempirebboyo perfet-

|

tamente-Yutte le indicaziofé:. Quello :3,
pallone che efige pil forza € nerbo
lanciarlo, ‘compirebbe 12 guarigipne che E“._

slri aveffero cominciata. :

Finalmente a rapporio di-Fabxi¢ie 'd'“ﬁ )

.

|
|

i

|

|
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den' (1) gli efercizj violensi delfe -braccia,
fono peprj ad attenuarete dilciogliere glt
umori di natura *rumatica che fi annidano
‘qualche volta nell' aponeurofi . brachiale,
gli dice d' averne fatto # faggio f{opra. (e
fteflo, e di non aver potuto guarire per’
euanti buoi topici abbia impiegato’, fe non
efercitando con violenzale bracciaed eften-
dendole con forza. ' .
. Se & il metacarpo o le dita che han bifo«
gno di'eflere riftabilie nel loro movimento,
gli efercizj che mettono §n azione tute? la
- mano, come djgfuonare il violone , la cg.

- v

tra, di toccare il clavicembalo ec, di coct= .

te , ftrofinare , fcrivere ec. fono proprj a
foddisfare alle indicazioni che fi aveffero
&i riftabilire I agilitd M quefte plri , di
fciogliere ‘il tramortimento de’ mufcoli ine
" fleforj ed eftenforj (2).
" Nel cafo che s'igorino quefle fpecie di
efercizj , fe ne poffono foftituire degli ale _
tri, come farebbe preader della fabbia alla
grappa, aggirare uno ftuccio nella mano,
!mgaﬁare ¢ maneggiar della cera, piegare
e {tendere delle lame di piombo ec. Si fo-
no fovente impiegate con fygeeflo qu;ﬁe
. pe-

—

(1) Cent 1Y obf. 7.
(2) Quefio tramortimento pud darfi e fo-
Etpvxene d’ ordlinario pel ripofo che fié oba
ligato ad offervare mella cora d’um pape-
riccio, di fcottature , di piaghe | fratwre,
loffazioni che attaccano o Ja- mano imi‘ra,
© gkuse dita folamente, .

e

|
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fpecie di efercizj Qfer macinare e feparare
e

articolazioni delle dita della mano in fegbi-
to di acceffi violenti~ di gotta e che avea
prodotto una fpgeie d’ankilofi.

Vi fono forfe anche degli akri cafi chi-
rurgici concernenti le eftremitd” fuperiori ,
ne' quali applicar fi poffono cotefte indicas

zieni ; Noi non ci fiamo impegaati a dir -

tutto, Pafliamo alla cura di quefte ftefle
malattie , allorché attaccano  le efiremitd
inferiori.” . e
Quando cosefte malattie dbbiano trava-
gliato le eftremitd inferiori, fi dee egual
mente ricosrere agli efercizy che mettong
in azione efle parti , col dovuto riguirJ;
al tempe della malattia, e ifommciapdo }a-
..

. L 4 & 'l
m e fcendere ora una fcala, ora un pia.

no ineeuale., il givoce del bigliardo, delle -

piafirelle, I’ azioa del nuotare ec. glb efe
fetti de’ quali fono di far myovere mode-
ratamente il c:(llpp del femore nella fua ca-
vitd, nello fieflo tempo che’ [’ asticolaziope
del ginocchio e del piede. '

. Il piacere anneffo alla maggior paste di |

quefti efescizy & capace d incoraggire gli
ammalati ad efeguire fenzaaccorgerfene de’
movimenti propr} a rianimafe la circolazio-
ne in quefte parti , a dare riforgimento ¢
attivitd a’' mulcoli ; a far {ciggliere gl imw
barazzi che la gotta, la fciatica hanno, occa-
fionato melle aponeurofi ; a macinare e fe-
Parare la finovia troppo. addeafata delle

) . , SR 1

r

fi era introdotge nelle

!

{
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-articolazient, e fcioglier quefte ; a far al-
lungare i thufcoli irrigiditi o ritirati ; final-
mente a procurare tanta forza e vigore al-
le eftremitd inferiori da porle ben prefto
in iftato da fopportare movimeati piut ate
tivi e pid violenti. )

Allora il giuoco del- volante,della palla,
del maglio, del pallone, la danza ‘che co-
firigne a camminar frettolofo e correr legs
gero, la caccia che sforza ad ogni iftante
marciare in fentieri {abbionofi, faffofi o in
terreni grafli ¢ morbidi, che eccita a fali-
re, {cendere, correre, faltar i fofft , fca.
Iar le fiepi , # giuoco della paleftra che
efige fovente che fi calra a tutte gambe |
allora , jo dico , tutti quefti efercizj met:
tendo affai vivamente in moto le articolas
zioni delle cofce, delle ginoechia e de'pies
di, contribuiranno molto a confumare i rie
mafugli di tacte quefte malattie croniche,
e a perfezionare la loro guarigione comine
ciata dall’ufo degli efercizj moderati.

Sc tuttavia fi aveffe I indicazione di de-
terminare-fopra ©na parte indebolita del
corpo le forze neceffarie ; tutti quefti-efer-
cizy, che mettono quafi ttto il corpo in
moto, non ‘potrebbono convenire, ed in tal
cafo il givoco del faltp a calzoppo eften-
_dendo la fua azione fu tutta quella parte
del corpo che porta ful piede meffoin azio-
ne , potrebbe fupplirvi a m#raviglia . Si
veggono aflai di fovente de’ fancilm’ﬁ pid
deboli da una parte che dall’ altea , fe-
guito della rachitide, ed anchg degli adul-

-
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ti in- feguito della paralifi ec, Se loro fi
Mpirafle del genio pel giuoco el falto a
“calzoppo fulla parte debole firagrita o atro-
flata, ‘e che I' adottaflfero, fi vedrebbe ben
refto I’ ineguaglianza delle forze a fparire,
gerché bafta efercitare una parte per for<
tificarla, gli fpiriti vifi portano.in copia e
gli danno un vyolume ed una confiftenza
che prima nonvea . Un danzatore ha il
raflo delle gambe fortemeate efpreflo e
odo, un facchino ha le fpalle enormi, in
“uA buon mangiatore fi ritrova lo ftomaco

affai diftefo e fortiflimo. e

~ Sié citata qualche volta un’ offervazione
di Ramazzini che §nbra contradire il prin-
tipio da noi ftabilito ; ma gli uomini illu-
minati e i bravi offervatori non vi fcorge«
ranno che una contradizione apparente 3
perche altra cofa & efercitare una parte in
guifa da farle godere del beneficio dell’efer-
tizio ; altra cofa ¢ ftancheggiare cotefta
parte con de’ movimenti per lungo tem
continuati, perché ella non pofla {oddisfare
a ¢i0 che fi efige da lei (1),

. V.

(1) Un Scrittoring . di profeffione , - che
guadagnava moko dinarocon la fua affidui-
td a fcrivere, fi lamento a principio d'uaa
grande laflesa al braccio defiro la_quale
yowgette ad alcun rimedio . Fu colpito
In T¢kuito da una paralifi perfetta . Co-
Rui fi abié a ferivere con la manoﬁﬁni-

. ragy

N
-
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s V.

Dell Orsopedia , offia detle deformitd mafcenti
del corpe in gemesaloy v

" Quefta partg della Chirnrgia & forfe la '
fola che fi .poa'a tacciare d'effer ftata qui

..

o ne-
" fira ; qualche tenipo . dopo ella prové la
fiefla forte. ST < ‘
Queft’ offervazione e tatte gquelle’ di fi-
mil fatta. fembrano provare le perri
de} nofiro’ corpo poflono gpdebolirfi ¢81 mo-
" to. Lo poflono fenza dubbio,e cid che for-
tifica le une pud indebolire ¥ altre il che
~ prova che il tatro & relativo. Sviluppiagne
n poco titto quefto, e il fatto di- Ramaz-
Tiini mon ci riufcird pid né una contradizio-
ne aé un emimma. . % .
Qgnun {a che la neceflitd in cui fomo
. gli amanuenfi di tenere inceffantemente la
penna, ¢ di muoverla per ifcrivere , ftan-
sea loro la mano,angi tutto il loro braccie,
a cagiene della tenfione continug e prefio-
ché tonica ‘de’ mufcoli e de’ tetdini , i}
che fa che a capo d'un certo tempo la ios.
roeman dritw 'Pcrde tutth la {ua ks o
tramortifce . : : o .
Rufovesiamoct ancoradi ¢id che abbiamo’
detro- in‘m?lm ‘_a’ cl:ttivi effetti del moto,
- rappeorto alla {ua lunga ta , e le pres
cauziodi chg, abbiamo indicate Heile nofire.’
R R (.50-

» T

-
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- Della Giunaftisa .
o negletta 0 molto meno curata delle al-
tre . Non gid che molti Profeffori. non fe
ne fieno occupati ; ma le loro offervazio~

ni fono si rare ehe potrebbefi chiamar im.
‘dubbio fe nem il loro taleato , almeno il lo- .

ro fucceflo, : ,
. Parliagmo con. pid veritd : epli & men da
attribuirfi al difetto di gendo di quefti ulti-
mi il piceiol numeto delle cure delle defor-
mitd ne’faociulli ehe alla mancanza d' at-
tenzione. dc"padri, delle madri , delle edu-
catrici e de’ precettori , che avendoli -del
~ congmuo foted degli occhi li abbandonano a
tutte 1€ cattive pigghe a cui fi lalciano an-

H

dare. La mamr parte delle loro diffor- -

micd ia factd engono ben pid prefto da
geﬁa negligenza per pamedi chi gliaflifte,
¢ dalla mala conformacione che le lorq,
membra abbiano ﬂg&':tuto ritrarre dalla maw<
ra, .ol'dalh'! infufficienza de’ Prefeflori .per
guarirli . . ;
+ Confultiamo fu quefio particolare wee
Pratici verfati nell'oficologia, miologia ec. ec.

{

i

quale

—— e o, — o™ =
rg¢gole gimnaftiche ; incontanente fard dif-
fipata ogni nuvola fe fparird la contradi-
zione ffa il principio €1 fatti ;e fe vogliem
ricordarci che I' elercizio moderato & quello

che dd vigore alle parti ,. € che Mu fi

indebolifceno coh un efercizio {modaro e
- fatigante ,vvﬂ;m;.che ! ecceflo del mo-
: A

€NQ,»

10 nuoce e prodence ufg. -di quel-.
Yoz efercitarfi nom ¢ eccederfi ) ﬁge un ‘}‘;leO-

I
-

i

|
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quai Wfézzi crindicheranno, fia per preveni-
re, fia per correggere le difformita del cor-~

ne’ tapciulli, principalmente quando nom .
f:ro invdchiate, Far fare agli uni de’ mo«.
vimenti ragianevoli, comtenere , foftenere
le membri degli. altri'in WA ripofo perfetto
¢ nella fituazione fa py- favorevole ; im-
fhaginare altrettanti mezzi diverfi , . quante
il carattere dela malaftia puo prender con-
formazioni, e-proporziodare fempre quefti
mezzi alle indicazioni ; ecco ¢io che una:
cognizione alquan®o profonda delle due fcien-
ze aceennate ; ifpirerd e fuggerird - fempre
a ttti coloro clie vorranno occuparfi di
quefta parte dell’ Aste di guarire.

Tuttavia fra i foccotfi che la Ginnaftiew
-¢hirurgica pud offrirei fu quefid punto, im- -
porta molto il {apere che fovente non vié.
che #n folo efercizio .del corpo capace a
' siformare una difformitd » i perdercbbe ben
preflo mtto il frutto delle prime cure, fe
& interrompeffe fuor di tempo coteflo l’algp
tax_efercizio .0 (e fi facefle w{d' d’un aluo,
i df cui movimenti foflerq contrarj e del
sutto eppofti all’ indicazion curativa,

Trafcoerriamo brevemente i mezzi che fi
ponno opfbrre alle principali difformitd tan-
to del tronco, gnanto delle. efiremitd,

- Delle difformird dol Frome. .

Le parti offee del tronco ciot le cefi o»
‘ g'colgnm,fpin Aono fuecettibilk vi vizia.

e di con ne ehe fi {ow riportae,
e : . dalla




. Della Ginnafika :
cma nafcita o che fono _il,”crifultatq d'alcu~
ne malattie, come della rachitide 6 d’ una
cattiva piega contratta, in fine-, della fa-
dgiatura, o di bufti con balena*

. La forma naturale di quefte ,parti offee
eflfendofi cangiata e vifcere debbonp trovarfi
anguftiate,; indi ne nafgono tutti quegli fcon- -
certi ne]l’ econemia animale che non fi pud
fufingacfi di guarire fadicalmgnte, per fin.
che non fi abbia Mmediato alla difformitd
che ha lor dato. luogo. .

Bcco le indicazioni cugative che I'arte

pud fomminiftrarei offia per prevenire , offia .

per correggere cotefti vizj di conformazio-
ne - contenere o efercitare 4¢ parti diffope
mi’; in cio confifte tutto il fecreto, né. al--
tro pil- occlrre fe nop eftenderlo e farne.
I' applicazione . o Lo
.. 1.-Se il petto & riftrerto, depreflo o ap-
]mnato , bifogna procurare d° acceefcerne
a capacitd. Ora la Ginnaftica brachiale cj
f}nminiﬁra moltefpecie d’ efercizj propry
ad yn tale é&ffameo ~tali fono }azione diif:'
gare , di peftare, di fuonare, di semigafe,
di battere all’aja’; di mmovere la maneteg
ed altri che a quefti han relazione .
Agitando le braccia con violegza , efle
eftendpno la loro azione col mezzo de’ mu-
fopli pectorali .ed altri, fopra le cartilagini
delle cofte - {viluppando i} petto , fan.luo-
go a' polmoni, alle vifcere del’abdome, e
‘ol ifbjli[céno bea prefto le loro -primiere
‘funzioni . Ma,_per qtrenere felice fucceflo da
Quetli elgreizd, bifogma sh vimepti deﬁ‘

{
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le braccia fieno eguali e foftenute, affine di
dilatare - egual¥inente e d'una maniera uni-
forme il fiftema offeo del petto. L
Se quefti efercizj fembraffero rroppo vios
lenti per riguardo all’etd e alla debplezza.
fi potrebbe , in afpettando che i famcipljt
acquiftino forza baftevole , prefentar loro uR
baftone affai lungo ad oggetto di far loro tes
mnere orizzontalmente Fer le dye eftremita di
quello le braccia eftefe. Con un tal mezzoi
mufcoli pettorali ‘effendo contratti lungo
tempo ¢ fovente , contribuiranmo egualmen~
te alla dilatazion del torace. o
~_Quefto picciolo efercizio, che poco ftank
cheggia , ¢ ancora propsio a fare 3llungare
le clavicole e a rimettere in fefto le fpal«
le de’ fanciulli, che furono troppo riftrecte
per la fafciatura ec, S
2. La colonna Ypinale ¢ efpofta ad altre
difformitd provenienti dalle caufe che ab-
biamo indicato di fopra.Qra ¢ la fua pare
te cervicale che s inclina dinnazi o fui fiar-
chi e che fa feguire quefta direzione alla
tefta: ora egli & il collo che & torto o ire
rigidito » oppure quefta colonna pieghevole
forma delle .gobbe o degli ftorgimenti ea,
ec. L
- Se eghi & il collo,che abbia maturalmens<
#e: della difpofizione a chingrfi al dinnanzi
a cagione del pefo della tefta, o per la de-
bolezza e il rilaffamento de’{uoi mufcoli, f
fuc‘) facilmente_vincere queft’ inclinazione-,
e non ¢ invecchijata, determinando e cone
teogndo la tefta in. una fitwaziope del tupa
i . L oppe-
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appoftt . Una fertuccia , un naflro agecato

in forma di monile fopra la tefla e fermas -

to dietro.le fpalle ; la croce di ferro e il
collaro; fano mezzi .che divengon efficaci
col.tempo € <che fon cogniti a tutto il

monde. - o
Se la tefta pende pidt fopra una fpallache

fopra I'altra, fi fa che le madri ricorrono
ad_up cofcinetro armato di punte . colloca.
to alla parte ove il fanciulle piega il colley

affinch¢ {entendofi . incomodato di tempo in

wempo, faccia di. volta in volta de’ sforzi
per raddisizzare il collo_alla parte oppo-

:, Un efpediente che ho veduto praticare in
un Convento con delle penfionarie che pie-
gavano la teftd . 1i. parve ancora pidt effi-
cace. La Direttrice ebe ng erd incaricata-,
facendole giuotare a diverfe forte di giuochi,
proponea loro {emplicetpente di portar fulla
tefta una palla rotonda, o tal qual altra co-
fa facile-a fdfucciolate., e dicea loro che
Ja regola ‘del giuoco efigeva che fe fi la-
{ciaflero cader quella .palla camminando ,
avrebbon dowuto ridfciare un pegno, come
£ pratica §p alwri givochi . Fui afficurato
che quefto firatagéma era quafi fernpre fe-
guito da uh buon fucceflo ; perché a forza
" & efercitatfi in .queflo givoco, i fancivlli f
svvezzano preflo a tener la tefia.dirittay io
tanto men ne ftupifco 4 -quanto che ¢ cofa
tara vederg perfone avvbzze a portar far-
delli fopra la tefta, .che. fion abbiano la te-
Ra dirissa.. La ragione: di- oid - & fenfibile o
. - : ezl
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egli ¢ 41 bifogno che quefte hanmo t’li't:rg
re la loro tefta fempre a perpendicolo @
fempre alta, pef n6N lafciar -cadere il dora
carico (1) . - . - A
Quanto 2’ fanciulli, fe'non fi vuol farlt
- giwocdre al giuoco che abbiamttefté accen.”
nato, fi. posrebbe fondar loro il cappello fu~
gli occhi ché cosl farebbero inceflantermenty
obbligati 4 tenér la teftd altd per vedere gli
oggetti ché potrebbéro trattenereé o impedi-
regl-}o_i' camming: - s CL
Aleré volee il, collo de*fanciulli & inflefs
fibilmenté wavolto o irrigidita. per” effetto
d'una cattiva piega, o ‘perche fi & tenuto
il fanciulld troppo lungd tempo - nella cuna
con la-tefta rivolta alla fieffa parte; per
vedere o 14 luce oaltri ogderti di fuo. piacis
‘mento ; di guifa che i mufcoli fi dvvezzano’
ad un tal mévithenso, e ne reftd il difetto,
‘In quefld circoftanza & paventé.la necef-
fir di -eangiat 1a fitsdzione. del letto det
fanciollo ; e o fia che fe: gli parli;-o che
fe- gl dia da mangiaré o da givocare; o fi
eenduca in vettura o a fpéttacdlo » ben fi
vede, io dico, che avendo I atténzione dipar~
latgli o di dargli ameangiaie o di wollocaria
in maniera che non veda gli oggetti coriofi:
' . ‘Loz o ~ -the -
s et g S e e e i . e}
-(+) Non farebbe gid lo fteflo fe fF cari-
caffe di fardeli pefanti M tefta -de’ giova—~
netti ¢ nel comprigier troppo e vertebre cer-
vicali, quefta piratnide pud gittarfi di luo- "’
(7} ;&ar&w.{edb che fi portanon:
¢ affatto a piombo. . e .lsdv e WD
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che loiintereflano o lo divertono ,l fe nom:

alla parce fta a qgglla ove ha il collo
florio , nece ari’amcnurd degli sforzi, tal-

_ vola fubitanj , che ricondurranno i mufcoli:

del collo alla loro nmawral direzione . La
‘pawra foruginifira in tal cafe  mille measi
-@i con la continuazione (1). ,
_Cosi la natora_con de’ movimenti fecreti
operera da principio-nell’ interno ¢ fi ma-
aifefterd in appreflo al di foori ; cangja-

~ mento che non pud operarfi con un moto

paffiva, ciok a diré cen lo ‘sforzo della ma-
‘no o d'una maechina, perché¢ la natara qui
dec fare il tuuo. : :

3. La colonna fpinale & {oggetta aacora
ad altre difformita nel rimanente di {a eften~:

fione , e che fon pid difficili a correggerfi
che quelle dsl collo. G@ra ella forma yna
gobba o unp sfondato; ora fi sloga a diritta
o a finiftra, il che avviene il pid defle vol-
te nella fua regione lombare.
Cotefti vizj di conformasione procedono
d' ordinario da ume sforzo, come avviene
.fovente a ‘ragazzi nelle fcuole i quali fi
compiaccieno di faltame o portarfi gli

uni fopra gli altri ; o da uma cofiruzio~-
. d(i)gpoﬁa ad i

ad incurvarfi e piegarfi ,
e che fa che alla fine' le parti
- S acco-

(1) Si pud legzene nell’ Onepedia &' Andry,
i differenti meézzi che egli propone contra
?:‘eﬁe difformitd ; vi fi troveranaq delle of»

srvazioai curiofifime .

-

di quefto genepe che poflono divenir effica- -

1

~
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aecoftumate ad effere piegate in uno fleflc
fenfo, ¢ inderane, e non pofbno pid cur
varfi ‘in un fenfo oppofto , come- avvient
a perfone di tavolino , o lavoratori € ope
rarj, it mefiier de’ quali }iobbliga a tener(
curvati 2 e agli ammalati- che foggiornand:
fungo tempo in un letto hanno formato ne
mez2o una foffa ;. finalmente quefte diffor
mitd provengono il piY delle volte da ur
fugo vifcofo, che'ayrd da fe fieffo slogat
le vertebre della fpina rilaffando troppo
legamenti, come fono i rachitici. ec,
-1 efpofizione di quefte differenti caud
efclude intieramente ii ripofo ; e vié loog
a movimenti combinati, proprj ad eftende
ge i mofcolt che unifcono le vertebre fr:
di loro e che teaderebbono-a raddirizzare l

2 . ’ )

to alla gobba, fin ell2 dinaanzi o d
dietto , elia arifce incurabile ; quandc
son fofle nel fio primo principio i ur
fanciullo. Si-fono- propofti molei rimetlj che
moa hanno -ancora- fortite |’ effetta. pretefo .
vuolfi- eccertuare nen per taato I ingegnof:
macohina che il Sig. Vacher, Decano del:
Ja Facoltd .di Medicina di Parigi, ha de
ferito nel fuo .intereflante Trattato fulls

Rachitide . T ¢«

Per feco I’ efficacia di quefta mac.
china o di tal altra dello fteffo genere, fi
potrebbono mietter in- ufo gli efercizj che
teéngono -il -corpo .fofpefo per le mani: *f¢
ndlio fieflo- tempo - fi. - faceffe bilaneiare i
corpo fofpigaeadolo innaezi e indiesro fi au

T L3 _ men
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meﬂlel:chbe-«eon cig il . fuo. pefo-, & deter-
mincrebbono maggiormente 1 mufcoli ad ai-
lungarfi , e per conkgnenza le pam offce
3 raddirizzarfi,

‘11 ¥ipal delia nottedebbeﬂ'« diretto. fe-
eondo - le indicazioni curative ; percio il let-
 dee piuttofto effer’ duro che foffice, e
{enza origliere e .ilorpo heq diftefo in uua
pofitura orizzontale ¢ di maniera’ chela te-
flaela fpma.ﬁeno il pn che fi pud in lx-

‘%?‘tem" p
ogaa ancora aver attcmmne oprateut
‘wjgwardo’ a giovanetsi , la fiatura de’ q;m'
eangia, di pon lafgiarli sucive , leggere , fori
vete , lavogare - o mangidre che ‘in peﬁmu
 diritea bifogna che partin piuttefto il lore
orooli}a; libro - almmlu,chen
oro occhi al ltbrg o al lavoro ; F ¢ facile
v:d:rne le. ragfon; v
- Tat quefii’ ;pemche tefté p:oponcmm
per 3 cura della gobhq del dorfo, poflone
egualmeme convgntge alla rottuoficd della
fpina., in qualunque -fenfo ella fia . Aggiu-
gniamo ‘ancora agli efercizj che tengono il
corpo fofpefo le defferenti macchine. gia no-
te, e i bufii i eggleri riempiuti 'di_borra ap«
plicati fulla’ parte, fuori del’ tempo degu
efercizj, & quindi avremo tofto adempwte
‘a ke le indicazioni.
Se la_Spina forma una foffla- o una caviy
13, cofa contraria alla -gobba del dado, gli
- fiefli efercizj fono ancora bsne indicatiy
quei che fanno incurvare fpeflo il corpe,
qm fong il g;uoco dells e, I anogc
. di
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-di vangare la terra ed altrj (omigiteveli che
eoftringong i}-corpo ad. abbaffarfi fovente,
fopo_ancora piy. efficagi; ma cio‘che.potreb-
be rénderfi pijp: aggradevole a' giovanerti ,
farebbe gittar "loro 'delle cartuccie , delle
fpille, della moneta ful terremo , tuko cid
in una parola che fi. faceflero un piacere
. di raccogliere. Allora 1s. fsuazione che fa-
‘ ~ rebbero obbligati a prendere, coftrignerebbe a
* Jungo andare il luogo incavato della {pinaa
raddirizzarfi in progreffo : ma bifogna pazien-
tare, e .come dice il proverbio echi' la du-
rar, la vince. . e
Vi ¢ aacora un’altea fpecie di deformitd
della fpina; quella cioé d'aver la ftawra
.tutta d'un pezzo, a fegno. che non fi pof-
-fa muovere il corpo, fe infieme non fi- muo-
wano ancora le eftremitd . Allora fi ha ua
sportamento cogt duro:, che fembrafi d’ave-
xe-uno fpiedo-pianrato lungo la fpina.. Noa
* & cofa ftraordinaria il vedere contraerfi Guee
fta peflima’ conformazione da’ convalsfcen-
i, che hapno: fofferta de’ dolori violenti di
rumatifmo , di ‘gotta, 0 dopo - malattie che
han ricercato nella lor cara un dungo ripofo

e Thee e G T Tee T T e .

.. Laty e

e pofitara prizzonmle, - . - .

Sembra che quefio -fconcerto nella infle
fione e pegli altri movimenti della fpina
provenga dall’effere le carilagini che uni-
dcono le vettebre , trappo ferrate e men piee
ghevoli del bifogno, e le offa allequali fer-
l wvono di legame, non .abbaftanza fciolte.

- ‘Quindi & facile di vedere,che pli efercis
| +3j, 1 quali mercé-d'infleffioni ¢ di efteafio-

L Lo ™

T T R



248 Dilla €innaflica ‘

al :ate contribuifcono a difimbarazzare
1a-teita;-1a fpina e le efiremitd ,- foddiska-
#anno bene all’ indicazione ; “di tal numero
fono azione di falire e fcendere., faltando
le fcale, e twnt’ i giuochi che obbligano &
{altare ec, ec. i

Deformitd delle efivemisa.

& Una deformitd particolare alle fpalle ,
@ allor che gli omoplati fon rilevati, e che
il collo agparifce, per cosi dire, affondaw
nelle fpalle. Ricercando-la caufa di si cat-
tiva conformazione,-ella fi {copre negli ef-
fotei delle funicelle con le quali fi portano,
ofpendono ¢ conducono i _fanciulli per: far-
3% camminare, o perch® fi tengono aflifi a
. menfe .0 troppo alte o troppo baffe.In fat-
[' i le funicelle, e la tavola trogpo alta fa
' gialzar le fpalle-pid che non bifogna e il
. collb comparifce affondato ; ia ntenfa trop-
. po beffa obbliga i fanciulli a girarfi,ad al-
' 2are ¢ far avaneare le fpalle in alto ¢ in
' dietro, Perché fi veggono tante deformitd
ne’ Collegj 2 Gjo & perchd &' ordinario me’ -
Collegj non vi & che una {ola menfa per
e’ giovanetti che vi fono a dozzima, di
{ qualunque Ratura fi fieno, di modo che el-
la ¢ fproporzionata per alini d'efli.
| Conofciuta la caulg d’unatale deformitd,
.1 @ facile applicarvi il rimedio | con I’ attes-
'+ zione di far porrare a’ fanciuili-i loro go-
| l miti in dietro e farglieli poggiare fulle. an-
.1 che, d'avanzar il petto quando camminano;.
; i . . ’ di
‘ H

el
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@ farli Rdere fopra feggiole fenza ap'pom
e Paltezza delle quali foﬂ'e. proporzionata
all’ altezza della tavola fu cui mangiano, o
favorano, e far loro. tenere una pofitura
diritta del corpo quando fiedono.
© Mercé di quefte differenti pofitute , le
fpalle faranno obbligate ad abbaffarfi infen-
ilmente . Cid che determinerebbe ancora
eft effetto , farebbe il dare d'improyvifo
cuni piccioli colpi- di mano fulle  fpalle
del fanciullo , perch ad ogni “colpo che
fe pli deffe, egli farebbe un piccolo sforzo
tendente ad abbaffare le fpalle e metterle
a livello di quella proporzione in cui debbo-
no ‘effere rapparto alla parte inferiore det
collo. Il giuoco d’arme , e pid la danza-
del minuvetto hanno particolarmensmiquefto
vantaggio di far abbaflare le fpalle, di ri-
trarle in dietro e di dare una fembianza e
tn_gatbo che piace. -
n altro difetto gamcolate alle fpalle
. ¢l & alloraché venaé una che pende trop-
po fopra d’un lato 3 Se quefta deformicd
proviene da una cattiva abituazione ; fe &
mn rimafuglio di paralifi, o la confeguenza
diuna luflazione o diuna frattura in quefte
parti, egli & pid facile il rimediarvi , che
quando fig il rifultato di un colpo di fuo-
¢o, percht egli & a temere che le parti of-
fee ri\e“‘umﬁ:ulau-i non’ fieno pid nella loro ia-
.tegritd, . '
. La Ginnaftiea chirurgica -ci offre mille

mezzi per correggere -cotefta defon'mi.

Per cfempio fe la fpalla pende troppo ‘tad

Ct L Law
>



fSO finift 1{1‘”? (f;;?"wﬁ“l ; chg

aro. finiftro, che fi falti a calzopgo,o ,
fi ftia in piedi ful pié defiro, e il finiftra

fi tenga in aria,neavverrd neceffariamente

che 1d fpalla detra , che abbaffava un pa

troppo, fi alzerd : ci0 avviene naturalmeny -
te in forza dell’ equilibrio fopra un fo-

lo piede fenza cui il .corpo caderebbe ,

E viceverfa per 1 altra {palla che pendeffe

troppo . - o

Un altro mezzqper far rialzare una fpals
la che abbaffa ( mezzo. che pud fembrar
contrario all’ indicazione, € non I'¢-) ci &
di far portare un fardello fulla fpalla difets
tofa, e di non, toccar quella che alza. Que-
flo efercizio a lungo . andare , metrerd. bea
prefto le fpalle a livello-.. Chi ben. offerva
i portagori di profeflione, avri rimarcata,
che la fpalla che porta, € fempre pid .alta
v ggll’ altra . Quefto meccanifmo. femplice~ia
“fe fteflo, fa vedere I’ errore di quelli, che
?er obbligare un fanciullo ad abbaffare yna

palla che alza troppo ,gli mettono un pe.
fo fulla fpalla che eccede, immaginangofi
che il pefo gliela fard abbaffare , ,‘poicbé'
all’ oppofto quefto & il mezzodi farglicla aly
zar di vantaggio. ... - _ ,

In vece di mettere un.pefo fulla fpalla
che fi vuo] far alzare ; fi pud far portare
alla perfona ( con la mano che € dal lata
di quefla fpalla ) qualche cofa alquanto pey
fante, e farla camminaré lungo tratta . I}
late che non & caricato , pepderi .moito per
fare il contrapefo ; -tutta quefta parte &
allara in contrazione', mgntke Lalira € die
‘—k"& ) L = T . ’ ﬁ .
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fAeha . Queflo efpediente pud -efferé di utk
> grande utilit) quando fi ha la vita pid vol-
tata da un late, che dall’ altro. Si potreb.
. be ancora far porrare un fardello fotwo lo
fiefio braccio dalla parte della fpalla che
abbaffa ; lo sforzo che fi fard per fofte-
nerlo, contribuird ancora a far sialeare la
fpnlla-. AR T
" Se fi cammina con la mar6d appoggiata
#d ‘un baftone; aflai corto, '?;.wﬁoé ancora
un buon mezzo per.far abbaffare una fpal-
la che alzaffe troppe; oppure con un
ftone alto per far -alzare una {pallache ¢
naffe troppe.’ , '
Vuolhi ripofare ?" Si fieda fu d’'una fedia
eon due -appoggi I'uno de’ quafi fia pid al-
to dell’ altro, di modo:che .}’ appoggio alte
fiz daila parte della fpalla che abbafla , e -
P alero pia baflo - dalla paree della {palig
che -alea. Ecco i mezzi ben femplici ¢ mo-
tiffimei’ 2’ Profeflori. Dubitafi de’ loro -effet«
ti? ‘Giafcuno -pud da per fe verificarli.

. Trastafi diun fanciullo da cuna,’ incapa«
¢e di fare da per fe fieffo ufo di quefi
fpedientt ¢ Vi fi pud fupplire nella cuna
medefima . Lafciateli un braecio al di fuo-
ri, 1a fpalla di quefto-braccio fi abbafferd ¢

- e quella del braccio fafciato , alzerd., Paf-
‘fiamo alle eftremitd inferiori, o
s. Non ¢ cofa fueri dell’ ondinario-, il
vedere, che dopo una- frateura’, una gran
piaga ; che ha ricercato un lengo ripofo,

© dopo la: gotta, la-feimtiea ; 0 una ‘bruciatu-
ra alle gamba, dh.ﬁi:‘mx;, Icmsheﬁv:
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fia luffazione, ed altre volte par T irrighli-
mento de’ mulcoli che fervono a' fuoi- movi-
menti, di maniera che aon’ fi pud e £-
la, né difporne a fuo grado per trattemerfi
dal zoppicare . In tal cafo dopo aver im-
piegato i topici convenienti,niente pit pud.
eccitare I’ allungamento de’ mufcoli ritirati,
quanto portare. una f{carpa guemnita d’uaa
lafiretta di piomboil di cui pefo foffe pro-
porzionato ai ritiramento pid 6 mien gram-
de della gamba ; aggiugniamo a quefto I’
zione del camminar aflai , e fopra tutto
#Opra-terreni graffi , o fopra molta neve
che fia quafi disfatta, perche allora i pie-
di fondando molto e piantandofi per cosi
dire , fa bifogno Hi maggior sforio per ri.
tirarli dalla buca che han fawo. =~
‘Se -pel contrario il zoppicamento non pes-
mette che il calcagno tocchi facilmente la
terra, ¢ che-i mufcoli ¢ i tendini fieno fu.
fceutibili d' una maggior eftenfione effendofi
imriegati i rimed) noti , fi pad renderli
pid efficaci efercitandofi fovente a monta-
re de’ piani inclinati o una montagna ; per-
¢chg allora Japunta del piede , quando fi
nonta, & obbligata a levarfi'; ora la pesta,
del piede non pnd levarfi., che il tendine
della gamba non difcenda, ¢ per confegwen-
23 il calcagno. . .
Un'altra deformitd nel camminare, ¢ al-
Jorache Ja gimba nom & mai ben eftefa, o
pyrche le ginocchia fon divenmte, come fi
dice , firambe. Gid pud accadere in feguin
ta d'uaa fratturs delia-rakclla, del rummacif-
: : oL mo,

e Maw
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- - TR RN TTa—
Medico Chirargica. -~ 253
mo , dellarachitide, per debolezza , a per
aver, portato de’ zoccoli o delle fcarpe con
alti taloni . Si pud prevenire e correggere
uefta deformitd col portare un-calzamento

?cn;a ‘talone, affinche il pi¢ pofando pid
_pianamente , il tendine diachille ne fia me-

glio teio, - - : -

Oilepvate le femmine™ che van calzate 4 -
talonj dltiffimi ; elle fono' per la maggiog
parte mal ficore fulle loro gambe ; oray
»gi& che i taloni faranno baffi, pid i mq{co- .

i delle gambe faranno in efercizio;  pji

fi fortificheranao , e per confegeenza le -

gambe riprenderanno la loro natural di-

rezione. o .
- " Allorache in feguito di un contercimento
‘fiha camminato troppo prefto, avviene fo-

wente che il piede pende pii—da un lato’
- che dall’alue = altre wvolte quefio wacilla-
meato de’ piedi nel camminare , & il ri-
fultato -della debolezza de’ piedi. Bilogna
dare a quefte perfone delle fcarpe , che
verfo la parce ove i piedi peggigno , fieno

pid.alte di {uola e-di calcagd¥;-cio li fard
" inclinare alla parte oppofta, . ‘

+ Finsimeate, caniminafi ¢o’ piedi in dentid?
fi pud, quando fi fia ancora a tempo., far
ufo di que’ zoccoli di-legno che fi* vedono
_ nelConventi di donne per le giovani penfio-

-marie , nelle quali vi fono due cavitd fepa-
rate, per mettervi i piedi , Qu cavitd
fono-tagliate , e figorate di fera che
ciafoun piege ecffendovi impegnato, & nece(- |-
fariameate rivolto al di-fuori. Si fa ufo &

- . o quefti |

~

N
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quefti zoccoli ftando aflifi+ {e non per -wm
lungo ufo di quefto meszo fi pud {perare
chie 1 legamenti delle ginocchia e .de’ piedi
fiallungheranno, e che le articolazioni fi
difporranno alla pofirura che fi vuol -dare
a' piedi rivokt al di destro. . - .

" Finalmente haffil'indicazione di facilitare .
¥ accrefcimento ‘delle forze e | ijggrandi- i
mento delle eftremitd {uperiori ed #M¥egiori? -
Si pud far ricorfo alla maggior parte degli
efercizj attivi, che efendono diverfamente |
i loro effc{{i_»z'u quefle parti . Per efempio
la fchesma pud operare delle maraviglie ful
braccio-e fulla gamba diuitea - € {ucceffiva-
meate ful refto del corpo. Quefto efercizio
pud ancora dar luogo a de’ movimenti pro-

Prj a correggere . le feonce -attitudini € le.
deformitd del tronco ,-delie-braccia e delie
gambe ,e a compitela cera comimeiata dalla
applicazione delle macchine, =~ - ’

Ci hafta d'aver indfcato_i mezzi acconoi.

a correggere le principali deformitd de]
corpo ; fi psp: farne | applicazione ad alwi
cafi, ed in Jue’ fefli nec’ quali Ja diverimk_
delle indicazioni efigerebbe che fi ;
ro° ulteriori -precetti . b aligwibus. difce
omines .. ' Do '

.
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S’ intende per fregagionel'azione di firow
finare alcune, parti del corpo umano, o fia
-¢on la manp, o con Tpugna , o fanella, o
pannoline nuoyo , O con fcopetta ,“fetola ;
-gan_ del cring ec.- n ‘ ‘
.+ La fregagione & una fpecie d' efercizio
- gppartenente alla Ginnaflica - Medica . Per-
cia ¢ ‘ella comprefa nella clafle-degli efer-
¢izj neceflarj alla {anitd e’ pofta nel regno
delle {ei.cofe. non naturali, R
Gli Antichi che ne *conofceano tutta I’

. ugilitd, wmpiegavano la fregagione non folo

" game un. riniedio, ma ancora ¢ome un mez:
20 giotnaliero per confervare la fanid. Se
ve 3vea -quafi del tutto perduto I’ .ufe fino
alla metd del fecolo. paflato , quando gli
" Inglefi nel richiamarono . Ambrogio Parco
¢ forfe il primo che abbia impiegato quefto
simedio nelle curagioni . di malattie chi-

,.& {i fono due forte di fregagioni: fecche,

®8 woide, Daremo qui un dettaglio deght -

effetti -della fregagione , delle regole i pre-
¢auzione per aflicurarne il fucceflo ; final-
menge delle indicazioni fecondo lea quali fi
gc‘pr.efcrlveme Pufo nella cura delie ma-
tie in generale. - o

[ S ”

) :, » ) . ' ° e E[P'ﬂ
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Efpofigione goncvale dugli efféisi delle
Fregagione .

In generale le fregagioni occafionapde
una compreffione ed un rilaffanrento alter-
mativo delle parti efteriori , elle debbono. ec-
- citare un movimento . pe’ folidi- ¢ ne’ fluidi ;-

animandone’ la circolazione, producosno en
calore che rifolve ed atvenna gli umoni :
sbucano i pori della cute e )i~ difpongomo a
ricevere i medicamenti cofvenevoli che
- vongliono far paflare nella -maffa del fangue;

finalmente -fortificano e procurago a un di
greﬁ‘g gli ftefli effetti che gli efercizj mo«

erati, .

11 roffore e il calore delle parti-ehe firo-
" finano, I'accelerazione del polfo, ane

#d evidenza, che il movimento ‘degli vmro<

ri & accrefciuto ne’ vafi della pelie ; d’ on-
de ne fegue, che fi pud con le fole frega
gioni aumentare I’ azione vitale a piacete,
fenza )'introduzione d’ alcun medicamento.

Cosi, fregagioni faue full’ abdome com
de’ panni rozzi producono effetri marawi

iofi ne’ cafi d'inerzia di vifcere. In falliy

ogni mattina, nel letto, fi frofina lo
flomaco eil ventre con dela -fanella , fi au-
jmenta fa circolazione in tatte le viktere del
baflfo ventre,fi prevengeno gl' ingorgamen-
ti, {i fciolgopo -anzi quelli-che avean g
cominciato a formaifi, fi fa colave ls bile,
fi facilitano le fecrezioai fi riftabilifcono le
digeftioni, Se fi frofina tutto . #. corpo, g

[




F( t - ' - . -
' Medico-Chirurglea. =~ 27 -
favorifce la trafpirazione e fi ravviva tutta
¢ la circolazione., Finalmente le fregagioni
d’una lunga durata poffono talmente acce-
lerare: quefta circolazione, che ne provveni-
rebbe ~una febbre ardente continuandole trop-
po a lungo-. - .
Cosi le fregagioni poffone f{upplire all’
" efercizio, ne’ cafi in cui le perfone,a mo-
tivo delle lor particolgri circoftanze, non
poffono fortir dal*letto, né pafleggiare, né
fare alcuno degli efercizj convenienti alla
Joro fanitd ec, = B .
Le {regagioni preducono effetti diverfi
fecondo la loro fpecie e Ia loro differenza.
. Ambrogio Pareo , “nella fua Introduzione
alla chirurgia , riduce twtte le -fpecie di
. fregagioni a quefie tre » forte, dolce, mo-
“m 'y . - .
Nela prima. fi firofinano rozzamente le
parti . La virtd di quefta forta di fregagio-
ne ¢ di rinferrare, e di fartificareJe parti
che vi fi fottomettono . Se ella fi replica
foventi volte , e che fi firofini.lungo tem-
0 per ciafcana volta, rarefd, fvapora, ri-
g)lvé, eftenua , ¢ diminuifce la foftanza
delle parti; ,, ella fa una revulfione, dice
4 Pareo, e diverte la fluflione degli umeri
», da una parte fopra un'altra . Noi ri-
marc » che quefta fregagione agifce
fogg l¢ vene e le arterie comprimendole .
.2 fregagione dolce o leggiera ha degli
_effetti differenti: ella non comprime che le
vere , ammolli{ce ¢ gilaffa, rende la pelle
tenue ¢ pulita, pukché tattavia ¢ impieil;t
. ' h 2070 O]

!
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moltifimo tempo a farla; percké quella -
.che fofie di troppo corta durata, farebbe-
affolutamente fenza effetto..Finalmente ella
apre i pori e li-prepara a ricevere'i medi-
eamenti che fi propone di farvi peseware, -

La fregagiong moderata tiene illuogo di
‘wezzo fra.I'una & altra;ella atrrae il fan-
-gue ¢ gli fpiriti alla parte.,

Regole g.cm'ralx' ‘per?"éﬂ‘xuun. il fucceffo delle
'frlgagioqi . '

In generale le: fregegioni per effere am-
miniftrate faggiasentg-, efigono le ftefle pre-
cauzioni che gli altre efercizj: (1) . - Bifogna
aver attenzione alla: matura ‘della fregagione
e al tempd conveniente per replicirla y €
tutto cid effer "dee fortopofto a delle: indi-
<azioni ragionate fullo. ftato della perfona,
e-full’.effetto ehe fi propeae di -confegui~
re . T - : - . EEEREEN e . N N

Gid fi {uppone che: il grado di forza che
ftabilifce la differenza. delle tre. fpecie di
fregagioni, effer’ dee ¢elativo ; perché quel-
le che farebbono moderare per una perfona
aflai robufta , potrebbono eflere troppo vio-

- lenti per una perfona delicata: percid bifo-
' @na aver‘riguardo -all' etd, alla coftityzione
naturale delle parti pid o meno tenere ¢
fenfitive, ¢ alla finczza della teffitura deﬂa

, N . pelle

“(1) Vedi le noftre r!cgole Ginnaftiche ,
efpofic nella prima Parte .- .

-
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peélle €1). Bifogna ancora in ceri csfi pre-
cedere gradatamente , € non cominciar da
{regagioni troppo. forti, ~ - . S
Non fi pud determinarve. il numero delle
Aregagidni che fi debbon fare ; cio dipende
dalle forze del fuggesrto ;_('pe;c_'hé bafterd far-
. '®e cinquanta ad una perfona molto debole,
mentre fe pe poffono fare fino a duecento
ad una perfona pid forte: cosi fe ne -fanno
 affal meno ad una femmina che a un uoma,
Finalmente-fe non fi firofinanp che: alcune
party; la fregagions debbleflere forte e du-
sar lungo. tempo, .poiche ‘egli ¢ impoffibile.
dadebolir prontamente il‘epr'po.pon firofinan-
done .che una. fola parte; fia che fi voglia
- difimbarazzare la'parte. fiefla fulla quale fi
fanno. le fregagioni;, {ia che fi. yoglia difim~
barazzarne alcun’altra. Ma fe la debolezza
di tto il eerpo dimanda che. s’ impieghi
egualmente per .tutto. la’ fregagione , ella
dee durar manco tempo ¢d. effere pil
leggiera, - I o
. Ufado alewni di farfi firofinare leggier-
mente la tpattina e Ja feracon una fcopetts
doloe , per aprire i peri e facilitare la tra-
fpirazione, Giova oflfervare , che le frega-
gioni della {era fono pid. falutevoli; perché
eoricandofi impmediatamente dopo, cal%rcl
. C - . L . BN [

(1) Montefquien dice, che bifogna fcorti-
care un Mofcovita per ifpirarli- del fgati- .
mento. L’ applicazione di, quefto motto ¢
facile. a faeft qui, e non ¢ men facile a
trarfene la confeguenza che ne rifulta.
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del letto mmntiene I effetto della frégagion
ne:ma fe.cio fifa la mattina bifogna {chi-
vare d'efporfe ad un'aria troppo fredda o
troppo umida durante 1 ufo delle fregagio-
#i : conviene aacora {ar rifcaldare I' appar-
tamento nel quale fi fa la f{regagione, af.
finché la trafpirazione che fié eccitata noa
fia di repente rallentata ed intercetta dall’
aria fredda, allorché fi ftrofina un’ altra par-
te . Per quefta ragione gli antichi facevano.
Je lor fregagioni in una ftufa.

Finalmente allorch® per ragioni particos

lari fi firofina il ventre , & meglio farlo a
digiuno ; e in certi caft bifogna afpettare
che le prinfe vie fieno difimbarazzate, ciod
a dire, che lo ftomaco e le inteftina fieng
fufficientemente evacuate. S

Indicazioni [econds le quali f voe prefvivere
V ufo delle differensi fregagioni wella
curagionc dille malasties -

‘Gli Antichi impiegavano con wilitd lé

fregagioni un po forti nelle malauie. che

aveano per caufa latralpirazione fopprefla,.

€osl allorche ciaccorgiamo dall’ aridita del-
la pelle, che la trafpirazione fi arrefta in
qualche parte del corpo, ¢ meglio dopo il
loro efempio -foddiefare all’ indicazione di
difoftruire le glandulé eutanee, -con delle
freﬁagioni univerfalt o loeali, e riftabilire
cosk I' ordine~naturale, di quello fia fturba-
re I' economia animale con delle emiﬂio‘g;

-

1
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di fatge , o con de'rimedj farmaceyti-
ci ec. ¥. g :
" Le fregagioni forti fono ancora ben indi.
cate ne' rumati(mi, la profima caufa de’
quali .fembra effere un ingorgamento -nelle
arterie linfatiche delle membrane .che av-
wiluppano.i legamenti delle articolazioni. Ja -
fatti fi fono veduti de’ rumatifmi ; ed altri
dolori fifli, che neffun rimedio avea folle-
vati, cedere a quefie fregagioni. Sono elle-
mo efficaciffime “per fortificare le parti, f
1e quali fi fanno dbitualmente delle fluffio.
ni: per quefta ragione, elle fono un mez-
20 utile nella cura prefervativa delle fcia-
tiche ed altri mali del genere gottofo e ru-
matico, molto foggetd a recidive.
. Rimarcheremo che la maggior parte de’
gottofi. non' confidano &oppo in quefio ri-
medio , che loro fembra” troppo femplice §
fia che ei fia ftato ‘impiegato ‘}731‘ éffi nel
tempo dell’inflammazione ( cofa ehe non
dee farfi, f;:el timore di accrefcere i delo-
xi ); fia che non abbiafi coatinnato lungo
temgo,, perckré ne rifentiffero dé follievo,
efli han' concepito per quefta fortadi rigne-
g una_fpeciedi difptezzo . Ma i veri Pra-
i , affat convinti del fucceflo e delle fre-
giagioni, per impegnare i loro malati a far-
ne ufo, lor raccomandano con ragibne a
farfi ftrofinare con de’ panni pregni di
fumo d’ alcuni aromi o di alcusi linimen-
s raccomandazion® che prova manco

ti
- 1a confidanza che hanno in quefte fumas

te acectiasic , che allc fregagionl ia-le el
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fe. Ma bifogna fapere condifcendere alla.
debolezza e alle manie degli ammalati,
- I maggiori- maeftri hanno configliato nel-.
la cura della lettargia, delle fregagioni full’
occipite € il ¢olls; dirette dall’ alto al baflo,
Elle debbono efferé tanto pid forti quanto il-
‘Jettargo "¢ pid profondo« In fatti’le fréga--
gioni affai forti fon capaci di rifvegliare da
un lettargo apopletico, e fembrino preferi-
bili a’ferri roventi, che Lancifi, in tal ca«
fo raccomanda che fi accoftino 2’ piedi di
_um apoplético ; all’ acqua bollente, alla cera
di Spagna briicciante, alla miccia atcefa ful-
le mani, ‘fullf braccid, o fu d'alae parti,
che ‘Winslou propone : - : o
Si ritifvd 1u -quefto’ particolare , nelle:
Efemeridi de’ Cariofi-della natura , I’ Offer-
vazione feguente*;; Un Medico , fofpettan~
» do che un uwomo ché era fenza polfi e
s lenza refpirazioné, néi fofle morto, fe-
g ©e firofinare le piante de’picdi di gue!lo‘
s per tre quarti d’ ora con una tela di cri-
s he penetrata da una falamojd affai forte,
w € con @l ssezze™ il richiamo alla vie
» 1. '_
Allorche £ tratea di richiamare-gli anne-
pati da una morte apparente - all’ efercizidt
delle funziomi witali, la- principale indicazic-
ne & di_eccitare ) azione de’ vafi ', di pre-
venire la coaguldziohé de’liquidi- e di dar
_loro del movimento; Im tal'eafo le frega-
z:‘l’l forti fatte con dellé fahelle- ¢ delle-
reiete calde fulla fuperficie del-ebrpo de-
8t anmogati,fqme ug: de’ pringigali hmo?_;

~

L
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fi che hanno la maggior efficacia per riem~
piere le indicazioni; offervandd che elleno
debbono effere accrelciute a iniuia che glé
annegati danno qualche fegno di vita.
- Dopo ¢id che abbiamo detto altrove, le
fregagioni forti§ farte .alle membra . paraliti-
che con una fcopetta rozza., o-con de’ pan-
ni di lana,continuati fino al punto d’ arrpf-
fare la parté, o faite -con degli ftimolanti', o~
no bene friditate per rifvegliare il fentimen-
to rianimdndo la citcolazione,Si eccita una
forza eletrica firofinaddo certi animali, co-
me fi offerva ne’ garti. ‘Quefio & forfe in
gran parte cid, cui € dovuto il fucceffo
della fregagione fatta 2’ paralitici, .
Le fregagioni..debbono eflere applicaté a’
"luoghi ove pud eflere la fedé -della paralifi;
ma fe ella & genesale ;T -debbona applicare
alle patti dove j nervifono pid grefli e pid
da vicino agl’ Intégrinenti; come fopra la
tefta , ful collo, particolarmente lengo le
wertebre della cervice fulle orbste, dietro le
orecchie , lungo 1a {pina del dorfo , alle
. afcelle, ali’anguinaglie; a’ garetti we,
~ Fra gli effeui della_iregagion farte vig¢
ancora quefio, che efferdo fatta ful corpo
d'una nutrice, con -quefio mezzo d fuo Jat
te pud ricevére pil attivitd. Avviene del
latte della femmina , ‘come del laute degli
animali ;- quello di afina, di capsa,di vac-
ca, fono molto pid {eni glletcbg,;neﬁi ands
mali furono fcopettati. Il loro latte pefa
meno- fulle fiomaco degli ammpidti che i
Préndono, ed &cn foggesto a-mgﬂ}rr
’ ' o > - " ¢ - ';
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fiy il gufto fteflo , come oflerva Vanel.:

mont, & si differente ,” rapporto a quello

d’ afina., che da cid puoffi riconofcere ,

fe I'animale ¢ flato fcopettato o no (1).
La fregagione leggiera & propria a fod-

disfare all‘indicazione che fiha di rifolvere .

T efjravafazione del fangue e della linfa,
capfata- da contufioni .~ purché s impieght
prima che I'inflammazion apparilca e che
fiavi poco dolore alla parte contufa; perché
efta dolce preffione macinando e-dividen-
. do il fangue ¢ la linfa coagulata , facilird
Y entrata degli umori refluenti ,ne’- piccioli
orificj delle vene afforbenti.. :
Si fa, che fi pud aumentare I efficacia
delle fregagioni dolct riunendole con - &
emiffioni di fangue, e fortificando quefhi
due mezzi ' uno con P altro. Gli ammalati
" fatti ritraggono nelle pleurefie migliori ef-
fetti dall’ emiflione di fangue, allorché a mi-
fura che il. fangue fpilla dalla vena, fi ha
la cura di firofinar leggermente la parte
addolorata, =~ -~ - : o
Le #regagioni dolei fomo ancor rie-s
foddisfare all’ indicaziod curativa di facili-
tare la circolazione , di fciogliere I"umor
condenfato -nelte glandule e melle vifcere
, -del baffo-ventre ; o per lo meno {on pro-
prie a fecondare |’ efficacia_degli altri rime-
dj - febbene nen poffono effer -impiegate con
fsutto , fe noa -in-qyanto la-materna oftrugn=

") e pefhendn o inflor sgioram. Ex
1 e ko, i
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rerha atquifiate il grado di condwfon‘u‘e,:

ceflaria, fi' fa-mobile, e folo riftagna -pel-

diferto di energia delle parti grandulofe, -

‘Vanfwieten' (1) dice d’aver veduto una-

pasotide molo -gonfia e duriffima, . lungo
tempo combatana fenza fucceflo da'rimedj.
in apparenza. i pi} forti ed efficaci, cedere.
in fine a poco a poco e feioglierfi efponent
dola.due volte al giorno al vapore dell’ ace s

qua. tiepida mefchiata -e shattura con aceto, .

e facendovi in feguito delle. fregagioni leg-
giere, un’ ora.per. volta con deila fanella o
Aggivgne che fi & applitato ancora felice-.
mhenie. un fimil metodo -a .deile glandule
fcrofolofe.del colo , refiftenti ad ogni alre
'iﬁﬁ?i;fpé' & frogagiont - fe fofle im
. ie-di fregamioni - e ima
- piegata nella cuep deu’?g:ifqma , farebba
fortire dalla tefitura cellulare la. materia
Qkﬁtusb" fi?mdefm Ia caoit&.ﬁ N
elisno -pari proprie a diffipare
eafiagione edemarofa caufara dall’ amma By
&i fughi linfatici e ferofi che flagnano nel<
la geﬁi&.um «<ellulare ; accidente .che & affed
ardimario in feguito di piaghe fatte da armey
dn flmo . - T EE C M
_ Psoducene ancara un ottimo effetro fulle
Wembra iadobalite. dall’ anguftia.e dalofiris
- gnimento che foffrono per parte di- legacce,
®wpec 1 inaciesle - durante: il teepo: della,
usa delle  fregaginni. delle. piaghe: confides
oC; 8Co . .1 T g i

P J:::M S Quesd

[ -
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Queftefregagioni dolcicon pannilini mdes
bidi, o coa fpugne fine, poffono ancora
iu%E ire al difetto d’efercizio che foffe ne-
* ceffario a’ feriti . Riufcirono perfettamente
ad Ambrogio Pareo nella ione del
Marchefe d’ Avrey , che era ridotto all’
ultima efiremitd in feguito d’'un_ colpo di
- fucile ricevuto fette mefi prima, e che avea
roto I' offo della cofcia, In quefia cura ,
una delle pid belle che fifien fatte in que-
flo genére. Parco prefcrifife delle fregagio-

- ni leggiere con pannilini caldi fulla parte
per favorire ¥ operazione de’ rimed;j capaci
di attenuare e fciogliere I'ingorgamento del
membro ferito ; e ne facea fare la mattina
fu tuttQ il corpo ¢ che era, dice egli, gran«
semente eftenhatae fmagrith per gli dolori e
gh accidenti, ed anche. per mancanza di

efexcizio, . ,
m!.e fﬁe‘gagioni Wte fatte con panniv
i caldi e per 0 tempo, preparaiio
atilmente all’efficacia dell apph’cazione del«
le ventofe, de’ vefCicanti, e de’ cauterj po-
tenziali ;2 quella de’ fomenti refolutivi, de-
gli empiafin della fiefla virnd, ¢ di tet’ §
rimedj incifivi o ftimolanti di cui fi fa ufe
i tumori edematofi, ed altre conge-
fioni di materie feside ¢ che

wuol rifcaldare. -

Le fregagioni moderate - fono ancora bes
indicate fopra una parte minacciata d’ ankis
lofi, ed ancora fopra articolazioni che nom

ge foffero per anche attgrcate,; perché fi fa,
che aclle £o%a, asl $§~Motb,.lo- \
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vente H male fi comunica da un'articola.

gione all’altra, Allora le fregagioni mode-
rate debbono effere meffein ufo fopra tute
le articolazioni ; ma bifogna centinparle lun-
go tempo, per fortirne buoa eff¥to, poi-
che rilolvono fpeflo la finovia, e riaprono
i pori aflorbenti. = .. '
‘Oltre tatti quefti vantaggi, le fregagioni
moderate ne hanao unaltro affai rimarcabile,
ciot di dare un_ pid libero pafiaegio alle
particelle de’ topici con cui ongafi di
-coprire 1’ articolazione . Percid le fregagio-
i debbono precedere I ufo delle doccie rif
ﬁgre, che ' impiegano nella cura dell’ an.
ofi, affinché le parti-penetranti che fo
mell’acqua poflano effere introdotte fino al--
1a teffitura della parte ammalata , e che il
calore dell’acqua clie vi fi.comunica

#a rifcaldarla fino al profonde . dell’ m?é’;

. ~Jazione,

. 1 Sig. Petit ;. parlando della cura dellg
-mnkilofi nel fao Trazato delle malmie:le‘l‘-
e Qf\{a'l.d('cg 5 lgpe » leﬂ‘fre'mioni‘fam con
s> pannilini caldi , : pofiono a principio el
:‘: }:mﬂc utilmente in, ufo, ;:l: ftf;pli:e

| ',, al movimento "dell’ articolo; e [e

it ioni non baftano da fe fole arifol-
s vere 13 finovia e diffipare &' enfiagione
e delle -gluntura, (ervono almeno ad afficurs-
» 1¢ Vefletto deghi alwi rimedj, i quali -
w meted di un tal mezzp agilcono con pid
.,,,égicacu. " uﬁ ! faie de :

., &, ancora ¢ofa ufitata fare delle fregegio-
®i flle parti che mon fono amumplate . Si
, - M2 fanae

-
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~fanno per. efempio- delle .fregsgioni: fulle
.eftremita. inferiori, alloxchié fi :vogliono sba-
wazzare le parti medie o f{operiori del- cor-
-po, per ’agcigare una desivazione verfo e
parti, inféftiorin . L I
5. Si¢ qualche 'volta .riulcito *a richiamare
la gotta nelle eftremitd infeefori ; fRrofimma-
‘dole. moderaramenite da’ piedi fiso alla me-
3 delle cofce con -uma fanella dolee . di
tre ore ig: fe wore, Un ' qUarto -d' ora - pee
wiafcuna’ a.. o

.. @on buonfucceflo -gncora fi fanno le fre-

~gagioniva’ piedi degli afmatici,. che . fons .
“.quafi fempre ‘freddi , per’ determinase - ghi

mori verfo le-parti-inferiori, e per rifta-
Bilire la circolazione el fuo! ;- uniforme
‘e nawtale ; del - ¥imarenge le fregagioni cal-
-mao ancora i {pafimi. = ° . - .
. Le fregagioni maderate ¢he 6 faveflaro
‘fulle articolasioni durante lacura deda fchi-
madiia, farebbero . vantaggiofe. § percht il

gilaffamento che- accompagna la wafpirasie-

- mie. che fi omiene con- - 2a0 .- €O

anugica alle 1 o« 0 e

‘economia’ naml'e»per,la;retwpﬂﬁone d*upa
Jmalattia curanea , importa molto: procurage

" ieon celexitd di far ‘ricomparire’ 13 malattia,

Vi fi riefcé talvola firofinamdo la pawe
con d¢’ pannilini ben caldi. © S

& Ambrogio Pareo raccomanda. Iafo delle

“fregagioni fu tatto il corpo durare la cusa
-delle piaghe atka tefta i, gpguieng‘ , idice
Jo cgli ;& Paxe dex;e=~ﬁgmow~aﬂax unﬁ:
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= e forti, per ttto il corpo, eccettnara Iz
» tefia ,un‘::rpcr fare revulfion di matetie
» che poteffero fublimarfi all’ alto, le quali
' » dumentano molto per mancanza di cfes-
© ey C1210. - . . )
® si fa ,che nel gricciuolo conviene acéele-
. gate il moto del fangue , non con de’ dor-
diali, ma cfa delle fregagioni oalde; le
arali fon ottime , fopta tutto 'ne’ gricciuol
lunga durata, e che mettono gli amma.
fati in pericolo per la loro lunghezza.
Sono ancor proprie a richiamare il calofe
delle eftremitd raffreddate ; accidente’ che
accompagna affai d’ordinario le febbri coa-
tinue, ) >
Non meno fi fente la neceffird di rifcal-
dares con delle fregagioni, i piedi,quande
fon freddi , prima di venire all’ emiflione
di'fan%uc . Senza quefta precauzione ci fa-
sebbe del pericolo nell’immergerli cosifred=
di nell’ acqua calda . . :
Ne' fudori che avvengono fpontaneamen-
te o per I'azion de’ rimedj fudoriferi, soe
me pure negli efpreffi da un efercizio vioe
Yento, qual ¢ il giyoco della palla, giovs.
-farfi ;f:gg:ge eldﬁroﬁnare ';nodergtamcg
con caldi. %goﬁa regagione nom
folo newa il corpo aflorbendone I’ umiditk
che I’ammolla , ma fa fortire ed efprime
z' pori_della pelle i rimafugli di fudore @
'fughi efcrementizj che vi fon porrati, e
di energiz alle partiy cosi rimarcafi che
quefte fregagioni prevengono la laflenns .
All’efpolio ﬁnqnideg frogagioni pouegse
x . gl

>

I



*270 Dells Ginnaflica Medico-Chirutgicy .
‘mo ancora unire il leccamento de’ cani che
pud eflere’ confiderato come una fpecie di
_#regagione. L& offervazioni che cialcano ha
potato’ fare della guarigione della rogna-,
elle ulcere ; e delle feflure per - freddo
- (“fopra i fanciulli ) col foccorfo deila fdliva
sedella lingpa decani, indicano I'ufo di’ que-
fo raezzo In' quefte {pecie di malattie della
pelle, ¢ autorizzano il configlic’ che not
“diamo di fervir{ene per ‘netrare o “per gtias"
re ‘quelle che fr aveflfero a curare, - °
" Hp veduto delfe’femmine_in Provenza,
. che facevano leccare rezola¥ménte ‘i* loro
fanciulli pieni di rogna e di feffure da cani
‘molto ghiotti di quefta occupazione . Vero
& che ‘quéfii animali ‘pulifcono si bene i lo-
®to "parti, ¢d haano ‘1a lingna $i molle e st

“dolce’, che apparifce’ cofa nawmrale il proe |

1

“gurar & fanciolli*lo feflo foccorfo.
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